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i DI FRONTE ALL’ONDATA DI POLEMICHE SUL COSTO DEL LAVORO 


Tiene la maggioranza di Craxi 
Sfida fra socialisti e comunisti 


De Michelis denuncia un tentativo d’intesa di Lama con la Confindustria contro il governo 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il decreto sulla 
scala mobile entrerà in 
discussione al Senato merco- 
ledì della prossima settimana. 
In vista della battaglia parla- 
Mmentare'la maggioranza sta 
affilando le armi. 

I toni della polemica, so- 
prattutto tra socialisti e co- 
munisti) rion tendono ancora 
ad attenuarsi. Palazzo Chigi 

‘a diffuso ieri mattina una 
iota per ribadire che «se nel 
torso dell’84 si riuscirà a con-. 
‘enere l’inflazione entro il li- 
mite del 10 per cento.i salari 
teali netti d'imposta dei lavo- 
ratori dipendenti risulteranno! 
eguali o superiori a quelli che 
gli stessi lavoratori avrebbero 
Tecepito con una inflazione 
maggiore in assenza di prov- 
vedimenti negativi». 

Sono calcoli che l’opposizio- 
ne e le forze sociali respingo- 
no, ma in realtà lo scontro 
vero non è tanto sulle cifre 
quanto piuttosto sul significa- 
to politico dell’intera opera- 
zione. 

«Noi siamo convinti — ha 
Spiegato in una intervista ra- 
diofonica il ministro del T'eso- 
To Goria — che non si possano 
consentire alle minoranze po- 
teri di veto e che il governo 
deve avere in mano tutti gli 
Strumenti utili all'interesse 
generale». Dovevamo, ha poi 
aggiunto, fare in modo che. il 
Boverno si riappropriasse di 
‘Uno strumento di regolazione 


. dell'economia. 


Ecco qui il vero nodo della 
contesa. La maggioranza con- 
tinua a far fronte alle polemi- 
che e alle proteste che emer- 
gono dal Paese, con una suffi- 
Ciente coesione. 

Solo sull’equo canone ri- 
Schiano ‘di riaprirsi vecchie 


polemiche. I liberali, come è - 


noto, sono contrari all'ipotesi 
di bloccate per un anno lo 
scatto degli affitti e dopo‘aver 
Sttenuto che l'esecutivo ab: 
bandonasse l’idea di interve- 
' Nire con un decreto per sce- 
Eliere la ‘strada più tranquilla 
di un disegno di legge, ora 
tornano alla carica per abbat- 
tere anche questa ipotesi. 

In sostanza gli uomini di 
Zanone chiedono che tutta la 
Materia sia riaffrontata nel- 
l'ambito di una riforma radi- 
Cale dell’equo canone. Sulla 
Questione hanno preso posi- 
zione anche i comunisti che 
ora hannò deciso di cavalcare 
anche la tigre della protesta 
dei piccoli proprietari contro 
Îl blocco deciso dal governo. 

L’azione del partito comu- 
Nista si svolge, dunque, su di 
Un ventaglio piuttosto ampio 
anche. se il Pci, ancora oggi 
con un articolo di Chiaromon- 
te su «l'Unità», respinge l’ac- 
cusa di promuovere e organiz- 

‘vare le manifestazioni. 

Agnelli e la Dc, scrive in 
Sostanza l’esponente comuni- 
Sta, vogliono una politica di 
Stampo conservatore e spez- 
Zare il movimento sindacale, 
Chiaromonte esclude che l’u- 
ico obiettivo del suo partito 

i sia quello di provocare grossi 
problemi al primo governo a 
Buida socialista. . 

«Fino alle ultime ore prima 
del: Consiglio dei ministri — 
Scrive ancora Chiaromonte — 
Noi ci siamo adoperati per 
evitare soluzioni avventuristi- 
Che, Il decreto sul salario co- 
Stituisce un precedente gra- 
Vissimo; è incostituzionale e 
Duò aprire la via a interventi 
ancora più gravi». ] 

‘La polemica .tra Pci e Psi 
avviene ormai senza esclusio- 
ni di colpi ed a Chiaromonte 
ha replicato indirettamente 
De Michelis intervenendo ad 
‘una riunione di quadri provin- 
ciali del suo partito. Il mini- 
stro del lavoro — che secondo 
alcuni sarebbe stato contesta- 
to anche dallo stesso Craxi 
per il modo in cui ha condotto 
la prima fase della trattativa 
— ha rivelato in sostanza che 
Lama avrebbe offerto alla 
Confindustria delle condizio- 
ni «migliori» se non avesse 
firmato l’accordo proposto 
dal presidente del Consiglio. 

La notizia ha evidentemen- 
te fatto scalpore a Montecito- 
rio, perché, se confermata, 
aprirebbe la strada ad una 
Serie di interrogativi inquie- 
tanti. 

Di fronte a questa lotta al- 
l’interno dei partiti della sini- 
stra, la Dc prende posizione 
con il presidente del partito. 
Piccoli sostiene che le scelte 
del. governo sono imposte dal- 
la gravità della crisi. Il Pci; 
aggiunge il leader democri- 
stiano, cerca uno .scontro 
frontale nella incapacità di 
condividere o di proporre con- 
crete alternative. 

Con questa decisione, affer- 
ma ancora Piccoli, il Partito 
comunista da la conferma che 
Sta attraversando;una'fase di 
profonda crisi ideologica, po- 
litica e programmatica. È 

T..G. 


Dalle proteste emerge la spaccatura sindacale 


DALLA REDAZIONE ROMANA — 

ROMA — «Non faremo la 
scissione, Io ci sono nato e ci 
milito in questa organizzazio- 
ne». Così il segretario genera- 
le aggiunto della Cgil, il socia- 
lista Del Turco, ha voluto 
smentire voci su possibili im- 
mediate ripercussioni all’in- 
terno della Cgil in seguito alla 
spaccatura verificatasi nella 
trattativa per il patto antin- 
flazione. 


Ma se Del Turco smentisce 
scissioni all’interno della Cgil, 
.il patto federativo sembra or- 
mai un ricordo. Ieri in moltis- 
sime manifestazioni in tutto il 
Paese, la lacerazione tra le 
organizzazioni sindacali ha 
avuto nuove e gravi ripercus- 
sioni a livello periferico. Quasi 
ovunque la Cisl e la Uil si sono 
dissociate da scioperi e mani-, 
festazioni. 

La Uil, in una nota esprime 


Il Psi contrattacca: 
«E il Pci ad isolarsi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA_—-I socialisti rispon- 
dono agli attacchi del Pci e 
accusano i comunisti di mina- 
re l’unità sindacale. Nel corso 
‘di una conferenza stampa pre- 
senti i due visesegretari Mar- 
telli e Spini, il capogruppo 
alla Camera Formica e l'ex 
segretario generale aggiunto 
della Cgil Marianetti, il Psi ha 
ribadito la validità della 
manovra economica del go- 
verno e l'assoluta necessità di 
intervenire sulla scala mobile 
attraverso lo strumento legi- 
slativo. 

Anche le manifestazioni di 
questi giorni, a giudizio di 
Martelli, sono agitazioni mol-' 
to limitate con scarse adesio- 
ni agli scioperi. 


I dirigenti socialisti hanno 
negato che alla base delle de- 
cisioni governative ci sia un 
disegno di isolamento del Pci 
e di frattura dell’unità sinda- 
cale, semmai, ha detto Mar- 
telli sono stati i comunisti ad 
autoisolarsi scegliendo la via 
dell’arroccamento. 

«Il nostro impegno — ha 
detto Martelli — non è teso ad 
isolare qualcuno, bensì a sco- 
raggiare le tendenze ad isolar- 
si, quindi bisogna rilanciare 
l’unità sindacale». «Non è 
quindi vero — ha detto Spini 
— ‘che il. governo ha voluto 
isolare il Pci, è vero semmai il 
contrario». 

I dirigenti socialisti hanno 
ribadito la validità dell’intesa 
sottolineando come «il salario 
reale garantito dall'accordo è 
superiore di quanto sarebbe 
stato in assenza dell'accordo; 
se si raggiunge l’obiettivo, il 


salario reale si troverà garan- 
tito e probabilmente con 
qualcosa in più». 


«In Parlamento vi sarà bat- 
taglia da parte dell’opposizio- 
ne comunista — ha commen- 
tato Martelli — ma vi sarà 
tenuta da parte della maggio- 
ranza. La manovra, infatti, di- 
spone di un sostegno sociale o 
politico molto vasto, ora si 
tratta di dargli esecutività 
attraverso la via maestra del 
Parlamento». 


) Martelli ha voluto anche ri- 
spondere alla questione di in- 
costituzionalità del decreto 
sulla scala mobile. «Il governo 
— ha spiegato Martelli — 
avrebbe potuto far firmare se- 
paratamente le confederazio- 
ni sindacali che hanno accet- 
tato la manovra; questa si che 
sarebbe stata una lacerazione 
ancora più grande. Ma il 
‘metodo scelto ha rispettato le 
intese.con la stragrande mag- 
gioranza dei protagonisti e si 
affida alle decisioni parlamen- 

| tari. Mi pare che sia il massi- 
mo del garantismo». 


Marianetti ha ricordato che 
nel 1976 quando si abolirono 
le scale mobili anomale, parte 
dei sindacati autonomi «tito- 
lari» degli accordi dai quali 
erano nate, non parteciparo- 
no neppure alla trattativa e 
nessuno si è sognato di grida- 
te allo scandalo; inoltre, è 
vero che i socialisti sono sem- 
pre stati contrari ai procedi- 
‘menti di autorità, ma è anche 
vero che il negoziato, questa 
volta, è stato portato avanti 
«fino al limite del possibile», 

R. R. 


«rammarico e preoccupazio- 
ne» e un «netto giudizio criti- 
co» per le manifestazioni svol- 
tesi nelle ultime 24 ore, Que- 
ste manifestazioni a giudizio 
della Uil «costituiscono un 
gravissimo e immotivato ele- 
mento di turbativa e confu- 
sione». 

La Uil denuncia la gravità 
di alcune iniziative di lotta e, 
in aperta polemica con il Pci, 
accusa alcune forze politiche 
di aver scelto la strada della 
faziosità. «L'unità d’azione 
del sindacato, è appesa a un 
filo», . 

La Cisl ritiene del tutto po- 
sitiva la conclusione del nego- 
ziato e critica l’atteggiamento 


.di chiusura assunto dalla 


componente comunista della 
Cgil. La Cisl nella sua nota 
ammette che una fase «dell’e- 
sperienza unitaria si è inter- 
rotta» pur avvertendo la ne- 
cessità di fare il possibile per 
ricostruirla su basi rinnovate 


‘di democrazia e di autonomia. 


AI momento, però, la divi- 
sione è netta con manifesta- 
zioni senza i simboli di Cisl e 
Uil e con la divisione che ini- 
zia a. colpire anche le organiz- 
zazioni che erano state alla 
testa del processo unitario co- 
me la Flm. 

Le manifestazioni di ieri 
hanno avuto come obiettivo il 
governo, la Cisl e la Uil. |, 

Manifestazioni ci sono state 
a Roma, Torino, Milano, Ge- 
nova, Napoli, Bari, Taranto. A 
‘Roma settanta consigli di fab- 
brica hanno deciso uno scio- 
pero generale la prossima set- 
timana. La protesta per i de- 
‘creti del governo non è però 
limitata soltanto alla maggio- 
ranza della Cgil. 

Contro i provvedimenti del 
governo si è dichiarato anche 
il sindacato dei dirigenti d’a- 
zienda e il movimento federa- 


tivo democratico. Polemica 


c'è anche sulle conseguenze 


Difficoltà. 


per treni e aerei. 


ROMA — La protesta sta 
intaccando anche i trasporti. 
A causa dello sciopero in al- 
‘cuni compartimenti ferrovia- 
ri come a Bologna e a Roma è 
infatti possibile che oggi i 
treni subiscano ritardi e dif- 
ficoltà nei movimenti. Con- 
temporaneamente sono pre- 
visti per oggi disagi all’aero- 
porto di Fiumicino per lo 
seiopero dei dipendenti della 
Società aeroporto di Roma. 


dei decreti del governo sui 


| salari dei lavoratori. 


Secondo i calcoli degli 
esperti governativi, il percet- 
tore di un reddito di 16 milioni 
con il taglio alla scala mobile 
perde circa 150 mila lire l’an- 
no dalla sua busta paga, mala 
perdita viene compensata 
dalla riduzione dell’inflazione 
e quindi migliorerà la propria 
capacità di spesa di circa 60 
mila lire. 

A conclusioni molto diver- 
se, arriva invece l'Ires, il cen- 
tro studi della Cgil che, dopo 
aver sottolineato la mancan- 
za di impegni certi del gover- 
no su prezzi e tariffe e l’assen- 
za di forme di recupero nel 
caso ‘l'inflazione superi il 10 
per cento, rileva che la mano- 
vra del governo porterà una 
perdita di 340 mila lire nel 
biennio ’84-'85 se l'inflazione 
sarà del 10 per cento, la perdi- 
tà sarà invece di 489 mila lire 
nel biennio se l'inflazione sa- 
rà, nell’84, del 12 percento. 


Lo sciop 


Sciopero generale unitario 
ieri nelle province di Trieste e 
Gorizia. Era stato proclamato 
per il rilancio dell’area giulia- 
na, ma.i recenti provvedimen- 
ti governativi sulla scala mo- 
bile hanno pesato profonda- 
mente sulla manifestazione, 

Dei diecimila lavoratori 
triestini e isontini che hanno 
invaso'ieri il capoluogo regio- 
nale con tre cortei, buona par- 
te ha disertato piazza Goldoni 
(dove sì teneva il comizio uni- 


tario) e ha proseguito in altra 
forma la protesta. 

Nella stessa piazza si sono 
vissuti momenti di tensione 
che però non sono degenerati 
in violenze. Il corteo «anti 
decreto» è sfilato anche dopo 
il comizio per le vie della cit- 
tà: la ferrovia è rimasta bloc- 
cata per circa mezz'ora; viale 
Miramare per tre quarti d'ora. 

Anche le successive reazio- 
ni dei sindacati e dei partiti 
non hanno fatto che sancire la 


ero a Trieste 


. cd 


spaccatura emersa durante la 
‘manifestazione. La Uil, e la 
Cisl stigmatizzano gli episodi 
di tensione, parlando aperta- 
mente. di: «irresponsabilità» 
della Cgil e accennano — la 
Uil in particolare — a casi di 
intolleranza. Perla Cgil non si 
è trattato, invece, che dello 
sfogo, dei lavoratori nei con- 


fronti della decisione unilate-. 


rale presa dal governo. 
In alto, nell'immagine di 
Italfoto, uno dei cortei. 


Domani 
la firma 
del concordato 


ROMA — Lo Stato italiano 
eil Vaticano hanno fissato un 


altro appuntamento storico: _ 


domani a mezzogiorno, a Vil- 
la Madama, il presidente del 
Consiglio Craxi e il segreta- 
rio di stato vaticano cardina- 
le Agostino Casaroli firme- 
ranno il testo del nuovo con- 
cordato tra Italia e Santa Se- 
de. 

L'annuncio è venuto dallo 
stesso Craxi, durante la visi- 
ta a Vienna, aggiungendo che 
questa mattina si recherà dal 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini al quale sotto- 
porrà per la firma la bozza di 
revisione del concordato e 
successivamente, nel pome- 
riggio, presenterà il docu- 
mento al Consiglio dei mini- 
stri per l'approvazione. 

‘La data del 18 febbraio, per 
la firma dell’accordo di revi- 
sione.del concordato, è stata 
resa nota dall’on. Craxi poi- 
ché già il card. Casaroli, a 
nome della Santa Sede, fissa- 
tala con lui in linea di massi- 
ma, gli aveva lasciato la pos- 
sibilità di darne conferma, a 
seconda dei suoi impegni di 
governo. 

Il portavoce della Santa 
Sede, padre Romeo Panciroli, 
interpellato dai giornalisti, 
ha detto: «Sulla data di saba- 
to 18 febbraio la Santa Sede 
aveva’ già espresso il suo 
accordo». 


CONCLUSA CON SUCCESSO LA VISITA UFFICIALE DI CRAXI A VIENNA 


Slancio ai rapporti italo-austriaci 


Fissata una serie di nuovi incontri 


Il cancelliere Sinowatz sottolinea l'importanza del porto di Trieste - Per i collegamenti 
viari contatti a marzo con le autorità d'oltralpe - Concordanze sui temi internazionali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIENNA — 'Collocota tra 
‘un passato non perfettamente 
limpido e un futuro ricco di 
progetti comuni, la visita a 
Vienna del presidente del 
Consiglio Craxi, terminata îe- 
ri pomeriggio, ha dato l’atte- 
sa conferma anche politica 
delle ottime relazioni ora esi- 
stenti tra l’Italia e l’Austria. 


Il banchetto ufficiale alla 
«Ballhaus» nei saloni dove 
era avvenuto il «Congresso di 
Vienna», col quale sì è conclu- 
so l’incontro italo-austriaco, 
si è svolto in un'atmosfera 
extra protocollare nella quale 


i brindisi ufficiali scambiatisi . 


dai due capi di governo, Cra- 
Ti e Sinowate, hanno assunto 
îl significato di una promessa 
di collaborazione, un signifi- 
‘cato privo delle schermaglie 


fatte di sottintesi è di «segna- 
li» di complessa decifrazione 
che di norma sono l'essenza 
di quei testi. 

I brindisi di Sinowatz e di 
Craxi sono stati chiari nel 


| riassumere ciò che essì ave- 


vano in precedenza discusso 
Gquattr'occhie quando Craxi 
ha finito di leggere il suo, 
alcuni altri. funzionari au- 
striaci, memori delle dure po- 
lemiche che per anni avevano 
raggelato le relazioni tra Ro- 
ma e Vienna non hanno sapu- 
to nascondere la loro commo- 
zione. 

«I°'nostri due popoli sì sono 
liberati dalle ombre del pas- 
sato ed hanno tratto insegna- 
menti: positivi dalla storia», 
ha detto il cancelliere Sino- 
watz aggiufigendo che la pro- 
va di ciò «è costituita dallibro 


SPADOLINI NELLA CAPITALE LIBANESE ANNUNCIA: MISSIONE COMPIUTA 


Il contingente italiano lascia Beirut 


Ferito il comandante dei paracaduti ti 


Partenza «entro qualche giorno» - Rimarranno l'ospedale e, in mare, il battaglione «San Marco» - Craxi: 
«E possibile tornare sotto bandiera Onu» - Il proiettile di un cecchino ha colpito 


BEIRUT — Il ministro della 
difesa Spadolini si è recato 
ieri improvvisamente a Beirut 
per annunciare l'imminente 
ritiro del contingente italiano. 
L'ha fatto dopo aver consulta- 
to a bordo dell’incrociatore 
lanciamissili «Vittorio Vene- 
to» nelle acque di Beirut, i 
massimi vertici militari. 

Proprio nel momento in cui 
Spadolini dava l'annuncio fra 
il nostro contingente si dove- 
va lamentare il ferimento del 
tenente colonnello Fernando 
‘Talarico, comandante del 
battaglione paracadutisti di- 
staccato nella capitale libane- 
. se. È l'ufficiale più alto in 
grado ad essere stato ferito 
dai giorni della nostra prima 
partecipazione alla forza mul- 
tinazionale. 

L'incidente è avvenuto 
presso la «linea verde» che 
separa il settore cristiano da 
quello musulmano. Il ten. col. 
‘Talarico attraversava a bordo 
di una camionetta il passag- 
gio detto «Sodeco», in una 
zona nella quale vi sono conti- 
nui scontri tra l’esercito liba- 
nese e i guerriglieri, quando è 
stato raggiunto al tallone del 
piede destro dalla pallottola 
sparata da un cecchino, non sì 
sa se intenzionalmente o ca- 
sualmente. Il ten. col. Talari- 
co è stato evacuato in elicot- 
tero per essere trasferito all’o- 
spedale da campo italiano. 

Il grosso delle forze del con- 
tingente italiano lascerà il 
Libano «entro qualche gior- 
no». Così ha annunciato ieri il 
ministro Spadolini in una 
‘conferenza stampa a Beirut. 
Soltanto il battaglione dei 
marò «San Marco», ha preci- 


Il Presidente Gemayel alle corde 


BEIRUT — Capitolazione diplomatica per il Presidente 
Amin Gemayel. Egli ha accettato ieri il piano di pace 
elaborato dai mediatori sauditi che prevede, tra l’altro, la 
denuncia del trattato con Israele sottoscritto il maggio scorso. 
Un ‘annuncio formale in proposito è atteso per oggi. Sul 
terreno, intanto, continua l’avanzata delle milizie druse e 
sciite. Sono caduti altri capisaldi cristiani e la morsa si 
«stringe sempre più attorno alla presidenza libanese assediata 
e al residuo di territorio che essa controlla. 


Servizi a pagina 15 


sato, rimarrà nelle acque liba-, 


nesi a bordo di due navi in 
attesa degli sviluppi della si- 
tuazione. A terra sarà lasciato 
un piccolo contingente per la 
protezione dell'ospedale da 
«campo, 

Il programma perla parten- 
za delle truppe, ha annuncia- 
to Spadolini, è stato definito 
ieri pomeriggio in una riunio- 


ne da lui presieduta sull’in-. 


crociatore italiano «Vittorio 
Veneto» nelle acque del Liba- 
no. Vi hanno partecipato i 
capi di stato maggiore della 
difesa, generale Bartolucci, 


dell’esercito generale Capuz-' 


zo e della marina ammiraglio 
Marùulli, con il comandante 
del contingente generale 
Franco Angioni e l’ambascia- 
tore d’Italia Franco. Lucioli 
Ottieri. È 

«Il dispositivo del ritiro è 
scattato — ha affermato il 
ministro — e sarà attuato 
entro pochi giorni». La forza 
multinazionale in Libano, ha 
‘ammesso Spadolini, non ha 
raggiunto il suo obiettivo di 
«una ricomposizione del tes- 


\suto nazionale libanese attra- 
verso un nuovo patto nazio- 
nale». Ha aggiunto che «l’Ita- 
lia non abbandona il Libano, 
e continuerà la sua azione per 
favorire. l'intervento di una 
forza dell’Onu:a Beirut». Ha 
però precisato di non ritenere 
‘che si possa «mettere la ban- 
diera dell’Onu sul contingen- 
te della forza multinazionale», 

Da fonte informata si è 
appreso che il ritiro del con- 
tingente dovrebbe essere 
‘completato entro una setti- 
mana. Gran parte del mate- 
riale logistico si trova già nel 
porto di Beirut dove le opera- 
zioni di imbarco cominceran- 
no nelle prossime ore. Parti- 
ranno anche i medici dell’o- 
sspedale da campo, che rimar- 
rà probabilmente affidato a 
‘un ente di assistenza libanese 
sotto la supervisione di perso- 
nale italiano. I trecento marò 
del «San Marco» si ritireranno 
sulla nave «Caorle», che con- 
tinuerà ad incrociare lungo la 


costa appoggiata da un’altra. 


unità della marina. 


La possibilità di un ritorno | 


‘a Beirut, ha affermato Spado- 
lini, «è legata all’evoluzione 


| della situazione libanese, Ma 


da parte italiana. non vi è 
alcun impegno». 

«L'Italia — ha dichiarato il 
ministro — sa che non ci sono 
vincitori in Libano, ma sol- 
tanto perdenti. Davanti alla 
crescente decomposizione 
dell'autorità dello stato liba- 
nese il filo della ricomposizio- 
ne politica di questo paese si è 
spezzato, e questo è per noi 
motivo di amarezza», 

Al Presidente Gemayel, ha 
affermato ancora, è forse 
mancato il coraggio.«degli at- 
ti di grande apertura necessa- 
ri, al momento giusto». Ma la 
forza multinazionale si è tro- 
vata di fronte «a forze di de- 
stabilizzazione e del. terrori- 
smo quali nessuno stato mag- 
giore può esorcizzare». 

Il ritiro delle truppe italia- 
ne, ha detto Spadolini, «non 
contraddice gli impegni as- 
sunti con gli altri paesi della 
forza multinazionale». «L’Ita- 
lia — ha aggiunto — ha tratto 
le conseguenze da movimenti 
militari legittimi e sui quali 
non intendo esprimere criti- 
che. Ma la dislocazione sul 
‘mare delle truppe britanniche 
e della maggior parte di quel- 
le americane non ci consenti- 
va di mantenere a terra il 
contingente italiano». 

Il ministro ha avuto parolè 
di elogio per l’opera svolta in 
Li. no dal generale Angioni e 


«hanno dato una lezione di 
bravura ‘e di dignità», 
‘Arrivato ieri mattina a Ci 
pro, con un volo militare, i 
ministro ha raggiunto in eli- 


dai suoi ‘collaboratori, - 


il ten. col. Talarico 


cottero' l'incrociatore «Vitto- 
rio Veneto» e di qui ha prose- 
guito nel pomeriggio per Bei- 
rut. In serata è ripartito per 
Roma. 

Sulla vicenda italiana in Li- 
bano è giunta anche la pun- 
tualizzazione del presidente 
del Consiglio Craxi durante 
una conferenza stampa a 
Vienna. 

A determinate condizioni, 
l’Italia potrebbe concorrere. 
alla formazione di una forza 
multinazionale delle Nazioni 
Unite in Libano. Così ha detto 
Craxi, nel corso della confe- 
renza stampa. 

«Il governo italiano — ha 
detto il presidente del Consi- 
glio, rispondendo a una do- 
manda sulla crisi libanese — è 
favorevole a che si concretizzi 
l’idea di una forza Onu che 
sostituisca quella multinazio- 
nale. Ne parlai a Reagan fin 
dal novembre scorso. A deter- 
minate condizioni, che natu- 
ralmente andrebbero chiarite, 
questa iniziativa potrebbe co- 
stituire un fattore risolutivo 
di una crisi che è arrivata a un 
punto morto. A determinate 
condizioni — ha ripetuto Cra- 
xi — l’Italia potrebbe dichia: 
rare la sua disponibilità a con- 
correre alla formazione di un 
nuovo contingente interna- 
zionale, naturalmente sotto 
l'egida dell'Onu». 


A sera sì è appreso che un' 


marò del battaglione «San 
Marco» è stato ferito da una 
pallottola vagante che gli ha 
procurato la frattura del me- 
tatarso del piede destro. Il 
ferito, Mauro Altizio, è stato 
giudicato guaribile in 30 
giorni, 


di’ storia: bilaterale sull’Au- 
stria. e l’Italia a cura di Furla- 


\ nì e di Wandruszka», î due 


storici, aggiungiamo noî, che 
avevamo lavorato molto, con 
altri dei due paesi, per sotto- 
porre ad una «revisione» le 
versioni italiana e austriaca 
sulle vicende complesse che 
hanno caratterizzato per mol- 
to tempo le relazioni italo- 
austriache. 

Ma a Viennanon si è parla- 
to soltanto \di' storia, ovvia- 
mente. Nel suo brindîsì, Sino- 
watz ha menzionato Moro («di 
cui cì è cara la memoria») e 
Andreotti per ‘sottolineare: il 
contributo da essi dato allo 
svelenamento dei rapporti tra 
i due paesi. 7 

Poi si è riferito aì problemi 
concreti sottolineando l’im- 
portanza degli scambi com- 
merciali e qui Sinowatz ha 
detto: «Pet un paese senza 
sbocco al mare come l’Au- 
stria, in questa difficile fase 
della ‘politica mondiale è di 
importanza essenziale un ac- 
cesso garantito e indisturbato 
ai porti. Speriamo di riuscire 
agarantire, mediante la liber- 
tà di transito per il petrolio 
grezzo, l’importanza del porto 
di Trieste quale luogo di tran- 
sito e dì smercio per l’approv- 
vigionamento austriaco». 

Sinowatz ha rammentato 
che în, giugno sì riunirà a 
Roma la commissione mista 
italo-austriaca per occuparsi 
delle questioni tecniche relati- 
ve «atutti i settori dei rappor- 
tì bilaterali economici, di traf- 
fico e giuridici». 

Sinowatz ha poi affrontato 
la ‘tematica’ sudtirolese per 
constatare che «con l'accordo 
stipulato a Copenaghen nel 
1969 ci siamo avviati sulla 
strada che conduce alla solu- 
zione di questo difficile pro- 
blema. Non dobbiamo dimen- 
ticare che occorrono ulteriori 
sforzi affinché ai 270 mila sud- 
tirolesi possa essere garanti- 
ta la sopravvivenza etnica, 
culturale ed economica ‘în 
mezzo. ai 60 milioni di ita- 
liani», 

Da parte sua, il cancelliere 
austriaco ha assicurato che îl 
suo governo «si impegnerà 
affinché il Sud Tirolo, peri cui 
abitanti abbiamo assunto ai 
sensi. del trattato di Parigi 
una funzione protettrice, di- 
venti un ponte per un buon 
vicinato privo di pregiudizi e 
discriminazioni». 

Poi, con l’evidente intenzio- 
ne. dî dare la giusta propor- 
zione al «problema»; il cancel- 
liere ha riaffermato che «uno 
degli obiettivi principali della 
politica estera austriaca è 
l’approfondimento dell’amici- 
zia con l’Italia nonché il supe- 
ramento di tutto ciò che 
potrebbe ostacolare questo 
obiettivo». 

Il presidente del Consiglio 
Craxi ha risposto:a Sinowatz 
riconoscendo «l'interesse na- 
turale» dell'Austria. alle cose 
sudtirolesi e precisando che 
«il governo italiano persegue 
una politica basata sul princi- 
pio dell’ìidentità e del rispetto 
di tutti i diritti di una mino- 


ranza alla quale':si vuole ga- 
rantire una convivenza civile 
e democratica’ nel. migliore 
dei modi». 

Nel suo brindisi Craxi ha 
osservato che «l'Austria è una 
degli artefici dell'Europa mo- 
derna, vi ha seminato il suo 
pensiero, le sue istituzioni». 

Anche per questo il contri- 
buto austriaco alla sicurezza 
europea può diventare impor- 
tante e qui Crazi ha constata- 
to «che sui temi centrali della 
pace e della collaborazione le 
nostre valutazioni rivelano 
un grado di convergenza as- 
sai ampio». 

I colloqui di Crari con Sino- 
watz potranno dare presto i 


‘primi frutti. Già aì primi di 


marzo verrà a Viennail sotto- 
segretario generale agli esteri 
Fioret per riprendere cor gli 
austriaci il discorso sulle în- 
frastrutture riguardanti le vie 
di comunicazione stradali e 
ferroviarie tra î due paesi. 
Siparlerà anche dei proble- 
mi di natura burocratica che 
attualmente appensantiscono 
i controlli doganali ai valichi 
di frontiera. Alla fine della 
primavera, îl ministro degli 
esteri Lane si, incontrerà a 
Venezia con il suo collega An- 
dreotti. 
Ettore Petta 


Mitterrand 
lunedi 


a Milano 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi e il ministro 
degli esterî Andreotti sono 
rientrati ieri sera in Italia 
dalla visita ufficiale in Au- 
stria. 

Nella sua visita al Parla- 
mento austriaco, Craxi ha no- 
tato una piantina risalente 
all’aula così come era nel 
1911. Ne ha ricevuto in regalo 
una copia. Il presidente del 
Consiglio l’ha fatta vedere ai 
giornalisti facendo notare 
che fra l’altro ci sono i banchi 
con i rispettivi nomi dove 
sedettero De Gasperi e Bat- 
tisti. 

Il primo sedeva fra i depu- 
tati cattolici, il secondo più 
in alto. «Donerò questa pian- 
tina — ha detto Craxi — al 
Museo Battisti di Trento», E 
sempre per restare in tema di 
reminiscenze storiche, il pri- 
mo ministro italiano ha ri- 
cordato che lunedì prossimo 
vedrà Mitterrand a Milano e 
lo riceverà in una villa (la 
Villa Reale) che venne fatta 
costruire da Maria Teresa 
d'Austria. 


| LLE PAGINE INTERNE 


Un solo colpo 
ha freddato Hunt 


E stato un solo preciso colpo sparato attraverso la 
guarnizione in gomma del lunotto dell’auto blindata 
a freddare il generale americano Leamon Hunt 
ucciso mercoledì dalle Br. L'arma usata dai terrori- 
sti è un Kalashnikov i cui proiettili non sono riusciti 
a forare il vetro corazzato del lunotto ma sono 
riusciti a scalzarlo dalla carrozzeria di qual tanto da 
consentire al colpo mortale di filtrare attraverso la 
guarnizione, Gli inquirenti sono convinti che ad 
agire sia stata la. «colonna romana» delle Br. A 
Beirut comunque l’attentato è stato rivendicato 
anche dalla «Brigate rivoluzionarie armate libane- 
si». Al processo di Genova contro le Br i «duri» sì 
sono. assunti la paternità del delitto ribadendo la 
matrice brigatista già annunciata subîto dopo l’as- 


sassinio.. 


Apagina?2 . 


I tagli alla Finmare 
giustificati da Darida 


Nel corso dell'audizione alla commissione tra- 


sporti della Camera sulla situazione della Finmare il 
ministro delle Partecipazioni statali, Darida, ha 
affermato che l’Iri, nell'attuale fase di disagio finan- 
ziario, non può sopportare il deficit di 93 miliardi 
«portato» nel 1983 dalla flotta di Stato. Il ministro 
ha aggiunto che il settore pubblico non può reggere 
da solo il prestigio della strategia marittima nazio- 


nale. È 


Da parte sua il presidente dell’Iri, Prodi, ha 
sostenuto la già annunciata politica di taglio dei 
cespiti non economici. Carta, infine, ha ricordato il 
fabbisogno totale del settore per il piano triennale in 


preparazione: 1650 miliardi. 


A pagina 8 
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IL PICCOLO 


IL KALASHNIKOV DEI BRIGATISTI È COSÌ RIUSCITO AD APRIRSI UNA BRECCIA NELL'AUTO BLINDATA 


Leamon Hunt ucciso da un solo preciso colpo 


sparato attraverso la quarnizione del lunotto 


Secondo la Digos ha agito la «colonna romana» - Il delitto rivendicato a Beirut anche da terroristi libanesi 


ROMA — Magistratura, ser- 
Vizi di sicurezza e polizia han- 
no ricostruito le fasi dell’at- 
tentato a Leamon Hunt, il 
sessantaduenne generale Usa 
cui era affidata la direzione 
del coordinamento della Mfo 
(Forza multinazionale dell’O- 
nu nel Sinai) ucciso mercoledì 
dalle Br. Una circostanza 
emersa nel corso di questa 
seconda fase della inchiesta 
ha evidenziato un particolare 
intorno al quale si stanno svi- 
luppando ulteriori indagini 
che — secondo gli inquirenti 
— dovrebbero sortire «risulta- 
ti apprezzabili». 

L'auto, la Fiat 128, usata 
dagli attentatori per arrivare 
in via Sud Africa, era stata 
Tubata un anno fa nella zona 
di San Paolo. 

La targa, Roma K 94156 è 
stata composta copiando 
un’altra targa che appartene- 
va ad un’auto non più in cir- 
colazione, 

La vettura è in ottimo stato 
di conservazione sia per quan- 
to riguarda la carrozzeria, sia 
per la parte meccanica. Que- 
sto sta a significare che la 
«128» è stata tenuta in un 
garage al riparo delle intem- 
perie e non abbandonata per 
la strada e usata, a caso, 
quando se nè è avuta la neces- 
sità. 

Viene spontanea una consi- 
derazione: esistono dunque 
«Ccovi», per così dire supersti- 
ti, dove vecchi e nuovi brigati- 
sti possono attingere, per la 
parte logistica, sia armi che 
mezzi. 

I funzionari della Digos so- 
no convinti che ad agire sia 
stato un gruppo della «colon- 
naromana», guidato da terro- 
risti latitanti (sono circa 280 i 
superstiti delle Brigate rosse, 
di Prima linea e delle unità 
comuniste combattenti) con 
l'ausilio di nuove leve (presu- 
mibilmente potrebbero essere 
un migliaio). 

E veniamo alla ricostruzio- 
ne dell’agguato. Alle 18.40, 
l'Alfa 6 di Hunt è arrivata 
davanti al cancello della villa 
di via Sud Africa 20. L’auto è 
stata posta dall’autista Anto- 
nio Mazzioli, 66 anni, perpen- 
dicolarmente al cancello di- 
nanzi al quale vi è anche un 
leggero dosso. 

Con il congegno elettronico, 
senza aprire i vetri o gli spor- 
telli della vettura, Mazzioli 
stava per aprire il cancello; 
ma, proprio in quel momento, 
l'Alfa è stata tamponata dalla 
Fiat 128 targata Roma dalla 
quale è sceso prima un terro- 
risva che ha sparato alcune 
brevi raffiche da una mitra- 
glietta cal. 7.62 Nato. 

Sul posto ieri il dott. Sica ei 
funzionari di polizia, che han- 
no fatto un sopralluogo, han- 
no recuperato nove-dieci bos- 
soli. I proiettili non hanno 
perforato il lunotto posterio- 
re. Lo hanno millimetrica- 
mente curvato. Tra la prima e 
la seconda raffica, ognuna di 
non più di 3-4 colpi, sono pas- 
sati pochi secondi sufficienti 
per l'autista a rivolgersi dap- 
prima al direttore generale, 
urlandogli: «E un attentato... 
È un attentato... Si sdrai», e 
poi di accartocciarsi su sé 
stesso, sotto il volante. 

Il generale Hunt ha avuto 
un attimo di smarrimento. È 


servito al terrorista per infila- 
re la canna della mitraglietta 
tra la guarnizione superiore 
del lunotto (quella che serve a 
fissare il lunotto stesso alla 
carrozzeria) e far partire un 
colpo, quello che ha ferito a 
morte il direttore generale. Le 
prime raffiche erano servite a 
scalzare leggermente il vetro 
corazzato. Professionisti 
dunque. 

L’arma usata nell’agguato a 
Leamont Hunt è il più noto e 
diffuso fucile d’assalto co- 
struito dopo la seconda guer- 
Ta mondiale, il sovietico «AK 
47» conosciuto come «Kalash- 
nikov». Con un'arma dello 
stesso tipo fu ucciso anche 
Dalla Chiesa. 

Nell’istituto di medicina le- 
gale, intanto, ha avuto luogo 
l'autopsia sul corpo del gene- 
rale. Il prof. Calabrese, coa- 
diuvato dai fratelli Signorac- 
ci, preparatori tecnici, ha fat- 


to eseguire una serie di radio- 
grafie e fotografie. La pallot- 
tola che ha colpito Hunt è 
entrata nella zona parieto- 
occipitale destra facendogli 
scoppiare la calotta cranica. 

Intanto a Beirut un gruppo 
che si presenta come «Brigate 
rivoluzionarie armate libane- 
si» ha rivendicato ieri l’assas- 
sinio del generale americano. 
In un documento scritto reca- 
pitato ieri all’ufficio dell’Ansa 
di Beirut, il gruppo afferma 
che l'assassino è «una messa 
in guardia per tutte le forze 
atlantiche perché si ritirino 
dal Libano e dalle sue acque 
territoriali». 

Il presidente del consiglio 
on. Craxi, «vivamente colpito 
dal feroce assassinio del gen. 
Hunt» — è detto in un comu- 
nicato di palazzo Chigi — ha 
inviato da Vienna al Presiden- 
te degli Stati Uniti Reagan un 
messaggio di condanna, 


AI processo di Genova i «duri» delle Br 


si attribuiscono la paternità del delitto 


GENOVA — E° stato rivendicato dal grup- 
po dei brigatisti cosiddetti «militaristi», nel 
corso del processo che si svolge davanti alla 
corte d'assise di Genova a carico di 35 br, 
l'attentato al diplomatico americano Leamon 
Hunt. L'attentato era già stato rivendicato dal 
«Partito comunista combattente» che rappre- 
senta appunto l’ala militarista delle Brigate 
rosse. 


A metà mattinata, dopo che aveva parlato 
uno dei difensori degli imputati, si è alzato in 
piedi Bruno Seghetti che, insieme a Francesco 
Lo Bianco, Prospero Gallinari, Luigi Novelli e 
Mario Moretti capeggia il gruppo «duro» delle 
Br ed ha chiesto al presidente della corte di 
voler leggere un documento. 

Al diniego del magistrato Seghetti ha fatto 


te gli avvocati. Dopo aver avuto il permesso'di 
parlare sono iniziati, da parte di numerosi 
brigatisti slogan politici del tipo «guerra al- 
l'imperialismo americano» e «via l’Italia dalla 
Nato». Subito dopo due «militaristi» hanno 
detto: «Rivendichiamo l’attentato di Roma». 


Il processo è stato immediatamente inter- 
Totto e gli imputati sono stati allontanati 
dall’aula. Il dibattimento è ripreso una ventina 
di minuti dopo ed è proseguito con le arringhe 
dei difensori di alcuni imputati tra cui Fulvia 
Miglietta, Edoardo Gambino, Enrico Fenzi, 
Gianna Maria Massa e Carlo Bozzo, tutti 
«pentiti» 0 «dissociati». 

La discussione ha riguardato l'applicazione 
della legge cosiddetta «sui pentiti» ed il colle- 
gamento con le norme del codice penale ri- 


presente che si trattava di una cosa riguardan- 


guardanti la concessione delle attenuanti. 


A GINEVRA 


Il 16 marzo 
il processo 
al secondino 
che aiutò 
Licio Gelli - 


GINEVRA — Il processo ad 
Edouard Ceresa, la guardia 
carceraria che aiutò Licio 
Gelli ad evadere dalla prigio- 
ne ginevrina di Champ- 
Dollon il 10 agosto dello scor- 
so anno comincerà il 16 marzo 
prossimo a Ginevra. 


L’avvocato Dayer, uno dei 
difensori di Ceresa, ha detto 


di essere ancora in attesa del- 


la decisione del tribunale fe- 
derale di Losanna e per quan- 
to riguada il ricorso presenta- 
to dopo che i giudici hanno 


prorogato recentemente di tre , 


mesi la detenzione del tribu- 
nale federale di Losanna e per 
quanto riguarda il ricorso pre- 
sentato dopo che i giudici 
hanno prorogato recentemen- 
te di tre mesi la detenzione 
del suo assistito. Ma in ogni 
caso non si avrà uno sposta- 
mento della data del pro- 
cesso. 

Ceresa, in carcere dall’ago- 
sto scorso e negli ultimi mesi 


ricoverato in una clinica. 


Venerdì, 17 febbraio 1984 


DOPO QUINDICI 
LUNGHI MESI 

FINALMENTE 
A CADA |! 


RE 


DEL CONGIGLIO SPADOLINI 
HA POI RIGOLTO LA 
GRANA DEL Costo DEL 


-| 


CHIGGA' SE 
IL PRESIDENTE 


LAVORO- 


SARÀ RINNOVATO D'UFFICIO IL VECCHIO CONSIGLIO? 


Rai: tutto è rimandato 
a dopo il congresso dc 


Tra 15 giorni i partiti presenteranno proposte di riforma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La riunione di ieri 
della commissione parlamen- 
tare di vigilanza sulla Rai-Tv, 
si è conclusa con una decisio- 
ne ufficiale ma con ben due 
importanti taciti accordi tra i 
partiti. Il voto unanime ha 
siglato la proposta del presi- 
dente della commissione Ni- 
cola Signorello di rivedersi tra 
quindici giorni con i diversi 
progetti di riforma della legge 
che regola la vita dell’ente 
radiotelevisivo, la n. 103 del 
"5. 

Ma i due ben più importanti 
taciti accordi sono: non si 
prende nessuna decisione fino 
‘alla fine del congresso demo- 
cristiano e viene rinnovato 
d'ufficio il vecchio consiglio 
d’amministrazione scaduto 
da quasi un anno e fino a oggi 
regolarmente rinnovato. La 
seduta si è chiusa senza che 
venisse fissato nessun nuovo 
incontro nei prossimi giorni. 

Vediamo la cronaca di ieri. 
La riunione è durata cinque 
ore con una di interruzione. 
Gli scontri tra i rappresentan- 
ti dei partiti sono stati al soli- 
to molto accesi. 

La seduta si è aperta su una 
relazione del presidente Si- 
gnorello che ha riferito sui 
contatti avuti sia con il presi- 
dente dell’Iri Romano Prodi, 
sia con i partiti in merito alla 
controversa questione delle 
nomine del consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai. 

Il missino Franco Servello 
‘ha preso la parola dopo di lui 
per chiedere di passare sen- 
z'altro al punto due dell’ordi- 
ne del giorno, vale a dire l’ele- 
zione dei dieci consiglieri che 
‘ancora restano da nominare. 
Sulla sua proposta solo i radi- 
cali si sono dichiarati d’accor- 


do. Ed ecco la prima sospen- 
sione della seduta su richiesta 
del comunista Bernardi, per 
esaminare la richiesta di Ser- 
vello. 

Alla ripresa il presidente Si- 
gnorello ha letto un proprio 
documento contenente ap- 
punti con tre indicazioni di 
massima: 1) revisione della 
situazione aziendale Rai in 
base alla nuova sostituzione 
non più monopolistica; 2) con- 
correnzialità; 3) non smarrire 
l'identità nella rincorsa con le 
private. 

Ma il documento sul quale è 
stata raggiunta l’unanimità è 
un mandato all’ufficio di pre- 
| sidenza dopo la consultazione 
dei gruppi parlamentari perla 


modifica della legge 103. La 
mediazione è stata frutto del- 
la sintesi tra quattro diversi 
ordini del giorno: uno del so- 
cialista Tempestini che lo ha 
concordato con il liberale 
Battistuzzi, uno del repubbli- 
cano Dutto, uno del comuni- 
sta Bernardi, e l’ultimo dei 
missini Servello e Pozzo. 

Definitivamente accanto- 
nata dunque l’ipotesi del 
commissariamento. Secondo 
indiscrezioni, il ritiro di que- 
sta proposta da parte dei de- 
mocristiani, ha avuto come 
contropartita l’accordo sul 
rinvio di qualsiasi soluzione, 
di almeno un mese a partire 
da oggi. 

M. Regina Perissinotto 


Agitazione dei magistrati 
in difesa dei loro aumenti 


ROMA — L'«Associazione nazionale magistrati» ha procla- 
mato lo stato di agitazione dei giudici italiani con una nota di 
protesta per la decisione del governo di impugnare in Cassazio- 
ne la delibera con il quale il Consiglio di Stato aveva dispostola 
corresponsione di aumenti a tutte le categorie di magistrati in 
misura uguale. 

La decisione del governo impedisce alla sentenza del Consi- 
glio di Stato di passare in giudicato e ripropone l’intera 
questione degli aumenti degli stipendi dei giudici. 

Nel comunicato, la giunta esecutiva centrale dell’Anm parla 
di «un pretestuoso ricorso in violazione di precisi, reiterati e 
formali impegni» e di iniziative governative che «realizzano un 
palese attentato all’indipendenza e all'autonomia dell’ordine 
giudiziario». Il sodalizio dei giudici «denuncia all’opinione 
pubblica l’inerzia del governo sul piano di tutte le riforme nel 
campo della giustizia, anche di quelle più semplici e meno 
costose». E «auspica un intervento del Presidente della Repub- 
blica e del Consiglio superiore della magistratura». 

La giunta ha convocato per il 26 febbraio il comitato direttivo 
centrale «per proporre le più ferme ed incisive misure idonee a 


ristabilire il principio di legalità». 


Oggi «processo» 
a Tanderil 

e Butazolidina 
antireumatici 
sotto inchiesta 


ROMA — Oggi i trenta 
esperti che compongono la 
quarta sezione del Consiglio 
‘superiore di sanità (Css), sotto 
la presidenza del prof. Euge- 
nio. Paroli, direttore dell’isti- 
tuto farmacologico dell’uni- 
versità di Roma, prenderanno 
in esame il problema della 
«Butazolidina» e del «Tande- 
ril», i due antireumatici accu- 
sati di aver determinato il 
decesso di 1.182 persone, o 
forse addirittura di 10.400, ma 
in un lungo arco di anni e con 
l’impiego di 100 milioni di 
dosi. 

Gli esperti dovranno formu- 
lare un parere da consegnare 
al ministro della sanità, che 
‘prenderà le decisioni e cioè la 
sospensione dei due medici- 
nali o il richiamo a una mag- 
giore cautela da parte dei me- 
dici per un più rigoroso 
impiego. 

Esistono già — rilevano 
alcuni esperti che compongo- 
no il Css — le premesse in 
chiave europea. In vari paesi 
della Cee, infatti, questo caso 
è già scoppiato da oltre un 


‘mese e non sono state prese : 


decisioni drastiche, perché si 
è ritenuto che ‘al beneficio 
abbia corrisposto un rischio 
bilanciato. 


I rischi nascono quando è il 
paziente a prolungare una de- 
terminata terapia, magari fi- 
dandosi dei suggerimenti de- 
gli amici o dei familiari. Si 
vedrà comunque oggi quale 
sarà il «parere» degli esperti e 
come si regolerà successiva- 
mente il ministro. 

Un altro problema riguarda 
la trattativa per il rinnovo 
della convenzione dei 70 mila 
Medici di famiglia, scaduta il 
31 dicembre scorso. La cate- 
goria è già in agitazione e in 
alcune regioni, come il Pie- 
monte e la Toscana, è passata 
alla «ricetta bianca». 


| 


DEPOSITATA LA REQUISITORIA SULL’AFFARE DELLE TANGENTI 


Il pm ha prosciolto 17 imputati 
dei 39 dello scandalo di Torino 


Le accuse più gravi ai due Biffi Gentili e Scicolone (socialisti) e al faccendiere Zampini 


TORINO — Ventidue ri- 
chieste di rinvio a giudizio per 
corruzione e interesse privato 
sono state formulate dal sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica di Torino Giorgio Vitari 
nella requisitoria sul’ cosìd- 
detto scandalo delle tangenti 
depositata ieri. Quattro ri- 
chieste sono anche per asso- 
ciazione per delinquere, di- 
ciassette i proscioglimenti 
‘proposti. 

Le accuse più gravi (asso- 
ciazione per delinquere oltre 
che corruzione) sono state 
avanzate nei confronti di 
Adriano Zampini, l’imprendi- 
tore al centro della vicenda, i 
fratelli Enzo e Nanni. Biffi 
Gentili, rispettivamente ex 


vicesindaco di Torino ed ex 
vicesegretario della locale fe- 
derazione Psi, e Libertino Sci- 
colone, Psi, ex assessore al 
patrimonio del Comune di To- 
rino. 

Prosciolti dall'accusa di as- 
sociazione, ma non da quella 
di corruzione, per insufficien- 
za di prove, gli ex capigruppo 
de e pci in Comune Beppe 
Gatti e Giancarlo Quagliotti. 
Il rinvio a giudizio è stato 
chiesto inoltre per Claudio 
Artusi, ex segretario cittadino 
de, Franco Froio, ex parla- 
mentare psi e direttore gene- 
rale del traforo del Frejus, 
Liberto Zattoni, dirigente de, 
Giovanni Falletti consigliere 
comunale de, Gianluigi Testa, 


Psi, ex assessore al bilancio 
della Regione, Claudio Simo- 
nelli, Psi, ex assessore all’ur- 
banistica della Regione, 
Franco Revelli, ex capogrup- 
po pci in Regione, Claudio 
Bellavita, dirigente Psi, Um- 
berto Pecchini, ex responsa- 
bile delle relazioni istituziona- 
li della Fiat. 


Richiesta di rinvio ‘a giudi- 
zio è stata anche proposta per 
Giuseppe Navone, ex segreta- 
Tio dell’assessore regionale 
Giovanni Astengo (per il qua- 
le è stato invece proposto il 
proscioglimento con formula 
ampia), Franco Salvini, diri- 
gente della Siemens Data, 
Domenico Mattia e Bruno 
Priante, responsabili dei lavo- 


Sicilia: dopo la crisi alla Regione 


ora anche Palermo è senza giunta 


PALERMO — La giunta a cinque che 
amministra Palermo, presieduta dalla demo- 
cristiana Elda Pucci, 51 anni, ha rassegnato le 
dimissioni. Era stata eletta il 16 aprile 1983 
nonostante il voto contrario di 14 franchi 


tiratori. 


La professoressa Pucci e la componente 
democristiana hanno preso la decisione di 
aprire la crisi dopo che il Psdi aveva in pratica 
omesso di designare il sostituto di Giacomo 
Murana, assessore comunale alle aziende mu- 
nicipalizzate, che aveva rassegnato le dimis- 
sioni 21 giorni fa dopo essere raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria per irregolarità edi- 


lizie. 


Il Psdi ha spiegato il suo rifiuto di indicare 
il sostituto del proprio assessore affermando 
che un suo eventuale candidato avrebbe avuto 
scarse possibilità di passare sotto il fuoco dei 


franchi tiratori. 


Al sindaco non è rimasto che trarre le 


conclusioni. Nell’annunciare le dimissioni, la 
professoressa Pucci ha espresso «rammarico» 
per la scelta fatta dal Psdi ed ha affermato che 
più corretta sarebbe stata una chiara dissocia- 
zione di questo partito dalla maggioranza, 
subito dopo le dimissioni dell’assessore Mu- 
rana. 

La crisi avviene in un momento particolare 
per Palermo: all’ordine del giorno dei lavori 
del Consiglio erano infatti provvedimenti che 
avrebbero consentito centinaia di assunzioni 
attraverso il bando di concorsi ed il rinnovo di 
appalti pubblici, . 

La crisi al Comune di Palermo è contestua- 
le a quella che paralizza la Regione siciliana 
ormai da un mese; ieri sera, inoltre, sono state 
formalizzate le dimissioni della giunta triparti- 
ta (Dc-Pli-Psdi) che amministra Catania. Tut- 
te e due le amministrazioni sono state liquida- 


te dalla «questione morale» e dai franchi 


tiratori. 


ri edilizi all'istituto cartografi- 
co regionale (uno degli «affa- 
ri» sotto inchiesta), Massimo 
Locci, ex segretario dell’as- 
sessore Simonelli, Maria Gra- 
zia Ferro, ex ‘segretaria del- 
l'assessore Testa, Guido Da- 
ghero, un imprenditore. 

Oltre che per Astengo, è 
stato chiesto il proscioglimen- 
to anche per i socialisti Mi- 
chele Moretti (formula am- 
pia), ex assessore al turismo 
della Regione, e per Carla 
Spagnuolo (insufficienza di 
prove), ex assessore comunale 
allo stato civile. Richieste di 
proscioglimento, per insuffi- 
cienza di prove, anche per 
alcuni dirigenti industriali 
delle aziende Comau, Fata e 
Sacie entrati nell’inchiesta 
con l’accusa di corruzione nei 
confronti dei politici in merito 
a una delle vicende sotto ac- 
‘cusa. 

Ora gli atti sono al giudice 
istruttore Mario Griffei cui 
spetta la parola definitiva per 
il rinvio a giudizio. 

Punto di partenza dell’in- 
chiesta fu il 2 marzo dello 
scorso anno quando una pri- 
ma serie di politici (fra cui i 
due Biffi Gentili, gli assessori 
Simonelli, Testa, Astengo, 
Spagnuolo, Scicolone) venne- 
To raggiunti da mandati di 
‘accompagnamento e comuni- 
cazioni giudiziarie. Ad accu- 
sarli era da alcune ore Adria- 
no Zampini, 34 anni, uomo 
d’affari veronese, fino ad allo- 
Ta sconosciuto alle cronache. 

I magistrati lo avevano «in- 
chiodato» all’accusa di corru- 
zione nei confronti dei politici 
grazie a una lunga serie di 
intercettazioni telefoniche 
scaturite da una denuncia 
presentata alcune settimane 
prima alla procura torinese 


Il tempo 


Situazione: la depressione che 
interessa l'Italia si calma lenta- 
‘mente. 

Tempo previsto: sul versante 
centrale adriatico e al Sud piogge 
sparse, nevicate anche a quote 
basse e temporali isolati sulle zone 
costiere; tendenza ad attenuazio- 
ne dei fenomeni sulle isole e sulle 
regioni tirreniche. Al Nord e sul 
versante centrale tirrenico poco 
nuvoloso o nuvoloso con addensa- 
menti residui sul settore Nord- 
orientale, ove si potrà avere qual- 
che breve precipitazione sulla To- 


scana e sul Lazio. 
Temperatura: stazionaria. 


Venti: moderati localmente forti da Nord Est, 


Mari: molto mossi o agitati. 
Temperature minime e massime di 
5; Verona -1, 2; Venezia -3, 3; Milano 


73; Genova 2, 5; Bologna -3, 3; Firenze 0, 3; Pisa —2, 5; Perugia -4, 0; 
‘Pescara 0, 3; L'Aquila -5, 0; Roma Urbe 1,7; Roma Fiumicino -1, 6; 


Campobasso —5, 2; Bari 3, 4; Potenza 
Reggio Calabria 4, 12; Messina 7, 11; 
Alghero 1, 7; Cagliari 2, 11. 


TEMPO NEL 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. -2, 2; Atene n. 3, 10; Bangkok s, 27, 33; Belgrado n. -2,8; 
‘Berlino s. -7, 0; Bruxelles n. 4, 5; Buenos Aires s. 20, 30; Copenaghen n. 


=2,-1; Dublino s. --1, 7; Francoforte s. 
1; Johannesburg s. 20, 29; Lima s. 20, 26; 


‘Los Angeles n. 14, 22; Madrid s. -5, 9; Montreal n. 5, 9; Mosca s.-13,-5; 
Nuova Delhi s. 8, 24; New York n. 1, 11; Oslo n. -4, -3; 
Pechino s.--9, 2; Rio de Janeiro s. 23, 38; San Francesco p. 5, 1%; Stoccolma 
s. 0, 0; Sydney p. 22, 27; Tokyo s. 1, 7; Vienna s. 5, 1; Varsavia s.-8,-3. i 


che farà 


ieri: Trieste-1, 2; Bolzano 4; 
—2, 1; Torino —3, 0; Cuneo -4, 


—4, -2; S. Maria di Leuca 5, 6; 
Palermo 8, 10; Catania 1, 14; 


MONDO 


4; Ginevra s. -6, 
Lisbona s. 4, 


0; Helsinki n.-1, 
Londra s.-1, 6; 


igi s. -1,6; 


Università: 
in agitazione 
docenti 


ROMA — Due giornate di 
sciopero nazionale del perso- 
nale docente e non docente 
dell’Università sono state pro- 
clamate dai sindacati di cate- 
goria per il 27 febbraio e per il 
2 marzo. L’agitazione prevede 
inoltre la sospensione di ogni 
attività didattica per l’intera 
settimana, dal 27 febbraio al 3 
marzo. 


All'origine della vertenza — 
hanno spiegato i sindacati 
Cgil Cisl Uil università e Cisa- 
puni — è il blocco della tratta- 
tiva per il rinnovo del contrat: 
to. I sindacati chiedono inol- 
tre l'adeguamento delle retri- 
buzioni dei professori univer- 
sitari e l’adeguamento degli 
organici. 


«Il personale universitario 
— ha detto il segretario gene- 
rale della Cgil università, 
Rino Caputo — è l’unica cate- 
goria che non ha ancora rin- 
novato il contratto mentre 
l’organico, attualmente di 52 
mila unità è al di sotto di 12 
mila. In questa situazione — 
ha ‘aggiunto — ogni discorso 
sul decentramento ammini- 
strativo e sull’avvio dei dipar- 
timenti universitari trova 
concrete difficoltà a decol- 
lare». 


«Siamo in attesa — ha con- 
cluso — di un incontro con 
una delegazione allargata del 
governo mentre a breve ter- 
‘mine incontreremo il ministro 
della pubblica istruzione per 
definire almeno le questioni 
più urgenti come il problema 
delle supplenze e dell’applica- 
zione delle norme contrattua- 
li che non hanno ancora tro- 
vato concreta attuazione», 


RINNOVAMENTO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA AUSPICATO DAI GESUITI 


Tra una settimana il congresso Dc 


ROMA— Il sedicesimo con- 
gresso della Dc si aprirà nel 
pomeriggio di venerdì 24 feb- 
braio. Nella mattinata dello 
stesso giorno il consiglio na- 
zionale del partito procederà 
agli ultimi provvedimenti 
congressuali. E quanto è stato 
deciso ieri nella riunione della 
direzione, che si è occupata 
innanzitutto di alcuni ricorsi 
relativi ai pre-congressi regio- 
nali di Marche e Puglie. 

La direzione ha composto le 
vertenze. 

Paolo Cabras, responsabile 
organizzativo, il quale oggi fa- 


tà la relazione introduttiva 
all'assemblea degli «esterni» 
che si tiene in vista del con- 
gresso democristiano, ha an- 
che riferito che alle prossime 
‘assise scudo-crociate i delega- 
ti eletti dai congressi regiona- 
li sono circa 800 (una ottanti- 
na in più dei previsti 719) e 
che le delegazioni degli altri 
partiti saranno quasi tutte 
composte ai massimi livelli. 

Hanno già comunicato di 
guidare le rispettive delega- 
zioni Spadolini per i repubbli- 
cani, Berlinguer per il Pci, 
Zanone per il Pli, Almirante 


Torture ai br: la giunta propone 
di «prosciogliere» l'on. Genova 


ROMA — Per la giunta delle autorizzazioni a procedere 


della Camera il deputato socialdemocratico Salvatore Genova 
non deve essere processato. Con l’opposizione dei comunisti e 
del radicale Mellini, e l'astensione del liberale De Luca, la 
giunta ha infatti deciso di proporre all’assemblea di Montecito- 
rio la non autorizzazione a procedere. 

Salvatore Genova, la cui posizione fu stralciata al processo di 
Padova, era accusato dal brigatista Di Lenardo di maltratta- 
menti per indurlo a confessare. 

Il relatore Alberini, socialista, tra le varie motivazioni perla 
sua richiesta di non «luogo a procedere», ha sottolini ato quella 
della poca credibilità della denuncia, visto che gli altri brigati- 
sti (Savasta, ecc) si erano messi a «cantare» subito e pertanto la 
polizia non avrebbe avuto alcun interesse a «torturare» Di 
Lenardo. 

‘Ancora, è stato evidenziato che i Nocs non erano alle 
dipendenze di Genova e che c’era «un certo clima» in conse- 
guenza della necessità di debellare il terrorismo e di cogliere i 
frutti della liberazione di Dozier. s; 

L'on. Genova ha commentato con tranquillità questa 
«assoluzione». «Me l’aspettavo — ha aggiunto — visto che dopo 
l’infuriare delle polemiche, è risultato come i miei precedenti 
fossero sempre quelli di un comportamento democratico. 


e non docenti | Da oggi l'assemblea degli «esterni» 


per il Msi-Dn, Magri per il 
Pdup. 

Quanto agli «esterni», Ca- 
bras ha detto che essi parteci- 
peranno al congresso nel nu- 
‘mero che vorranno, come os- 
servatori con diritto di parola. 
Lo decideranno nell’assem- 
blea che terranno oggi è 
domani all'hotel Ergife di Ro- 
ma, assemblea alla quale è 
prevista la partecipazione 
dello stesso De Mita, che par- 
lerà sabato, in chiusura. 

Tra i partecipanti all’as- 
semblea di Roma: Prodi, Mas- 
sacesi, Boyer, Glisenti, Gor- 
rieri, Rosati, Marini, Pomilio, 
Doni e tanti altri esponenti di 
spicco del mondo della cultu- 
ra, dell’imprenditoria, del sin- 
dacato, dell’associazionismo 
cattolico. 

Intanto, a pochi giorni dal- 
l’inizio del congresso De, il 
direttore de «La civiltà catto- 
lica» padre Bartolomeo Sorge 


‘ha- affermato: «I cattolici in 


politica si trovano a una svol- 
ta». Non è in questione, secon- 
do l’autorevole quindicinale 
dei gesuiti, il fatto della pre- 
senza o meno di un partito 
che si richiama a principi cri- 
stiani, ma «l'urgenza e la ne- 
cessità di un suo profondo 
rinnovamento», 

In campo politico, cioè, la 
De deve rendersi conto che il 
paese si sta avviando verso 
«equilibri nuovi, non più fon- 
dati sull’egemonia di una for- 
za politica sulle altre» e con 
prospettive nuove «di alter- 
nanza democratica fra diverse 
coalizioni possibili, pur nel ri- 
spetto del gioco tra maggio- 
ranza e opposizione proprio in 
una democrazia matura». 


LA QUESTIONE DICHIARATA NON FONDATA 


Alla Corte costituzionale 
incongruenze della legge 
sul regime di semilibertà 


ROMA — La legge sull’ordi- 
namento penitenziario ha fis- 
sato i delitti per i quali non è 
ammessa la concessione del 
beneficio della semilibertà, 
come la rapina e l’estorsione 
‘semplice o aggravata, o, anco- 
ra, il sequestro di persona a 
scopo di rapina o di estorsio- 
ne, però non prevede casi ben 
più gravi come ia strage o ii 
sequestro di persona a scopo 
di terrorismo e di eversione. 
Come dire, in assurdo, che per 
questi ultimi due delitti non 
vi sarebbe preclusione a con- 
cedere il beneficio. 

Questo ed altri aspetti della 
legge (la n. 354 del ’75, come 
modificata dalla n. 1 del ’77) 
sono stati alla base di un que- 
sito proposto dalla sezione di 


Dalla Camera 
un «placet» 
al decreto 


‘sulla benzina 


ROMA — La Camera ha 
stabilito ieri pomeriggio, con 
votazione a scrutinio segreto 
(433 favorevoli, 61 contrari) 
che il decreto legge del gover- 
no che modifica il regime fi- 
scale di alcuni prodotti petro- 
liferi possiede i requisiti di 
«straordinaria necessità ed 


_urgenza» fissati dall’articolo 


‘77 della Costituzione. 

Il decreto in questione, 
emanato dal governo il 29 di-. 
cembre scorso, ha portato, tra 
l’altro, il prezzo della benzina 
super a 1300 lire il litro. Dovrà 
essere approvato, pena la sua 
decadenza entro il 27 feb- 
braio. 


sorveglianza della Corte di 
appello di Roma alla Corte 
costituzionale. 

E° legittimo — questi i prin- 
cipali interrogativi sollevati 
— aver escluso dalla conces- 
sione della semilibertà i sog- 
getti condannati per rapina 
aggravata, visto che vi sono, 
casì in cui costoro godono di 
un regime sostanzialmente 
analogo qual è l’autorizzazio- 
ne a lavorare all’estero senza 
scorta? Non è il legislatore 
caduto in una contraddizio- 
ne? Non è, comunque arbitra- 
rio che questi abbia trascura- 
to di includere, tra i delitti per 
i quali non è concessa la semi- 
libertà, altri reati suscettibili 
anch'essi di determinare un 
forte allarme sociale? 

Ma la Corte costituzionale 
ha dichiarato la questione 
non fondata. Con una senten- 
za che conferma la linea già 
emersa in passate decisioni 
ha riaffermato la propria in- 
competenza ad «emettere 
sentenze additive che renda- 
no deteriore la posizione del 
condannato in ordine all’ese- 
cuzione della@pena». In ‘altre 
parole che spetta solo al legi- 
slatore correggere gli errori (0 
nel caso specifico, le incom- 
pletezze) delle leggi. 

D'altro canto — hanno det- 
to i giudici costituzionali — 
«una volta ammesso che sulla 
base di particolari valutazioni 
sociologiche e criminologiche 
sia consentito al legislatore di 
stabilire un collegamento fra 
la gravità del reato ed il tipo 
di trattamento penitenziario 
(ivi comprese le misure alter: 
native alla detenzione), esclu- 
sioni di per sé giustificate non 
‘possono dirsi illegittime». 


Si divide 
la maggioranza 
del sindacato 


e e ° 
dei giornalisti? 

ROMA — La corrente sin- 
dacale dei giornalisti «Rinno- 
vamento sindacale» si è divi- 
sa? Secondo il vicesegretario 
socialista della Federazione 
nazionale della stampa, Piero 
Vigorelli, nel corso di un'as- 
semblea dei quadri della cor- 
rente svoltasi mercoledì a 
Roma «si è preso atto di una 
frattura non più componibile 
sulle proposte di politica sin- 
dacale e di valorizzazione pro- 
fessionale». 

Dal canto lor.io Miriam Ma- 
fai e Sergio Borsi, presidente e 
segretario della Fnsi, hanno 
dichiarato invece che «qual- 
siasi interpretazione del di- 
battito appena avviato che 
tende ad accreditare diversi 
più o meno consensuali 
rischia di indebolire la strut- 
tura unitaria, 

Lo scontro all’interno della 
corrente progressista, che ha 
governato fin qui la Fnsi, si 
avrà comunque al congresso 
di metà maggio a Ischia, 
quando — dice Vigorelli — 
«col sistema proporzionale 
dell’elezione dei delegati sa- 
ranno evitate lottizzazioni co- 
me nei precedenti congressi e 
pateracchi unanimistici». 
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SIMBOLI E LEGGENDE SECONDO ZIMMER 


Viaggio per dilettanti 
fino all'Oasi Saggezza 


A guidarci verso l’incontro e 
la scoperta, con un'autentica 
intelligenza di gusto e, dicia- 
molo, di cuore, sembra che 
con tenacia, in Italia, sia ri- 
masto solo l'editore Adelphi; 
lo stimolo fantastico e la pro- 
fonda riflessione costituisco- 
no l’«aura» che puntualmente 
c’invita e ci persuade a ogni 
nuovo volume: basta sfogliare 
il catalogo; ma, fra i più recen- 
ti, come dimenticare la nostra 

- gratitudine di lettori per la 
«riscoperta» del «Mulino di 


- «Amleto» di Santillana, per il 


rilancio di Stifter, di Lernet- 
Holenia, o per il fragrante av- 
vento dei racconti di Urzidil o 
«per quello, più stordente, del- 
lo «Zhuang:-zi»? 
Fra gli ultimissimi, ci pare 
degna di grande rilievo l’«in- 
-“ venzione» — è come stato 
tratto dal nulla — di una delle 
più cordiali e sagge voci mai 
s ascoltate: alludiamo al mira- 
i bile Heinrich Zimmer (1890/ 
21943), profondo! conoscitore 
i della civiltà indiana — autore 
- di non tradotti studi sui miti e 
«sui simboli dell’arte e. della 
) civiltà indù, 1936 e 1946 —, ora 
al suo primo impatto col pub- 
- blico italiano con questo «Ilre 
ie il cadavere» (pagg. 347), 
| pubblicato postumo nel 1948 
a cura-di Joseph Campbell, e 
ottimamente reso da Fabrizia' 
Baldissera. 
Il libro potrebbe dapprima 
* articolarsi sul registro, un po” 
decadente; del «dilettanti- 
smo», anzi l’autore è esplicito 
«nel rivolgersi al dilettante, 
ma, si badi, al dilettante di 
| simboli: e il simbolo, non me- 
eno, giocosamente ma più 
seriamente, viene poi definto 
- Come un’interminabile «serit- 
©tura figurata», criptica ma 
- amabilissima, che impegna 
l'intelligenza immaginante 
- del lettore, secondo una legge 
< in qualche modo mitica — del: 
— profondo —, per cui «l’abban- 
dono attinge dall’abbondan- 
«za, «eppure l’abbondanza ri- 
‘mane»: virtù quasi miracolo- 
i sa della circolazione inestin- 
i{guibile del linguaggio simbo- 
« lico. 
«Si capisce subito, allora, 
a che qui si tratta di un viaggio, 
s secondo i più antichi signifi- 
cati del termine, dall'interno, 
di un itinerario spiccatamen- 
te spirituale nei territori di 
quell’altro linguaggio, di quel 
senso insaturabile che sta se- 
polto nel reticolo senza tempo 
e senza confini, del simbolo, 
della leggenda, del mito. 
Infatti, se la non celata pre- 
dilezione di questo .grammati- 
co dell’enigma e dell’analogia 
va a quel nucleo veramente 
| così denso e variegato da 
parere infinito della mitologia 
‘ indiana, il testo, pervicace- 
mente, cerca e trova relazione 
e parallelismi con «racconti» 
(siano essi propriamente «mi- 
, ti» o «romances») dei primor- 
di greci, assiri, egiziani, arabi, 
con un’ampia inarcatura at- 
traverso il patrimonio celtico 
e bretone, per conchiudersi, 
come in una riaffermata cer: 
tezza del vero luogo del saero, 
in terra d’India, fra Brahma, 
_ Siva e Visnu. 
Ma con ciò non si è ancora 
detto del tono essenziale che 
; informa tutto l’avventuroso 
‘percorso del libro, che, a mo- 
© menti di riscrittura e di narra- 
tiva pura mescola leggiadre 
: oasi di contemplazione più 
: scavata e di raccolta medita- 
‘ zione. La voce di Zimmer è 
discretamente didascalica, 
‘ma nel senso che, quasi parte- 
cipassimo a festose e corali 
. sedute analitiche, di quando 
in quando essa ci guida a una 
verità più segreta, beffarda, 
© erudele, sorridente e dolorosa, 
iscritta nelle radici diramate 
dei veri nuclei mitici. Così si 
i spiega anche il sottotitolo, an- 
' ch’esso apparentemente de- 


: sueto, allusivo a una tratteg- | 


| giata linea progrediente: dal 
* male ‘al bene, dalla scissione 
all'unità, dall’istituzionale 
allo spirituale, dall’inconscio 
al conscio: «Storie della vitto- 
ria dell'anima sul male», ap- 
punto... 4 

Il fatto è che, pur ‘senza 
' essere nominato, l'influsso di 
| Van Gennep (coi suoi «riti di 
| passaggio») sembra essere 
| fortissimo nel discorso narra- 
| tivo/saggistico. di Zimmer: 
| tutto sommato, al di là delle 
* differenze di superfici e delle 


consonanze di profondità, il 
«racconto» simbolico sembra 
alludere con insistenza a una 
realtà iniziatica, e dunque di 
perdita e di riconquista — 
perdita del falso Io, ritrova- 
mento di quello più autentico, 
in una convivenza flessibile e 
ricca —, comunque di cangia- 
mento e metamorfosi. Siamo 
quindi, in ultima analisi, di 
fronte a uno dei più belli, 
profondi e vivi libri di «psicoa- 
nalisi in atto» (si perdoni la 
secca dicitura), di molto supe-. 
riore — per attendibilità e giu- 
stezza di visione — agli ultimi 
lavori, per fare un esempio, 
del troppo lodato Hillman. 
Come nel «Siddharta» di 
Hesse, in fondo, quando il pro- 
tagonista, dopo interminabili 
‘prove e vigilie, cadute e anni- 
chilimenti, può accogliere in 
sé' «il costante, tranquillo, 
fine, impenetrabile, forse be- 
nigno, forse schernevole, sag- 
gio, multirugoso sorriso di 
Gotama, il Buddha»; così, 
qui, lungo le storie dell’eroe 
pagano Conn-eda, di Lancil 
lotto, di Galvano, di Ivano, dî 
Merlino, del re delle «Venti- 
cinque storie dello spettro del 
cadavere», di Brahma, di Vi- 
snu e di Siva (mirabile di ma- 
lia verbale e di saggezza l’ulti- 
mo capitolo: «Sulle rive del 


‘Sipra») intessute a decine e è 


decine d’altre, è una verità 
semplice ma difficile a costi 
tuire: l'approdo di ogni vi- 
cenda. 

Dappertutto sembra risuo- 
nare, insistente, chiara, viva, 


la parola di Zimmer che com- 
menta le prove iniziatiche di 
Conn-eda: «Egli deve tradire 
la propria natura più alta», 
sacrificare il ruolo esemplare 
che ci si è sempre sforzati di 
rappresentare: ‘chi «sa», deve 
saperlo «internamente», per 
averlo appreso dall’esperien- 
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UN PAESE RICCO DI RISORSE (MA. POVERISSIMO) SOFFOCATO DAL CULTO DELLA PERSONALITÀ 


BUCAREST — Gli occhi ne 
rivelano il carattere ombroso 
e sospettoso. Guardano l’in- 
terlocutore con luce fredda e 
lo mettono subito a distanza. 
Il calore umano sembra estra- 
neo a quest'uomo di 66 anni, 
chiaramente introverso, forse 
un po’ timido, di statura mo- 
desta ma dî robusta corpora- 
tura. La sua origine contadi- 
na sta ancora scritta nelle sue 
mani, tozze e carnose. Ei 

Il suo gesto, solitamente 
brusco e impaziente, è il rifles- 
so, forse involontario, di 
un'intelligenza vivace, non di 
rado usata come strumento di 
offesa o di difesa preventive: 
l'intuizione lo aiuta a valuta- 
re le situazioni e a capire 
fulmineamente possibilità e 
pericoli. Quando parla, sem- 
bra che ascolti se stesso, e 
allora gli occhi si accendono 
di luce singolare, diventano 
brillanti, quasi spiritati, e le 
parole pronunciate con voce 
un po’ roca e talvolta treman- 
te per un sintomo di balbuzie 
incipiente, acquistano în lui îl 
significato di sentenze dog- 
matiche, inappellabili. 

Nicolae Ceausescu, segreta- 
rio generale del Pc romeno e 
Presidente della Repubblica 
socialista di Romania, regna 
ormai da diciannove anni: 
nelle occasioni più solenni tie- 
ne in mano uno scettro da lui 
disegnato e per lui apposita- 


za; ed essa consisterà, al limi- 
te, nel conoscere il «volto del 
disumano»: «Ignorando le te- 
nebre, il giovane re non avreb- 
be mai capito l’interpretazio- 
ne di luce e oscurità, il loro 
mutuo antagonismo coopera- 
tivo, che è universale nel 
cosmo come nella società: il 
gioco reciproco di giorno e di 
notte, di crescita e declino». 

Una volta cominciato; non 
sì finirebbe più di citare que- 
st’autore singolare, che è mite 
ma fermo di fronte ai «miste- 
ri» più aspri. «L'animale inte- 
riore chiede di essere accetta- 
to, ‘di avere il permesso di 
vivere con noi come il compa- 
gno un po’ bizzarro che spesso 
ci sconcerta». Per un discorso 
in cui «nulla ci è lontano, 
nulla può essere tratto come 
estraneo a noi», in cui «l’ovvio 
è solo l'apparenza, sotto c'è 
qualcosa di nascosto, il rea- 
le», noi finiamo per concede- 
re, lentamente ma come ine- 
sorabilmente, un sentimento. 
‘raro; e purificante: la gratitu: 
dine. 

Giovanni Cacciavillani 

Sopra, una statua dorata di 
Buddha in un tempio nepa- 
lese. 


mente fabbricato, simbolo del - 


suo potere incontrastato, che 
qualche volta. divide, even- 
tualmente, con la consorte 
Elena («dottoressa în inge- 
gneria chimica», come dicono 
le cronache auliche), presente 
in tuttì gli organi politici di- 
rettivi. 

* 

Cato 


Da qualche anno, Elena è al 
fianco del marito in tutte le 
manifestazioni pubbliche e vi 
appare anche în quasi tutte le 
fotografie che, quotidiana- 
mente, sono stampate în ab- 
bondanza sulle gazzette del 
partito: «Lumea», il settima- 
nale ufficiale di politica este- 
ra, portava sull’ultimo nume- 
ro di gennaio (23 pagine) ben 
quattordici fotografie grandi 
e piccole di Nicolae Ceause- 
scu, da solo o con la sua metà. 
Il suo ritratto in prima pagina 
stava sotto un titolo eloquen- 
te: «Nicolae Ceausescu, alto 
prestigio del‘pensiero e dell’a- 
zione, al'servizio della causa 
della pace, dell’indipendenza 
e della collaborazione inter- 
nazionale». 


Cosa questo voglia dire, 
l’ha spiegato il ministro degli 


esteri Stefan Andrei, nell’arti- 
colo di accompagnamento, 
del quale sì dà quì dì seguito 
una piccola prova d’assag- 
gio: «Nella concezione del se- 
gretario generale del partito, 
la rigorosa analisi dialettico/ 


“ materialistica e storica, sì 


esplicita în armonia ‘con la 
sua finalità rivoluzionaria. 
Caratteristico è, con ciò, non 


soltanto l’approccio corretto . 


e la chiara rappresentazione 
di questo o dì quel fenomeno, 
ma anche l'atteggiamento în 
permanenza attivo, militante, 
volto a comprendere e a met- 
tere in risalto ogni movimento 
incisivo della storia — quello 
che porta în grembo il nuovo 
— nonché le forze che vi si 
preannunciano e si devono 
consolidare. 

«Di qui la straordinaria ca- 
pacità di mobilitazione socia- 
le delle idee e delle iniziative 
promosse dal Presidente 
Ceausescu nella sfera della 
politica internazionale: il pre- 
stigio dell’uomo e delle idee 
che identificano la verità tro- 
va il compimento nei fattì del- 
l’uomo d’azione, di colui che 
sa che le realizzazioni dell’at- 


to politico non possono limi- , 


tarsi alle analisi e alle deci- 
sioni delle cancellerie, ma tro- 
vano compimento. sul fronte 
delle grandi lotte per la verità 
ela vita». 

La cîtazione è lunga, anche 
neiosa (ma l’intero testo di 
questa prosa occupa 350 ri- 
che di piombo...), certamente 
incomprensibile; è però il 


compendio di ciò che iîl lettore 


romeno trova ogni mattina . 


sui giornali: lunghi e uggiosi 
articoli di giornalisti diventa- 
ti per necessità di pane gli 
autori di prose destinate a 
tener vivo il culto della perso- 
nalità, un culto paragonabile 
a quello dei tempi più tene- 
brosi di Stalin e che attual- 
mente trova riscontro solo 
nella lontana Corea del Nord, 
il feudo personale di Kim Il 
Sun. 

In Romania, Nicolae Ceau- 
sescu sembra anch'egli onni- 
presente: sui giornali, alla te- 
levisione, nelle librerie; e i 
ritratti appesi negli uffici pub- 
blici, nelle scuole, anche în 
molti ristoranti, completano 
questo carosello, «ceause- 
Schiano», che è penetrato per- 
sino nei refettori deì celebri 
monasteri della Bucovina, do- 
ve la fila di pitture sulle pare- 
ti, che raffigurano î santi del- 
la regione, termina con la fo- 
tografia puntuale del Nostro. 


* de 
A 


Nicolae Ceausescu — «il fi- 
glio glorioso e prediletto del 
nostro popolo», insegna l’ico- 
nografia del regime — si iden- 
tifica con la Romania ecin 
questa. îdentificazione, alla 
quale egli crede veramente, 
stala sua forza: îl suo patriot- 
tismo è genuino, non 
l’espressione di un calcolo po- 
litico, è un patriottismo fana- 
tico e che acceca. Ceausescu 


vede solo romeni în Romania, 
nega che questi romeni possa- 
no essere di nazionalità tede- 
sca 0 ungherese è perseguita 
coloro che affermano di esser- 
lo. Il problema delle «nazio- 
nalità» è in Romania un 
autenticodramma per decine 
di migliaia di persone, ma 
Ceausescu rifiuta di vederlo e 
di riconoscerlo: alla tradizio- 
rie storica, culturale, linguisti- 
ca dei tedeschi e dei magiari 
oppone, per cancellarla, la 
repressione poliziesca. 
Ceausescu non tollera obie- 
zioni e tanto meno critiche: 
egli alimenta da quasi due 
decenni la tragica illusione di 
una Romania indipendente, 
ricca e moderna, în concor- 
renza con gli stati occidentali 
nel settore economico e indu- 
striale. In realtà, Ceausescu 
regna sulle macerie di questa 
illusione, che sta avendo con- 
seguenze terribili per î suoi 
connazionali, costretti a vive- 
re in una quotidianità senza 


prospettive, fatta dî promesse 


sempre rinnovate e maì man- 
tenute. 

La Romania, uno dei paesi 
più ricchi di risorse naturali 
— terreno fertile, sottosuolo 
provvisto di tante materie pri- 
me — è în Europa certamente 
il più povero; e la pesante 
crisi economica, la stagnazio- 
ne della produzione, il disfaci- 
mento delle infrastrutture e 


* altro ancora sono il risultato 


di una politica economica 
sbagliata: ma, neppure qui, 
nessuno può contraddire 


Nicolae Ceausescu, «cervel- 
lo» di questa politica. 
Appena raggiunto il potere 
supremo, Ceausescu aveva 
dichiarato che sì sarebbe 
messo «al servizio della gran- 
dezza nazionale». Era il mar- 
z0' 1965, e il nono. congresso 
del Pc romeno — vi assisteva- 
no Breznev, Den Xiao Ping, lo 
«stalinista» tedescolorientale 
Ulbricht — l'aveva «eletto» a 
successore di Gheorghiu-Dej, 
il padre, per così dire, della 
politica di indipendenza ro- 
mena, deceduto di cancro. 
Ceausescu aveva allora 47 
anni e da 32 tenevaintascala 


‘tessera del partito. Era nato il 


26 gennaio 1918 nel villaggio 
di Scornicesti, a circa 200 chi- 
lometri da Bucarest, da geni- 
tori contadini di estrema po- 
vertà, e già a undici anni 
racimolava qualche quattri- 
no lavorando nelle fabbriche 
della capitale. Il primo. arre- 
sto gli era capitato a 15 anni, 
per aver partecipato a uno 
sciopero. 

Ceausescu riceve la tessera 
del partito nel 1933, diventa 
presto segretario distrettuale 
della Lega della gioventù 
comunista, trascorre poi altri 
due anni în carcere, dal 1936 
al 1938 e — rimesso în libertà 
— diventa membro del comi- 
tato centrale della Lega gio- 
vanile. 

Nel 1940 c'è un altro arre- 
sto, e nel campo dei deportati 
politici di Targu-Ju trova i 
due funzionari comunisti che 
poì gli avrebbero garantito 


IL SEQUESTRO 


DEL LIBRO DI RICHARD HAMMER 


NAPOLI — Interrogazio- 
ni parlamentari (le ultime 
due sono firmate da Luca 
Cafiero, del Pdup, e da Giu- 
lio Di Donato, del Psi), ap-, 
pelli di intellettuali e so- 
prattutto il favore del pub- 
blico (20 mila copie in due 
mesi, un vero best seller) 
fanno da sfondo alla vicen- 
da tormentata e clamorosa 
dell'ultimo libro «proibito» 
d’Italia. Si intitola «The 
Vatican Connection» e ne è | 
autore Richard Hammer, 
giornalista del «New York 
Times». 

Il libro, pubblicato con 
successo tre anni fa in Ame- 
tica e successivamente tra- 
dotto in giapponese, turco, 
portoghese e altre lingue, 
racconta di una colossale 
truffa di Cosa Nostra ai 
danni del Vaticano, che 
avrebbe comperato azioni 
false e rubate per un miliar- 
do di dollari. E’ una storia 
dei primi Anni 70 che vede 
coinvolti il cardinale Tis- 
serrand, il presidente dell’I- 
stituto per le opere di reli- 
gione card. Marcinkus, fino 
a Sindona e a Calvi. 

Un argomento scottante, 
un terreno minato. Infatti 
nessun editore italiano si 
fece avanti a suo tempo per 
comperare i diritti del libro. 
Hammer non sapeva darsi 
pace di questo tacito ostra- 
cismo; ne parlò con un gior- 
nalista del Tg2, Giuseppe 
Marrazzo, recatosi a New 
York all’epoca della vicen- 
da Calvi per intervistare 
Francesco Pazienza. Mar- 
razzo azzardò «Ce l’ho io 
l’editore!». E subito chia- 
mò, a Napoli un suo vec- 
chio amico, Tullio Pironti, 
Ttampollo scavezzacollo di 
una famiglia di librai, ex 
pugile, e ora editore d'as- 
salto, che alterna la pubbli- 
cazione di sofisticate riviste 
filosofiche come «Metapho- 
rein», a saggi scomodi su 
mafia e camorra, terrori- 
smo e politica. 

«Chiesi di poter riflettere 
prima di pronunciarmi — 
racconta Pironti —, ma poi 
lessi su. ’’Repubblica” un 


La connection è vaticana 
Dunque finisca all'indice! 


servizio di Sandra Bonsanti 
e decisi di acquistare i dirit- 
ti. Sapevo che l’argomento 
era pericoloso, ma volli ten- 
tare, confortato dal fatto 
che sul mercato mondiale il 
libro era stato da oltre un 
anno al centro di violente 
polemiche, ma non aveva 
procurato all’autore alcuna 
querela», 

Le grane però comincia- 
tono subito. Alla notizia 
dell’acquisto dei diritti, 
Mario Foligni, citato in 
«The Vatican Connection» 
per le sue presunte implica- 
zioni nell'affare, preannun- 
ciò una querela, minaccian- 
do che, in caso di distribu- 
zione del libro, non solo ne 
avrebbe chiesto l’immedia- 
to ritiro, ma anche un mi- 
liardo di lire come risarci- 
mento danni per la pubbli- 
cazione di notizie «false e 
diffamatorie» nei suoi con- 
fronti; e, in meno di un 
mese, un magistrato napo- 
letano, il pretore della 
quarta sezione civile della 
pretura di Napoli, Andrea 
Putaturo, gli ha dato ragio- 
ne, disponendo «l'immedia- 
ta cessazione della stampa 
e della ristampa e l’inibizio- 
ne della vendita delle copie 
non ancora vendute». 

Pironti commenta il se- 
questro con cautela ma an- 
che con profonda amarez- 
za. «Questo libro — dice — 
l’ha letto mezzo mondo sen- 
za che succedesse nulla di 
spiacevole. E’ bastato che 
lo pubblicasse un piccolo 
editore napoletano, perché 
un personaggio come Foli- 
gni; che ha rapporti ed 
esperienza internazionale, 
reagisse e chiedesse, otte- 
nendolo, il sequestro». 

Ma chi è Mario Foligni? 
Ex assicuratore, giornalista 
mancato, laureato in teolo- 
gia, viene indicato come 
l’uomo chiave del dossier 
«M. Fo. Biali» trovato da 
Mino Pecorelli poco prima 
che fosse assassinato. In 
tutta la complessa vicenda 
Pecorelli/Sid/petroli, il. so- 
stituto procuratore Sica lo 
‘ha ascoltato come teste per 


complessive dieci ore, al 
punto che il settimanale 
«L'Espresso», parlando dei 
suoi rapporti con il genera- 
le Giudice (il comandante 
della Guardia di Finanza 
coinvolto. nello scandalo 
dei petroli) lo ha definito 
«l'incredibile dottor Foli- 
gni», raccontando che l’al- 
lora. ministro della difesa 
Lagorio riferì in Parlamen- 
to che destavano sospetti i 
rapporti di Foligni con per- 
sonaggi del Sid e di paesi 
esteri come la Libia, l’Ara- 
bia Saudita e Malta, e ot- 
tenne anche che venisse 
messo sotto controllo. 

In mezzo a tutte queste 
storie, Foligni per ora è 
«pulito». Nel libro di Ham- 
mer, Leopold Ledl (l’uomo 
che ha svelato al giornali- 
sta americano i particolari 
della super/truffa) dice di 
conoscere Foligni e lo de- 
serive in una posizione am- 
bigua. Il faccendiere roma- 
no replica che è proprio 
grazie a una sua denuncia 
se si è arrivati alla scoperta 
della super/truffa ai danni 
del Vaticano. 

Il magistrato, come det- 
to, gli ha per ora dato ragio- 
ne. Tullio Pironti, l’editore, 
però non si arrende: «Ri 
schio perché credo nelle 
mie idee e penso che l’edi- 
toria napoletana, da molti 
anni in seconda fila, possa 
trovare un momento di ri- 
scatto». Per il momento, Pi. 
ronti annuncia la pubblica- 
zione di altri volumi esplo- 
sivi. Il primo sarà «Il 
camorrista» dello. stesso 
Giuseppe Marrazzo, che 
racconta la vita di Raffaele 
Cutolo. Gli farà seguito 
«Settemila giorni in Sibe- 
ria», la storia allucinante di 
un cittadino jugoslavo ac- 
cusato di collaborazioni- 
smo con la Gestapo ed esi- 
liato in Siberia per ven- 
vanni. 

«Spero — dice Pironti — 
che questa volta non venga 
il Kgb a sequestrarmi il 
volume. Quelli sono ancora 
più pericolosi di Foligni...». 

Francesco Durante 


| La rassegna dei libri 


Goethe in Italia e capperi in fiore 


J. Wolfgang Goethe: «Viag- 
gio in Italia» — Mondadori 
editore, pagg. 853, lire 30:mila. 


I primi viaggi alla volta del- 
l'Italia di nobili e intellettuali 
inglesi, tedeschi o francesi so- 
no databili intorno all’inizio 


, del Seicento, ma divengono 


consuetudine solo nel corso 
del secolo successivo. La me: 
ta è Quasi sempre Roma, una 
città cosmopolita, ritenuta il 
centro della cultura europea. 

«Dove un uomo può acqui- 
stare conoscenze maggiori 


© ‘che a Roma? — si chiede Las- 


sels nel suo ’’Voyage of Italy”, 
pubblicato nel 1670 —. Dove 
si parlano tutte le lingue, si 
insegnano tutte le scienze, do- 
ve s'incontrano gli uomini più 
saggi, si trovano i migliori 
documenti, tutti gli spiriti ap- 
paiono come sul loro vero pal- 
coscenico, e dove quasi ogni 
pietra è un libro, ogni monu- 
mento un maestro, ogni epi- 
grafe una lezione, ogni antica- 
mera un’accademia?». 

Roma, insomma, si visita 
per allargare le proprie cono- 
scenze, per imparare, per 
istruitsi. Il primo a. volere 
qualcosa di più è, con ogni 
probabilità, Winckelmann, 
Alla maniera di Lassels, an- 
ch'egli sostiene che «Roma è 
un'alta scuola per il mondo 
intero», ma non, dimentica 
neppure di notare che in Ita- 
lia si sente «purificato e col- 
laudato», e ricorda di esserci 
venuto soprattutto «per apri- 
re gli occhi a coloro che la 
vedranno dopo di me», 

A Goethe, che visitò l’Italia 
tra il 1786 e il 1788, queste 
parole — riferitegli da Adam 
Friedrich Oeser — devono es- 
ser sembrate sibilline quando 
le ascoltò per la prima volta. 
Ma durante il lungo soggiorno 
il loro significato si chiarì, e il 
poeta non tardò a proclamar- 
si «discepolo di Winckel- 
mann». Riconobbe in seguito 
il suo debito nel «Viaggio in 
Italia», pubblicato nel 1816, di 
cui la Mondadori ha appena 
‘mandato in libreria una ver- 
sione curata da Roberto Fer- 
tonani ed Emilio Castellani. 

Proprio come Winckel- 
mann, Goethe va alla ricerca 
di un'Italia metastorica, di 
minerali e di strati geologici 
da classificare,-di opere d’arte 
da studiare. Le colonne rive- 
stite di muschio sono per li il 
simbolo di un’antica civiltà 
ancora tutta da scoprire, 


‘mentre gli sono;indifferenti le 
divisioni e i confini tra stati e 
staterelli che avevano mutato 
la carta geografica del paese 
in un mosaico scarsamente 
comprensibile. 

In Italia Goethe trova ciò 
che a lungo aveva cércato: la 
classicità. «Vivo qui in uno 
stato di chiarità e di pace — 
annota poco dopo il suo atri- 
vo a Roma —, di cui da tempo 
non avevo neppure l’idea. Ap- 
plicandomi, come faccio, a ve- 
dere e a percepire ogni cosa 
com'è, scacciando costante- 
mente le nebbie dai miei oc- 
chi, spogliandomi di qualsiasi 
presunzione, mi trovo perfet- 
tamente a mio agio, immensa- 
mente, intimamente felice. 
Ogni giorno un nuovo oggetto 
degno di nota, ogni giorno 
immagini vive, grandi, e un 
tutto che è vissuto a lungo nel 
pensiero e nel sogno, ma che 
l'immaginazione non bastava 
mai ad afferrare». 

L’arte diventa per lui una 
sorta di specchio della natura, 
poiché, sostiene, al più alto 
livello vita e forma si identifi- 
cano. L'Italia gli pare un luo- 
go privilegiato, una sorta di 
straordinario paradiso intel- 
lettuale che può schiudere i 
misteri della storia del mon- 
do, la sua lenta evoluzione e 
l'inevitabile corruzione (che 
non riesce, però, a cancellare 
l'antica grandezza). |. 

‘ «Pur se queste lagune si 
riempiono via via e puzzano 
— afferma a proposito di Ve- 
nezia —, se il commercio lan- 
gue e la potenza della Repub- 
blica declina, nondimeno la 
sua struttura grandiosa e il 


suo carattere non cesseranno 
un istante di apparire all’os- 
servatore degni di venerazio- 
ne. Come tutto ciò che è prov- 
visto | di esistenza sensibile, 
anch'essa soggiace al tempo». 

‘Un altro versante degli inte- 
ressi di Goethe, tutt'altro che 
trascurabile nel «Viaggio in 
Italia», ricorda Roberto Fer- 
tonani, è l’insieme delle novi- 
tà mineralogiche, botaniche e 
meteorologiche, che la diver- 
sità del paese'gli offre. Uno dei 
passi più suggestivi è senza 
dubbio quello dedicato a 
‘un’ascensione al Vesuvio, da- 
tata Napoli, 6 marzo 1787. La 
salita, ‘a piedi, con l’aiuto di 
due guide che trascinano il 
poeta e l’amico pittore Tisch- 
bein, è faticosa e non priva di 
emozioni, poiché il vulcano 
era allora attivo. 

«Avevamo smarrito il conto 
del tempo, fermi sull’orlo affi- 
lato della voragine — scrive 
—. Tutt'a un tratto scoppiò 
un rombo di tuono, la terribile 
searica trasvolò sfiorandoci, e 
istintivamente ci rannic- 
chiammo, come se potessimo 
salvarci dal rovinio dei massi. 
Già riprendeva il fracasso 
scoppiettante dei lapilli, e 
senza riflettere che avremmo 
potuto aspettare la prossima 
pausa, contenti dello seampa- 
to pericolo, sotto la cenere 
che continuava a caderci ad- 
dosso, ridiscendemmo fino ai 
piedi del cono, coni capelli e 
le spalle abbondantemente 
incenerati». 

Ma, a parte l'interesse per i 
singoli fenomeni, l’Italia — 
sottolinea ancora Fertonani 
— gli offre l'occasione per una 


speculazione teorica, che 
preannuncia il futuro autore 
della «Metamorfosi delle 
piante». Nell’orto botanico di 
Padova, infatti, formula l’ipo- 
tesi che esista una sorta di 
«Ur-pianta» da cui abbiano 
‘avuto origine tutte le specie e 
i generi vegetali, e quest'idea 
continua a tormentarlo. 

Ad attirare la sua attenzio- 
ne sono, di tanto in tanto, 
‘anche le differenze dei costu- 
‘mi, e così a Verona disegna 
uno schema. .che illustra gli 
scarti tra il computo dell'ora 
dei tedeschi, i battiti delle ore 
‘misurati sul suono delle cam- 
pane, eil sistema italiano, ma 
poi si sorprende se la gente lo 
osserva con curiosità mentre 
passeggia portando in mano 
uno stelo di cappero'in fiore e 
un ramoscello di cipresso, ri- 
tenuti il simbolo dell’avvenu- 
ta fusione tra individuo e na- 
tura. 

È proprio per questa strut- 
tura complessa e polivalente 
che il «Viaggio in Italia», in- 
sieme forse alle «Passeggiate 
romane». di Stendhal, appare 
come uno dei pochi libri robu- 
sti di questo particolare gene- 
re letterario. Intarsio di storia 
della cultura e autobiografia, 
ci dà infatti di Goethe un’im- 
magine autentica, e svela il 
vero significato della sua ri- 
cerca culturale, permettendo- 
ci anche di scoprire il fondo, 
tormentato e qualche volta 
persino contraddittorio, del 
suo mondo interiore. 

Alberto Andreani 


Sopra, quattro profili clas- 


sici disegnati a Roma da. 


Goethe. 


Ceausescu, le mani sulla Romania 


Nelle occasioni più solenni il leader di Bucarest impugna uno scettro: il simbolo di un potere incontrastato 


che egli spartisce con la propria famiglia, imbavagliando ogni critica e alimentando illusioni di progresso 


una fulminea carriera, 
Gheorghiu-Dej e Gheorghe 
Maurer. La liberazione dal 
campo di concentramento av- 
viene il 21 agosto 1944. Ceau- 
sescu è ormai il braccio 
destro dì Gheorghiu-Dej, a 28 
anni è già generale di brigata, 
a 32 viceministro della difesa. 
Nel 1952 Gheorghiu-Dej e 
Ceausescu eliminano, con 
una «rivoluzione di palazzo», 
il gruppo comunista dirigente 
della «stalinista» Ana Pau- 
ker: î cosiddetti «moscoviti» 
sono, quasi tutti, eliminati dal 
potere. Nel 1955 Nicolae 
Ceausescu è membro: del 
Politburo: con Gheorghiu-Dej 
e con Emil Bodnaras egli fa 
parte della «trojka» che ogni 
mattina va a «conferire» con 
l'ambasciatore sovietico, 
Gheorghiu-Dej muore aven- 
do già preparato la scelta del 
successore, e Ceausescu, di- 
ventato il capo del partito 


| comunista romeno, inserisce 


la parola «indipendenza» nel 
suo vocabolario politico quo- 
tidiano. Anni di gravissima 
‘erisi con Mosca furono quelli 
dal 1968 (all'invasione sovieti- 
ca della Cecoslovacchia 
Ceausescu reagì con parole di 
fuoco che oggi non oserebbe 
forse più ripetere) al 1972, 
quando il «conducator» con- 
solidò definitivamente il suo 
potere che cominciava a va- 
cillare convocando una con- 
ferenza straordinaria del par- 
tito che è entrata a far parte 
della storia romena. 

* 

Cato 

Già nel 1967 Ceausescu si 
era fatto eleggere anche pre- 
sidente della Repubblica e la 
«rielezione», avvenuta due 
anni più tardi, l'aveva consa- 
crato a vita in questa funzio- 
ne, accanto alla quale. si era 
assunto quella di presidente 
del consiglio della difesa na- 
zionale, da luì appositamente 
creato-per diventare pure il 
comandante supremo delle 
forze armate. 

Le decorazioni e le insegne 
a lui attribuite non si contano 
più: Ceausescu porta dal 1964 
anche il titolo di «eroe del 
lavoro socialista». E Ceause- 
scu, difatti, lavora sodo. Gli 
bastano, ancor oggi, non più 
di cinque o sei ore di sonno 
‘per poi lavorare ininterrotta- 
mente sedici o diciassette.ore. 
La mattina si presenta nelsuo 
ufficio prima delle otto, la se- 
ra se ne va non prima delle 
dieci (quando non è in viag- 
gio, nelle province del paese 0 
all’estero). 

Ceausescu è sempre dap- 
pertutto, e quando non lo è dî 
persona, lo è attraverso la 
sua polizia, che controlla tut- 
to e tutti, che limita i movi- 
menti delle persone e che 
blocca sul nascere ogni sus- 
sulto di protesta. Un sistema 
poliziesco capillare impedisce 
la formazione di un'opposizio- 
ne organizzata, non c’è «dissi 
denza», e gli intellettuali sono 
rassegnati davanti a una si- 
tuazione senza più prospetti 
ve, più forte di loro. La «com- 
petenza di critica», l’ha sol- 
tanto lui, Nicolae Ceausescu, 
e la sua critica è frequente 
perché le cose in Romania 
vanno di male in peggio e un 
colpevole bisogna pur tro- 
varlo. 

I «capri espiatori» Ceause- 
scu li trova puntualmente nei 
propri collaboratori, e è mini- 
stri vengono licenziati e sosti- 
tuîti a rotazione; le «dimissio- 
ni» di un ministro non fanno 
più notizia, e del resto‘i mini- 
stri contano poco, sono fun- 
gionari dipendenti diretta- 
mente da Ceausescu îl' quale, 
con îl suo «comitato politico 
esecutivo permanente», ha 
l’organo di comando e di con- 
trollo del governo e del par- 
tito. î 
Il vero governo della Roma- 
nia è la famiglia Ceausescu: 
lui, Nicolae, leî, Elena, il figlio 
Nicu (dal padre recentemente 
nominato ministro per î pro- 
blemi della gioventù), îl figlio 
Valentin, «membro dirigente» 
del centro nucleare di Magu- 
rele, la figlia Zoe, direttrice di 
un importante istituto di 
scienza matematica intitolato 
a Henri-Coanda. 

Ilie, fratello del Presidente, 
è preside della facoltà di sto- 
ria dell’istituto militare di Bu- 
carest; l’altro fratello, Ion, è 
viceministro dell'agricoltura; 
un terzo fratello, Florea, con- 
trolla il giornale ufficiale del 
partito «Scinteia»; un quarto 
fratello, Marin, è da ‘anni il 
capo dell’ufficio commerciale 
dell'ambasciata di Romania a 
Vienna. 

Maria, la sorella del Presi- 
dente, è sposata a Manea 
Manescu, già capo del gover- 
no, e tuttora funzionario di 
primo piano del partito; Regi- 
na, un’altra sorella, è invece 
sposata a Ilie Verdet, ex pri- 
mo ministro. I nipoti Cornel 
Burtica e Ion Ionita, hanno 
già assolto a funzioni dirigen- 
ti nel partito e nel governo. 
Altri dirigenti importanti so- 
no il fratello di Elena Ceause- 
scu, Gheorghe Petrescu, e il 
suocero di Valentin Ceause- 
scu, Fazekas. 

Ugo Steiner 


Nella foto, Ceausescu con al 
fianco la moglie Elena duran- 
te una visita ufficiale in Spa- 
gna (a destra Re Juan Carlos 
e la Regina Sofia). 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


eden 


In diecimila in piazza per la rinascita 
Esplode la rabbia contro i decreti Craxi 


Dopo il comizio unitario molti lavoratori (Cgil in testa) hanno continuato a manifestare - Attimi di tensione 


TRIESTE SI È FERMATA PER LO SCIOPERO GENERALE DELL'AREA GIULIANA 


TRIESTE — Diecimila persone sono sfilate ieri lungo le vie 
di Trieste per lo sciopero generale indetto dalle tre confedera- 
zioni sindacali. Una manifestazione imponente, a cui hanno 
partecipato tutti i lavoratori dell’area giuliana, chiamati a 
raccolta per.il risanamento e il rilancio dell'industria pubblicae 


dell'economia marittima. 


Ma se queste erano le motivazioni di partenza, ad accresce- 
re la preoccupazione e la rabbia degli operai sono venuti i 
recentissimi provvedimenti del governo sulla scala mobile. La 
manifestazione si è trasformata così, nell’imbarazzo di Cisl e 
Uil; in un vero e proprio corteo anti decreti Craxi, con tanto di 
slogan contro i vertici sindacali, occupazioni delle strade e 


bloechi della ferrovia. 


% Fin dall'inizio della manifestazione uno dei tre cortei, che 
‘hanno attraversato la città, quello formato dai lavoratori della 


zona industriale e dell’edilizia, sì 


è rifiutato di fermarsi in piazza 


Goldoni, dove si è tenuto il comizio, ma ha proseguito oltre, 
coinvolgendo nella protesta buona parte degli altri due cortei. 
In piazza, ad ascoltare Giorgio Liverani,-il rappresentante 
della segreteria nazionale unitaria, è rimasta circa la metà dei 
manifestanti. E anche fra questi ci sono stati momenti di 
tensione. Alla fine del comizio, da sotto-il palco, si sono levati 
degli insulti, è stato alzato un cartello «contro i sindacati dei 
vertici», ed è volato qualche pugno: i 
«Abbiamo fatto fatica a mantenere l’unità», ha detto un 
esponente sindacale della Cisl. Ma, a dire il vero, la manifesta- 
zione sembra essere decisamente scappata di mano alle due 
confederazioni favorevoli all'accordo Craxi. Tra i «defilati» 
la piazza infatti, vi erano numerosi consigli di fabbrica, 
composti anche dai rappresentanti della Cisl e della Uil. 


Il corteo anti-decreto, anche 


dopo il' comizio, ha continuato 


a sfilare perle vie del centro, raggiungendo la stazione (con una 
puntata alla Rai), e viale Miramare, 

Per tutta la durata della manifestazione Trieste è rimasta 
bloccata, mentre Gorizia, svuotata dei lavoratori che parteci- 
pavano ai cortei triestini, ha vissuto di riflesso gli effetti dello 
sciopero. Gli autobus non hanno-funzionato per tre ore, 


I binari della Stazione Centrale di Trie 


la. r- i i 


ste sono stati occupati per circa mezz'ora 


— di 
(Italfoto) 


Più profonda 
la frattura 
fra sindacati 


TRIESTE — «Settarismo», | 
w«Irresponsabilità», «Espres- 
sione spontanea dei lavorato- 
ri». La grande manifestazio- 
ne, e soprattutto il suo prolun- 
gamento dopo il comizio uni- 
tario, è stata giudicata in 
modo tutt’aliro che unitario 
da sindacati e partiti. Unico . 
punto in comune: la constata- 
zione che l'adesione plebisci- 
taria allo sciopero rafforza la 
posizione dell'area giuliana 
nel confronto con l’Iri. 

La continuazione del corteo 
e le-inîziative di lotta seguite 
dalcomizio di Liverani, inter- 
pretano per la Cgil di Trieste 
«lo stato d’animo diffuso fra i 
lavoratori e la loro viva 
preoccupazione per la gravi- 
tà del merito e del metodo dei 
‘provvedimenti governativi 
sull'occupazione e sul costo 
del lavoro». Il sindacato deve 
dare una risposta a’ questo 
stato diffuso di tensione, os- 
serva la Cgil facendosi pro- 

- motrice di un pressante ap- 

‘ pello a Cisl e Uil affinché uni- 

- tariamente «vengano svolte le 
assemblee deî lavoratori in 
tutti i posti di lavoro per illu- 
‘strare, dibattere e decidere 
‘con i lavoratori î contenuti e 
esito del confronto con il Go- 
verno». 3 
xi «Un elemento negativo del- 
«da manifestazione — osserva 
rinvece la Cisl regionale — è 
istata la decisione di deviare 
‘parte dei cortei oltre la piazza 
«dove si svolgeva il comizio 
‘unitario». Tale decisione pri- 
‘vilegia — per la Cisl — obietti- 
‘wi «estranei all'iniziativa di 

«fotta» e crea «condizioni sem- 
vbre più difficili a ùna pratica 

| l'unitaria diiniziativa e di lotta 

‘dei sindacati». La Cisl osser- 
iva ancora che «spinte prote- 
‘statarie di corto respiro inde- 
'boliscono la lotta dei lavora- 
Sori». - 
È Ancor più esplicita la Cedl- 
Uil di Trieste. «Alcuni episodi 

lidi settarismo hanno offuscato 

il valore di questa giornata: 

(chi ha stracciato striscioni di 

ilotta unitari, chi ha colpito 

WWrilitanti sindacali colpevoli 
#solo di essere iscritti alla Uil e 

dalla Cisl, chi ha dato copertu- 

ra ed avallo a questi episodi; 

“Chi ha deciso come la Fiom- 

*Cgil di strumentalizzare la 

Cotta proclamando unilateral- 

‘mente il proseguimento dello 

Sciopero unitario, sta renden- 

tdo un enorme favore alle for- 

ze conservatrici e razionarie 
ldel Paese». 

« Venendo ai commenti dei 

"partiti, il Psî triestino ha'rav- 

‘wisato nella manifestazione 

lla volontà di ricercare lo 

scontro politico secondo una 

Mogica di partito piuttosto che 

lil perseguimento di obiettivi 

unitari». E aggiunge: «Oggi 

«non parleremmo di strumen- 

Wtalizzazione da parte dei co- 

Imunisti della Cgil se nel’77,în 

Iipieno compromesso storico, 

l'avessero avuto la stessa vee- 

wtmenza nel battersi contro il 

I{congelamento delle liquida- 

Azioni». 

. | Ribatte il Pci: «Nella mani- 
afestazione si è espressa in 
(maniera naturale la consape- 
*wolezza che la causa della 
lcrisi non è nei livelli retributi- 
vi dei lavoratori e che la scel- 
gta dissennata del Governo 
"mon avvicina di un solo gior- 
‘mo la: soluzione dei problemi 
(edi chi è oggi senza occupazio- 
me». La federazione di Trieste 

‘ i‘(di Dp infine valuta positiva- 
‘imente la manifestazione per 
Za volontà ‘espressa: «di 
‘respingere non solo il disegno 
‘Hi deindustrializzazione di 

queste aree ma anche il diktat 
contro la scala mobile». 


«Col costo del lavoro facciamola finita 
il vero problema è il costo della vita» 


TRIESTE — Via Carducci, 
le 10 del mattino. Il centro 
della città è già invaso da una 
fiumana di operai. Tengono 
gli striscioni dei consigli di 
fabbrica all'altezza della vita 
per non farseli strappare dal 
vento, le bandiere rosse alzate 
‘appena di qualche palmo so- 
pra la testa. Il freddo è polare, 
‘ma c'è chi ostenta la tuta blu, 
il berretto verde e la giacchet- 
ta grigia e squadrata dei «can- 
tierini». 


_ E il corteo di San Giacomo. 
È partito alle nove con i lavo- 
ratori della zona industriale, 
dell’edilizia;. l’Italcantieri, 
l’Ansaldo, la Terni, la Grandi 
Motori, la Vm-Cmi, la Modia- 
no, la Sadoch. E ancora, la 
Meccanica Navale, la Total- 
Aquila, la Bloch, Y’Fta, La 
Stock, Smolars, perfino una 
piccola fabbrica di Punta Ol- 
Imi. Secondo i sindacati sono 
almeno seimila. 


Imboccano decisi via Mila- 
no, poi via Roma. In fondo, si 
intravede la. coda dell'altro 
corteo, partito da piazza Uni- 
tà coni dipendenti del Lloyd, 
quelli del’Comune, della Pro- 


Vincia, i bancari, gli impiega- 
ti, gli studenti, che stanno per 
imboccare via Carducci. 


‘Alla guida, subito dopo il 
sindacato, ci sono i ‘sindaci 
dei comuni dell’altipiano, tut- 
ti quelli dell'Isontino, il sinda- 
co di Muggia, Willer Bordon, 
con tanto di coccarda tricolo- 
Te, Ugo Poli segretario provin- 
ciale del Pci, Paolo Parovel 
del Movimento Trieste e il 
gonfalone del Comune di Trie- 
ste. In piazza si aggiungeran- 
no ì rappresentanti delle pro- 


Vince di Gorizia'‘e Trieste, ‘gli . 


assessori regionali. Mario 


Brancati.e Dario Rinaldi, ) 


Gianfranco Carbone consi- 
gliere regionale del Psi. 


Intanto in via Roma gli slo- 
gan sono duri: un'esplosione 
di collera che ha come unico 
punto unificante il no al de: 
creto del governo che ha ta- 
gliato la scala mobile. «No'ai 
decreti di Craxi», «No alla 
rapina del salario». «Craxi, 
Craxi dove vai se sei senza gli 
operai». 

«Sono arrivati quelli di 
Monfalcone — dice urto trafe: 
lato — sono tantissimi. Credo 


più di quattromila. Ci rag- 
giungono in piazza, si sono 
accodati all’altro corteo che 
Tisale via ‘Carducci». «Sì, è 
una grande manifestazione — 
aggiunge’ visibilmente com- 
piaciuto un sindacalista —. Ci 
siamo. tutti, al completo». 

Il corteo avanza lungo via 
Roma. I negozi hanno abbas- 
sato tutti le serrande, chi fino 
in fondo, chi a metà. In piazza 
Ponterosso, battuta dal ven- 
to, le bancarelle sono chiuse, i 
pochi passanti si fermano a 
guardare. Corso Italia, tutta 
una tirata e finalmente piazza 
Goldoni, un momento prima 
che gli altri due serpenti uma- 
ni finiscano di sfilare in’via 
Carducci. 

Ma che succede? Il corteo 
tira dritto. Solo qualche grup- 
po abbandonale file e si avvi- 
‘cina al palco. Gli altri, la mag- 
gioranza,, ‘proseguono senza 
esitare lungo corso Saba, gli 
Striscioni e le:bandiere alzati. 
La polizia è interdetta. Che 
fanno! «Non so, sembra che 
non' si fermino. Noi non ne 
sappiamo nulla. Provi a chie- 
‘dere ‘al capitano». Non resta 
che «seguirli. 7 


Un momento di tensione in piazza Goldoni a Trieste sotto il palco durante il comizio 


Tensione durante il 


comizio 


\ (Italfoto) 


All'altezza di largo Barriera 
un brusco scarto e giù, si scen- 
de di nuovo in via Carducci, 
verso la stazione. Ai portici di 
piazza Goldoni i «defilati» si 
incrociano con gli altri due 
cortei, composti in buona par- 
te dai lavoratori di Gorizia e 
Monfalcone l'Ansaldo, l’Ital- 
cantieri, la Detroit, il Cotonifi- 
cio Triestino, la Sbe, la Di- 
spral, i dipendenti degli enti 
locali, della scuola, del settore 
edile, del commercio. Tutti 


insieme saranno almeno 10, 


mila persone. 

Non sì stambiano neppure 
una parola, ma di fatto, a 
fermarsi in piazza è quasi 
meno della metà. Gli altri, 
circondano il comizio, infilano 
corso Saba e ritornano in- 
dietro, 

Gli operai dell’Italcantieri e, 
dell’Ansaldo ‘passano scan: 
dendo slogan, battendo tam- 
buri, ‘soffiando nei fischietti, 
mentre Giorgio Liverani, se- 
gretario della federazione uni- 
taria ha già iniziato a parlare. 

Nonostante tutto, piazza 
Goldoni è gremita. «Questo 
sciopero — dice Liverani — 
deve essere come la bora, de- 
ve scuotere il governo. La 
trattativa ‘con l’Iri non sarà 
facile, bisognerà lottare. Ma 
devo ringraziare i lavoratori 
di Trieste che con questa ma- 
nifestazione hanno permesso 
di ritrovare l’unità». 

Applausi. Da sotto il palco 
‘qualcuno grida'un insulto; C'è 
un momento! di tensione, 
qualche tafferuglio. Viene  al- 
zato un cartello, «contro i sin- 
dacati dei vertici», ma i diri- 
genti riescono ‘a tenere sotto 
controllo la situazione. 

Intanto, un fiume di gente 
ha invaso nuovamente via 
Carducci e marcia verso la 
stazione ferroviaria. Gli slo- 
gan sono tutti contro il'taglio 
della scala mobile. «Col costo 
del lavoro / facciamola finita / 
il vero problema / è il costo 
della vita!» scandisce un alto- 
parlante montato. soprà un 
furgone rosso, Ma'‘c’è anche, e 
soprattutto, la contestazione 
ai vertici sindacali che hanno 
detto sì al Governo. «No al 
padronato / quello dei consigli 
/è il vero sindacato» grida da 
un megafono un’operaia che 
precede lo striscione: del 
Lloyd Triestino. 


NEVE GHIACCIATA E TEMPERA TURE POLARI NEI CENTRI SCIISTICI 


Freddo, cielo sereno, vento e impianti aperti 


TRIESTE — Freddo, cielo 
sereno, un po’ di vento. Que- 
Ste le caratteristiche di ieri 
nelle stazioni invernali della 


regione. Il maltempo, quello. 


che ha sepolto sotto metri e 
metri di neve tanti. paesini 


dell'Abruzzo e del Molise si fa ' 


attendere. Ieri nel tardo po- 
meriggio il cielo si è annuvola- 
to, in Carnia e nel Canal del 
Ferro. Gli operatori turistici 
hanno serutato le nuvole con 
‘un po’ di speranze... poi hanno 
guardato il termometro. 
«Troppo freddo per nevicare... 
speriamo nei giorni a venire». 

Gli impianti nelle stazioni 
Tegionali funzionano a pieno 
Tegime. Le strade sono tutte. 
perfette e con un maglione 
aggiuntivo anche il più fred- 
doloso degli appassionati po- 
trà affrontare le piste. Specie 
se continuerà a splendere il 
‘sole; 5 È 
Cortina. Ieri al mattino -15, 
neve 65 centimentri a ‘fondo 


valle, 85 în quota. Strade pu- 
lite. 


Forni di Sopra. Ieri mattina 
-12, splende il sole, neve tra i 
60.6 i 135 centimetri, a, tratti 
ghiacciata. Strada‘ pulita; 
Tutti gli impianti aperti ad 
eccezione del-tratto inferiore 
del Varmost. Sabato e dome- 
nica sarà disputata la «30» 


Una inveriiazionare di fondo 
sui 50 chilometri. 

Piancavallo. Neve tra i'90 e 
i 190 centimetri, impianti tut- 
ti aperti. Ieri al.mattino -11 
strada. percorribile. 

Pramollo. Strada pulita, 
tempo bello; 9 gradi sotto ze- 
To; neve tra i 180 e i 220 
centimetri. 


RI RIA OI n (A 
Solimbergo sull’«Unione Europea» 


.__TRIESTE — Sulla risoluzione votata dal parlamento euro- 
peo per l’istituzione dell’Unione europea, l'assessore regionale 
ai rapporti con la Cee Paolo Solimbergo esprime la propria 


soddisfazione. 


«Sì tratta — ha detto l'assessore — di una vera 


sfida lanciata dai parlamentari europei ai governi nazionali per 
il rilancio dell’ideale comunitario». 1 
Una sfida, secondo Solimbergo, che l’Italia non teme di 


accettare visto che 


gli eurodeputati italiani di tutti i gruppi 


hanno votato compattamente a favore e che il parlamento 
nazionale ha già dato il proprio assenso al sollecito avvio delle 
‘procedure di ratifica. Solimbergo ha concluso affermando che 
nel trattato mancano accenni a una politica estera e di difesa 
comune, ma già il rafforzamento del ruolo degli organi comuni- 


tari in esso previsto. costituisce un 


buon inizio. 


Ravascletto-Zorcolan. 
Strada pulita, ieri -9, tutti gli 
impianti aperti. In quota più 
di due metri di neve. 

Sappada. Neve tra gli 80ei 
180 centimetri, -15, strada per- 
corribile senza catene. Dome- 
nica finali del trofeo regionale 
«Fisi», abbinate alle finali re- 
gionali del criterium naziona- 
le ragazzi. 

Sauris. Neve ghiacciata tra 
150 ei 70 centimetri, impianti 
aperti. 

Sella Nevea. -16 al mattino 
abbinato a un po’ di vento. 
Strada aperta. Neve tra i 110 
centimetri del fondo valle e i2 
metri del rifugio Gilberti. ‘ 

Tarvisio. Ieri mattina -15. 
Strade pulite, impianti aperti. 

Valcellina. Neve tra i 50.ei 
90 centimetri; aperti gli im- 
pianti di Claut e di Cimolais e 
tutte le piste del fondovalle 
compresa la Val Settimana. 
La statale 251 è transitabile 
senza catene, 


«Che si sappia che qui non è 
solo la Cgil che protesta — 
urla un cantierino monfalco- . 
nese della Uil — qui ci sono 
tutti: è la frattura estrema fra 
noi, la base, e il vertice che 
decide alle nostre spalle!». Un 
operaio della «Terni» di Trie- 
ste aggiunge: «Martedì c’è 
stata un'assemblea da noi, sul 
costo della vita. L'aveva con- 
vocata la Cgil, ma c'erano tut- 
ti, anche se gli altri non'vole- 
vano che partecipassimo...». 

Sì inserisce un operaio gori 
Ziano con la bandiera rossa 
della Flm: «Ci ‘accusato ‘di 
Tompere l’unità sindacale, ma 
là, in piazza Goldoni; sotto il 
palco, ci hanno .cacciato via 
loro, solo perché ‘sul nostro 
striscione c’era scritto ”No al 
sindacato dei vertici!”». 

‘L'esercito degli operai si.di- 
‘stende controvento! Quando 
le avanguardie Taggiungono 
piazza Oberdan, la retroguar- 
dia sgombera piazza ‘Goldoni 
e dintorni. Fra i drappelli c'è 
persino qualcuno con il bam- 
bino infagottato nella carroz- 
zina. 

Passano a centinaia, gli oc- 
chi lucidi dal freddo. Ci sono i 
soliti tamburi, i fischietti, ma 
‘anche un campanaccio di bor- 
do montato su un treppiede 
su ruote, una sirena semoven- 
te a manovella. 

In piazza Dalmazia, il gros- 
so dei monfalconesi e dei gori- 
ziani, bandiere della Flm in 
testa, si stacca dal gruppo e 
piega in direzione della sede 
Rai. All’ingresso di via Fabio 
Severo i Carabinieri sono già 
schierati. Si accendono i fi- 
schi. «Faziosi, faziosi» grida il 
plotone infreddolito. Quattro 
operai chiedono di parlamen- 
tare. 

Dopo una breve trattativa, 
ottengono di entrare e di con- 
segnare una nota di protesta 
destinata al successivo noti- 
ziario radio. «Craxi ci hai tra- 
dito / Sei peggio di Benito» 
ripetono: gli operai dell’Ital- 
cantieri, dell’Ansaldo, della 
S.B.E., le addette della Di- 
spral. «Quella volta ci hanno 
tagliato le paghe a metà col 
‘manganello e l’olio di ricino — 
spiega un vecchio ‘operaio ai 
Carabinieri impassibili — sta-, 
volta ce le tagliano in nome 
della democrazia». Dopo qua- 
ranta minuti gli ambasciatori 
escono dalla sede Rai, accolti 
dagli applausi. Il gruppo to- 
glie le tende e riprende la 
strada della stazione. 

Non è ancora finita. Ondeg- 
giando, ma sempre scanden- 
do slogan (questa volta il ber- 
saglio sono decisamente Car. 
niti e Benvenuto) tutti sì ri- 
versano lungo via Ghega. Poi, 
sono le 11 e un quarto, un 
gruppo entra alla stazione ca- 
pitanato dall’Italcantieri di 
Trieste e occupa i binari; altri - 
salgono in via Udine e blocca- 
no la strada per circa cinque 
minuti; altri ancora (studenti 
e portuali) decidono di sedersi 
per terra in viale Miramare. Il 
traffico ormai è impazzito. Le 
macchine vengono dirottate 
lungo. le rive, si forma una 
lunga fila che pazientemente 
aspetta. sf Î 

Infatti, dura soltanto tre 
quarti d’ora: a mezzogiorno il 
corteo, ormai solo un migliaio 
di persone, si ricompone, An- 
che la stazione viene lasciata 
libera (grandi disagi non ce ne 
sono stati perché in' quelle ore 
il traffico è praticamente ine- 
sistente). Si va ancora lungo 
le Rive fino davanti alla pre- 
fettura. In piazza Unità gli 
ultimi slogan, qualche com- 
mento e infine tutti a casa. 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© Domenica a Gorizia Reinhold Messner racconta le sue scalate 
® Si chiude domenica a Torreano di Martignacco «Agriest 84» 
° Oggi e domani Venezia ospita la danza di Carla Fracci 
® All’asta a Padova i costumi del «Marco Polo» televisivo 


A Trieste | 


[ Nel Veneto 


I 
u } 
©® Al cinema Cristallo, per la rassegna 
«Teatromusicafilm», domani alle 20.30 e 
domenica alle 17, il teatro «i Carrara» pre- 
senta «Eravamo in 12, siamo rimasti in 6::3 
per far la rima, 3 per far mapim mapum», 
@ Domani alle 20.30 e domenica alle 17, al 
teatro dei salesiani di via dell'Istria 53, il 
gruppo «La. Barcaccia» mette in scena 
«Pacchi d'America, virgola... ovvero Ameri- 
can pudding cake... mittente zia Ici», com- 
media comica in dialetto triestino. 
@® Sino al 22 febbraio, alla galleria «Tk» di 
via San Francesco, mostra dedicata al mul- 
tiplo del bronzetto, con opere di dieci scul- 
tori italiani e sloveni (da martedì a sabato, 
8.30-12.30 e 15.30-19.30). 
® A) politeama Rossetti, oggi alle 20.30, 
domani alle 16 ed alle 20.30 e domenica alle 
16, il teatro popolare di Roma presenta 
«Corruzione al palazzo di giustizia», di Ugo 
Betti. 
® Sino al 25 febbraio, l’antiquario de Zueco 
presenta in via del Teatro 4 (ammezzato) 
Una rassegna di 56 dipinti del XVI al XX 
Secolo, di maestri italiani, inglesi, olandesi e 
fiamminghi (10-13 e 16-20). 
® Al show room di via Mazzini 31,Zinelli (‘A 
Perizzi espongono la cartella grafica di 
opere di artisti contemporanei dedicate a 
Sarajevo ’84 (8.30-12.30 e 15.30-19.30, eseluso 
domenica e lunedì), 
@® Peril cinema d'essai, al «Lumiere» di vi: 
Flavia 9; oggi «Un mercoledì da leoni» è 
domani e domenica «Blade runner». 
@ Oggi alle 20.30, nella sala «Gallus» di via 
Manna 29, recital del pianista Alenka Pod- 
gornik; in programma musiche di Chopin, 
Papandopulo e Listz, y 
® Questa sera alle, 20.30. e domenica, al 
teatro «Verdi», si replica l’opera «Il Giro di 
Vite», di Myfanwy Piper; con musiche di 
Benjamin Britten, allestita dal teatro dell’o- 
, Pera di Genova. 


[ Nell’Isontino 


@ Domenica a Gorizia, alle 11 (auditorium 
del seminario Vescovile), incontro organiz: 
zato dai CAI goriziano con Reinhold Mes- 
sner, il re degli «ottomila». 
@ Sino all’11 marzo a palazzo Attems a 
Gorizia, è aperta la. mostra «Friuli rubato», 
rassegna delle opere d’arte e degli oggetti 
artistici che l'uomo ed i disastri naturali 
hanno fatto scomparire (feriali 8.30-18.30; 
| festivi 10-18.30; lunedì chiuso). 

® Sempre a Gorizia, all'istituto magistrale 
«Gregorcic», si può visitare la mostra itine- 
Tante «Ex libris Lubianae», che raccoglie 
circa 460.artistici segnalibro provenienti da 
oltre cento scuole di dieci paesi, 
@ Domenica a Monfalcone, all’istituto «Vi- 
valdi», concerto dell’arpista Annalisa Gon, 
nell’ambito del ciclo dedicato alle giovani 
promesse della regione, N 
® Ancora'a Monfalcone, domani alle 21, ‘al 
teatro comunale, concerto del Quartetto di 
Zagabria, con musiche di Bartok, Schoen- 
berg e Webern. 


® Si chiude domenica al quartiere fieristico 
di Torreano di Martignacco. «Agriest ‘845, 
mostra delle macchine e dei prodotti agri- 
coli (oggi 13.30-19; domani e domenica 9-20), 
® Palazzo Altan, a San Vito al Tagliamen- 
to, ospita la rassegna grafica di Federico De 
Rocco e la «ricostruzione» della. mostra 
allestita. da Pier Paolo‘ Pasolini nel SAT, 
sempre a San Vito. 

@ Alla galleria d’arte moderna di piazzale 
Diacono ad Udine,:sino al 10 marzo, è stata 
allestita la mostra dedicata allo scenografo 
Svizzero Adolphe Appia (9.30-12.30, esclusi 
domenica pomeriggio e lunedì). 

@ Perla rassegna «Teatro contatto», all’au- 
ditorium Zanon di Udine, oggi alle 20.45 il 
teatro dell’Elfo presenta «The fantasticks». 
® Alla galleria «Paolo Diacono» di Civida- 
le è.‘allestita una mostra sull'arte Sepik; 
maschere, scudi, tamburi e altri oggetti 
d’uso delle civiltà ancora primitive della 
Nuova Guinea; 

® Domani, all’auditotium Zanon di Udine, 
va in scena con l'egida della compagnia 
«Bottega ‘artistica. maranese» l’opera tea- 
trale «In disisete i xe restai», di Pietro 
Marani. 

@ Al teatro «Ruffo» di Sacile, domani, la 
compagnia. «Città di Este» rappresenta 
«Carte .in tavola», di Enzo Duse. 

® Villa Manin di Passariano ospita domani 
sera alle 20.30 il «teatro sperimental di Vile 
di Buie» con ‘l’opera «Bunker», di Alviero 


In Friuli 


: Negro. 


@® Domani e domenica a Pagnacco, la filo- 
drammatica di Plaino presenta i tre atti di 
Diego, Cinello «Talians e vonde». 

@ All’auditorium'di Pordenone, domani al- 
le 15.30 e alle 21 viene proiettata la pellicola 
«Victor Victoria» (1982), con Julie Andrews. 
® Rassegna di stampe antiche'alla galleria 
«Etching» di viale Martelli a Pordenone 
(ogni giorno 11-12 e 17-19). È 


costituiscono l’ossatura del museo carnico 
delle arti e delle tradizioni popolari «Luigi e 
Michele Gortani» di Tolmezzo (ogni giorno, 


Marina Nemeth 


tranne martedì, 9-12 e 14.30-17:30). 


© Mobili, arredi e oggetti d'uso quotidiano 


® Questa sera è domani alle 20, al teatro 
Malibran di Venezia, va in scena il nuovo 
spettacolo «Souvenir», con Carla Fracci. 
Musiche di Adam, Loovenskjold, Pugnio, 
Hoffenbach e Schubert. 

® Sino a domani, a Verona, nel quartiere 
fieristico, è aperta la prima edizione della 
Tassegna del libro di testo'scolastico e delle 
attività didattiche. 

@ Siinaugura oggi à Padova, nel compren- 
sorio della fiera, «Flormart», salone profes- 
sionale internazionale del florovivaismo, 
«Flortecnica», salone delle attrezzature e 
dei prodotti per vivai, e «Hobbyflora», dedi- 
cato agli articoli per il giardinaggio amato- 
riale '(le rassegne chiudono domenica). 

® Domani alle 12, a Ca' Vendramin Calergi 
di. Venezia, si inaugura la mostra «Gino 
Rossi nel centenario della nascita», dedica- 
ta al grande pittore dell’arte veneta ed 
italiana dei primi vent'anni del Novecento 
(fino al 31 marzo, tutti i giorni 15-20). 

® Sempre domani, ma alle 18, inaugurazio- 
ne a Venezia (Fondazione Querini Stampa- 
lia) della rassegna «Dino Battaglia. Ilustra- 
zioni e fumetti di un maestro veneziano», 
che vuole onorare il disegnatore veneto 
recentemente scomparso (fino al 1.0 ‘aprile, 
ogni giorno 10-12 è 15-19). 

® A palazzo Bonaguro di Bassana è aperta 
sino al 21 febbraio la mostra «Arte romani 
ca. in Europa». 

® Palazzo Forti di Verona ospita da doma: 
ni (inaugurazione alle 18) la prima mostra 
antologica di Claudio Cintoli. 

® Nelle. sale dell’Accademia, a Venezia, 
fino al 29 febbraio, si potranno ammirare i 
dieci quadri che rappresentano l’esperienza 
espressionista astratta di Jackson Pollock 
(1912-1956). 

® «L’abate Vincenzo Zanetti e la Murano 
dell'Ottocento», è il titolo della mostra 
allestita al museo vetrario di Murano e che 
resterà aperta fino al 29 maggio 1984 (feriali 
10-16; festivi 9-12.30, mercoledì chiuso). 

@ «Venezia nell’Ottocento: immagini e mi- 
to» è il titolo della mostra in dodici sezioni 
allestita nel Salone Napoleonico e nell’adia- 
cente Museo Correr, a Venezia. Sono espo- 
sti 150 dipinti, 60 ‘acquarelli e alcune incisio- 
ni: tutte le opere, di specifico tema venezia: 
no, sono state realizzate da un centinaio di 
autori europei, nordamericani e in partico- 
lare da veneziani.la cui produzione contri- 
buì alla creazione dell'immagine romantica 
e post-romantica della città lagunare, Chiu- 
derà il 18 marzo 1984 (ogni giorno 10-19, 
chiusa il martedì). 

® A palazzo Grassi, a Venezia, la mostra 
<Arte della maschera nella commedia del- 
l’arte». La rassegna, che affronta il «fenome- 
no» commedia dell’arte nei suoi molteplici. 
aspetti storici e.sociali attraverso la raccol- 
ta 
(oltre 700 «pezzi» tra maschere, costumi, 
burattini, scenografie, disegni), si presenta 
come progetto unico e nuovo nel panorama 
culturale italiano, Chiuderà 1-11 marzo ( ogni 
giorno 10-19). 

® Fino al 18 marzo la Casa dei Tre Oci, alla 
Giudecca, a Venezia, ospiterà la mostra 
«Mario De'Maria (Marius pictor); nell’ate- 
lier\ del pittore delle lune» (ogni giorno 
10-19; chiusa il martedì). 

® Sino al 20 febbraio, Palazzo Grassi, a 
Venezia, ospita la mostra «Laguna: conser- 
vazione di un ecosistema» (ingresso libero, 
ogni giorno dalle 10 alle 18). 

®@ Sino al 29 febbraio, alla galleria d’arte De 
Girolami di Mestre, sono esposte maschere. 
e statue dell’arte tribale dell’Africa nera, 
provenienti dal Kenya, Alto Volta, Costa 
d'Avorio, Sierra Leone e Mali. 

® «Blues Concert», «Canned Heat Live in 
Europe 1969», «Rolling Stones Live at Hyde 
Park», «Cream Last Concert» e «Beatles at 
Shea Stadium» sono i titoli dei filmati in 
programma questa sera alla sala convegni 
di Dolo, dedicati alla, storia del rock. 


- i. 
©® A Padova, oggi alle 21, domani alle 16 e 


alle 21 (e successivamente lunedì, martedì e | 


mercoledì alle 21), all'istituto delle vendite 
giudiziarie (di via Battisti 52), asta di ogget-. 
ti antichi ma soprattutto di tutti i costumi 
usati per la realizzazione del «Marco Polo» 
televisivo. Esposizione nei giorni feriali e 
domenica 10-12.30 e 15-21. 


Da oltreconfine 


® Oggi, a Lubiana, al Centro culturale 
«Cankarjev Dom», con inizio alle 19.30, 
concerto dell'Orchestra sinfonica della Fi- 
larmonica slovena diretta da Anton Nanut. 
Solista, il violinista sovietico Grigorij Fej- 
gin, In programma musiche di Gabrijelcic, 
Schumann e Prokofjev. 

® Oggi a Fiume, al teatro «Ivan Zajc» si 
Tappresenta l’opera «La Bohème» di Giaco- 
‘mo Puccini 

® Sempre domani, alle 19, nella capitale | 
slovena, al Teatro nazionale, «Il barbiere di 
Siviglia» di Gioacchino Rossini. 

@ Ad Abbazia, domani, Giornata interna- 
zionale del Carnevale. Alle 14.30 grande 
sfilata di gruppi e compagnie d’Italia, Ger- 
mania Occidentale e Jugoslavia e, alle 20, 
ballo in maschera nella Sala dei cristalli 


‘dell’albergo «Kvarner». 


®. A Pola, nel Salone delle esposizioni di via 
‘Abbazia, Biennale dei pittori polesi. Visite 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 19, | 

@ A Lubiana, alla Galleria Moderna, due 
interessanti mostre: Arte slovena contem: 
poranea e incisioni e disegni di Stojan Celic 
(orario domenicale dalle 10 alle 13). 

® A Capodistria, alla Galleria «Loggia», 


dipinti e incisioni di Emilio Vedova del 
‘periodo 1970-1983. La domenica, visite dalle 


10 alle 12. 
@ Domenica, al teatro' «Ivan Zajc» di Fiu- 
me, la compagnia del Dramma italiano; 
recita «Mela» di Dacia Maraini, con la regia 
di Voja Soldatovie. 


di un materiale in gran parte inedito. 


manopndstcs'ozezs<c<uouv+estomnzochzo'Us 


ari a 3° | 


id 0000 SATREDMTZCDOOZOsN O 


do 


RE, 


TRAI 


i Venerdì, 


17 febbraio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


i 


i 


_————— : 


Uno spiraglio verso la solu- 
Zione del problema degli al- 
loggi per gli studenti universi- 
tari fuori sede si è aperto con 
la conclusione del complesso 
iter. per il passaggio di pro- 
prietà dell’ex hotel Regina 
dalla Regione (che l’aveva ac- 
miao nel ’78) all’Univer- 
sità. 


Esaurito l’aspetto burocra- 
tico; rimane ora da dare il via 
ai lavori di ristrutturazione, 
ma prima c’è un problema da 
risolvere. Secondo il progetto 
originario, nell'ex albergo di 
piazza Dalmazia dovevano 
trovare posto una nuova casa 

{ dello studente, realizzata dal- 
l'Opera universitaria, e la 
Scuola interpreti. Però la 


l'ex Re 


_.. <. 
-. .; 


Il'complesso dell’ex albergo Regina all’angolo fra la via Filzi e 
la via Geppa, che è chiuso ormai da molti anni 


(Italfoto) 


nascita di Scienze diplomati- 
che, ultimo ramo della facoltà 
di Scienze politiche, impone il 
problema della sua sistema- 
zione che, visti gli stretti col- 


Brevi 


M PCI — Si svolgerà oggi, alle 
17.30, nella sede del Pci di Barcola, 
il congresso annuale della sezione 
«M. Matijasic». Concluderà Mauri- 
zio Pessato. 

MI GITA DEL CAI — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza per domenica una gita 
sciatoria per fondisti e discesisti 
‘ad Arnoldstein e Villaco con per- 
corso con gli sci di fondo da Ar- 
noldstein al Faaker See e peri 
discesisti alla Villacher Alpe e alla 
Kanzel. 


«Un poliziotto lo ha afferra- 
to peri capelli e lo ha sbattuto 
con la testa sul muro. Gli altri 

I due, intanto, lo tenevano». 

| Questa la testimonianza resa 
al nostro giornale da una delle 
tre ragazze. 

«Ero fuori dello stadio al 
termine di Triestina-Udinese. 
Proprio sul marciapiede che 
congiunge la curva Nord con 
la tribuna coperta. Ho visto 
Un gruppo di poliziotti che 
correvano. Avevano manga- 
Nelli e caschi con la visiera. 
Sono scappata per tre, quat- 
tro metri. Poi mi sono ferma- 
ta. Ho pensato che ‘se fossi 
Scappata ancora le avrei pre- 
se. Così mi sono fermata. Ho 
Visto Stefano Furlan, che co- 
noscevo di vista dallo stadio, 
Scivolare in mezzo alla strada 
Mentre stava scappando. Un 


poliziotto lo ha alzato tenen-. 


dolo perla giacca di tipo mili- 
tare, un “verdone” per inten- 
derci. Poi lo ha preso per i 
capelli e lo ha portato fin 
sotto il muro. Ero a due metri 
di distanza. Questo poliziotto 
ha fermato altri due colleghi e 
ha detto loro “tenetelo, che 


legamenti con la Scuola inter- 
preti, potrebbe essere proprio 
l'ex ‘hotel Regina. 

Spiega il rettore dell’Uni- 
versità Paolo Fusaroli: «Dopo 
l'assenso del Consiglio di Sta- 
to al passaggio di proprietà, 
l’incartamento dovrà ora pas- 
sare di nuovo al ministero, poi 
alla Corte dei conti, quindi 
essere pubblicato sulla Gaz- 
zetta ufficiale. Ma ormai gli 
scogli più difficili sono supe- 
rati». 

«Nell’ex albergo sarebbe 
ideale collocare il corso di lau- 
rea in Scienze diplomatiche — 
continua Fusaroli — se però si 
trova un’altra sistemazione 
per l'Opera Universitaria». 

«L'ipotesi — afferma ancora 
il rettore — è di collocarla al 
”Palutan”, che la Provincia ci 
darebbe, già ristrutturato ad 
hoc e quindi senza alcuna spe- 
sa per l’Università», 

Intanto è stata costituita 
una commissione mista con 
l’incarico di studiare entro il 
mese di aprile (data per la 
quale è fissato un incontro fra 
l’assessore regionale all’istru- 
zione Dario Barnaba e i rap- 
presentanti dell’Università) le 
possibilità di stipulare. con: 
venzioni e i costi più bassi per 
i prossimi lavori che, dovran- 
no essere affrontati. 

Il consiglio di amministra: 
zione dell’Università ha già 
eletto i propri rappresentanti, 
mentre l’Opera lo farà a gior- 
ni. Scopo della commissione 
mista sarà quello di superare 
le divisioni fra i due consigli, 
verificatesi in.questi anni, e di 
studiare i problemi degli stu- 
denti e quelli dell’Università. 
A questa commissione. sarà 
anche affidato — come si è 
detto — lo studio dei costi di 
ristrutturazione dell’ex hotel 
Regina e delle possibili con- 
venzioni per ampliare la ca- 
‘pienza della mensa. 

La situazione degli alloggi 
si fa intanto sempre più criti- 
ca. Ci sono almeno :2 mila 
studenti fuori sede (secondo 
‘un calcolo approssimativo) al- 
la ricerca di una casa. L'anno 
scorso solo 800 universitari 
avevano tutti i:requisiti per 
ottenere un posto alla casa 
dello studente, ma ce ne sono. 


| L'UTILIZZO UNIVERSITARIO DELL'ALBERGO 


Adesso ha più pretendenti 
gina chiuso da anni 


| Oltre all'Opera (che pretende cento letti) e alla Scuola interpreti 
| l'Ateneo progetta di collocarvi anche il corso di scienze diplomatiche 


tanti altri che avrebbero biso- 
gno di un alloggio, e tra questi 
gli stranieri, spesso vittime di 
assurde discriminazioni. 

Sui nuovi cento posti che 
potrebbe offrire l’ex Hotel Re- 
gina sono dunque in molti a 
contare e le aspettative non 
dovrebbero andare deluse. 
«C'è stato un gran travaglio 
sul passaggio di proprietà del- 
l'albergo — dice l’assessore 
Barnaba — ma il testo di leg- 
ge è chiaro: una parte spetta 
all’Opera per risolvere il pro- 
blema degli alloggi. Bisogna 
progettarne un uso che salva- 
guardi le aspettative». E su 
questo argomento tutte le po- 
sizioni ‘sono molto chiare. 
«Noi non siamo disponibili ad 
alcuna ipotesi che privi l’Ope- 
ra della sua parte dell'albergo 
in cambio di una sola promes- 
sa — spiega il professor Ro- 
mano Isler, presidente dell’O- 
pera universitaria — o ci offro- 
no una struttura alternativa 
‘oppure la cosa non è neanche 
pensabile». 


OGGI ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
I giovani industriali 
affrontano il dibattito 
sul futuro della città 


Numerosi gli interventi - Ospite dell’incontro 
Giacomo Caffarena, segretario di Altissimo 


Si svolge questo pomerig- 
gio, con inizio alle 15.30, nella 
sala maggiore della Camera 
di commercio in piazza della 
Borsa; il convegno «Trieste 
domani: fantasia e coraggio» 
promosso: dal gruppo giovani 
imprenditori dell’Associazio- 
ne industriali. 

Ospite dell'incontro sarà il 
dott. Giacomo Caffarena, re- 
sponsabile del settore econo- 
mico del Pli, componente la 
segreteria particolare del mi- 
nistro dell'industria  Altissi- 
mo, membro del consiglio di 
‘amministrazione dell'Enel. La 
sua presenza dovrebbe ‘con- 
sentire un aggiornamento su 
problemi di grande. attualità 
per. Trieste; i provvedimenti 
governativi perl’area giuliana 
ela realizzazione e ubicazione 
della nuova centrale termoe- 
lettrica dell’Enel. 

Dopo il saluto del presiden- 
te“della Camera di commer- 
cie, on. Marcello Modiano, i 
lavori saranno introdotti dal 
presidente del gruppo giovani 


imprenditori, Giorgio Toma- 
setti. Seguiranno, secondo il 
programma, le relazioni di 
Giacomo Caffarena e del sin- 
daco Franco Richetti. 

Sono quindi previsti nume- 
rosi interventi: del sindaco di 
‘Muggia, Willer Bordon, di Pie- 
ro, Toresella, segretario. pro- 
vinciale del Pri, di Ugo Poli, 
segretario del Pci, di Sergio 
‘Trauner, assessore comunale 
del Pli. 

Sono stati invitati a parteci- 
pare al dibattito esponenti 
dell’industria pubblica e pri. 
vata e. degli enti economici 
triestini (GmT,. Ente porto, 
Fondo Trieste). Per i sindaca- 
ti interverrà Mario Zarli della 
Cgil. E, ancora, Luciano Ba- 
bos. del gruppo giovani im- 
prenditori e un rappresentan- 
te del comitato piccola indu- 
stria. 

Le conclusioni del conve- 
gno saranno tratte dal presi- 
dente dell’Associazione indu- 
striali, Federico Pacorini. 


INATTESO REGALO PER ALLIEVI E PROFESSORI 


Una vacanza in più a scuola 
per la grande adunata alpina 


Tutti gli istituti chiusi il 12 maggio e alcuni anche il. 14 


Tutte le scuole triestine 
avranno quest'anno un giorno 
di vacanza in più e alcune di 
esse addirittura due: il regalo 
‘inatteso per migliaia di stu- 
denti e per i loro insegnanti 
viene dagli alpini, che il 12 e il 
13 maggio terranno nella no- 
stra città la loro adunata 
nazionale. 

Il provveditorato agli studi, 
interessato dai dirigenti del- 
l’Ana, ha trasmesso una spe- 
cifica richiesta in tal senso al 
ministero della pubblica 
istruzione, che peraltro non 
mancherà di accoglierla in 
considerazione della partico- 


GLI INCIDENTI DOPO IL DERBY TRIESTINA-UDINESE 


Questa mattina «Il Piccolo» consegnerà al magistrato | Normale, non quella che in- 
inquirente tre testimonianze firmate sui fatti avvenuti 1’8 
febbraio scorso fuori dello stadio di Valmaura al termine 
della partita Triestina-Udinese. In quella occasione si rese 
necessario un intervento della polizia contro un gruppo di 
giovani che stavano danneggiando delle automobili. Vi fu 
coinvolto anche il giovane Stefano Furlan che versa ora in 
condizioni disperate all'ospedale per una lesione cranica. 

Sul fatto, durante tutti gli scorsi giorni, erano pervenute 
al giornale testimonianze scritte ma anonime, altri testimoni 
si erano presentati di persona ma avevano rifiutato di essere 
citati. Di tutte queste testimonianze il giornale non aveva, 
ovviamente, tenuto conto. Ieri invece tre ragazze ci hanno 
fatto avere una ricostruzione dei fatti della quale si sono 
assunte la piena responsabilità. A questo punto abbiamo 
ritenuto nostro dovere darne comunicazione sia all’autorità 
giudiziaria che ai nostri lettori. 

In ogni caso si è appreso che sui fatti proprio ieri è stato 
inoltrato da parte della polizia un nuovo rapporto alla 
magistratura. A quarantotto ore dalla partita il dottor Padu- 
lano, dirigente della Squadra mobile, aveva dichiarato: «Sono 
in corso ‘accurate indagini per stabilire le responsabilità, 
siamo aperti a tutti i risultati». Ed ecco le tre: deposizioni. 


vado a prenderne altri”, 

«Il poliziotto lo teneva da 
una parte, il secondo dall’al- 
tra. Prima col manganello lo 
hanno colpito sulle gambe 
perché le allargasse e quando 
non poteva più aprirle, perché 
sarebbe caduto a terra, a quel 


Tombesi 
confermato 
presidente 
del Cca 


Presidente del Circolo della 
cultura e delle arti è stato 
Ticonfermato l'ing. Giorgio 
Tombesi. Sono stati pure ri- 
confermati nelle loro cariche 
Îl tesoriere dott. Guido Nobile 
e i direttori delle sezioni, ‘il 
Prof. Giampaolo de Ferra per 
le scienze morali, Luigi Dane- 
lutti per le arti visive, il dott. 
Stellio Mattioni per le lettere, 
il prof. Domenico Romeo per 
le scienze naturali e il maestro 
Giulio Viozzi per la musica. 
All’incarico di consigliere se- 
gretario è stato chiamato il 
dott. Licio Zellini e a far parte 
dell’ufficio di presidenza. il 
prof. Arduino Agnelli e il prof. 
Ettore Campailla. 

Il consiglio direttivo ha pu- 
Te deciso di costituire un co- 
Mmitato per il sostegno finan- 
Ziario del circolo, allo scopo di 

» affrontare la difficile situazio- 
ne del sodalizio che il presi- 
dente Tombesi aveva denun- 
ciato nella recente assemblea, 


WI ASSISTENTI — Al Cepacs di 
Via Filzi 6 sono aperte le iscrizioni 
a un corso per assistenti domicilia- 
Ti per anziani e inabili. Orario d’uf- 
SR lunedì e mercoledì dalle 17 
falle 20, 


punto lo hanno afferrato peri 
capelli e, preciso, il primo po- 
liziotto lo ha sbattuto con la 
testa sul muro», 

Le altre due ragazze affer- 
mano di aver visto i poliziotti 
arrivare di corsa, manganello 
in mano. Avevano la divisa 


RIAVRÀ L'ASSISTENZA PERDUTA 


Risolto il «caso» 


del 


giovane cieco 


Ha trovato una soluzione la 
vicenda del giovane cieco-cui 
era stata tolta l'assistenza 
perché considerato difficil- 
mente recuperabile. Il giova- 
ne adesso potrà appoggiarsi a 
due accompagnatori, che a 
turno lo seguiranno nel corso 
della giornata, e. all’Istituto 
Rittmeyer (con i.suoì inse- 
gnanti e i suoi mezzi didattici) 
per la parte più strettamente 
connessa all’apprendimento. 


. La decisione è stata presa 
ieri mattina in Provincia nel 
corso di un incontro che ha 
visto riuniti, per risolvere il 
caso, i responsabili del Ritt- 
meyer, l'assessore all’assi- 
stenza della Provincia e.il me- 
dico del Centro di salute men- 
tale che segue il giovane. 


28 anni, privo della vista da 
quattro, il giovane dalla na- 
scita soffre di una paresi alla 
parte destra del corpo e ha 
anche gravi problemi psicolo- 
gici. Si occupa di lui anche 
uno psichiatra. Accanto, a 
questi serve, però, l'assistenza 


specializzata di persone capa- 
ci di guidarlo a quella riabili- 
tazione sensoriale e motoria 
che richiede la sua più recente 
condizione di cieco. 

Perciò la Provincia, che si 
era presa il carico finanziario 
dell'assistenza al giovane 
handicappato, aveva chiesto 
la collaborazione dell’Istituto 
Rittmeyer. L'Istituto aveva 
addestrato un accompagna- 
tore che seguiva quotidiana- 
mente il giovane e inoltre ave- 
va messo a disposizione un 
insgnante per fargli appren- 
dere il «Braille». Le difficoltà 
incontrate dal giovane e un 
suo iniziale rifiuto a imparare 
a leggere e scrivere col nuovo 
metodo avevano indotto V'I- 
stituto, dopo un primo anno 
di prova, a sospendere l’assi- 
stenza. 


BI GIORNALAI — La Camera di 
commercio ricorda che il 20-feb- 
‘braio scade il termine per -l’iscri- 
zione al. registro . degli esercenti 
commerciali. Gli appositi formula- 
ri sono a disposizione presso l’uffi- 
cio Rec di piazza della Borsa 14. 


dossano i'reparti della «Cele- 
re». «A un certo punto abbia- 
mo Visto tre poliziotti con un 
ragazzo tenuto per i capelli. 
Era Stefano Furlan, era facil- 
mente riconoscibile per quel 
suo occhio mezzo chiuso. L'ho 
visto contro il muro, con le 
gambe larghe. Dopo avergli 
sbattuto la testa contro il mu- 
To, due poliziotti lo tenevano e 
‘uno gli dava calci e pugni in 
testa e sulla schiena. Stefano, 
ripeto, era con la faccia rivol- 
ta verso il muro». 

Intanto Stefano Furlan con- 
tinua la sua lotta contro la 
morte. Ieri mattina è stato 
sottoposto nell’ospedale di 
Cattinara nuovamente al Tac, 
la tomografia assiale compu- 
terizzata. «L'analisi ha confer- 
‘mato sia 10 svuotamento com- 
pleto' dell’ematoma, sia un 
grave stato di edema cerebra- 
le. In altre parole un aumento 
non fisiologico dei liquidi del 


«tessuto-cerebrale. In pratica il 


cervello soffre come se fosse 
schiacciato», afferma il ‘pro- 
fessor Vittorio Giammusso, 
primario della divisione neu- 


lare circostanza e anche del 
fatto che sabato 12 maggio la 
città: dovrà affrontare proble- 
mi ‘di viabilità non indiffe- 
renti. 

L'altra giornata di vacanza, 
ma solo per alcune scuole, 
sarà quella di lunedì 14. Gli 
istituti interessati saranno 
quelli i cui servizi igienici do- 
‘vranno essere messi a disposi- 
zione durante la grande sfila- 
ta di domenica 13. È una delle 
tante esigenze logistiche im- 
poste dalla presenza estempo- 
ranea di un numero eccezio- 
nale di persone: sì calcola in- 
fatti che quel giorno affolle- 


Il tifoso in coma: tre testimonianze 


e  [‘[£FRÎl‘l\ []PP ®“Ò“À1k&E&£Ee__ 1|“-v0—REkEéee—Ee IC(L.ÎLIL‘"'‘ .Ll1lli——ee: 
Verranno consegnate questa mattina dal «Piccolo» al giudice che conduce l'inchiesta sui fatti 


rochirurgica. «La prognosi è 
estremamente riservata. In 
questi giorni non è né miglio- 
rato, né peggiorato... i tempi 
per scioglierla saranno lun- 
ghissimi anche un mese...». 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Fondatori dei Servi- 
ti. — Il sole sorge alle 7.05 e tra- 
monta alle 17.33; la luna cala alle 
7.45.e si leva alle 18.09. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 1,8, minima gradi 1, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Mazzini 43; via Tor S. 
‘Piero 2; via Felluga 46; via Masca- 
gni 2; Sistiana, Basovizza e Aquili- 
nia: solo a chiamata. 

‘Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 795369; via S. Giusto 
1, tel. 794115; Sistiana, tel. 299751, 
Basovizza, tel. 226210, Aquilinia, 
tel. 274630 (sol$ a chiamata). 

Farmacie-in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): via 
Giulia 1; via S. Giusto 1; Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 


| In poche righe 


Mortale investimento a Cattinara 


Un giovane di 28 anni, Gianfranco Murro, via del Montasio 
33, è morto ieri sera investito da una macchina mentre 
attraversava la strada nella zona sotto Cattinara. L'incidente 
(l'esatta dinamica è ancora da stabilire) è accaduto alle 21.50. 
Gianfranco  Murro si stava avviando verso casa lungo via 
Risano, una strada stretta e piuttosto buia di sera: a un tratto, 
all’altezza del.numero:4/1, l’ha attraversata. In quel momento 
arrivava una «Fiat 128» guidata da Armando Chermaz, 50 


anni; via Montasio 47, che l’ha investito. Il giovane è stato 


trovato dalla Croce rossa e dai carabinieri sul ciglio destro 


‘della strada già senza vita. 


Asilo di Basovizza: intervento di Coloni 

All'attenzione dell'on. Amalfitano, sottosegretario alla 
pubblica istruzione, è stato portato dall’on. Sergio Coloni il 
problema della scuola materna di lingua italiana di Basovizza, 
che rischia di essere chiusa perché ha un numero insufficiente 
di alunni. L’on. Coloni: ha evidenziato la necessità della 
presenza di una sezione di lingua italiana anche in deroga alla 


‘norma che fissa un numero minimo di allievi in considerazione 


della particolare situazione della zona. Sull'argomento è stata 
anche presentata dal deputato triestino un’interrogazione a 


risposta scritta. 


Balestrucci presidente dei parrucchieri 


Alla presenza del presidente mondiale dell’associazione 
parrucchieri, comm. Vincenzo Tocci, si è svolta l'assemblea 
generale dei soci del Circolo delle arti e tecnica dell’acconciatu- 
ra italiana di Trieste. A conclusione dei lavori si è proceduto al 
rinnovo delle cariche sociali che ha dato i seguenti risultati: 
presidente, Gianni Balestrucci, vicepresidente Marino Satti, 
‘direttore tecnico Alda Claretti, cassiere-segretario Marisa Ba- 


eletta Norma Paussi. 


“rovina, economo Marina Ugliola. Presidente onorario è stata 


ranno il centro non meno di 
300 mila penne nere. 


Le scuole interessate all’a- 
pertura domenicale fuori pro- 
gramma (e che pertanto do- 
vranno rimanere chiuse il lu- 
nedì successivo per permette- 
re le necessarie pulizie) sono 
quelle dislocate lungo il previ- 
sto percorso della sfilata, che 
si snoderà da piazza Foraggi a 
piazza Dalmazia. Ecco l’elen- 
co: «Sandrinelli», «Dante» (li- 
ceo e scuola media), «Duca 
d’Aosta», «Fonda Savio», 
«Manzoni», «Fornis», «Ga- 
spardis» e «Carniel». 


ATTRICE E DONNA D'ECCEZIONE 


Dirà a quelli della terza 


com'è bella la quinta età 


Paola Borboni, da martedì a Trieste, per uno spettacolo. 
terrà anche una lezione al corso dell’Ateneo per anziani 


«Sono emozionata, è un 
rischio, potrei anche non riu- 
scire. Se non piacessi però, 
non è che me la prenderei», 
Così, in piena schiettezza, 


. Paola Borboni, la più famosa 


attrice italiana, spiega come 
si prepara alla lezione che 
terrà a Trieste per l’Universi- 
tà della Terza età. L'appunta- 
mento è fissato per martedì, 
alle 16, nella sala dell’Asso- 
ciazione commercianti, in via 
San Nicolò 7. 

Paola Borboni, ieri, prima 
di pranzo sì riposava in un 
albergo, a Firenze, dove reci- 
tain questi giorni con la sua 
compagnia, il «Veneto- 
teatro», «Lo stratagemma dei 
bellimbusti». Lo spettacolo ar- 
riverà a Trieste al Politeama 
‘Rossetti, martedì. 

«Io sono della quinta età — 
spiega — mi hanno proposto. 
di fare lezione a quelli della 


“terza, non vedo perché avrei 


dovuto rifiutare». La Borboni 
infatti è nata assieme al ven- 
tesimo secolo, il giorno di Ca- 
podanno del ’900. I suoì anni 
non li nasconde. «Per poche 
ore — ha dichiarato più volte 
— ‘ho perso l'occasione di es- 
sere l’ultima attrice dell’Otto- 
cento». 

«Stare in cattedra mi fa 
paura — dice, riprendendo a 
‘parlare della lezione —. E? 
vero, l'ho fatto per due anni al 
Centro cinematografico di 
‘Roma. Ma insegnavo dizione, 
era una cosa tutta diversa. In 
realtà non ho mai avuto un 
rapporto molto stretto con lo 
studio. Ho fatto scuole tecni 
che, cì ‘sono dndata perché 
capivo.che era necessario far- 
lo. Ma noncredo che la scuola 
abbia importanza, vitale, an- 
che se talvolta mi divertivo. 
Del resto poî sono entrata nel 
teatro e non mi sono più mos- 
sa di là». 

Marino Visintin, segretario 
dell’Università della Terza 
età, è raggiante per essere 
riuscito a portare în cattedra 
nientemeno che la Borboni. 
«E° un obiettivo che inseguivo 


da'tempo — spiega — final-, 


mente martedì almeno cento- 
dieci dei nostri iscritti avran- 
no la possibilità di sentire ia 


grande attrice che parlerà 


Vesti 


L 


indossa uno dei nuovi modelli 
della collezione 1984 di 

Novella Pellicceria: sono capi 
eleganti, sportivi, classici o 
moderni; curatissimi nel taglio 


e nelle rifiniture 


scegli la «tua» pelliccia 
confezionata con pelli 
rigorosamente selezionate 
all'acquisto: Novella Pellicceria 
ti offre un marchio di ì 
‘autenticità su ogni. singolo capo 


sorprenditi del prezzo . 
eccezionalmente conveniente, 
perché Novella Pellicceria, 
con l'acquisto di grandi 


quantitativi di pelli, 


ottiene 


forti sconti che vanno a 
vantaggio della gentile clientela 


VENDITA 


PROMOZIONALE 
CON SCONTI DEL 


PELLICCERIA 


della sua vita votata al 
teatro». 

In realtà Paola Borboni ha 
in mente di svicolare un po' 
dal tema proposto. «Parlerò 
su come sì può resistere agli 
anni—spiega—e come si può 
essere felici di vivere a lungo. 
C'è un segreto: non avere 
paura della propria voglia di 
fare. Io questa paura non l'ho 
mai avuta e meno che meno 
ce l'ho oggi». 

Paola Borboni ormai parla 
a ruota libera. Qualche setti- 
mana fa è caduta («Mî sono 
sentita trafitta da un male 
incredibile») e adesso cammi- 
na con le stampelle. Mostra 
però l’entusiasmo,di quando 
negli anni Venti scandalizzò 
l’Italia comparendo nelle «ve- 
sti» di una sirena in «Alga 
marina», «Con quella comme- 
dia — scrisse poî Orio Vergani 
— la Borboni mobilitò più 
binocoli di quanti fossero stati 
usati in mezzo secolo di corse 
di cavalli a San Siro». 

«Ho dato spazio alla mia 
voglia di fare — riprende la 
Borboni— anche quando, a 72 
anni, mi sono sposata con un 
uomo di 30. Quando presenta- 
vo mio marito dicevo, «ecco il 
mio vedovo». Quanto mì pen- 
to ancora oggi di quella frase; 
chi avrebbe potuto pensare a 
quello scontro maledetto» 
(Silvano Vilar morì nel 78 in 


tuoi sogni... 


TI ATTENDE A: 


30° 


L'attrice Paola Borboni, che sarà a Trieste da martedì È 


un incidente in cui anche la 
Borboni rimase ferita). Ma 
non mi sono mai sentita tanto 
vicina a lui come adesso. Gli 
parlo, per far qualcosa devo 
avere la sua approvazione». 

«Noî attori conosciamo il 
segreto per vivere a lungo — 
continua l’attrice — d’inverno 
non portiamo la maglia di 
lana sotto. E pensiamo sem- 


pre al lavoro. Io ho: sempre - 


sognato di avere un cane, ma 
è stato impossibile. Devi 
badare al primo animale che 
la vita ti ha dato — mi sono , 
sempre detta — che sei tu»! 

A Trieste la Borbonielasua 
compagnia, oltre agli spetta- 
coli normali, daranno sabato 
25 una replica straordinarià 
de «Lo stratagemma dei bel- 
limbusti» sempre per: gli 
iscritti all’Università della 
Terza età. Protagonista della 
commedia è Lando Buzzanca 
(«Bravissimo e prestante sul- 
la scena, più di tutti î giova- 
ni», dice di luì la Borboni). 

Ma l'attrice pensa anche al 
suo futuro. «Proprio ierì — 
racconta — mi ha telefonato 
una mia amica per propormi 
uno spettacolo insieme. Se le 
gambe mi reggeranno, accet- 
terò. Non posso dire altro, 
alla mia età i contratti sì fir- 
mano îl giorno prima di anda- 
re în scena». 

Silvio Maranzana 


Effettuata comunicazione il 30-12-83 


TRIESTE — VIA PALESTRINA, 10 
MONZA — — VIA ITALIA, 50 

COMO — VIALE MASIA, 61 
VARESE. — VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 
A' tutti gli acquirenti: verranno rimborsate le spese di viaggio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 17 febbraio 1984 


IL CONVEGNO SU DIRITTO E PSICHIATRIA APERTO ALL’UNIVERSITÀ 


nei Centri di salute mentale» 


Psichiatri e giuristi finalmente a confronto dopo l’introduzione della legge «180» 
In passato sono stati complici solo per reprimere, oggi possono dare altre risposte 


Psichiatria e giustizia: un 
rapporto difficile, due mondi 
che perlomeno finora non si 
sono compresi, hanno conti- 
nuato a parlare linguaggi di- 
versi. E che una certa incomu- 
nicabilità di fondo ci sia (an- 
che se oggi. sta emergendo 
‘una nuova volontà di collabo- 
rare), lo hanno ammesso, reci- 
procamente, giuristi e psi- 
Chiatri intervenuti ieri alla 
prima giornata di lavori del 
convegno internazionale or- 
ganizzato dall'Istituto giuridi- 
co della facoltà di economia e 
commercio in collaborazione 
con la direzione dei servizi di 
salute mentale dell’Usl trie- 
stina. 


Il tema era: «Incapacità di 
intendere e volere - Diritto e 
psichiatria dopo la legge 180/ 
'78»>. Ovvero che cosa succede 
quando una riforma arriva 
prima di un’altra, quando da. 
una parte si toglie al malato 
l’etichetta di matto e dall’al- 
tra quest’etichetta è dura a 
morire. 


Sono problemi gravi, nodi 
da sciogliere per poter rispon- 
dere alla realtà del dopo- 
‘manicomio. Problemi che — 
come ha sottolineato l’asses- 
sore regionale alla Sanità, 
Gabriele Renzulli — stanno 
dentro il grande contenitore 
della riforma sanitaria, in 
Uun’atmosfera afflitta a volte 
dall’impossibilità di agire («il 
vero detentore della politica 
sanitaria è il ministro del 
Tesoro...»), e dalle troppe in- 
cognite relative all’ambiguità 
giuridica delle Usl. 

In questa stagione di crisi, 
«con il rischio effettivo di una 
caduta delle utopie, dell’ab- 
bandono per sfinimento di 
scelte di fondo inoppugnabili, 
bisogna però andare avanti lo 
stesso — ha detto Giuseppe 
Pangher, presidente della Usl 
triestina — portare comunque 
alla collettività testimonianze 
che funzionino». 

Ed ecco allora che la man- 
canza di adeguamento delle 
strutture giuridiche alle rifor- 
me (sanitaria e psichiatrica) è 
‘un primo, gravissimo ostacolo 
da eliminare. Non si tratta 
soltanto di «correggere il tiro» 
in materia di diritto penale. 
Lo ha spiegato con chiarezza 
Paolo Cendon, direttore del- 
l’Istituto giuridico della facol- 
tà di economia e commercio 
della nostra Università. 

«Non necessariamente in- 
fatti il malato mentale — ha 
affermato Cendon — si rende 
responsabile di atti persegui- 
bili penalmente»... Anzi, è 
quanto mai frequente che non 


avvenga nessun tipo di ‘con- 
tatto tra la «giustizia» e il 
«matto». Al contrario, soprat- 
tutto dopo l’entrata in vigore 
della legge 180 sull'assistenza 
psichiatrica, voluta da Basa- 
glia e dalla sua équipe, è pres- 
soché impossibile che «l’infer- 
mo non entri in rapporto giu- 
ridico con la società». Il rap- 
porto è quotidiano e capillare. 
E questa è materia di com- 
petenza del civilista. Un civili- 
sta però — lo hanno sottoli- 
neato sia Cendon che Angelo 
Venchiarutti dell’Università 
di Trieste — che si. sente a 
disagio a trattare il tema della 
follia, troppo aureolato da 
«incrostazioni penalistiche». 
In breve, il diritto civile, 
così.come è oggi, non risolve 
adeguatamente le esigenze 
del malato di mente. «E. un 
diritto per persone forti, ma- 
schie e proprietarie», è stato 
detto, Il malato si sente spes- 
so «ingessato», impedito an- 


che nella cosiddetta «contrat- 
tualità minima», nell’acqui- 
sto del latte o del pane sotto 
casa. 

Occorre dunque restituirgli 
la responsabilità civile con 
tutto ciò che questo comporta 
«perché senza responsabilità 
—ha detto Ernesto Venturini, 
direttore del centro di salute 
mentale di Domio — non è 
possibile autoriconoscersi co- 
me persona e l'identità perso- 
nale è una questione fonda- 
mentale sia in diritto che in 
psicologia». 

Da questo convegno sono 
emerse anche le prime propo- 
ste. «Nei centri di salute men- 
tale, meno farmaci e più giu- 
stizia» è stato lo slogan scan- 
dito da Venturini, il quale ha 
lanciato l’idea di far operare 
nei centri, accanto alle figure, 
sanitarie e sociali, anche un 
consulente legale. «C'è sem- 
pre stata nel passato una 
complicità tra giustizia e psi- 


chiatria: è servita per repri- 
mere, oggi potrebbe servire 
per Tisposte concrete ed effi- 
caci». 

Questa tre giorni di lavori — 
presieduta nella fase inaugu- 
rale dal prof. Fabio Visintini 
dell’Università di Parma — si 
‘preannuncia dunque vivacis- 
sima e altamente dialettica. I 
contributi sono tanti. Oltre 
cento gli studiosi che hanno 
dato la loro adesione. 

Ieri si è parlato anche delle 
esperienze degli altri paesi 
(Francia, Spagna, Olanda, 
Germania). E nel tardo pome- 
riggio è stato affrontato da un 
pool di studiosi triestini (Men- 
ghini, Renzi, Miscione) il deli- 
cato problema dell’incapacità 
di intendere e volere in rela- 
zione al diritto del lavoro. 

Oggi, il convegno prosegue 
con inizio alle ore 9 nell’aula 
delle conferenze della facoltà 
di economia e commercio. 

Alessandra Longo 


ATTESO :A TRIESTE IL DIPLOMATICO OLANDESE 


«Meno farmaci e più giustizia L’ambasciatore 


di sua Maestà 


Lunedì e martedì lunga serie di incontri in città 
Visiterà anche i ragazzi del Collegio del Mondo unito 


L'ambasciatore d'Olanda in 
Italia, P.W. Jalink sarà a Trie- 
ste, per una visita di due gior- 
ni, lunedì e martedì prossimi. 
L’ambasciatore giungerà 
assieme alla moglie e sarà 
‘accompagnato durante tutti 
gli incontri che avrà nella pro- 
vincia del console dei Paesi 
Bassi a Trieste, Resciniti, 

Il programma di appunta- 
menti è molto fitto. Lunedì 
l'ambasciatore, alle 9.30 sarà 
ricevuto in municipio dal sin- 
daco. Un'ora dopo, alle 10.30, 
è fissata la visita in Prefettu- 
ta. Nel pomeriggio il diploma: 
tico effettuerà una visita ad 
Aquileia, mentre in serata tor- 
nerà a Trieste e sarà ospite, al 
Politeama Rossetti, della So- 
cietà dei concerti. 

Martedì invece, la prima 
parte della mattinata, sarà 
dedicata ad un incontro, a 
Duino, con professori e stu- 
denti del Collegio del Mondo 
Unito dell’Adriatico. P.W. Ja- 


link sarà ricevuto, ìn partico- 
lare, dal presidente del Colle- 
gio del Mondo Unito, Corrado 
Belci, e dal rettore, il gallese 
David B. Suttcliffe. 


Sempre martedì, alle 12.15, 
l'ambasciatore parteciperà a 
un ricevimento offerto dal 
console dei Paesi Bassi a Trie- 
Ste, Resciniti. Qui Jalink si 
incontrerà con le altre autori- 
tà e imembri del corpo conso- 
lare a Trieste. Nel pomeriggio, 
infine, è prevista una visita al 
Castello di Miramare. 


Da rilevare che nel settem- 
bre "79, era già stato a Trieste, 
per una visita di tre giorni, il 
predecessore di Jalink, l’am- 
basciatore Jan Vixseboxse. 
L'allora ambasciatore d'Olan- 
da a Roma, Jan Vixseboxse fu 
il primo rappresentante di un 
paese della Comunità euro- 
pea a visitare Trieste dopo le 
elezioni per il nuovo Parla- 
‘mento europeo. 


._ PENA RIDOTTA (DUE ANNI E DUE MESI) PER ATTI DI LIBIDINE i 
«Anziché dattilografa 
fu sarai una modella» 


L’imputato ‘aveva proposto; alla ragazza di copiare poesie. 
ma in.un appartamento vuoto la costrinse a cambiare ruolo 


Ridimensionata la pena per 
una vicenda osèe che ebbe per 
protagonista Bruno Tagliafer- 
ro; 43 anni, via dei Papaveri 
10. Per atti di libidine violenta 
e lesioni aggravate, egli fu 
condannato a tre anni di re- 
clusione e al risarcimento dei 
danni alla diciassettenne 
Sandra F., costituitasi p.c. 
con l'avv. Roberta Rustia. 

Impugnò la sentenza con il 
patrocinio dell'avv. Riccardo 
Gefter-Wondrich, e la Corte 
d'appello, presieduta da Sil- 
vio Costa.e formata dai consi- 
glieri Vitulli e Cliselli, ‘p.g. 
Mellano, cancelliere Milco- 
vich, gli riduce la pena a due 
anni e due mesi. 

L'episodio risale al 12 feb- 
braio dell’82 quando la ragaz- 
za, che cercava un lavoro di 
‘apprendista parrucchiera, fe- 
ce pubblicare un'inserzione 
sul nostro giornale, Il suo 
«Sos» di disoccupata venne 
raccolto da Tagliaferro, il 


CONDANNATO DALLA CORTE D’APPELLO A UN ANNO E OTTO MESI 


Occultò il cadavere della sua ragazza 
pensando fosse morta per uno spinello 


Sconvolto dal dolore e dal- 
l'angoscia per l'improvvisa fi- 
ne della sua ragazza, Elio Fat- 
tovich, 28 anni, via San Fran: 
cesco 30, ne occultò la salma e 
per tale illecito, unito al furto 
di un automezzo e alla cessio- 
ne di modesti quantitativi di 
stupefacenti, fu condannato a 
un anno e 10 mesi di reclusio- 
ne e 300 mila di multa con la 
condizionale. 

Ricorse con il patrocinio 
dell'avv. Maniacco di Gorizia, 
e la Corte d’appello, presiedu- 
ta da Silvio Costa e formata 
dai consiglieri Vitulli e Clisel- 
li, p.g. Mellano, ‘cancelliere 
Milcovich, ‘gli accorda un’at- 
tenuante, riducendogli la pe- 
ma a un anno, 8 mesi e 100 
mila di multa. 

Il drammatico «tranche de 
vie» del giovane risale al 21 
dicembre dell'82 quando as- 
sieme ad Antonella Gesuè, 27 
anni, da Ascoli Piceno, si ap- 
partò in una soffitta di via 
Madonna del Mare. Fumaro- 
no uno spinello e poi si corica- 
Tono. 

All'indomani, Fattovich si 
svegliò verso le'8 e; ritenendo 
la compagna ancora addor- 


mentata, scese per acquistare 
la colazione. Rientrato nell’al- 
loggio, si avvicinò ad Antonel- 
la e si accorse che era morta. 

Perdette letteralmente la 
testa. Vegliò la salma sino a 
tarda sera, poi raggiunse una 
vicina strada, si impadronì di 
un autofurgone, e lo usò per 
trasportare il cadavere sino a 
una radura del Carso, dove lo 
compose al suolo, coprendolo 


| 


con uno strato di foglie 
secche. 

Ritornò.in città, abbandonò 
il veicolo davanti al palazzo di 
giustizia e. telefonò a don 
Mario Vatta, pregandolo di 
indicare alla polizia la località 
dove giaceva Antonella. Era 
convinto che avesse perduto 
la vita causa lo spinello.men- 
tre in seguito i periti accerta- 
rono che il suo decesso era 


Esportò 50 mila marchi: assolto 


Il'turco Mehmet Limongu, 26 anni, da Istanbul, è stato 
assolto per insufficienza di prove dall’accusa di tentata espor- 
tazione di 50 mila marchi (corrispondono a oltre 30 milioni di 
lire) e ha riavuto anche il denaro. 

In stato di detenzione e difeso dall’avv. Giorgio Gefter- 
Wondrich, lo straniero viene processato con rito direttissimo 
dal Tribunale penale, presieduto da Alessandro Brenci e 
formato dai giudici Colarieti e Paolo Ferrara, p.m. Drigani, 


cancelliere Morrone. 


‘Limongu fu arrestato nelle: prime ore del 2 febbraio scorso 
su un treno internazionale durante il controllo al valico 
ferroviario di Opicina. Ai finanzieri dichiarò di detenere dieci- 
mila lire e un migliaio di dinari mentre da una tasca della 
camicia che aveva indosso saltò fuori il gruzzolo. 

Limongu sostenne che l'importo era il frutto dei risparmi 
accantonati in lunghi anni di lavoro in Germania e aggiunse di 
non avere dichiarato la valuta per timore che i compagni di 
viaggio potessero derubarlo. Al Collegio conferma tale assunto. 


LEGALE VERONESE CONDANNATO PER MILLANTATO CREDITO 


Nove mesi all'avvocato spaccone 
Vantava amicizie «importanti» 


Per due episodi di millanta- 
to credito (avrebbe vantato 
legami con un giudice) un le- 
gale veronese, l’avv. Giuseppe 
Mastroianni, di.61 anni, è sta- 
to condannato a 9 mesi di 
reclusione e 50 mila di multa 
con la condizionale mentre è 
stato assolto dalla terza ipote- 
si dello stesso reato perché il 
fatto non sussiste. 


Difeso dal prof. Devoto di 
\ Verona e dall’avv. Beniamino 
«Antonini di Trieste, il profes- 
' sionista viene processato dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci 


La vicenda risale all’81 
quando, secondo la tesi accu- 
satoria, l'avv. Mastroianni si 
isarebbe fatto nominare difen- 
*sore di cinque imputati dete- 
nuti, facendo intendere loro 
che avrebbe avuto qualche 


«santolo» sia alla Procura sia 
all’ufficio istruzione del Tri- 
bunale di Verona. Dopo un 
paio di settimane, egli si sa- 
rebbe compiaciuto di simili 
rapporti con alcuni reclusi, ai 
quali avrebbe anche confida- 


Graduatoria 
per case popolari 


L'Istituto autonomo per le 
case popolari ha pubblicato la 
graduatoria provvisoria del 
bando di concorso per l’asse- 
gnazione in proprietà, con 
pagamento rateale di parte 
del prezzo di vendita, ed assi- 
stiti da mutuo agevolato, di 
12 alloggi in corso di costru- 
zione a Opicina. 

Eventuali ricorsi alla stessa 
Commissione dovranno esse- 


| re presentati, entro 15 giorni 


Elargizioni dei lettori 


to di essere lontano parente di 
un magistrato, e più tardi 
avrebbe ribadito la vanteria 
con un detenuto, prospettan- 
dogli che avrebbe potuto far- 
gli ottenere la libertà provvi- 
soria. 

L’avv. Mastroianni ha sem- 
pre protestato la propria in- 
nocenza, e al dibattimento 
conferma di essere assoluta- 
mente estraneo ai fatti che gli 
vengono addebitati. Di ben 
altro avviso è il p.m., il quale 
si dice certo della colpevolez- 
za del legale e chiede che lo 
stesso venga condannato a un 
anno di reclusione. 

Il Collegio assolve l’avv. 
Mastroianni dall’accusa ine- 
rente alla presunta spaccona- 
ta con i detenuti mentre lo 
condanna per le due altre ipo- 
tesi di reato che gli sono con- 
testate. 


dovuto a cause naturali: pol- 
monite in soggetto cardiopa- 
tico. 


Dopo il breve colloquio con 
il sacerdote, Fattovich scom- 
parve per rifarsi vivo il giorno 
di Natale: richiamò don Vatta 
e si mise in comunicazione 
anche con il vicequestore Pe- 
trosino, annunciando loro che 
era alla stazione centrale, do- 
ve poco dopo venne fermato. 


Interrogato, non tentò di 
cambiare le carte in tavola 
ma confessò tutti i particolari 
dell’allucinante giornata: dal- 
la scoperta che Antonella era 
spirata al macabro viaggio 
sull’altipiano. 


‘Originariamente, Fattovich 
venne accusato di soppressio- 
ne di cadavere ma il Tribuna- 
le derubricò il reato in occul- 
tamento e gli inflisse la pena 
che abbiamo già indicato. 


Il ricorrente, che ha seguito 
triste e assorto lo svolgimento 
della causa, si è liberato della 
schiavitù degli spinelli e 
attualmente è vicedirettore di 
una cooperativa di lavoratori. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCE 
BANANE 
MANDARANCE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Lo specchio dei prezzi 


| In poche 


righe cai 


Scadenze assicurative per commercianti 


In base alle direttive della commissione centrale per gli 
elenchi degli esercenti attività commerciali soggetti alle assicu- 
razioni obbligatorie, per poter ottenere o conservare l’iscrizione 
negli elenchi assicurativi e previdenziali, i soci di società di 
fatto devono essere iscritti nel registro degli esercenti il 
commercio di cui all'articolo uno della legge 11.6.1971, numero 
426. A loro volta i soci di società in nome collettivo e gli 


accomandatari di società in 


accomandita semplice devono 


essere iscritti nell’elenco speciale dei preposti, ai sensi dell’arti- 


colo 9 della stessa legge. 


A tutti i soci già iscritti negli elenchi nominativi, senza 
essere iscritti nei registri è accordata una sanatoria di due anni, 
a partire dall’11 gennaio ’84 per regolarizzare le loro posizioni. 
Dopo l’11 gennaio ’86, coloro che non avranno regolarizzato la 
loro posizione dovranno essere cancellati dagli elenchi nomina- 


tivi. 


Il referendum sui missili Cruise 


Le ultime firme per il referendum sull’installazione dei 
missili Cruise a Comiso saranno probabilmente raccolte a metà 
marzo durante una manifestazione cittadina che coinciderà 
con la conclusione dell’iniziativa. È una proposta lanciata dai 
comitati per la pace che si sono riuniti (presenti i rappresentan- 
ti delle scuole medie della città) per fare il punto sul referendum 
autogestito promosso dal coordinamento nazionale. Nei prossi- 
mi giorni altre manifestazioni sono state annunciate in diversi 
comuni della provincia, all'università e in alcune scuole medie. 


Classificazione delle strade 

Il problema della classificazione delle strade comunali e 
provinciali in rapporto alla legge regionale 91 del 1981 è stato 
esaminato nei giorni scorsi all'assessorato ai lavori pubblici 
della Provincia in una riunione presieduta dall'assessore Marti- 
ni e alla quale hanno preso parte i rappresentanti del comune 
di Trieste e dei cinque comuni minori. Unanimemente è stata 
riconosciuta la necessità di definire quanto prima la classifica- 
zione prevista dalla legge: a tal fine i rappresentanti dei comuni 
si sono impegnati a produrre entro due mesi una ‘proposta di 
passaggio alla qualifica di provinciali per quelle strade comu- 
nali che presentino le caratteristiche tipologiche richieste 
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PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 20000. (fe) 27000 (I) 
CEFALI 2200 (4800) 3000 (4800) 
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CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 

CALAMARI 

CANOCE È 
CAPELUNGHE 

CAPEROZZOLI 

MITILI (PEOCI) 

SCAMPI (CODE) 

SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 16.2.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al'netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 15.2.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 16.2.1984. 


MERCATO: ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


— (9800) = (9800) 
14000 (I 14000 (i 
5 () Tr (a) 

= a) FI I) 
1600 i) 1600. (A 
— (18800) — (18800) 

_ (4800) toni (6800) 


i) >) 


In memoria di Bruno Padovan 
dagli amici di Nevio della Società 
Alpina delle Giulie 81.500 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Costanza Rugo 
lved. Uccelli per l'onomastico (17-2) 
dalla sorella Angelina 50.000 pro 
Conferenza San Vincenzo Imma. 
colaio Cuore di Maria. 

In memoria di Valerio Gasperi 
‘nell’ottavo anniversario (17-2) da 
mamma, papà e fratellino Walter 
10.000, dai nonni 20,000 pro Ospe- 
‘dale Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Modec ved. 
‘Sila nel V anniversario (17-2) e 93° 
compleanno (18-2) dalla figlia Albi- 
na ved. Biagi 30.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. È 

In memoria di Adalberta Flego 
«nel I anniversario (17-2) dalle fami- 
glie: Flego, Smerchini, Posar, Po- 
lacco 20.000 pro Anffas, 20.000 pro 
Unità coronarica Ospedale mag- 
igiore (prof. Camerini). 

' In memoria di Milan Sila nel Vv 
‘anniversario (17-2) dalla moglie 
‘Angela 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

| In memoria di Elena Serravallo 
nel X anniversario (13-2) dai dipen: 
denti ditta J. Serravallo 50.000 pro 
(Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Regina Valle da 
Lisa e Mariano Godina 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 


In memoria di Maria Poggi nel 
VILann, (18-2) e di Bruno Poggi nel 
II ann. (17-2) dalla figlia Thea 
20.000 pro Associazione volontari 
ospedalieri, 

In memoria di Margherita Orlini 
nel IV anniversario (172) dalla fi- 
glia 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giovanni Natali e 
Maria Gustincich (17-2) da Bruno e 
Lidia Natali 30.000 pro Cri. 

In memoria di Giorgio Cedioli 
per il compleanno (17-2) da Clau- 
dio Osanna 20.000 pro Rep. riani- 
mazione Osp. maggiore. 

In memoria di Sergio Benussi 
nel IMI anniversario dallo zio Atti- 
lio Cattelani 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Valentino Cusma 
nel XII anniversario da Furio Cu- 
sma 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Lidia Ziveri (15-2- 
171) dalla figlia Laura, dalla zia Pia 
e cugini 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bruno Rosada 
per il compleanno (16-2) dalla mo- 
glie 15.000 pro Domus Lucis San- 
Buinetti. 

In memoria di mamma Regina 
Valle da Ester e Gino Biondi- 
Fortini 20.000 pro Centro tumori: 
(Milano), 20.000 pro Mani Tese, 
10:000 pro Amici del cuore. 


In memoria della prof. Carmen 
‘Verde Manzoli da Concetta Fonta- 
not 10.000 pro. Scuola materna 
«Armida Barelli». 

In memoria di Tullio Lorenzetto 
da un gruppo di amici 50.000 pro 
Div. cardiologica (Osp. maggiore). 

In memoria di Miriam Leonzini 
Levi da Annamaria Piemontesi 
Micol 10.000 pro Pia casa Genti- 
lomo. 

In memoria di Irene Gunalachi 
da Antonio, Xenia e Lilian di De- 
metrio 100.000, da Dimitri e Sonja 
di Demetrio 50.000, e da Guido ed 
Edda Mian 20.000 pro Comunità 
greco-orientale. 

In memoria di Carlo Gruber da 
Gruber-Spitz 50.000 pro Associa- 
zione triestina amici dei musei. 

In memoria di Gemmy Bonazzi 
ved. Fragiacomo da Fulvio e Rita 
Fragiacomo 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Paola e Rosaria 
Fragiacomo 100.000 pro Cri; da 
Renzo e Patrizia Fragiacomo 
100,000, dalla fam. Feruglio 20.000, 
da Esty Vellat-Pisano 20.000 pro 
Pro Senectute; da Xenia e Giovan- 
ni Economo 10.000, da Jole e Ida 
Ferro 25.000, da Piero Kern 20.000 
‘pro Lega contro i tumori Manni; 
da Ubaldo e Augusta Alessandrini 
10.000 pro Villaggio del fanciullo; ‘ 
da Maria Gefter-Wondrich 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Mantredo Carcas- 
soni dalla amiche della sorella Ri- 
na 26.000 pro Comunità israelitica. 

In memoria di Orfeo Baxalys da 

Xenia e Giovanni Economo 20.000, 
da Antonio e Xenia di Demetrio 
20.000, da Dimitri e Sonja di De- 
metrio 10.000 pro Comunità greco- 
orientale; da Rosetta Buchreiner 
20.000 pro Istituto ‘ciechi Ritt- 
meyer, 
In memoria di Giustina Persi in 
‘Bertolino dai condomini e amici di 
Aurisina Cave 450.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Dario Bais 
da Anna e Titta, Rosita, Silvana, 
Maria Luisa, Bruna, Salverì, Corri- 
na, Lia 100.000, da Rosa Martinga- 
no 20.000 pro Borsa di studio dott. 
Mario Bais; dalla famiglia Bruno 
Marsi 20.000 pro: Pro Senectute; 
dal personale medico e paramedic 
delle Saub 9-11-24 565.000 pro Fon- 
do vedove ed orfani dei medici 
(Ordine dei medici); da Adriana 
Lawrence 5000 pro Rifugio animali 
Astad, 5000 pro Enpa. 

In memoria di Maria Mauri- 
Costa da Tadeo, Rebeni, Benvenu- 
to e Costanzo 100.000 pro Comuni- 
tà di S. Martino al Campo. i 

In memoria di Stellio Sever da 
‘un gruppo di amici del figlio 50.000 
pro Comunità 'S. Martino al 
Campo. 


In memoria di Marina Zannier 
da' Anna-Giannina e Ferruccio 
Mizzan 10.000 pro Parrocchia Ma- 
ria Regina del Mondo (Opicina); 
da Nives Pozzo Balbi 10.000, dalla 
famiglia Ceritali 15.000 pro Pro 
Senectute Trieste; da Gina e Ma- 
riuccia Mizzan 20.000 pro Comuni- 
tà S. Martino al Campo. 

In memoria di Leda Zanardi dal 
cugino Luciano Molinaro 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. ‘ 

Im memoria di Rainelda Cozzani 
in Verdelli dalle famiglie Ferletti, 
Varin, Ravalico, Volpin, Ierman, 
Corrò, Zupan 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dai condomini 
dello stabile n. 2 di via Brigata 
Sassari 25.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti, 50.000 pro Centro dia- 
tetico triestino, 25.000 pro Unione 
italiana contro la distrofia musco- 
lare; da Giuseppina Legat 40.000 
pro Aia spastici. ; 

In memoria di Marcello Susa 
dagli amici di Villa Ottone: Ferlu- 
ga, Garantito, Suppani, Torcello 
40.000 pro Div. cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini); da 
Nora e Nino Delise 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati 

In memoria di Luciano Serri da 
Elda Schreiber 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 


In memoria della mamma Lisi 
Rigatti dai suoi cari 40.000 pro 
Divisione cardiochirurgica Osp. 
maggiore. 

In memoria di Luigi Roselli da 
‘Paola Colautti e Giorgina Sponza 
20.000. pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Ondina Reatti da 
Edi Tomasi 20.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Irene Pegoraro da 
Nandy e Nadia Ragusin 50.000 pro 
Restauro Duomo Lussingrande. 

In memoria di Pepi Pibrovec. 
dalle. famiglie Gregori, Skerl 
60.000, da Gigi e Vilma Ortolani 
10.000, dal dott. Giulio e Andreina 
Fragiacomo 10.000, da Mariuccia 
Palese 10.000 pro Banda oratorio 
salesiano don Bosco; dalla fami-' 
glia Sancin 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

; In memoria di Franco Pera dagli 
zii Nuccia e dott. Alfredo Malato 
(Taranto) 50.000 pro Adozione di 
un seminarista (Curia vescovile). 

In memoria di Alice Burich ved. 
Nussa dalla fam. Del Piccolo, Mo- 
sca 20.000 pro Ana, G. Corsi; da 
Gilda Pascot 10.000 pro Unitalsi. 

In memoria del cap. Mario Gia- 
drossi dalla cugina Dora Raimon- 
di 30.000 pro Fondazione Banelli, 
20.000 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni. 


In memoria di Giovanni Mestro- 
ni dalla fam. Damiani di Vergada 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alida Metellini da 
Gregori 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Alessandro Mas- 
saini da Luigia e Fulvio Massaini 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. È 

In memoria di Luigi Mirolo dai 
cognati Linda e, Umberto 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ellen Lutherer 
Musinano da Adelina Psacharopu- 
lo 10.000 pro Liceo Petrarca borsa 
di studio Giorgio Casaccia. 

In memoria di Tullio Lorenzetto 
dagli amici di Stefano 100.000 pro 
Amici del cuore. 

In memoria di Irene Losa Pego- 
Taro da Bruna Crivelli 20.000 pro 
‘Banca del sangue. 

In memoria di Pietro Leva dalla 
‘moglie 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Bashir Gemayel. 
da Renata L. Cargnelli 150.000 pro 
‘Aiuto alla Chiesa che soffre - Fon- 
do Libano (Roma). 

Da parte di Emi e Matteo Boch 
50.000 pro Astad - Rifugio animali, 
50.000: pro Enpa. 

In memoria di. Anelda Barison 
Flego da Emma Berlam 10.000 pro 


Astad. 


quale le fissò un appuntamen- 
to in viale XX Settembre ma 
poi disertò il rendez-vous. 

Più tardi, l’uomo bussò alla 
porta di Sandra, si presentò a 
sua madre e dopo averle mes- 
so tra le mani un prestigioso e 
fantasioso biglietto da visita, 
le disse che intendeva assu- 
‘mere la ragazza per dattilo- 
grafare e ricopiare a. mano. 
una serie di poesie. In buona- 
fede, la signora lasciò che la 
figlia seguisse il presunto 
scrittore e datore di lavoro in 
via San Francesco 14. 

L'appartamento era vuoto 
in quanto i Tagliaferro stava- 
no sgomberando. Appena ri- 
masti soli, l’uomo propose a 
Sandra di fargli da modella in 
quanto, oltreché di versi, egli 
sì dilettava anche di pittura; 
la giovane rifiutò ed egli, affer- 
ratala per il collo, si sarebbe 
lasciato andare ‘a gesti di di- 
seutibile galanteria. 

Ad un tratto suonò il cam- 
‘panello, Sandra ne approfittò 
per sgattaiolare dall’alloggio 
e, poco dopo, si confidò con la 
‘madre di un'amica raccontan- 
dole quanto le era successo. 
Intorno alle 18, dopo avere 
parlato anche con i genitori, 
la fanciulla venne accompa; 
gnata all'ospedale, dove le fu- 
rono. medicate ‘contusioni 
guaribili in una settimana. 

‘La madre di Sandra querelò 
Tagliaferro, e nel documento 
precisò che, allarmata perché 
la figlia tardava a rientrate, si 
era recata in cerca di lei e 
sulle scale di via San France- 
sco si sarebbe imbattuta nella 
moglie dell’indiziato, la quale 
le avrebbe detto che Sandra, 
‘anziché lavorare per suo mari- 
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to, avrebbe fatto bene a fare la 
prestaservizi. Il «chiarimento 
l’aveva insospettita. 


Tagliaferro negò ogni accu- 
sa e sostenne di essersi limita- 
to a chiedere alla ragazza se 


intendeva fargli da modella e‘ 


di non ricordare altri dettagli 
di quella che, per l’Accusa; 
era stata una scena scabrosa. 
‘Alla. Corte, il ricorrente con- 
ferma ‘tale assunto. 


La discussione inizia con 


l'arringa. dell'avv. Rustia e,' 


discutendo la causa, il penali- 


sta: premette. che il fatto si” 
incentra su «uno squallido 


episodio di violenza». 


Anche il p.g. Mellano è dello. 


stesso: avviso e sostiene che 


«tutti gli elementi raccolti av-, 


valorano la versione accusa- 
toria». Concludendo, il magi- 
strato chiede che la pena in- 
flitta a Tagliaferro venga ri 
dotta a due anni e due mesi di 
reclusione, ovviamente senza 
alcun beneficio. 


Il difensore, avv. Gefter- 
Wondrich,.perora l’assoluzio- 
ne: dalle lesioni e una pena 
compatibile coni benefici di 
legge. 


I BANCA — Nella giornata 
del 3 febbraio tutti gli sportel- 
li della filiale della Banca Na- 
zionale del Lavoro non hanno 
funzionato regolarmente a 


causa delle agitazioni sinda-- 


cali. Con provvedimento pro- 
fettizio è stato, pertanto; 
disposta la proroga di 15 gior- 
ni, a decorrere dal 6 febbraio, 
dei termini legali e convenzio- 
nali scaduti il 3 febbraio e nei 
cinque giorni successivi. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE ISEIERENEETENTA | 


Sfratti e alloggi sfitti: 


ORE DELLA CITTA’ 


la posizione del Sicet 


Il sindacato degli inquilini replica alla Proprietà edilizia 
e chiede una nuova indagine del Comune sulle case libere 


E? vero o non è vero che ci 
saranno 2 mila sfratti a Trie- 
ste nell’84? Non è per sterile 
polemica che, quale segreta- 
Tio provinciale del Sicet (sin- 
dacato inquilini casa e territo- 
rio) riprendo in mano questo 
problema. 


Dice il presidente della Pro- 
prietà edilizia, avv. Fast, che 
SÌ devono esporre i fatti pur 
nella ricerca della tutela della 
propria categoria. Ci sembra 
che è proprio nella difesa del- 
la propria categoria che il pre- 
sidente della Proprietà edili- 
zia ha cercato di sfatare la 
previsione che saranno 2 mila 
gli sfratti che verranno posti 
in esecuzione l’anno prossimo 
a Trieste. 


Di fatto 2 mila famiglie si 
troveranno a risolvere il pro- 
blema della casa. Non posso 
pensare che l’avv. Fast ignori 
che ogni giorno ci sono diver- 
se convalide di finita locazio- 
ne in Pretura e anche in Con- 
ciliazione. Vi sono stati dei 
giorni, a fine 1983, che le con- 
Valide di finita locazione su- 
peravano il centinaio al gior- 
no, E questo va ingrossandosi 
sempre più. 


Noi che, assieme agli altri 
sindacati, impegnamo la 
maggior parte delle. nostre 
energie nella tutela degli in- 
quilini sfrattati teniamo un 
grosso libro in cui annotiamo 
gli sfratti per convalida di fini- 
ta locazione: non tutti i pro- 
prietari ricorrono alla  Pro- 
prietà edilizia, molti si rivol- 
gono agli avvocati diretta- 
mente. 


Circa i dati relativi alla do- 
manda del bene casa a Trie- 
ste, ci basta rilevare la cifra 
Telativa a 5 mila richiedenti di 
assegnazione in edilizia pub- 
blica e l’esistenza delle nume- 
Tosissime domande per il ban- 
do del Lloyd Adriatico nono- 
Stante il livello dei canoni pra- 
ticati. 

Mi pare troppo affermare 
che tutti i proprietari chiedo- 
no la liberazione del proprio 
alloggio per validi motivi e 
Che i rappresentanti degli in- 
Quilini si battono per una nor- 
Mativa di proroga dello sfrat- 
to. E’ proprio per garantire 
che l'inquilino sfrattato possa 
Subito trovare casa e per tute- 


lare anche il diritto del pro- 
prietario che abbiamo sempre 
sostenuto l’importanza del 
rinnovo automatico del con- 
tratto fra le parti. 


Circa le contestazioni sul 
numero degli alloggi sfitti a 
‘Trieste, credo debba trovare 
credito il dato del censimento 
dell’81, che fissa in 8.100 gli 
alloggi sfitti nel comune. 


E’ del tutto contraddittoria 
l’affermazione che l'invito al- 
l'occupazione. degli ‘alloggi 
sfitti costituisca «istigazione 
a delinquere»: se gli alloggi 
sfitti sono, come sî vuol soste- 
nere, pochi e per lo più degra- 
dati, di che ci si preoccupa? In 
fondo noi non incitiamo all’e- 
sproprio popolare! I sindacati 
chiedono, invece un’occupa- 
zione temporanea ad equo ca- 
none degli alloggi sfitti. 


Quanto al riferimento ai 
Paesi dell'Est, basta rispon- 
dere che in Italia siamo già al 
60 per cento di alloggi in pro- 
prietà e questa tendenza con- 
tinua ulteriormente. Basti 
pensare ai riscatti delle case 
Tacp. E’ a questo proposito 


che si commette a nostro av- 
viso un grosso errore: da una 
parte si riducono sempre più 
le case in affitto, dall'altra si 
cerca di estendere.la mobilità 
dei lavoratori che non potran- 
no certamente comprarsi una 
casa ad ogni trasferimento. 


Per quanto riguarda l’inda- 
gine compiuta dal Comune 
sulla consistenza del patrimo- 
nio immobiliare sfitto, è una 
ricerca che andrebbe ripetuta 
quale strumento di program- 
mazione dei bisogni reali del- 
la casa, utilizzando, più che i 
dati relativi alle utenze Acega 
quelli sulle iscrizioni ai fini 
delle tasse per l’asporto. ri- 
fiuti. 


Tale indagine, assieme a un 
censimento, di tutto il patri- 
monio pubblico, consentireb- 
be una esatta valutazione del 
fabbisogno casa, stimolando 
la Regione e consentendo di 
‘pensare a interveniti sulle ri- 
strutturazioni in forma mista, 
proprietà, inquilino, ente 
locale, per cercare una solu- 
zione ai problemi. Enzo Cu- 
tazzo, segretario del Sicet. 


Università Terza eta 

Per l’Università della Terza età 

oggi lezioni dell'aula di via San 
Nicolò 7..Parleranno, dalle ore 16 alle 
17, il dott. Mauro Masserotti su «La 
‘stella sole» e dalle ore 17.15 alle 18.15 
il prof. Timotheo Eleftherion su “Sto; 
ria delle religioni». 


Ballo di S. Valentino 


‘Avrà luogo domani, con inizio 

alle ore 20.30, nella sede dell’As- 
sociazione delle Comunità istriane di 
via delle Zudecche 1/c, il tradizionale 
«Gran ballo istriano di San Valenti- 
no». Dalla prossima settimana inizie- 
ranno gli incontri e le manifestazioni 
carnevalesche, con programma che 
sarà quanto prima reso noto. 


Circolo del commercio 


La manifestazione musicale in 

programma domenica alle ore 11 
è rinviata per l'impossibilità di alcuni 
componenti del complesso «Universi- 
tas Recens». 


| Amici della lirica 


Con il patrocinio dell’Associazio- 

ne Amici della lirica, domani alle 
ore 18.30 al Circolo della cultura e 
delle arti in via San Carlo 2, verrà 
presentato il libro'di Alessandro Gil 
leri; «Il diritto mello spettacolo, il 
rapporto di'lavoro ‘artistico, gli ‘enti 
lirico-sinfonici». 


Tecnica fotografica 


Continua con successo al venerdì 

nella sede sociale Farit in via 
‘Paduina 9, il corso di tecnica fotogra- 
fica con una parte teorica-pratica 
seguita da proiezioni di diapositive. 
La riunione ha inizio alle ore 20 e 
l'invito è esteso in particolare ai dilet- 
tanti interessati all'arte del fotogra- 
fare. 


Gita Farit sospesa 


La gita organizzata dalla Farit a 

Parigi, già programmata per 
Pasqua, è stata sospesa per-motivi 
tecnici. 


| Incontri culturali 


Introduzione 
alla gnosi 


Questa sera, ore 21; in. via San 
Lazzaro 7, Conrad e Leonor Vol- 
kenborn terranno una conferenza 
sulla introduzione alla gnosi. Ver- 
ranno proiettate diapositive e vi 
sarà un colloquio con il pubblico. 


Bismarck 


e Cavour 

Sotto gli auspici della «Dante 
Alighieri», questo pomeriggio alle 
ore 18.15, nell’aula magna del liceo 
«Dante» di via Giustiniano 3, lo 
studente Fabio Angioletti; della 
classe III D del liceo Dante parlerà 
sul tema: «Bismarck e Cavour». 


Cani e gatti 


nella letteratura 


Per il ciclo di conversazioni cul- 
turali dedicato a «I segni e il di- 
scorso» organizzato dalla riparti- 
zione delle istituzioni culturali del 
Comune, questo pomeriggio alle 
ore 17.30, nella sala «Baroncini», 
gentilmente messa a disposizione 
dalle Assicurazioni ‘Generali, il 
prof. Jacques Geninasca terrà. la 
quinta conferenza sul tema «Cani 
e gatti: segni e figure nel discorso. 
letterario». La conferenza di Geni- 
nasca. illustrerà la problematica 
della figuratività del discorso let- 
terario puntando su due' figure 
molto comuni, quelle dei cani e dei 
gatti. 


Miramare sullo schermo 


Lunedì alle ore 18, nella sala mag- 

giore dell'Unione degli istriani in 
via Pellico 2, a cura del Centro cultu- 
rale «Gian Rinaldo Carli» verranno 
proiettate la terza e.la-quarta' parte 
del nuovo fotodocumentario sonotiz- 
zato di Fulvio Miani: «Bianche totti 
di Miramare»: «Il dramma», «La leg- 
genda». L'ode «Miramare» di Giosuè 
Carducci è recitata da Mario Pardini. 


Carnevale Farit 


Gli incontri di Carnevale predi- 

sposti dalla commissione tecnica 
ragazzi avranno luogo nella sede so- 
ciale della Farit in via Paduina 9, con 
il seguente calendario: mercoledì per 
ragazzi delle III, IV, V classi elemen- 
tarì e domenica 26 per i bambini della 
scuola materna e delle I e II classi 
elementari. Le feste:avranno. inizio 
alle ore 15.30 e i partecipanti sono 
invitati a intervenire in maschera. 
L'iniziativa è aperta a tutti soci e 
amici della Farit. È consigliabile 
comunicare: la propria adesione per 
telefono, chiamando il numero 
‘732320, ogni sera dalle ore 19.30 in poi. 


Tecniche di apprendimento 


Questa sera alle ore 19.30, nella 

sede della Grande fraternità uni- 
versale in via S. Lazzaro. 5, Adriano 
Pittin parlerà sul tema: «Techiche di 
apprendimento». L'incontro è rivolto 
a insegnanti, studenti, genitori, e pro« 
pone metodi di rilassamento corpo- 
reo, di visualizzazione e di audizione 
con lo scopo di sviluppare e potenzia- 
re l’uso globale dei due emisferi cere- 
brali. Esposizione di tecniche utilizza» 
te in Oriente e dagli indiani d'Ame- 
rica. 5 


Testimoni di Geova 


Domenica, con inizio alle ore 

15.30, nella sede dei Testimoni di 
Geova di viale XX Settembre 101/1,il 
ministro ordinato Alberto De Cesco 
terrà una conferenza biblica sul tema: 
«Rinnoviamo lo spirito di sacrificio». 
‘Tutti i partecipanti possono chiedere 
‘uno studio biblico gratuito. L'ingres- 
so è libero e non si fanno collette. 


Rose d'inverno 


Sono aperte le iscrizioni presso 

l'Associazione XXX Ottobre, se- 
zione del Cai di Trieste, del nuovo 
corso escursionistico biennale di invi- 
to alla montagna'che si svolgerà in 
marzo-aprile. Programma, .informa- 
zioni e costi in segreteria di via S. 
Pellico 1, tel. 68795. 


Grotte del Carso 


Immagine Natura organizza per 

domenica un'escursione naturali- 
stica guidata da specialisti in alcune 
grotte, accessibili a tutti, del Carso 
triestino. Questa sera alle 21, in via 
Udine 11° (Wall Street Institute) sarà 
tenuta una lezione ‘di preparaziorie 
con. l'ausilio di materiale didattico. 
Per iscrizioni e informazioni telefona-. 
re al 575958 dalle 8 alle 10. 


Piccola Olandese 


Continuano nella sede sociale Fa- 

rit di via Paduina 9 le prove dei 
balletti, al giovedì, e quelle delle parti 
recitate e cantate al sabato, dalle ore 
16 alle 18, per l’operetta in tre tempi, 
«Piccola Olandese» che il gruppo tea- 
tro ragazzi Farit metterà in scena. il 7, 
8,9, 10 aprile prossimi, in un teatro 
cittadino. 


Campeggio club 


‘La sezione ricreativa del Campeg- 

gio club Trieste organizza per 
domenica 26 una gita sciatoria a 
Claut, dove si svolgerà il campionato 
sociale di sci 1984 denominato «Tro- 
feo: Nini Umani». Per prenotazioni e 
informazioni telefonare al 211655- 


| 212744. 


Filo. diretto Gau 


Per ascoltarti, ‘per capirti; per 
‘aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30 alle 21.30 di tutti i giorni. 


Swami Anandananda 


ak: Circolo Terni, via Carducci 24 
terrà un seminario su alcuni 
aspetti dello yoga: sabato 16.30-19.30, 
domenica 9.30-12.30 organizzato da 


Yoga Trieste e Centro Yoga Muggia. 
we St 


SEGNALAZIONI 


Manutenzione degli edifici scolastici 


Con riferimento alla segna- 
lazione dal. titolo «Scuole 
troppo trascurate» apparsa 
sul Piccolo del 15 febbraio a 
firma della presidente del IX 
circolo didattico, l’assessore 
comunale alla pubblica istru- 
zione Lucio Vattovani corte- 
semente precisa: 


Il Comune deve provvedere 
alla costruzione delle scuole 
dell’obbligo, per cui negli ulti- 
mi anni sono state realizzate 
delle importanti opere pubbli- 
che e la città si è arricchita di 
edifici nuovi, pienamente ri- 
spondenti al loro uso ma si 
trova anche a dover operare 
in materia di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei 
numerosi edifici scolastici cit- 
tadini che, per la loro vetustà, 
non sono sempre rispondenti 
alle nuove esigenze didattiche 


e quindi la loro conservazione 
provoca vari problemi, alcuni 
spesso drammatici. È 


La situazione delle scuole 
Slataper - Timeus costituisce 
‘uno dei tanti gravi problemi 
che ogni giorno siamo costret- 
ti ad affrontare. In particolare 
ilavori per il complesso scola- 
stico di via dell'Istria 58 non 
hanno potuto" trovare imme- 
diata esecuzione per la caren- 
te disponibilità finanziaria da 
parte  dell'’Amministrazione, 
in considerazione dell’entità 
dell'intervento richiesto. At- 
tualmente i lavori in corso, 
compresi in un lotto di manu- 
tenizione! sorio ‘iniziati il 
28.12.83 e la loro ultimazione è 
prevista entro la fine di 
marzo. fp 
Le opere comportano la pie- 
na ristrutturazione dei servizi 


Mostra felina: visitatori esclusi 


Scrivo alle «Segnalazioni» 
perché se quanto riportato da 
«Il Piccolo» circa la mostra 
internazionale dei gatti è 
esatto numericamente allora 
posso considerarmi il porta- 
Voce .di circa quindicimila 
persone. 


. Ineffetti, come avete scritto 
ll martedì successivo alla 
Mostra, molti come me e mia 
Moglie si sono presentati ripe- 
tutamente alle porte della 
Stazione marittima. per assi- 
Stere alla manifestazione, ma 
Scoraggiati dalla fila hanno 
Preferito desistere vista l’e- 
Normità della coda prodotta- 
si, vuoi per la probabile scarsa 
‘organizzazione o vuoi per l’i- 
naspettato o ancor meglio im- 
Prevedibile amore che soprat- 
tutto i triestini portano per gli 
animali. Amore che è peraltro 
dimostrato anche dalle nume- 
rose precedenti segnalazioni 


ospitate su questo stesso gior-" 


nale circa i divieti di portare 
‘animali in locali pubblici im- 
partiti dalle autorità locali, 
che in altre città italiane so 


. essere meno rigide a tal pro- 


posito, correggetemi se erro. 
E mai possibile che una cit- 


Livio Rosignano 
alla Comunale 


Il pittore concittadino Livio Ro- 
Signano si ripresenta alla Sala Co- 
munale d’arte di piazza Unità 
d’Italia dopo oltre dieci anni dal- 
l’ultima sua esposizione in questa 
‘galleria. Rosignano presenterà 
Quadri ad olio, anche di vaste di- 
mensioni, che sono stati eseguiti 
negli ultimi tre-quattro anni. 

La vernice avrà luogo domani 
‘alle ore 18. La mostra si protrarrà 
fino al 4 di marzo. 


«Teatro di R. P.» 


- Alla galleria Photomania di via 
Valdirivo 31 è aperta la mostra 
fotografica «Teatro di R. P.». 


I0AvONccnOc coco NcOcODO 
Zinelli & Perizzi 
Via Mazzini 31 


ART AND SPORT 


Portfolio di opere grafiche 
originali di celebri artisti per i 


Giochi Invernali di Sarajevo. 
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Galleria Rettori 
Tribbio 2 


IRENEO RAVALICO 
Ultimo giorno 


Mostre d’arte 


tà come Trieste che a detta di 
molti sembra dimenticata dal 
resto dell’Italia ha l’occasione 
di ospitare una mostra inter- 
nazionale, dico mostra inter- 
nazionale e. non fiera, cosa 
non molto frequente, riesca a 
soddisfare la curiosità di solo 
seimila persone, lasciando de- 
luse altre quindicimila e che 
‘si parli poi anche di successo? 
Sarebbe stato tale a mio avvi- 
so se le cifre fossero invertite! 

E risaputo che Trieste è una 
città di pensionati e molti di 
questi si fanno compagnia sia 
di gatti sia di cani sia di vola- 
tili di gabbia se non addirittu- 
ra di animali contenuti negli 
acquari. Io che non sono un 
pensionato, anzi tutt'altro, 
amo la compagnia del mio 
cane; del mio gatto, del mio 
pappagallino e per ultimo del 
‘pesciolino rosso, e come me e 
mia moglie credo tanti altri. 


Non è del tutto vero che chi 
non tiene un animale in casa 
non ama le bestie, talvolta è il 
troppo amore per la libertà 
delle stesse a,far decidere di 
non sacrificare un cane o un 
gatto o altro animale fra quat- 
tro mura domestiche come 


«Il quinto giorno» 
di Gualtiero Furlan 


Siinaugura domani mattina alle 
10 all’Itis (Istituto triestino per gli 
interventi sociali) in via Pascoli 31 
una mostra di Gualtiero Furlan 
intitolata «Il quinto giorno». La 
rassegna resterà aperta fino al 3 


‘marzo; orario. ininterrotto! 10-19 


(escluso le domeniche).. , 


Fotografie 
di Novello 


Si inaugura questo pomeriggio 
‘alle 17.30 nella sala ridotto del 
Circolo ricreativo interaziendale 
GmT-Itc in galleria. Fenice 2 la 
mostra personale fotografica di 
‘Giuliano Novello. La rassegna po- 
trà essere visitata fino al 5 marzo 
ogni lunedì, martedì e venerdì dal- 
le 17.30 alle 19.30. di 


Oeascese ansa ss) 
Galleria Minerva 


La mostra continua sino al 20 | 


CROVATTO . HIRSH 
ISRAEL. MEGY PEPEU 
SIAUSS — STRAVISI 
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;. Galleria Cartesius 
LUCIO PRELAZ 
Dall’'11 al 23 febbraio 


talvolta tale amore viene sog- 
giogato dal nostro egoismo e 
non. si rinuncia alla.compa- 
gnia appunto di un cane o un 
gatto o tutti e due assieme. 


‘ Ora, tenendo presente che 
la fila era formata da gente di 
ogni età e ceto, che fra questi 


‘c’era anche chi avrebbe paga- | 


to due volte il prezzo d’ingres- 
so pur di entrare anche facen- 
dola fila di due ore, che essen- 
do mostra internazionale e co- 
me tale ha richiamato anche 
gente da altre province italia- 
‘ne, che il sabato è un giorno 
lavorativo per molte catego- 
rie di lavoratori e pure giorno 
scolastico per tutti gli studen- 
ti, che Trieste con 280.000 cir- 
ca abitanti, anche se non tutti 
residenti, poteva offrire più 
spazio ad una mostra interna- 
zionale prevedendo un afflus- 
so minimo del 5% della popo- 
lazione iscritta demografica- 
‘mente, sì deve per forza con- 
cludere che c’è stato qualche 
errore di calcolo da parte de- 
gli organi preposti alla orga- 
nizzazione del tutto i quali 
‘devono aver pensato che i 
visitatori sarebbero stati sì e 
no quattro gatti! Giovanni Zi- 
gante. 


Il comitato‘ organizzatore 
della prima esposizione inter- 
nazionale felina di Trieste ha 
ricevuto dalla presidenza na- 
zionale della Federazione feli- 
na: italiana (Ffi) il seguente 
comunicato: «Ci permettiamo 
di.esprimervi i nostri compli- 
menti per una sì ben riuscita 
manifestazione: il pubblico 
triestino è stato fantastico! A 
voi il piacere di un tale suc- 
cesso: bravissimi!» Firmato il 
presidente Maddalena Barosi 
‘Bruno ed il segretario Giusep- 
pe Foprnara. 


A nome del comitato orga- 
nizzatore mi sento in dovere 
di aggiungere che mi ramma- 
tico per quel meraviglioso 
pubblico che ha pazientemen- 
te atteso in coda per ore senza 
poter poi accedere alla Stazio- 
ne marittima e al quale pro- 
‘metto fin d’ora di fare tutti gli 
sforzi possibili per ripetere il 
prossimo anno la manifesta- 
zione. 


Voglio anche ringraziare ca- 
lorosamente tutti gli amici e 
collaboratori che si sono pro- 
digati volontariamente pri- 
ma, durante e dopo la manife- 
stazione contribuendo al feli- 
ce esito della stessa. Il Presi- 
dente della Federazione felina 
italiana (Sezione Friuli- 
Venezia Giulia) Luciana Pole- 
sel Udini. 


igienici posti al 1° e al 2° piano 
e si segnala la prossima indi- 
zione della gara d'appalto per 
le opere di revisione dei serra- 
menti di finestra delle scuole 
stesse. 


Mentre il IX circolo didatti- 
co si occupa di una situazione 
contingente concernente la 
propria scuola, l'assessore de- 
ve occuparsi di tutte le scuole 
cittadine. Mi sono imposto di 
rendere partecipì gli organi 
collegiali — e posso dire che 
gli incontri con delegazioni 
scolastiche sono quasi quoti- 
diani — delle difficoltà che il 


| Comune affronta giornalmen- 


te ‘ma ‘non posso è sarebbe 
disonesto da parte mia affer- 
‘mare che ogni necessità verrà 
esaudita immediatamente e 
compiutamente. 


Mi rendo conto personal- 
‘mente delle varie situazioni di 
disagio nelle scuole — e fon- 
damentali a questo scopo so- 
no le visite ed i diretti sopral- 
luoghi — ma poi, ovviamente, 
devo demandare’ agli organi 
amministrativi e tecnici il 
perfezionamento dei provve- 
dimenti e l'esecuzione delle 
opere e le maggiori difficoltà 
stanno nel reperimento dei 
fondi e nella ricerca delle prio- 
rità di distribuzione delle 
risorse che, come si sa, non 
sono certo illimitate. 


Accadono spesso dei casi di 
forza maggiore, come quello 
della scuola Domenico Chiesa 
di Servola che mi hanno occu- 
pato proprio il giorno 9 feb- 
braio fissato precedentemen- 
te per l’incontro con il IX 
circolo: non ho potuto essere 
presente all'appuntamento 
già fissato — e di questo 
ovviamente mi scuso, ma ci 
sarà senz’altro occasione di 
incontro nei prossimi giorni — 
perché tra il sopralluogo al 
mattino alla scuola, le discus- 
sioni con i genitori, la prepa- 
razione degli interventi tecni 
ci e dell'assemblea serale con 
gli abitanti per il problema 
dell’elementare di via M. Pra- 
ga sono stato fisicamente im- 
pegnato dal mattino sino alla 
tarda serata. 

Ringrazio d’altro canto la 
presidente : del IX circolo 
quando definisce come «posi- 
tivo» questo modo di procede- 
re, in accordo e con la parteci- 
pazione degli organi collegiali 
della scuola — e coinvolgendo 
globalmente gli stessi genitori 
— a tutte le problematiche, 
‘anche di degrado edilizio e di 
programmazione degli stessi 
interventi che sono indispen- 
sabili' per rendere migliori e 
sempre più aderenti alle nuo- 
ve esigenze didattiche gli edi- 
fici scolastici cittadini. 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Riunione 
lunedì alle ore 18.30 nella sede 
di Prosecco 220 con all’ordine 
del giorno: risposte alle inter- 
rogazioni dei consiglieri; co- 
municazioni del presidente e 
illustrazione delle riunioni ‘a 
Contovello sul piano partico- 
lareggiato; delibera della spe- 
sa per le riunioni indette. dal 
consiglio rionale nella saletta 
della trattoria sociale di Con- 
tovello sui piani regolatori 
particolareggiati; parere sulla 
tichiesta di locazione di un 
terreno comunale;.parere su 
rimborso spese mensa, del 
Cem; nomina di un rappre- 
sentante del consiglio rionale 
nel Consiglio tributario comu- 
nale; illustrazione del bilancio 
preventivo del Comune per il 
1984. I capigruppo sono pre- 
gati di intervenire alle ore 18. 


L’Usl 
e la legge 194 

La presidente della. terza 
commissione assembleare 
dell’Usl, in riferimento all’ar- 
ticolo del 19 gennaio «Sono 
diminuite di molto le gravi- 
danze interrotte», desidera 
precisare che la commissione 
sta predisponendo un, docu- 
mento sullo stato di attuazio- 
ne, della L. 194 sulla tutela 
della maternità e interruzione 
volontaria della gravidanza 
da presentare al comitato di 
gestione dell’Usl. Ester Pacor. 


Capoversi 
posposti 


Nella presentazione (in ca- 
rattere grassetto) dell'articolo 
di Callisto Cosulich su‘ Robert 
Flaherty, pubblicato ieri in 
terza pagina, il primo capo- 
verso è stato erroneamente 
posposto al, secondo. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


Sinfonie notturne alla tivù | 


Care Segnalazioni, mi rivol- 
go a voi sperando che questa 
mia protesta arrivi a chi-di 
dovere. Con grande soddisfa- 
zione, assieme a tutti coloro 
che amano la musica, ho .ac- 
colto:l’annuncio della Rai-Tv 
della trasmissione delle nove 
sinfonie di Beethoven dirette 
dal maestro Bernstein. 

Già ci ha deluso l’ora tarda 
della trasmissione (22.55), ma 
la realtà è stata ancora peg- 
giore: il concerto è cominciato 
alle 23.30 circa ed è finito alle 
0.30! Questo ritardo è dovuto 
al programma precedente che 
si è dilungato oltre il dovuto. 

©ra mi chiedo come mai sia. 
possibile che la. pochissima 
musica che viene trasmessa 
dalla Rai-Tv debba essere 
sempre relegata a così tarda 
ora da doverla ascoltare a vo- 


Droga: mostri o vittime? 


Mostri o vittime? Bontà 
sua, lettrice Fortuna, la consi- 


«derazione sul recente fatto .di 


cronaca che ha visto la madre 
di un drogato trasformarsi in 


‘assassina! Bontà sua, dico; 


riconoscere magari tra i denti 
che in fondo a ogni aberrazio- 


ne c’è sempre un baratro di; 


dolore. 

Prima di pontificare su «fi- 
gli drogati che si vedono 're- 
spinti nel modo più totale da 
chi li ha messi al mondo» 
meglio avrebbe fatto a soffer- 
marsi di più sulla portata di 
quel «baratro» nella tragica 
vicenda. 

È stata la droga ad uccide- 
re, perché è stata la droga a 
far impazzire quella madre. 
Quanto alle trite e ritrite mo- 
tivazioni del perché alla droga 
si acceda, il circostanziato 
rapporto del Censis è in: que- 
sto senso illuminante. Vi si 
parla di sintesi di vigliac- 
cheria. 

Altro:che i pietismi di tutti 
questi anni, che ci hanno con- 
trabbandato il drogato per 
quell’individuo troppo puro 
per poter vivere in una società 
bieca come la nostra, senza il 
supporto dell’anestetico. Che 
se proprio non gli fosse piaciu- 
ta così com'era la sola forma 
matura di protesta sarebbe 
stato l'impegno a migliorarla, 
questa società, nel poco o nel 
molto ad ognuno di noi possi- 
bile. 3 
A questa «madre-mostro» 
la pena di morte da lei auspi- 
cata non credo aggiunga. al- 
cunché di castigo. Quella don- 
na appare già morta con suo 
figlio, di droga. 

Se l’avesse, come lei insi- 
nua, respinto, non si sarebbe 
trovata insieme a lui in quel- 
l’ora, non pagherebbe con car- 
cere e lacrime il tragico attac- 
camento che le aveva impedi- 
to di respingerlo, prima di 
impazzire con lui. di 

Allora l’avremmo. chissà 
rinvenuto davvero solo,.con la 
sua siringa o la sua pistola al 
‘fianco, nel solito squallido ga- 
binetto o sul prato e avremmo 
gridato «al mostro». 

Il solo vero mostro di storie 
così, che distorce il cervello di 
chi ne trae lucro, di chi ne 
consuma; di chi ne subisce la 
vicinanza è la droga. Fiorenza 
Degrassi. 


Via buia 

Sono .un’anziana pensiona- 
ta che abita invia Lamarmo- 
ra, una strada così poco illu- 
minata che ho paura di rinca- 
sare alla sera: Le luci sono 
deboli come lumicini. Prego il 
Comune di intervenire. G. Z. 


«Test» 


e altri quiz 
Care Segnalazioni, seguite 
anche voi; di giovedì, alla tv il 


‘Test di Emilio Fede? Forse 


non vi siete accorte che il prof. 
Enzo Spaltro... sarà magari 
‘un'ottimo psicologo; ma che i 
conti non li sa proprio fare e 
che a volte (per non dire spes- 
so) si confonde? Vi faccio solo 
due esempi: l’8 dicembre ha 
aggiudicato a Zeffirelli.i punti 
(67) totalizzati dalla, bionda 
attrice (della quale mi sfugge 
il nome), dando all'attrice 
quelli, molto più bassi, del 
regista. Così lei grazie alla, 0 
per colpa della sbadataggine 
di Spaltro è risultata «perso- 
na soddisfatta, ma con molte 
infelicità passate», lui invece 
molto più felice di lei e pago di 
se stesso. Insomma, l’inverso) 

Il 5 gennaio ha messo la 
brasiliana Florinda Bolkat 
nella terza fascia dei riflessivi 
(da punti 49 a 52), invece di 
metterla nella quarta, un tan- 
tino meno riflessiva e. più 
impulsiva (da punti 53 a 58); 
avendo totalizzato 58 punti 
esatti. 

Visto che Spaltro non sa 
destreggiarsi coi numeri, per- 
ché non gli danno una vallet- 
ta o almeno un pallottoliere? 
Ormai, all’inizio. della. tra- 
smissione con l’immancabile 
carta penna e calamaio ci 
‘chiediamo divertiti: il profes- 
sore anche stasera combinerà 
i soliti pasticci o se la caverà 
egregiamente, salvando così 
l’onore della più che illustre 
signora Psicologia? 


Lasciatemi dire un’altra pa- 
rola, care Segnalazioni! 

Ultimamente alla tv italia 
na C'è un imperversare incre- 
dibile di quiz a premi. I milio- 
‘ni — che bellezza — piovono.a 
palate. La Rai da informatis- 
sima stazione radiotelevisiva 
sta diventando a poco a poco 
una specie di Babbo Natale 
no-stop o di Paperon de’ Pa- 
peroni per niente affetto di 
tirchieria. I pensionati e chi 
ha urgente bisogno. di soldi 
non occorre più che si rompa- 
no la testa come procurarseli, 
basta:che si sprofondino nella 
poltrona, premano il pulsante 
mormorando la formuletta 
magica: «Se vuoi far quattrini 
tu, su, accendi la ti vù!». E il 
gioco è fatto! 


Se sì andrà avanti di questo 


passo, chi mai ascolterà il’ 


telegiornale, Trentatré, i corsi 
di lingue straniere, le trasmis- 
sioni sportive ecc., se la Rai 
non arricchirà il loro contenu- 
to con qualche cospicuo e da- 
naroso..., quizerino? Jolka 
Milié. 
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lume abbassato. Questa ma- 
gnifica esecuzione dobbiamo 
sacrificarla riducendo l’audio 
sui crescendi, i forti e i fortissi- 
mi per non svegliare ì vicini: 

Se.il celebre maestro Bern- 
stein sapesse come ascoltano 
le sue splendide esecuzioni gli 
italiani, resterebbe davvero 
sconcertato. 

Questo succede perché ogni 
sera siamo frastornati da film, 
telefilm, quiz, test e così via. 
Per un programma un pochi- 
no più «su» dobbiamo fare le 
ore piccole. 

Non si potrebbe valorizzare 
un po’ di più la «cultura» 
‘mandando in‘onda le rarissi- 
me opere, concerti almeno al- 
le'21.30? Grazie per l’ospitali- 
tà, Bruna Tarabochia. 


Né «dritto» 
né «fesso» 


Da una recente indagine 
‘condotta negli Usa è risultato 
che i giovani americani consi- 
derano ‘il drogato non più 
come un «dritto» ma come îl 
«fesso» della. compagnia. L’e- 
co. dell’indagine rimbalza sul- 
la stampa nazionale: «Ditelo 
ai giovani nelle scuole: il dro- 
gato'è il fesso” della compa: 
gnia». Un madornale errore di 
valutazione che presto o.tar- 
di, come tutti gli errori, darà i 
suoi frutti bacati e anche un 


assai; poco: nobile modo dij; 
marchiare» ulteriormente uùn* 


essere umano che già soffre. 
L'umanità non si divide in 
«dritti» e «fessi», non esisté da' 


un lato tutto il male e dall’al-" 


troitutto il bene: esiste soltan- 
to l’uomo con il suo bagaglio 
di pregi e difetti, con i suoi 
errori e le sue sofferenze. 

Soprattutto. le circostanze, 
‘ma. anche una disposizione di 
carattere, malamente corret- 
ta dall’'educazione, possono 
indurre una persona a certe 
discutibili scelte: ma essendo 
il patrimonio dei caratteri nel 
la specie umana comune ‘a 
tutti gli individui, potenzial- 
mente tutti potremmo diven- 
tare ‘assassini o santi. 

Non insegnamo.ai giovani a 
ghettizzare il «diverso» ma in- 
vece apriamo la loro mente al 
senso d’umanità che è l’unico 
a ‘poterci dare una direttiva 
alla vita e la speranza in un 
domani vissuto senza sopraf- 
fazioni. Liliana Passagnoli. 


Desidera 
corrispondere 


Vorrei avere una corrispon- 
denza con dei giovani italiani. 
Ho 21 anni e oltre al serbo- 
croato conosco un po’ di ita- 
liano. 

Il mio nome è Tatiana Geor- 
gijev e il mio indirizzo è: Zar- 
ka Zrenjanina 4/1, 23272 Novi 
Betej - Jugoslavia. 


Sposi da 60 anni 


Luigi e Paola Zennaro festeggia- 

no oggi l'anniversario del loro 
matrimonio avvenuto 60 anni fa nel 
duomo di Capodistria. Sono loro af- 
fettuosamente vicini in questo felice 
momento il figlio, la nuora, i nipoti 
Paolo e Cristina, i parenti e gli.amici 
tutti. 


56 dipinti in galleria 
Un'importante rassegna di opere 
dal XVI al XX secolo. Dall'11 al 

25 febbraio 1984 (orario 10-13 e 16-20) 

nelle sale di de Zucco antiquari. Via 

del Teatro 4 (ammezzato). 


La. ditta Maier T. 


‘concessionaria Pfaff, ha creato 

per te «Il Club della Maglieria». 
Con il nuovo metodo Pfaff imparerai 
velocemente e con facilità la moda- 
maglia. Iscriviti subito ai corsi spe- 
cializzati in' via U. Foscolo 5, tel. 
730332. 


Da Tommasini Sport 


Vendita promozionale di: abbi- 

gliamento sci, sci, attacchi, scar- 
poni, doposci con sconti dal 20 al 
"10%, Via Mazzini 37. Comval Com. il 
32.84. 


La: Mela 


‘Sconti'dal 20 al 60% via del Ponte 
‘4, tel. 68300. Com. al'Com: l'1/2/84. 


Brovada e musetti 
La.‘vera brovada friulana, matu- 
Tata nelle vinacte e i buoni mu- 

setti friulani sono in vendita alle 


Formaggerie Lombarde, via Carducci 


"RI È; 


L’AFFARE 


Giacconi, cappotti, 
loden, impermeabili 
foderati, per uomo 
‘signora e bambino 


Com. al Comune il-31-1-84 


r 


SCUOLA DI 


MUSICA 
ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


j 
Ultimi giorni per le: | 
iscrizioni ai corsi: 


PIANOFORTE 
CHITARRA 
FISARMONICA 
PIANOLA ELETTRICA 


Altri corsi: 

stenografia, dattilogra- 
fia, operatori IBM, pro- 
grammatori, perforatri- 
ci,. contabilità, paghe, 
IVA, taglio cucito, esteti- 
ca, massaggio, manicù- 
re, pedicure. 


iscrizioni gionalmente 
dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 20. 


Remigio 


Acconciature Maschili: 
© e TRIESTE i 

Largo Piave 1 - Tel. 65820 
- A Chiuso il lunedì 


La: pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


DIETRO L'ANGOLO 
in vendita promozionale 


SCONTI DEL 
20 - 50 - 80% 


Montoni e capi 
in pelle per 
uomo e signora 


Calzature ‘invernali 
per uomo 
e signora 


SCONTI 
DAL 15 AL 50% 


SCONTI DEL 
20 = 50% E OLTRE 


Pellicceria 
pregiata 
per. signora 


SCONTI DEL 
20 - 50% 


confezioni 


VIA CARDUCCI 10 - VIA .ORIANI 3 


: zinelli 


& perizzi 
na 


Portfolio ART AND SPORT 


XIV Olympic Winter Games 


— Sarajevo 1984 


Continua con ‘successo. alla Zinelli & Perizzi 7 
la mostra del prestigioso portfolio di opere , 
grafiche originali create da famosissimi 

artisti in occasione’ dei Giochi Olimpici di 

Sarajevo. E un privilegio che la 4 
Zinelli & Perizzi è‘riuscita ‘ad acquisirsi, lieta i 
di poter formulare un invito agli appassionati. 


Nel negozio di via Mazzini 31, sono 

anche visibili le perfette riproduzioni delle 

opere, in tutto simili agli originali, grazie 
all'accuratissima tecnica di stampa. Si 

tratta di.«posters» di grande gusto e di alto 

valore decorativo, che vengono posti in 

vendita sino ad. esaurimento al prezzo veramente 
sorprendente di 18.000 lire la. copia. } 


Le opere originali sono firmate da: 


CLEMENTE HAMAGUCHI ROSENQUIST 

DORAZIO. HODGKIN SANTOMASO 

FOLON HOZO. STUPICA 

GLASER MOORE TWOMBLY 

GRECO PALADINO VASARELY 

HELNWEIN PISTOLETTO WARHOL i 
| 

zinelli & perizzi. TRIESTE - via Mazzini 31 


valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 


TRIESTE - VIA UDINE 11 


Fiera del bianco 


GRANDI. FIRME: 


PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - ROBERTO CAPUCCI - 
DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - MASTRO. RAPHAEL - VALENTINO - 


PRATESI - COTMA - PIERRE BALMAIN 


TEL. 040 - 422662 


Com.il 27/12/83 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO. 


CONFERMATO NELL’AUDIZIONE ALLA CAMERA LA POLITICA DEL RIDIMENSIONAMENTO 


Darida: insopportabile per l'Iri 
il passivo Finmare di 93 miliardi 


«La flotta di Stato non può da sola assorbire tali perdite» - Prodi insiste sul taglio dei cespiti non funzionali 


ROMA — Due ministri, 
quello delle Ppss, Darida, e 
quello della marina mercanti- 
le, Carta, e il presidente dell’I- 
ri, Prodi, hanno illustrato ieri, 
davanti alla commissione tra- 
sporti della Camera, la situa- 
zione della Finmare. 

Secondo Prodi essa è assai 
grave. «La Finmare — ha det- 
to fra l’altro il presidente del- 
l’Iri — si presenta oggi in gra- 
vi condizioni gestionali, finan- 
Zziarie ed economiche, tali da 
condizionare le prospetfive di 
sviluppo in un mercato che, 
condizionato da una crisi 
mondiale, appare caratteriz- 
zato da una concorrenza sem- 
pre più accentuata». 

D'intesa conl’Iri la Finmare 
— ha proseguito Prodi — ha 
impostato un’analisi struttu- 
rale dei problemi dei traffici di 
linea.che rappresentano (con 
la società Italia, Lloyd Triesti- 
no e Adriatica) uno dei più 
pesanti punti di perdita del 
sistema armatoriale pubblico. 

Sempre su iniziativa dell’I- 
ri, la Finmare sta, inoltre, av- 
viando una decisa attività di 
dismissione dei cespiti non 
funzionali all'esercizio delle 
attività fondamentali. Alcune 
di queste operazioni potranno 
‘assumere anche la forma di 
cessioni a privati di attività di 
trasporto marittimo che po- 
trebbero essere cedute per mi- 
nimizzare la richiesta di fondi 
dell’Iri e, di conseguenza, del- 
l’Iri all’erario. 

Ma perché prospettive 
migliori si realizzino occorro- 
no— ha concluso Prodi — che 
siano approvate in tempi bre- 
vi le provvidenze ‘all’arma- 
mento; che non si frapponga- 
no ostacoli di carattere ideo- 
logico alla collaborazione tra 
armamento pubblico e priva- 
to; che si superino rapida- 
mente una serie di ostacoli 
istituzionali alla razionalizza- 
zione della flotta pubblica; 
che con le forze sociali si pos- 
sano trovare le opportune in- 
tese per far fronte alla neces- 
saria ristrutturazione. 


Il ministro delle Pp.ss., Da- 
tida, dopo aver ricordato che 
la Finmare ha 120 navi di 
proprietà e 11.300 addetti, ha 
detto che il punto da risolvere 
consiste nel «conciliare la 
scelta strategica del manteni- 
mento di una flotta italiana 
con la necessità di conseguire 
accettabili risultati gestio- 
nali». 

A suo giudizio, esiste la ne- 
cessità di una più decisa poli- 
tica di sostegno all’armamen- 
to italiano, pubblico e priva- 
to; ma non è possibile lasciare 
completamente l'onere della 
difesa strategica dei traffici 
marittimi nazionali alla flotta 
‘a partecipazione statale, né è 
possibile continuare a soste- 
nere indefinitamente una gra- 
vissima situazione di perdite 
come quella che ha caratteriz- 
zato la Finmare nel 1983 che è 
pari a una perdita di 93 miliar- 
di di lire. 

Darida ha aggiunto che co- 
munque le perdite della Fin- 
‘mare nell’83 e quelle prevedi- 
bili, in assenza di interventi, 
nell’84, impongono una ri- 
strutturazione della flotta 
pubblica. 

Il ‘ministro della marina 
mercantile, Carta, ha detto 
che il fabbisogno finanziario 
‘complessivo connesso all’ado- 
zione di provvedimenti di so- 
stegno dell’industria naval 
meccanica ed armatoriale, a 
prescindere da quelle misure 
parallele tese alla riduzione 
dei costi armatoriali, è di cir- 
ca 1.650 miliardi nel triennio 
’84-’86 e più precisamente gli 
825 miliardi per il 1984, 390 
per il 1985 e 435 peril 1986. La 
Tipartizione è la seguente: 

Provvedimento anti- 
congiunturale a favore dell’in- 
dustria armatoriale inteso a 
ricostruire un sufficiente gra- 
do di liquidità alle imprese: 
500 miliardi per il 1984; rifi- 
nanziamento della legge 361 
del credito navale: 50 miliardi 
per ciascun anno del triennio; 
proroga della legge n. 600 rela- 
tiva agli incentivi alle demoli- 
zioni abbinate alle nuove co- 
struzioni: 30 miliardi per 1’84; 
39 per l’85 e altrettanti per.il 
1986. 

In precedenza Carta aveva 
illustrato un suo disegno di 
legge che prevede l’istituzione 
del «dicastero del mare» in 
sostituzione dell’attuale mini- 
stero della marina mercanti- 
le. 

A conclusione dei lavori gli 
onorevoli Coloni e Santuz 
(Dc) hanno sottolineato posi- 
tivamente la scelta di affron- 
tare i problemi della crisi. dei 
trasporti. marittimi «con una 
impostazione integrata fra 
cantieristica, porti e linee di 
navigazione, hanno auspicato 
il massimo sforzo per svilup- 

pare il «servizio» per l’estero 
facente capo ai grandi porti 
del Nord, Genova, Venezia e 
Trieste verificando la possibi- 
lità di coinvolgimento di part- 
ners pubblici e privati anche 
stranieri, dalla Svizzera alla 
Baviera, all’Austria ed alla 
Jugoslavia, e hanno concluso 
ritenendo utile e possibile la 
riorganizzazione delle linee e 
delle società di p.in. senza 
con ciò pervenire ad una dan- 
nosa unificazione societaria. 


Il deficit che 
non galleggia 


I deficit non sono tutti uguali. Alcuni sono insanabili, altri 
dolorosì ma necessari. Non è un paradosso, ma un elemento 
della storia economica di' qualsiasi paese industrializzato. 
Esistono aree deboli, settori în crisi, o altri in sviluppo che 
richiedono forti investimenti. Per tutti questi, ìl deficit è ‘in fatto 
normale, anche se sperabilmente temporaneo. A meno che î 
conti in rosso non riguardino il trasporto via mare. 

Ieri, parlando alla commissione trasporti della Camera, 
Clelio Darida, ministro delle partecipazioni statali che in 
quanto tale di perdite di bilancio dovrebbe essere un esperto, 
ha detto: «Non è possibile continuare a sostenere indefinitiva- 
mente una gravissima situazione di perdite come quella che ha 
caratterizzato la Finmare nel 1983, che è pari a una perdita di 
93 miliardi» (citiamo il resoconto dell’agenzia Italia). 

Novantatré miliardi sono circa un quinto di quanto è stato 
speso a Bagnoli, per uncentro siderurgico che non sì sase sarà 
mai aperto con profitto. Sono pari alle perdite che la siderurgia 
pubblica accumula în tre settimane. Se 93 miliardî sono una 
«perdita gravissima», come bisognerebbe definire la perdita 


ROMA — La federazione 
trasporti Cgil, Cisl e Uil ha 
deciso uno sciopero di 24 ore 
nelle navi italiane in' arrivo 0 
in partenza dai porti tra il 22 e 
il 27 febbraio. L'azione di lotta 
— sottolinea un comunicato 
— è stata decisa in risposta'«a 
un attacco generale all’occu- 
pazione e alle conquiste con- 
trattuali dei lavoratori da par- 
te delle aziende pubbliche e 
private». 

In particolare viene critica- 
to il disegno della Finmare 
«di ridimensionamento della 


Altri scioperi a febbraio 


bloccheranno navi e porti 


talizzare o di farle passare 
come momenti di protesta 
contro la manovra economi- 
‘ca. Per questo oggi ne chiede- 
Temo la sospensione tempora- 
nea: bisogna fare chiarezza 
sull'effettiva area di dissenso 


MA CONVIENE O NO AL LAVORATORE LA MANOVRA ANTINFLAZIONE?: 


ROMA — «Se nel corso del 
1984 si riuscirà a contenere 
l'inflazione entro il limite del 
dieci per cento; i salari reali al 
netto di imposta dei lavorato- 
ti dipendenti risulteranno 
eguali o superiori a quelli che 
gli stessi lavoratori avrebbero 
percepito, con un’inflazione 
maggiore, in assenza di prov- 
vedimenti governativi» è 
quanto ribadisce una nota di 
palazzo Chigi che illustra gli 
effetti del decreto legge che 


limita la contingenza. 

Tale provvedimento — dice 
palazzo Chigi — non può esse- 
re valutato prescindendo da- 
gli effetti complessivi della 
manovra proposta dal gover- 
no perilavoratori — aggiunge 
la nota — è il potere d’acqui- 
sto reale in beni e servizi delle 


sull’accordo». 

Le polemiche hanno avuto 
ripercussioni anche nella 
Flm, che era direttamente in- 
teressata allo sciopero per il 
comparto della cantieristica. 
La Uilm nazionale ha confer- 
mato la propria adesione agli 


scioperi per l’occupazione, 


annuale dell’Inps, che è di almeno duecento volte più grande? 
Evidentemente quello della flotta di Stato è l’unico deficit che 


non galleggia. 


B;TA: 


Necessaria cooperazione 
tra il pubblico e il privato 


NAPOLI — Opposizione ad 
ogni ipotesi di trasferimento o 
di smembramento della socie- 
tà di navigazione «Tirrenia» e 


ristrutturazione della società 


porti tra armamento pubblico 
e privato. 

«Non posso associarmi a co- 
loro che in questi ultimi tempi 
tendono a demonizzare il ser- 


Ima:con dirigenti manager, po- 


vizio pubblico, perché il pro- 
tenziamento dell’armamento 


blema non è quello di chieder- 


pubblico e riforma del codice 
di navigazione ‘sono i temi 
emersi in un convegno sulla 
«importanza dei trasporti ma- 
rittimi per l'economia nazio- 
nale, per lo sviluppo e il po- 
tenziamento della flotta pub- 
blica e privata, difendendo i 
potenziamenti delle linee ma- 
rittime per una maggiore oc- 
cupazione», indetto dalla 
«Uil-trasporti, settore maritti- 


si se sia opportuno restituire 
certi traffici alle discrezionali- 
tà e all’alea di una gestione 
privata: Sono tuttora convin- 
to — ha concluso — che occor- 
Ta fare uno sforzo comune per 
un riassetto gestionale delle 
aziende pubbliche». 


BI ZANUSSI — La costruzio- 
ne in Gran Bretagna di uno 
stabilimento della Zanussi 


flotta, con.il disarmo di 21 
navi, il licenziamento di mille 
lavoratori e l’abbandono di 
alcune linee» e la decisione 
della Snam di «licenziare cen- 
tinaia di lavoratori imbarcati 
sui mezzi speciali». Tutto ciò 
avviene — conclude la nota — 
mentre il ministro della mari- 
na mercantile «non interviene 
per bloccare questi program- 
mi e ritarda un confronto di 
Imerito con la federazione uni- 
taria». 

Intanto lo sciopero naziona- 
le per l'occupazione nel setto- 
è re. dell'economia. marittima 
(cantieristica, porti, flotta), 
programmato unitariamente 
da Cgil, Cisl e Uil già alcune 
settimane fa, è stato caratte- 
Tizzato, come già è avvenuto 
per lo sciopero di ieri per la 
situazione della siderurgia, 
dalla differenza delle adesioni 
nelle varie regioni, 


In alcune città, infatti, lo 
sciopero è stato unitario, in 
altre no. In altre, gruppi di 
lavoratori hanno formato a 
latere della manifestazione uf- 
ficiale cortei di protesta con- 
tro il decreto per la scala mo- 
bile. La differenza delle ade- 
sioni è stata provocata dalle 
polemiche in corso fra le tre 
centrali sindacali. 

«Sì tratta di iniziative deci- 


sottolineando in un comuni- 
cato che «i tentativi operati 
dai dirigenti comunisti della 
Cgil di strumentalizzare que- 
ste iniziative dei lavoratori 
(tentando di volgerle contro i 
decreti) stanno producendo 
effetti negativi, come il falli- 
mento degli scioperi 


retribuzioni. 

È indubbio — prosegue la 
nota — che il rallentamento 
della scala mobile fornisca un 
contributo essenziale alla rea- 
lizzazione dell’obiettivo di 
contenimento dell’inflazione, 
obiettivo cui contribuiscono 


‘anche le altre misure varate e, 
in' particolare, l’intervento 


Il governo e la «Ires Cgil»: 


Palazzo Chigi non ha dubbi: è un guadagno - Perdita sicura per il centro sindacali 


sulle tariffe e sui prezzi ammi- 
Nistrati e il disegno di legge 
sul blocco temporaneo dell’e- 
qua canone. 

In assenza del decreto sulla 
scala mobile e nell’ipotesi di 
un’inflazione al 12 per cento 
un salario di 16 milioni, corri- 
sponderebbe nel 1984 a un 
potere di acquisto di dieci 
‘milioni 830 mila lire del 1983. 

Con l’applicazione del de- 
creto sulla scala mobile lo 
Stesso percettore di reddito 
perderà poco più di 150 mila 
lire annue nella sua busta pa- 
ga: ma la perdita — si legge 
nella nota — è solo apparente 
poiché viene compensata dal- 
la riduzione del tasso di infla- 
zione. In termini di potere 
d’acquisto (cioè a prezzi 1983) 
il percettore di un salario an- 
nuo lordo di 16 milioni miglio- 
ra la propria capacità di spesa 
di 60 mila lire. Per i redditi 
superiori il vantaggio è anco 
Ta più consistente: a esempio, 
il percettore di un reddito lor- 
do ‘di 24 milioni si troverà 
avvantaggiato in termini di 
potere d’acquisto di oltre 145 
mila lire annue. 


DI 


una guerra a colpi di numeri: 


i 


Ma c'è, naturalmente, un'o- 
pinione contraria: i decreti 
varati dal governo sulla ma- 
novra economica non soltan- 
to ‘produrranno un abbassa- 
mento del grado di copertura 
della scala mobile ma, soprat- 
tutto, non contengono quelle 
contropartite sui prezzi e su- 
gli assegni familiari indicate 
in questi giorni dai fautori 
dell’intesa. 

Lo sostiene uno studio con- 
dotto dall’Ires Cgil nel quale 


neppure le tariffe non inclusi. 


mo (come quella dell’energi? 
elettrica per le fabbriche)._| 

Per la scala mobile lo studil 
sottolinea che la manovra al 
tuata dal governo comportett 
‘una perdita di 340 mila lire né 


Tito pertanto quali prezzi al + 


nell’indice dei prezzi al consl ‘| 


si valutano gli effetti sul sala- 
Tio derivanti dall'azione go- 
vernativa. In particolare si fa 
osservare come, diversamen- 
te da quanto in un primo 
tempo era stato ipotizzato, il 
decreto legge del governo 
«non prevede nessuna forma 
di recupero fiscale o parafi- 
scale» qualora l’inflazione do- 


biennio '84-’85 se l’inflazioni 
si attesterà al 10 per centi 
nell’84 e. di 489 mila lire né 
biennio qualora il tasso di 
inflazione sia del 12 per centi 
nell’84. Anche nel caso. più 


cento) la perdita ‘di salari 
lordo nell’84 sarà, per l'Ire' 
dello 0,8 per cento e di salatil 


Vesse superare il tasso del 10 
‘per cento previsto. 

Per quanto riguarda i prez- 
zi, l’Ires osserva che «il decre- 


netto dell’1,6 per cento. 


HM OSSERVATORIO -— 
Prenderà il via alla fine dé 


to non prevede nessun perio- 
do di blocco neanche per tre 
mesi», che l’ineremento del 10 
per cento nell’84 è riferito alla 
media ponderata (non è chia- 


del settore 


sporto» costituito dal mini 
stro Signorile per verificare 
periodicamente l'andamento, 


mese l’«Osservatorio sul'tral 


RIUNIONE RISERVATA A MONFALCONE 


Sul costo del lavoro 
positivi i risultati 
per i socialisti Cgil 


MONFALCONE'— La com- 
ponente socialista della Cgil 
del Friuli-Venezia Giulia, riu- 
nitasi mercoledì a porte chiù- 
se a Monfalcone, dopo una 
relazione del segretario gene- 
rale aggiunto Luciano Miloc- 
co (ed alla presenza di Gianni 
Vinay, della Cgil nazionale), 
ha esaminato l’evolversi della 
situazione politica e sindacale 
dopo l'esito della trattativa 
per il patto antinflazionistico 
tra il governo, le associazioni 


mo» al quale sono intervenuti 


imprenditoriali ‘e i sindacati. 


il sottosegretario alla marina 
‘mercantile, Alberto Ciampa- 
glia, autorità ed esponenti 
marittimi. 

«Il settore marittimo — ha 
detto Ciampaglia — sconta gli 
effetti perversi di una reazio- 
ne a catena in cui tutti hanno 
contribuito, consapevolmen- 
te o inconsapevolmente, ad 
avvitare sempre di più il mec- 
canismo su se stesso, fino al 
limite dello stritolamento». 


Dopo aver affermato che 
«quando si parla dell’avvio 
dell’esodo dei lavoratori por- 
tuali — operazione tormenta- 
ta quanto necessaria — non 
dobbiamo dimenticare che la 
gestione della portualità è un 
elemento essenziale» il sotto- 
segretario per la marina mer- 
cantile si è soffermato sui rap- 


per la produzione di forni a 
micro-onde è soltanto un’ipo- 
tesi tra le tante che il gruppo 


di Pordenone sta studiando: è 
questa la precisazione che la 
Zanussi ha fatto ieri in rispo- 
sta ad un articolo pubblicato 
dal «Financial Times» di 
Londra. È 


se prima dell’intesa con il go- 
verno, che non abbiamo revo- 
cato — ha spiegato Michelan- 
gelo Ciancaglini della Cisl — 
per senso di responsabilità e 
perché crediamo negli obietti- 
vi per cui sono state decise. 


Però la componente comuni- 
sta sta cercando di strumen- 


Dalla relazione introdutti- 
va, dal dibattito.e dalle con- 
clusioni «viene fermamente 
riconfermato= dice un comu- 
nicato—ilruolo unitario chei 
socialisti svolgono ed. inten- 
dono continuare a svolgere, 
‘sia all’interno della Cgil che 
della federazione unitaria 
Cgil, Cisl e Uil». 


«Va rilevato che la frattura 


Saldanavi: cassa integrazione 

TRIESTE—Itrenta dipendenti della Saldanavi, una delle 
ultime aziende triestine che operano nel campo delle riparazio- 
ni navali, si riuniscono oggi alle 8in assemblea per fare il punto 
della difficile situazione. Ieri pomeriggio infatti la Flm non ha 
voluto firmare il verbale di cassa integrazione per una'ventina 
di dipendenti come proposto dall’azienda, in crisi per mancan- 
za di lavoro. 

Il temporaneo rifiuto deriva dal fatto che l'azienda — dice 
la Film non si vuole impegnare ad anticipare i soldi della 
cassa integrazione, per la quale ci vogliono mesi. Scarse ‘anche 
le assicurazioni sul futuro carico di lavoro: forse ci saranno 


nel sindacato’ si è venuta a 
creare dopo una trattativa 
sulle manovre politico- 
economiche contro l’inflazio- 
ne, in un contesto di grandi 
difficoltà unitarie, in presenza 
di contrasti anche tra le stes- 
se forze politiche ‘della mag- 
gioranza di governo ed a fron- 
te di una forte offensiva della 
Confindustria e del padronato 
contro, il salario, contro le 


nuove commesse ma nulla è ancora certo. 


condizioni di vita ed il potere 


dei lavoratori». 

La trattativa ha comunque 
consentito di ottenere, a giu- 
dizio dei socialisti della Cgil, 
alcuni risultati significativi, 
che devono essere rafforzati 
ed ampliati. Una seria lotta 
all’inflazione infatti «non solo 
deve mantenere il valore reale 
delle retribuzioni e delle pen- 
sioni ma deve altresì consen- 
tire, attraverso una. ripresa 
economica, la creazione di 
nuovi posti di lavoro, oltre al 
consolidamento di quelli già 
esistenti», 

In questo quadro perciò i 
socialisti della Cgil del Friuli- 
Venezia Giulia non sottovalu- 
tano, ma anzi evidenziano i 
risultati ottenuti al: tavolo 
delle trattative in materia di 
prezzi, tariffe, fisco, occupa- 
zione — mercato dellavoro —, 
equo canone, e riconfermano 
in ogni caso la propria volon- 
tà di confrontare tali posizioni 
nell’ambito del sindacato. 


I socialisti sono fermamen- 
te intenzionati a mantenere 
all’interno del sindacato «un 
clima di dialettica e di co- 
struttivo confronto, nella vo- 
lontà di evitare la fine dell’e- 
sperienza e del ruolo impor- 
tantissimi ‘ed ‘insostituibili 
svolti in questi anni dalla fe- 
derazione unitaria Cgil, Cisl e 
Uil». 


LA CRISI SIDERURGICA IMPONE UNA REVISIONE PIÙ SEVERA DELLA PRODUZIONE 


La Cee riduce ancora le quote d’acciaio per l°86 


BRUXELLES — Una so- 
stanziale riduzione degli 
obiettivi di produzione di ac- 
ciaio dei paesi della Cee, di 
quattro milioni di tonnellate, 
per il 1986 è stata decisa l’al- 
tro. ieri dalla commissione 
Cee nella riunione settimana- 
le tenuta a Strasburgo. La 
diminuzione costante del con- 
sumo specifico di acciaio; ed 
‘una crescita economica infe- 
riore alle previsioni sono al- 
l’origine della revisione verso 
il basso degli «obiettivi gene- 
rali ‘all'orizzonte del 1985» 
(data che segnerà la fine del 
regime di crisì nélla Comuni- 
tà) fissati dalla commissione 
Cee mell’aprile 1983. 

Sulla base di quei dati l’ese- 
cutivo comunitario aveva 
quantificato a 26,7 milioni di 
tonnellate i tagli di capacità 
di produzione necessari per 
riportare l’industria comuni- 
taria ad una situazione di 
vitalità economica, cioè ad un 
uso degli impianti al 70% del- 
le loro possibilità. 

Con le previsioni adottate 
mercoledì, secondo le quali la 
produzione dovrebbe scende- 
re nel 1986 dai 120 milioni che 
erano stati previsti nel 1983a 
116, il tasso dî utilizzazione 
degli impianti scenderebbe al 
65%. 

Secondo fonti comunitarie; 
questi tagli dovrebbero aggi- 
rarsì intorno ai quattro milio- 
ni di tonnellate ma probabil- 
mente.non saranno oggetto di 
una nuova decisione della 
commissione, come: invece ac- 
caduto în luglio, quando i ta- 
gli vennero distribuiti d’auto- 
rità!tra i singoli paesi. Questa 
volta essi dovrebbero essere 
concordati con i governi. 

I prezzi minimi dei prodotti 
siderurgici sottoposti al regi- 
medi crisi nei paesi della 
Ceca, aumenteranno di 20 
marchi la tonnellata, e cioè 
del 2% circa, a partire dal 


primo aprile. La decisione è 
stata presa dalla stessa com- 
missione Cee che ha corretto 
verso l’alto î prezzi minimi 
fissati il 23 dicembre scorso ed 
entrati in vigore il 1.0 gen- 
naio. 

Ieri frattanto il ministro Da- 
rida ha tenuto una relazione 
alla Camera: Avvio del nuovo 
piano Finsider per Bagnoli, 
grazie al compromesso sulle 
capacità produttive raggiun- 
to in sede comunitaria; pro- 
spettive, ma anche difficoltà. 
della trattativa tra la Finsi- 
der e il consorzio privato «C'o- 
gesa» per Cornigliano: questi 
alcuni dei temi affrontati dal 
ministro per le partecipazioni 
statali davanti alla commis- 
sione industria della Camera 
sulla situazione della side- 
rurgia. 

Circa Cornigliano, Darida 
ha confermato aiì deputati 
l’imminente incontro tra il 
vertice della Finsider ed irap- 
presentanti della Cogesa, teso 
ad iniziare vere e proprie 
trattative per una «completa 
ed approfondita verifica delle 
concrete possibilità di rag- 
giungere un accordo in tempo 
ragionevole». 

Quanto a Bagnoli, il gover- 
no — ha proseguito il ministro 
— ha ottenuto l'impegno, da 
parte della Cee, a riconoscere 


quote aggiuntive sufficienti al 
riavvio dell'impianto. Il com- 
promesso accettato ‘dalla co- 
munità consente di avviare il 
piano Finsider per Bagnoli, 
«se si considera ‘che i due 
milioni di t di capacità pro- 
duttiva sono statì da sempre 
contestati dalla commissione, 
che aveva autorizzato solo un 
milione dit e che oggi accetta, 
invece, un milione e 200 mila 
t». Inoltre, le produzioni pre- 
viste dal piano Finsider si 
fissano in 300 mila t nell’84, 
350 mila nell'85 e un milione 
di t nell’86. 


ma per Darida Bagnoli e Cornieliano ria riranno 


Un consorzio nel Friuli-Venezia Giulia 


che fronteggerà le difficoltà locali 


UDINE — La situazione della siderurgia nel Friuli-Venezia 
Giulia; in relazione alla distribuzione dei finanziamenti previsti 
dalla legge regionale n. 70 dell’83, attuativa della 828 dello 
Stato per il completamento della ricostruzione e perlo sviluppo 
della regione, è stata esaminata a Udine dall'assessore regiona- 
le all'industria, Francescutto, in una riunione, cui hanno 
partecipato rappresentanti del mondo industriale, delle parti 
sociali, della Friulia e dell’associazione degli industriali. 

L'assessore ha ricordato come l’incontro faccia Seguito a 
un'analoga iniziativa, avente lo scopo di fornire utili indicazioni 
sulle attività e sui contenuti del piano di. settore. «E ora 
necessario — ha detto Francescutto — verificare le eventuali 
modificazioni cui è andato incontro il comparto, soprattutto 
alla luce delle direttive comunitarie, inerenti i tagli alla 
siderurgia, destinate ad avere ripercussioni anche nel Friuli 
Venezia Giulia». 

«E necessario fin d’ora — ha detto l’assessore — creare i 
presupposti. affinché la produzione dell’acciaio nel Friuli- 
Venezia Giulia assuma caratteri altamente qualitativi e possa 
compensare le richieste di tagli imposte dalla Cee; bisognerà 
quindi cercare di rafforzare e salvaguardare il patrimonio di cui 
la regione dispone nel comparto». 

Per valorizzare il settore in termini locali, l’amministrazio: 
ne regionale ha attuato una serie di contatti con il ministero 
competente, onde agevolare alcune ipotesi di legge formulate 
dalla Regione stessa. Per quanto riguarda gli interventi finan- 
ziari, è già stata espressa disponibilità nei confronti di un’azien- 
da della Bassa friulana (la Indumetal Spa), oltre che, in termini è 
di tempo leggermente più diluiti, per le Officine Bertoli, la cui 
situazione sarà in parte risanata grazie a una deliberazione 
della giunta che prevede un finanziamento, come riferiamo qui 
a parte. 

Sono inoltre allo studio i problemi legati’ alla «Mef» di 
Cividale e alle Acciaierie Alto Adriatico, la soluzione dei quali 
passa attraverso l'approvazione della legge sulle dismossioni, 
un provvedimento caratterizzato da un iter burocratico piutto- 
sto lento, e per la cui approvazione in tempi brevi sono state 
fatte pressioni sia da parte del presidente della Giunta regiona- 
le, Comelli, che dai parlamentari della regione. 

‘Anche l'industria Salpa, di Cervignano; che si occupa della 
realizzazione di strutture tubolari, potrebbe risentire negativa- 
mente della drastica riduzione prevista dal ‘piano nazionale di 
settore, per il quale è in programma la soppressione di quasi 
due milioni di tonnellate di produzione. ; 

«Altri incentivi alla siderurgia potranno essere ricavati — 
ha continuato Francescutto — dall’attività del costituendo 
consorzio siderurgico; la definizione di tale organismo avverrà 
attraverso la predisposizione di un disegno di legge attualmen- 
te allo studio». 


Officine Bertoli: 
quasi 6 miliardi 
dalla Regione 


TRIESTE — Uno dei tanti 
punti di crisi della siderurgia 
potrà essere avviato al risa- 
namento attraverso un inter- 
vento al quale è stata autoriz- 
zata la «Friulia» con un prov- 
vedimento «ad hoc» stabilito 
dalla giunta regionale, su 
proposta dell’assessore Fran- 
cescutto. 

La finanziaria regionale, 
infatti, potrà utilizzare un 
importo di cinque miliardi e 
800 milioni di lire, disponibi- 
le sul fondo della legge 22 del 
#5, per un intervento a favo- 
re delle «Officine. Bertoli». 

L'operazione, sotto il profi- 
lo economico, verrà attuata 
con l’assunzione di una parte- 
cipazione di 200 milioni da 
parte della finanziaria regio- 
nale e con un finanziamento a 
tasso agevolato del rimanen- 
te importo disponibile (5.600 
milioni) che l’azienda resti-' 
tuirà semestralmente in un 
periodo di sei anni. 

L’impostazione del piano 
specifico per la siderurgia 
era stato favorevolmente ac- 
colto sia dalle parti sociali e 
sia anche dai rappresentanti 
degli imprenditori. Le «Offi- 
cine Bertoli», anche con il 
supportò tecnico di un’altra 
industria udinese, potrà 
provvedere alla realizzazione 
di una nuova struttura di co- 
lata continua che potrà crea- 
re le premesse di sviluppo 
economico-produttivo della 
società in questione. 


IL DIFFICILE CAMMINO DELLA RISTRUTTU 


{ 
RAZIONE AZIENDALE 


Esplode alla Zanussi 
la vertenza impiegati 


Dibattito | 
alla Regione — 
sul piano-aiuto 


TRIESTE — Si è svolto ieri; 
in sede di quarta commissi0’ 
ne consiliare, l'esame e il di 


PORDENONE — L’unità 
sindacale mostra qualche cre- 
pa anche nel Pordenonese. La 
riprova la si è avuta ieri matti- 
na, nel sottomensa della Za- 
nussi di Porcia, dove era stata 
convocata l’assemblea degli 
operai. A. questo. appunta- 
mento già si era giunti lungo 
un cammino piuttosto tor- 
mentato. L'iniziativa era sta- 
ta. voluta dal consiglio di fab- 


go. Il sindacato teme che a 
marzo un’altra serie di lettere 
venga spedita, e chiede di sa- 


battito sui due progetti di leg. 
ge (di iniziativa della Giunta 
regionale e del gruppo comu: 


pere quali sono le mansioni 
che l’azienda ritiene esube- 
ranti e quanti dipendenti so- 
no usciti dal ciclo produttivo 
nel secondo semestre dell’83. 

È stata stilata una tabella 
di iniziative di lotta, scattate 


“ già ieri sera con la convoca- 


zione dei delegati. Oggi saran- 


brica, sotto la ‘spinta della 


no effettuati volantinaggi agli 
Cgil. 


ingressi degli stabilimenti. 


La Uil si è dissociata dalla 
manifestazione, mentre la 
Cisl vi ha preso parte, ma a 
determinate condizioni; che si 
trattasse: cioè; di ‘un’assem- 
blea di carattere esclusiva- 
‘mente informativo. Nel corso 
dei: lavori le tensioni sono 
esplose. Carlo. Bravo, della 
Cisl regionale, è stato vivace- 
mente contestato e a stento 
ha potuto portare a termine il 


Probabilmente saranno con- 
vocati i consigli di fabbrica di 
tutte le aziende Zanussi. Sarà 
effettuato il blocco dei centra- 
lini telefonici. Per lunedì sono 
stati indetti altri scioperi arti- 


colati e nella mattinata la | 


questione impiegati sarà inse- 
rita nei colloqui che parla 
mentari e forze politiche 
avranno con il sindacato in 
ordine al problema Savio ed 


suo intervento. elettronica. 


industrie Zanussi. 


de uno stanziamento a favore! 
dell’azienda pordenonese. di 
"75 miliardi di lire da destinar; 
si alla ricapitalizzazione del 
programmi di investimenti. 


nici ‘e’ Nodari, Scampolo 


ti dell'operazione. 


scaturite dai consiglieri della 


nista) relativi agli interventi! 
straordinari e a favore delle 


Presente l’assessore regio 
nale Francescutto, il presi 
dente Spagnol ha ricordato 18. 
portata del provvedimentd 
che complessivamente preve, 


‘Al dibattito, molto intenso, 
hanno partecipato i de Dome: 


e 


Rossetti del Pci, Ciriani dell 
Pri, Gonano: (Psdi), Cavallo 
(Dp) e Parigi (Msi-Dn) che 
hanno trattato dei vari aspet. 


Oggi, secondo le indicazioni 


Bravo ha tentato di spiega- 
re l'andamento del negoziato 
con il governo (questo il tema 
della manifestazione), illu- 
strando i punti fondamentali 
della trattativa. L'assemblea, 
dopo un breve intervento di 
Padovan, della Cgil, e di alcu- 
ni delegati, è sfociata in uno 
sciopero di un’ora. Gli operai 
sono usciti in corteo e, rag- 
giunta la ferrovia, hanno ral- 
lentato per un po’ il passaggio 

Sempre nella mattinata il 
sottomensa di Porcia ha ospi- 
tato l'assemblea degli impie- 
gati Zanussi del comprenso- 
rio pordenonese, Oltre mille le 
persone presenti. In prece- 
denza c’era stato il concentra- 
mento presso il centro direzio- 
nale. Una delegazione si è 
incontrata con il capo del per- 
sonale, Dalle Molle, il quale 
ha ribadito le posizioni dell’a- 
zienda, che non sono state 
modificate riguardo la cassa 
integrazione straordinaria in 
cui sono stati collocati 88 im- 
piegati, il primo scaglione tra 
quelli considerati in ecceden- 
za dall’accordo di Roma. 

La categoria è molto più 
esposta ai pericoli di espulsio- 
ne di quanto non lo siano gli 
operai. Gli stumenti alternati- 
vi, per ora, rimangono sul va- 


quarta commissione, si preve 
de la conclusione del dibatti 
to e l'esame dell’articolato, 
per giungere poi al voto finale. 


Telegrammi sono stati in- 
viati a giunta e capigruppo 
regionali, in previsione di una 
manifestazione a Trieste che 
si terrà martedì o mercoledì 
della prossima settimana. 


T. Z. 


MI SVIZZERA — Disoccupa: 
zione in aumento in Svizzera; 
a quanto è stato reso noto ieri. 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XII - URBANISTICA E TRAFFICO 


Sezione Amministrativa Prot. corr. XIII-82/205/26 


OGGETTO: Variante n. 36: al P.R.G.C. — Grande viabilità di 
Trieste — Tratto Confine Comunale-Cattinara. 


IL SINDACO 


Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 0671/ 
Pres.-168/P.U, dd. 7 dicembre 1988, inserito. per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
n. 1 dd. 6 gennaio 1984, con il quale è stata approvata la variante 
36 al P.R.G.C. relativa alla. Grande Viabilità di Trieste, tratto 
Confine Comunale-Cattinara, adottata con la Deliberazione Consi- 
liare 164 del 18 marzo 1983; 
visto l'art. 10 della Legge 17 agosto 1942 n. 1150; 
rende noto 
che dalla data di pubblicazione del presente avviso la/Variante n. 
36 al P.R.G.C. di Trieste viene depositata assieme al: Decreto di 
approvazione, a libera visione del pubblico, per tutto il periodo di 
Validità, nella Segreteria Comunale, stanza 607 - Ripartizione XIIN- 
Urbanistica e Traffico - Passo Costanzi, 2 - VI piano. 
Chiunque ne abbia interesse ha facoltà di prendere visione nelle 
ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle ore 18). 
Trieste, li 17 febbraio 1984 
p. IL SINDACO 
(avv. Sergio Pacor) 
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CONVEGNO 
EXPOCLIMA 


Esposizione © 


Riscaldamento 
Condizionamento 
Refrigerazione 
Idrosanitaria 
Arredamento Bagno 


Internazionale 


Per una scelta sicura del prodotto più adatto e più nuovo 
è meglio aver visto tutto alla MOSTRA CONVEGNO: 
«.. allora la scelta è vincente 


Milano 22-28 febbrato 1984 Quartiere Fiera 


Le industrie di tutto il mondo în passerella per esporre le ultime 
novità tecniche dell'impiantistica, sul risparmio energetico, 
sull'uso dell'energia solare e sull'arredamento del bagno 


22 febbraio 


“Il bagno ambiente, dibattito 
su un progetto per il domani” 


23-24 febbraio 


“I componenti gli impianti di 
condizionamento e refrigera- 
zione. Progetto, scelta, appli- 


cazione, collaudo. 


Tre grandi convegni internazionali 


26 febbraio 
“Problemi e possibilità del 
mercato: cosa possono fate i 


migliorarlo” : 


e tanti altri convegni praticie | © 
applicativi peraggiornare sui _ 
progressi del settore. 


Segreteria permanente A.M.I.C. Via F.lli Bressan 2 - 20126 Milano 


tel. (02) 2579841 - telex 323088 PEGMOS I 
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Go; 


favorevole (inflazione al 10p@ | 


distributori ed { grossisti per. ©. 


‘RC 


menteranno di più o di meno) ‘alcu 
che, contrariamente a quanti‘. d'Ita 
previsto inizialmente, il col) te su 
trollo non riguarderà i pre: in qi 
sorvegliati e sorvegliabili £° gni 


com 


Venerdì, 17 febbraio 1984 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


| BORSE E MERCATI —— 


acali 


LA DECISIONE DELL'AUTORITÀ MONETARIA DI INTERVENIRE SUL COSTO DEL DENARO 


‘ezzi all ROMA — «La lira non corre 
i meno) ‘© alcun pericolo, tesoro e Banca 


r cen 
lire nel 


ASSO 


d’Italia vigilano attentamen- 
te sui mercati dei cambi, che 
in questi giorni mostrano se- 
gni di grande eccitamento. 
Direi anzi, che c'è assoluta 
tranquillità perché la lira è al 
di fuori delle tensioni specula- 
tive». Lo ha dichiarato .il mini- 
Stro del tesoro, Goria, al ter- 
Mine della sua audizione alla 
Commissione finanze e tesoro 
della Camera sulla Consob, e 
all'indomani. della decisione 
di abbassare il tasso di 
Sconto.’ 

Quanto al. problema del 


r centi 


50, più 
10pe 
salari! 
È Pirei 
salati! 


0. 
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J 


tà 


to ieri, 


nissio” 


> il dé 
di leg. 
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le del 
enti. | 
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marco — ha continuato Goria 
— «prima sì, diceva che era 
sottovalutato. ed ora che è 
salito: tutti’ .si preoccupano. 
Direi che in questo momento 
la situazione non comporta 
eccessive preoccupazioni»: il 
ministro ha poi espresso un 
giudizio fiducioso sui Bot: «Il 
fatto di aver ulteriormente li- 
mato ì tassi non credo costi- 
tuirà per il risparmiatore 


motivo di allontanamento: 


«D'altro canto — ha prose- 
guito Goria — in un momento 
nel quale dobbiamo stroncare 
l'inflazione è persino logico 
che i rendimenti siano ridotti. 


ol 


Immediata pressione 
della Confindustria 
sul settore bancario 


ROMA — La Confindustria, dopo la riduzione del tasso di 
Sconto, ha deciso di aprire una decisa offensiva verso il mondo 
bancario per una sollecita riduzione del costo del denaro: il 
presidente della confederazione Merloni ha spedito un tele- 
gramma al presidente dell’Associazione bancaria; Parravicini, 


| (e contestualmente ha invitato le: singole organizzazioni locali 
| della Confindustria a spingere le industrie associate a rivolgersi 
direttamente alle banche per ottenere la riduzione dei tassi di 


interesse sui crediti. 


È quanto ha spiegato all’Ansa il vicedirettore generale 
della Confindustria, Carlo Ferroni, interpellato sulle iniziative e 
Sulla posizione dell’organizzazione imprenditoriale. «Siamo 


«Soddisfatti — ha detto Ferroni — 
\Tiduzione del tasso di. sconto e dei rendimenti dei Bot. Erano 
esigenze prospettate d’altra parte dagli stessi banchieri per 
avviare le proprie deliberazioni sul costo del denaro. Il presi- 
dente Merloni ha. quindi sollecitato il mondo bancario a 
‘muoversi subito lungo la direzione di un calo del costo del 


. denaro». 


) che 
aspet 


azioni 
della. 
oreve: 
batti: 
olato, 
inale. 


cupa: 
2Z2TA; 
jo deri 


dell’iniziativa del tesoro per la 


. . Nel telegramma inviato a Parravicini, Merloni rileva che le 
Iniziative assunte dal governo per la lotta all’inflazione e la 
Tiduzione del tasso di sconto rafforzano le attese per una 
Tiduzione pronta ed adeguata nel costo del denaro, per la quale 
le condizioni erano già maturate nei mesi scorsi. Le nuove 
Tiduzioni dei rendimenti dei titoli di stato e l'impegno del 
governo a proseguire lungo questa via completano dunque il 
Quadro delle condizioni che la stessa Abi aveva indicato come 
Necessario per ridurre i tassi di interessi bancari. 
Le banche devono perciò — a giudizio della Confindustria 
— confermare queste posizioni procedendo ad un'immediata e 
consistente riduzione dei tassi per contribuire alla lotta all’in- 
t Îlazione, alla ripresa. Merloni ha anche informato Parravicini di 
aver invitato tutte le aziende associate a comunicare tempesti- 
Vamente in che misura riscontreranno comportamenti coerenti 
da parte delle banche con le quali trattano. 
Molto «combattivo» il tono del telex inviato da Merloni ai 
© Presidenti delle associazioni che:fanno capo:alla Confindustria. 
Presidente degli imprenditori ricorda che nel protocollo 
intesa sul costo.del lavoro il governo si è impegnato ad 
adottare una politica monetaria e.dei titoli pubblici capace di 


. Tealizzare una rapida riduzione del costo del denaro: ci dovrà 
Insomma essere un'adeguata riduzione dei tassi attivi delle 
banche tale da ridurre gli oneri finanziari che gravano» sulle 


Imprese. 


Merloni annuncia poi di aver scritto a Parravicini e 
aggiunge che, allo scopo di raggiungere «concreti risultati», 
«dovranno essere invitate tutte le aziende associate a prendere 
. Contatto con le rispettive banche per «pretendere» un’imme- 
diata risposta in tema di riduzione dei tassi. Merloni chiede alle 
.&ssociazioni di inviare informazioni sull'esito di questa «capil- 
«lare» campagna confermando l’impegno della Confindustria ad 
Agire a livello centrale sul tema del costo del denaro con la 


«Massima determinazione». 


La mia speranza, piuttosto, è 
quella che ci siano le condizio- 
ni per ridurli ulteriormente». 
Ritornando poi sulla decisio- 
ne di abbassare di un punto il 
tasso di sconto, il ministro del 
tesoro ha detto che «è stata 
‘una decisione ben meditata e 
valutata, presa al momento 
giusto, quando tutte le condi- 
zioni si sono verificate». 

«Sia il sottoscritto sia la 
Banca d’Italia — ha concluso 
Goria — teniamo sott'occhio i 
mercati dei cambi ma certa- 
mente quando i conti con l’e- 
stero vanno bene si può stare 
relativamente tranquilli». 

In effetti nessun contraccol- 
po di rilievo c'è stato per la 
lira. La nostra divisa ha con- 
fermato la tendenza rialzista 
nei confronti del dollaro, regi- 
strando. nel contempo qual. 
che arretramento rispetto alle 
valute forti dello «Sme», pe- 
raltro parzialmente ridimen- 
sionato. nel prosieguo degli 
scambi. 

Sul mercato l'andamento 
della lira risulta strettamente 
seguito —. si dice negli am- 
bienti degli operatori — dalla 
Banca d’Italia, che tuttavia 
starebbe limitando gli inter- 
venti entro i limiti della 
norma. 


L'andamento al mercato 
dei cambi di Milano ha confer- 
mato la tendenza emersa pre: 
cedentemente sulle altre piaz- 
ze. La. divisa ha guadagnato 
terreno-nei confronti del dol- 
laro e ha perso: leggermente 
rispetto alle altre valute dello 
«Sme». Le flessioni — secondo 
fonti del settore — sarebbero 
una diretta conseguenza dei 
disinvestimenti dal. dollaro, 
che si. sono tradotti in un 
riafflusso di fondi sulle valute 
antagoniste proporzional- 
mente al potenziale di ciascu- 
na, e non dipenderebbero, in- 
‘vece, dalla riduzione del tasso 
di sconto. 

La conferma della posizione 
di equilibrio di fondo della lira 
è offerta dal mantenimento 
del primo posto nello «Sme», 
anche se il premio rispetto 
alla parità centrale del marco, 
secondo della fluttuazione, è 
sceso all’1,04% (secondo i cal: 
coli della Bankers Trust) 
dall’1;42%.di mercoledì. Gli 
esperti spiegano l’assenza di 
pressioni speculative nei con- 
fronti. della lira proprio con 
l'ampio margine che la divisa 
conserva nei confronti del li- 
vello minimo di oscillazione 
nel sistema monetario eu- 
TOpeo. 

Da sottolineare; infine, che 
la diminuzione del tasso di 
sconto ha dato impulso alla 
Borsa valori di Milano dove, 
in coincidenza con l’inizio del- 
l’attività del nuovo mese bor- 
sistico, gli ordini di acquisto 
hanno prevalso largamente. 


‘Nessun contraccolpo per la lira 
dal ribasso del tasso di sconto 


Goria assicura una stretta sorveglianza del Tesoro e della Banca d’Italia - Positiva reazione in Borsa 


Scende di mezzo punto (21,25%) 
il top rate del Banco di Napoli 


ROMA — Per la seconda 
volta in meno di un mese il 
Banco di Napoli ha abbassato 
il «top rate» per i crediti alle 
aziende meridionali. Il 23 gen- 
naio scorso l'istituto decise 
infatti di portare il «top rate» 
dal 21,75 al 21,25. Ieri ha ridot- 
to il tasso massimo di altri 
0,75 punti, portandolo al 
20,50%. 

La decisione è stata presa 
dal direttore generale, Ferdi- 
nando. Ventriglia, sentito il 
comitato di alta direzione e di 
intesa con il presidente Luigi 
Coccioli, «in relazione alle de- 
cisioni adottate dal ministero 


del tesoro — precisa una nota 
del Banco — concernenti la 
riduzione di un punto del tas- 
so ufficiale di sconto e l’an- 
nuncio delle riduzioni per la 
base della prossima asta di 47 
centesimi e di 71 centesimi, 
rispettivamente per le nuove 
emissioni di bot a 6 e a 12 
mesi». 

Le imprese meridionali 
«che fino al 1 maggio 1983 
sopportavano un top rate del 
25% — è ancora il testo della 
nota — hanno beneficiato, 
compresa quella odierna, di 5 
riduzioni del tasso di interes- 
se per complessivi 4,5 punti». 


Abi: forse 
anticipata 


la riunione 


ROMA — La possibilità di 
riunire l'esecutivo dell’Abi 
‘prima della data prevista del 
6 marzo prossimo, è al centro 
di una serie di fitti contatti 
all’interno del mondo ‘ban- 
cario. 

L’Abi sta infatti sondando 
la possibilità che tutti i ban- 
chieri dell’esecutivo siano di- 
sponibili a riunirsi nelle 
prossime ore in modo da anti- 


.cipare le decisioni in merito 


alla riduzione dei tassi attivi, 
alla luce dell’abbassamento 
del tasso di sconto. 


Cct: esecutivo 
il calo 


dei rendimenti 


ROMA — E’ stato pubblica- 
to sulla Gazzetta ufficiale del 
15 febbraio il decreto del mini- 
stero del tesoro che riduce i 
rendimenti delle cedole seme- 
strali di sette emissioni di Cct 
in pagamento dal primo set- 
tembre prossimo. 


In particolare la riduzione 
dei rendimenti va dai 35 ai 59 
centesimi, e riguarda titoli 
biennali, triennali e quadrien- 
nali, delle emissioni del primo 
marzo e del primo settembre 
dell’82 e dell’83. 


Bundesbank 
conferma: 


in Germania 
la ripresa 
è lanciata 


FRANCOFORTE — Il pro- 
dotto nazionale tedesco sa- 
rebbe cresciuto ad un ritmo 
vicino all’1,5% nel 1983, con- 
tto l’1,2% previsto preceden- 
temente. Lo rende noto la 
Bundesbank, nella sua rela- 
zione mensile, precisando che 
nel quarto trimestre il Pnl è 
aumentato del 3,5% in termi- 
Ni reali rispetto ai livelli di un 
anno prima. 


In particolare, si è registra- 
to nel trimestre una netta ri- 
presa degli ordinativi all’in- 
dustria manifatturiera, la 
quale ha riportato un incre- 
mento del 6,5% nella produ- 
zione rispetto ai livelli ‘di un 
anno prima. Tale andamento, 
prosegue la Bundesbank, ri- 
specchia soprattutto una ge- 
nerale accelerazione della ri- 
presa economica rilevata nel 
paese sul finire dell'anno. La 
ripresa sì sarebbe inoltre al- 
largata ad una gamma più 
ampia di settori. 


Rettifiche al rialzo vengono 
poi segnalate anche per quan- 
to riguarda le stime relative al 
tasso di utilizzo della capacità 
delle industrie, portate 
all’80,5% a dicembre, contro il 
79%. di tre mesi prima, Secon- 
do l’Istituto, proseguirà poi la 
crescita della domanda este- 
ra, che negli ultimi mesi ha 
consentito di registrare mi- 
glioramenti anche in settori 
estremamente deboli dell’eco- 
nomia tedesca, quale quello 
siderurgico. 

Tale ripresa, attribuibile in 
gran parte al rilancio econo- 
mico in corso nell'America del 
Nord, avrebbe fatto registrare 
‘una crescita del 2% negli ordi- 
nativi esteri all’industria ma- 
nifatturiera tedesca nel perio- 
do novembre-dicembre. 


MENTRE IL DOLLARO SCENDE ANCORA A 1656,25 


Record del marco tedesco 
che sfiora quota 620 lire 


ROMA — Il dollaro è sceso 
ulteriormente nel corso degli 
scambi di ieri, concludendo la 
seduta ‘a quota 1856;25 lire! Si 
tratta di una flessione di oltre 
8 punti rispetto ai valori se- 
gnalati mercoledì (1664,75 
lire). A quanto pare, quindi, la 
decisione delle autorità italia- 
ne di ridurre di un intero pun- 
to il tasso di scondo, che scen- 
de così al 16%, non ha influito 
sul rapporto. dollaro-lira. 

Secondo gli operatori la 
flessione della moneta statu- 
nitense è da attribuirsi 
soprattutto all'atmosfera di 
incertezza che si è instaurata 
sui mercati internazionali, do- 
ve continuano ad avvicendar- 


si previsioni di un duraturo | ra, ma registrando uno scarto 


ridimensionamento della mo- 
neta americana. 

Gli operatori italiani 'rileva- 
no che nella seduta di ieri 
l’attività è risultata piuttosto 
scarsa e quasi interamente 
concentrata sul marco tede- 
sco. Avvantaggiandosi ‘infatti 
del calo del dollaro, la moneta 
tedesca ha guadagnato ulte- 
rtiormente terreno in Europa, 
toccando, in particolare un 
nuovo record sulla lira, con 
618,98 lire alla chiusura italia- 
na, contro le 617,925 lire di 
mercoledì. A. Francoforte, il 
dollaro è infatti sceso a 2,6780 
marchi al fixing, rimanendo 
invariato rispetto all’apertu- 


negativo di 1,7 pfennig rispet- 
to ‘all’altro ieri (2,6950 
marchi). o 

Da Bruxelles è giunta poi 
notizia che a causa del raffor- 
zamento del marco e della 
debolezza di cui soffre attual- 
mente la moneta belga, il 
franco belga è sceso al livello 
minimo d’intervento previsto 
dallo Sme nei confronti del 
marco. Gli osservatori rileva- 
no pertanto che la decisone, 
annunciata l’altro ieri dalle 
autorità belghe, di elevare di 
unintero punto percentuale il 
tasso: di sconto portandolo 
all’11% non-ha giovato gran- 
ché alla moneta belga. 


L’AUDIZIONE DEL MINISTRO CONCLUDE L'INDAGINE PARLAMENTARE 


‘Goria: «Non è causa del Tesoro 


i ROMA — «Se la Consob 
| hon ha funzionato non è. certo 
| Stato per colpa del ministero 
del Tesoro. Personalmente 
€seludo di avere mai, fatal- 

Mente o intenzionalmente, in- 

tralciato l'operato della com- 

Missione. Se qualcuno fa delle 
| accuse deve anche fare nomi e 

fatti. Piuttosto, ritengo che la 
Patologica povertà del merca- 
to borsistico e il conflitto 
Scoppiato all’interno della 
Consob stessa tra un tipo di 
Bestione collegiale e una ge- 
Stione per delega siano due 
dei principali fattori che han- 
No fatto funzionare male que- 
St'organo». 

Con l'audizione del ministro 
del Tesoro Giovanni Goria, la 
Commissione Finanze e Teso- 
TO della Camera ha concluso 
l'indagine conoscitiva sul fun- 
Zionamento della Consob, in- 
dagine nell'ambito della qua- 
le sono state ascoltate tutte le 
Componenti interessate. 

Finite le audizioni, la com- 
Missione dovrà ora stilare le 
Proprie conclusioni, compito 
Questo affidato ad un «comi- 
tato ristretto». Nell’audizione 
di ieri intanto, Goria ha riba- 
dito anche le proprie posizioni 
in merito alla nomina di Fran- 
Co Piga al vertice della Con: 
Sob, affermando che le proprie 
Valutazioni circa i requisiti e 
€ caratteristiche del presi 
dente della commissione. ri- 
Mangono - diverse da quelle 
espresse dalla presidenza del 
Consiglio. 

La conflittualità interna 
della commissione, comun- 
que, secondo Goria, non è 

aspetto più grave: «Resta 
ancora aperto infatti il nodo 
della vertenza del personale». 
Quanto alla povertà del mer- 
Cato azionario, Goria ha rile- 
Vato che «se non si offrono 
Incentivi sufficienti alle im- 
Prese per compensarle dei co- 
Sti di quotazione, il mercato 
Testerà sempre asfittico». 

«Oggi un’impresa — ha ag- 
Slunto — ha soltanto vantag- 
SÌ di facciata a farsi quotare, 


ma per il resto ha solo una 
setie di svantaggi. Solo favo- 
rendo con misure fiscali o al- 
tre misure che richiedano una 
maggiore capitalizzazione 
delle società e limitino il loro 
inebitamento — ha detto an- 
cora il ministro del'Tesoro — 
si può spostare il baricentro 
del mercato finanziario in fa- 
vore della borsa valori». 

Goria ha poi respinto l’ac- 
cusa di frenare l’afflusso di 
capitali in Borsa attraverso i 
titoli di Stato: «Da parte mia 
— ha detto — non c’è alcuna 
intenzione di fare concorrenza 
alla Borsa. Del resto, perso- 
nalmente, ritengo che ogni 
‘soldo che va in Borsa sia più 
produttivo di quello che va al 
Tesoro». 

Dopo avere ribadito che il 


se la Consob non ha funzionato» 


principio di autonomia della 
Consob non è in discussione, 
Goria ha comunque afferma- 
to che «non può attribuirsi al 
ministro del Tesoro la respon- 
sabilità del funzionamento 
della commissione senza at- 
tribuirgli appropriati stru- 
menti operativi». Secondo 
Goria resta quindi l'esigenza 
di garantire che il ministro del 
Tesoro sia messo in grado di 
rispondere «responsabilmen- 
te», nelle sedi politiche, del- 
l’attività della commissione, 
il che comporta che sulle deci- 
sioni più significative, («che 
tali sono'indubbiamente quel- 
le che rivestono carattere re- 
golamentare»), il: ministro 
«sia comunque posto in grado 
di esprimere le proprie valuta- 
zioni». 


Nessun aiuto 
dal governo 
al fondo 


di Bagnasco 


ROMA — «Il governo ed il 
sottoscritto guardano con 
grande preoccupazione alla 
Vicenda dell’Europrogramme. 
Il momento attuale di difficol- 
tà è determinato dall’inver- 
sione di tendenza fra rivendi- 
ta e nuove sottoscrizioni, ma 
il governo non può fare nulla». 

Lo ha dichiarato il ministro 
del Tesoro Goria rispondendo 
alle domande dei parlamenta- 


Ti della commissione Finanze. 


In una botta e risposta che 
lo ha opposto polemicamente 
al comunista Sarti, Goria ha 
detto che «al momento della 
discussione della legge sui 
Fondi Comuni fu orientamen- 
to comune, anche dei comuni- 
sti, che la Banca d’Italia e lo 
stesso ministero del Tesoro 
potessero intervenire esclusi- 
vamente sul controllo dei flus- 
si finanziari e sull’ampiamen- 
to e la contrazione del fondo 
immobiliare». 


ALLA FIERA DI MILANO LA IV EDIZIONE DEL BIT 
Turismo: risultati e programmi 
tutti illustrati in una mostra 


MILANO — «Agli operatori, 
ai tecnici, agli ospiti stranieri 
che si accingono a dar vita 
alla borsa internazionale del 
turismo 1984 mi:è caro far 
giungere il mio saluto ed un 
corale augurio di buòn lavoro. 
È comune auspicio che que- 
sto affermato foro internazio- 
nale valga a potenziare il di- 
namismo in un settore econo- 
‘mico che vanta nel nostro 
paese importanza strategica 
favorendo le opportunità di 
incontro, di scambio e di utile 
confronto tra. esperienze e 
idee». 

Così si è espresso il Presi- 
dente della Repubblica in un 
telegramma giunto nei giorni 
scorsi e reso noto dagli orga- 
nizzatori della quarta «Bit», 
l'importante rassegna sul tu- 
Tismo, che si è aperta ieri alla 
Fiera campionaria di Milano. 

La mostra è ordinata in sei 


padiglioni e resterà aperta 
fino al 20 febbraio. Vi parteci- 
pano ottocento espositori (di 
cui 300 stranieri di 75 nazioni) 
su una superficie complessiva 
di trentamila metri quadri, 
una sezione è riservata ‘agli 
operatori, un'altra è aperta al 
pubblico (l’edizione dell’anno 
scorso è stata visitata -da 
ottantamila persone). Moltis- 
simi sono i convegni: a quello 


| dedicato al ruolo dell’agente 


di viaggio, oggi, è atteso il 
‘ministro del turismo e spetta- 
colo, Nicola Signorello. 
All’interno del quartiere fie- 
ristico, ad accogliere i visita- 
tori, è stato sistemato un 
reperto archeologico risalente 
al 560 a.C., il «Cippo del guer- 
Tiero», esposto per la prima 
volta dopo i lavori di restauro 
al quale è stato sottoposto 
dagli esperti della sovrinten- 
denza archeologica della To- 


scana. La stele etrusca è un 


blocco monolitico di pietra 
arenaria cristallina del peso 
di. sette quintali. Il 1985, anno 
dedicato agli etruschi, segne- 
rà il varo di un programma di 
iniziative per la promozione 
del turismo culturale in Italia. 


Nel corso della mostra non 
si parlerà soltanto di turismo 
culturale: verranno proposti 
itinerari d’arte, enogastrono- 
mici, congressuali, termali, 
sportivi, d’affari, scolastici e 
giovanili, e per la terza età. 
Oltre agli operatori del setto- 
re, compagnie aeree, società 
di navigazione, di ferrovie, di 
pullman .da. gran turismo, 
compagnie alberghiere, vil 
laggi per le vacanze, impianti 
sportivi, campeggi, funivie 
presenteranno le più diverse 
combinazioni con un ampio 
ventaglio di prezzi. 


Brevi di finanza 


Commessa Att per Olivetti 


IVREA — La Olivetti e la Att nel quadro del patto di 
alleanza annunciato il 21 dicembre scorso, hanno raggiunto un 
accordo, secondo il quale la società statunitense distribuirà sul 
mercato degli Stati Uniti nuovi prodotti progettati e fabbricati 
in Italia dalla Olivetti, con sue proprie tecnologie e secondo 
specifiche richieste della stessa. Att. 


Fondi: nasce la Romagest 


ROMA — Promossa dal Banco di Roma, si è costituita a 
Roma la società Romagest Spa per la gestione di due fondi 
comuni di investimento mobiliari aperti, uno misto, l’altro 
specializzato nell’investimento in titoli a reddito fisso. La 
nuova società ha un capitale sociale di 3 miliardi, suddiviso tra 
il Banco di Roma, la Banca Centro-Sud e il Banco di Perugia. 
Presidente della Romagest è Antonio Nottola, vicepresidente 


Egidio Pucci. 


Polaroid: utili raddoppiati 
CAMBRIDGE — La Polaroid corp. ha realizzato nel quarto 
trimestre 1983 un utile netto di 25,3 milioni di dollari (9,6) su un 


fatturato di 391,7 milioni (392,7): 


l’utile netto dell'intero 1983 


risulta di 49,7 milioni di dellari (23,5) e il fatturato di 1,25 
miliardi (1,29). La società non fa previsioni per il 1984, ma 
annuncia che gli investimenti di capitali saranno sostanzial- 
mente aumentati rispetto ai 50 milioni spesi nel 1983 e 
riguarderanno prevalentemente i settori tecnico e industriale. 


Krupp: aumentato fatturato 


ESSEN — La Fried Krupp Gmbh comunica che il fatturato 
del gruppo mondiale nel 1983 è ammontato a 17,1 miliardi di 
marchi (16,7), mentre gli ordini in arrivo sono scesi a 15,7 
miliardi (16,2), comprendenti acciaio 5,8 miliardi (5,7), impianti 
2,5 (3,9), ingegneria meccanica 2,5 (2,3). Le commesse in carnet a 
fine anno sono diminuite a 12 miliardi (13,7). 


Cee sollecita Giappone. 


TOKIO — La Cee ha chiesto al Giappone di introdurre 
‘misure per rafforzare lo yen e per aumentare le importazioni di 
manufatti intese a ridurre lo squilibrio commerciale. Lo hanno 
reso noto fonti comunitarie, facendo presente che nel 1983 
l’attività commerciale del Giappone nei confronti dei «10» è 
salito del 9,5% a 10,4 miliardi di dollari. 


Ocse: eccedenze agricole 


PARIGI — I paesi industrializzati d'Occidente debbono 
adottare nuove misure o migliorare quelle vigenti, onde evitare 
che aumentino le eccedenze agricole. Lo afferma l’Ocse, in uno 
studio in cui precisa che, nonostante le prospettive di ripresa 
economica, la domanda di derrate nei 24 paesi dell’Ocse e di 
importazioni dai paesi esterni all'Ocse sarà probabilmente 
limitata. Al contempo «progressi tecnici portano a un costante 
aumento della produzione, nell’Ocse». 


Privatizzazione Rumasa 


MADRID— Il governo spagnolo ha autorizzato la vendita a 
privati di due imprese della holding finanziaria Rumasa, 
espropriata circa un anno fa. Si tratta della prima misura di 
riprivatizzazione fra le oltre 400 aziende, operanti nei settori più 
svariati, appartenenti a Rumasa. Le due imprese in questione 
sono una compagnia di assicurazioni, la «Fenix Peninsular», e 
una fabbrica di caramelle, la «Caramelos Mauri». 


Il recupero si conferma 


MILANO — Generali progressi 
nei prezzi con scambi non molto 
consistenti. La riduzione del tas- 
so di sconto dal 17 al 16% (e le 
conseguenti attese di un calo 
dei tassi di interesse e del rendi- 
mento dei titoli pubblici) e l‘ini- 
zio del mese borsistico di marzo 
hanno ridato impulso al merca- 
to con ordini d'acquisto che 
hanno spaziato da un settore 
all’altro. 

Nella parte centrale e finale 
della riunione sono però riaffio- 
rati ordini di realizzo che hanno 
provocato limature nei prezzi e 
che sono il segno del permanere 
di perplessità sulla manovra 
economica impostata dal'gover- 
no e preoccupazioni per l'evol- 
versi della situazione politica e 
sindacale. L'ultima. rilevazione 
dell'indice Mib evidenzia un rial- 
zo dell'1,4%. 


Decisi progressi al listino per: 
Pirellina, Rina priv. e Bco Laria- 
no +5,8, Credito Varesino +5,7, 
Eridania +5,3, Condotte +5,2, 
Burgo e Stet +4,6, Westinghou- 
se +4,5, Imm. Roma e Bastogi 
Standa +4,3, Silos, Auto 
To-Mi; Montedison, Centrale 
risp., Mondadori priv. e Dalmine 
Sai +4,1. Rialzi compresi 
fra il 2 e il 4 p.c.: Rina ord. Snia 
Bpd, le due Cir, le Bii, Centrale 
ord., Gemina, Ifi, Sio, le due 
Toro, Sip, Pirellona.ord., Medio- 
banca, Ifil risp., Comit, C. Erba, 
Generali e le due Fiat. Di minore 
entirà le plusvalenze fatte 
segnare da Olivetti, Credit, Ciga, 
Bco Roma, Italmobiliare, Saffa e 
Ras. 

In controtendenza le Italce- 
menti —2,2, Lepetit —1,2, Ausi- 
liare, Euromobiliare e Mondado- 
ri ord. -0,5 e Ifil ord. -0,4. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


16/2 15/2 16/2. 152 
Alimentari e agricole Cir 5740 5567 
Alivar 4860 4730. Cir risp. 5820. 5620 
Bonifiche ferraresi ‘26900 26600. Euromobiliare 9950 3970 
Cavarzere Si —  Fidis 3850. 3800 
Eridania 9400 8905 - Breda 4420 4211 
lbp 2325. 2300 Finmare 4 9475 
Ibp risp. 2090 2090  Finrex 1875 1850 
Ind. zuc — —  Finsider 43 42 
Mil. Agr. Vittoria 6080. 6110 Fiscambi 29298 2890 
Perugina 1760 . 1740 Gemina 508,50 488 
Perugina risp. 1665 1580... Gemina \tisp. xo 1509 511 
Assicurative Gim 4335 4325 
Alleanza Assicuraz, 38900 38400. Gim risp. 2450... 2410 
Ass. Ausonia 1150. 1Î40. fi priv. 5818. 5626 
Comp: Ass. Milano 20750 20530. Ifil © 6401 6430 
C. Ass. Milano risp. 10990 10700 ifil risp. 4605 4500 
Comp. Latina 619 607 Invest 3160 3100 
Comp. Latina priv. 478 450. Italmobiliare 54500 53500 
Firs 1218. 1218. Mittel 1255. 1250 
Firs risp. © 680 680. Part, Finan. 935 905 
Generali 38600 37800 Pirelli Spa 1800. 1752 
Italia Assicurazioni 12110. 12001 Pirelli risp. 1755. 1715 
L'Abeille Italiana 34900 33600 Pirelli C: 3280 3090 
La Fondiaria 37230. 86600  Rejna 15500 15500 
Ras 57500 57000... Rejna risp. 20000: . 20000 
Sai i 13190 12650... Riva 4235 (4189 
Sai priv. 18350. 13500 » Sarom 1515 1600 
Toro Assicurazioni | 13389 13030. Schiapparelli 382 380 
Toro Assi. pr. 10400. 10101 Sme 595 570 
Ras cp 56390 56400. Smi 2960. 2265 
Bancarie Smi risp. 1800.1752 
Banca Comm. Ital. 36890 36100. Stet 2149. 2050 
Banca Catt. Veneto 5600.5450 Terme Acqui 1001. 1001 
Banco di Roma 31150. 30750 Central risp. pr. 1100 1100 
Banco Lariano 5890 . 5550  Stet ris. + 2000, 1958 
Credito. Italiano 4480 4411 Tripcovich 7850 7000 
Credito Varesino 4719 4450 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 22520 22095 ‘Aédes 6200. 6120 
Mediobanca 62750 61200 . Attività imm. 2770. 2770 
Interb. (priv. pr 21500. 21000 Beni Imm. Italia 764 742 
Cartarie editoriali Beni Imm..It. risp. 725 716 
Burgo 3570 3405 Cogefar 1488; 1470 
Burgo priv. 3030. 3015 Condotte d'Acqua . 170,50 162 
Burgo risp. _ — De Angeli Frua 2100 1955 
De Medici 2851 2751, Gen. Immobil. 840 803 
Mondadori 4100 © 4120. Iniziativa Edilizia 25700 25250 
Mondadori) priv. 2380. 2280 lsvim 20000 19500 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale ‘5478 5350 
Cementir 1705.1652 Ml-Centrale risp. 5380. 15200 
Pozzi Ginori 116 109. Risanamento 8140.7960 
Pozzi risp. 110 110 Risanamento risp. 7210 7210 
Eternit 392 391 Sifa ‘3000... 3000 
Eternit pref. 395 390 . Coge — _ 
Italcementi 47010 . 47400 Beni imm. it, pr. 730 738 
Italcementi risp. 41500. 42400 Beni Imm. It. risp. pr. na + 
Unicem 17510 17500 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 12700 12260 — Fiat 4180 4055 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat priv. 8201. 3115 
Boero 5610 5650 Gilardini 8198 8170 
Caffaro 610 615 Franco Tosi 18050. 17800 
Caffaro risp. 594 589 . Magneti 1053: 1034 
Farmit C. Erba 10500 10230 Magneti risp. 1010. 1085 
Italgas 930 900. Olivetti ord. 42354160 
Lépatit 25400 25700 Olivetti priv. 4170. 4130 
Lepetit priv. 25300 25500 Olivetti risp. 4150... 4095 
Mira Lanza 35800 35400 Olivetti risp. n.c. 8800 3768 
Montedison 226 216,50 Sasib priv. 3699 >. 3605 
Perlier. 7410 7300 Westinghouse 22000. 21000 
Pierrel 1555 1581  Worthington 2525. 2471 
Pierrel risp. 900,50 868 Sasib 3748. 8555 
Rol 1490 1499 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6335 6250 Broggi 335 320 
Saffa risp. 6240 6180 Cantieri Metal. 4290. 4200 
Siossigeno. 15500 15000. Dalmine 346 332 
Snia Bpd 1544 1490 ‘Falck 1658 1660 
Snia Bpd risp. 1526 1485 Falck risp. 1551 | 151 
Commercio, lissa. Viola 599’ 605 
La Rinascente 466 448. Magona 4651 4650 
La Rinascente priv. 345 825,50  Pertusola 599 595 
Silos di Genova 1820 1265 Trafilerie 2900 2880 
Standa 5300. 5300 Tessili 
Standa risp. 5450 5250 Cent. Zinelli 49,75 48,25 
Comunicazioni Cantoni 2620 2570 
Alitalia priv. 710 800) Gucirii 1610. 1530 
Ausiliare 7950 7990 Cascami Seta 3600° 3750 
Aut. Torino-Milano 5950 5700 Eliolona 1170. 1110 
Italcable 10870 10390 | Fisac 6400 6300 
Nai 25,50. 26 Fisac risp. 6990 7250 
‘Nord Milano 3000 2900 Linificio Canapif. 1750 4320 
Sip 1885.1832. Linificio risp. 990. --2190 
Sip risp. 1950. 1900. Marzotto 1598 1570 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1660 1720 
Tecnomasio. 405 390 Olcese 44,25 43,25 
Selm 2650 2560 Rotondi, 10000... 12000 
Finanziarie Shia Viscosa n sr 
Acqua Marcia.” 1598 1528 Unione Manifatture 18150.. 17479 
Agricola 17200 17000 Zucchi 3650.3610 
Agricola risp. 13500 13990 Diverse 
‘Bastogi 157,50 150,50 © Acq. De' Ferrari 1625 1601 
Bon Siele 29600 28990 Acq. De Ferrari risp. | 1650.1650 
Borgosesia 6650 6500 Condotte 3750, 3750 
Borgosesia risp. 2670. 2600 Calz. di Varese - = 
Brioschi 1320. 1260 | Ciga 3950. ‘3899 
Buton 2485.2425 Jolly Hotel 5155.5120 
Centrale 1602.1554 Pacchetti 69,75 70 
Centrale risp. 1101 1055 Trenno 14780. 14690 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERO. [ BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1656,25. 1654,75 1656,25 
» USA TP i; 1640, di 
Marco: tedesco 619,06 bia 618,98 
Franco francese 200,94 200,20 200,95 
Fiorino olandese 548,09 544, 548,14 
Franco: belga 30,20 29,30 30,20 
Lira sterlina 2390,80 2385,— 2391,35. 
Lira irlandese 1907,40 1880, 1906,20 
Corona danese 169,50 168,50 169,50 
Ecu 1387,05 a 1387,05 
Dollaro canadese 1328,70 1820;— 1328,85 
Yen giapponese 7,11 7,02 741 
Franco svizzero 755,03 751,50 754,65 
Scellino austriaco 87,82 87,50 87,79 
Corona norvegese 216,47 ZIA, 216,55 
Corona svedese 207,75 205;— 
Marco finlandese 287,70 288, 
Escudo portoghese 12,15 11,75. 
Peseta spagnola 10,82. 10,50 
Dinaro (Milano) TG 18, 
». (Milano) TP apr 13,50 
» (Roma) 145 
» . (Trieste) —: 11-11.60 
Dracma greca TG an 13,50 
» greca. TP ur 16,50 
Dollaro australiano 1500, ù 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,92 p.c. (65,10); delle valute Cee 
58,54 p.c. (58,46); di tutte le valute 61,28 p.c. (61,30). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina vc 147000-151000; sterlina nc (ante 73) 148000-153000; sterlina no (post 73) 


147000-151000; 50 pesos ‘messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 


krugerrand 655000-675000; oro fino 20400-20600; argento 485-495; platino 22600. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI | 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


| Borse Estere 
LONDRA: FERMA 


Mercato in leggero rialzo con 
scambi calmi. L'indice del Financial 
Times è salito di 0,4 a 817 e quello di 
Borsa ha guadagnato 2,6 a 1035,6. Gli 
interessi sono stati limitati anche se è. 
stato notato un leggero miglioramen- 
to rispetto alla debolezza iniziale. 
Contrastate le obbligazioni governa- 
tive, fermi gli auriferi. 


FRANCOFORTE: RECUPERI 


Prevalenti recuperi dei prezzi attra- 
Verso scambi attivi. Il tono di fondo 
migliore ‘è scaturito dalla positiva 
accoglienza tra gli operatori di una 
crescita del Pnl tedesco superiore al 
previsto, contenuta nel rapporto del- 
la Bundesbank (il dato finale del.1983 
dovrebbe avvicinarsi all'1,5% piutto- 
sto. che all‘1,2/1,3% inizialmente pro- 
nosticato). Un'altra spinta al mercato, 
che ha nel complesso snobbato le 
chiusure deboli di Wall Street, è stata 
offerta dalla debolezza del dollaro sui 
cambi. L'indice Commerzbank è sali- 
to da 1.039,8 a 1.052,7 punti, il massi- 
mo dallo scorso 8 febbraio. 


ZURIGO: STABILE 


Quotazioni quasi stabili attraverso 
scambi moderati. La flessione di Wall 
Street non ha provocato conseguen- 
ze in un mercato.calmo ed esiguo. Le 
variazioni nelle Blue Chips sono state 
contenute a 20 franchi, ma tra | 
bancari Dow Banking ha messo a 
segno un rialzo di 70 franchi. Richie- 
ste Ciba Geigy e Sandoz tra i chimici. 


PARIGI: RIBASSO 

Listino in flessione depresso, dalla 
debole tendenza di Wall Street e da 
fattori tecnici di fine mese. Il declino è 
stato generale verso metà seduta, 
diffuso a tutti i settori. Tra gli elettro- 
tecnici Thompson Csf è scesa di 19,9: 
frarichi e Cie Alcatel è ribassata di 45. 


Lira al parallelo 


MILANO — ll mercato valutario 
italiano ha registrato î seguenti cam- 
bi ‘in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1655/1675, fr. svizzero 754/ 
759, marco 616/620, fr. francese 198; 
200, sterlina 2390/2405. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 16-2 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9-1/4. 10 10-1/4 
Sterl. brit. 9-1/2 9-1/2- 10. 
Marco ger. 5-1/2 5-1/2. 6 
Franco sv. 3-1/2. 3-3/4 4 
TRIESTE 

16/2. 15/2 
Generali 38.700. 37800 
Ras 57.500 57000 
Ras god. 1.1.84 56.400. 56500 
Montedison 224,50 218,50 
Snia BPD 1550.1490 
Snia BPD risp. 1525. (4485 
La Rinascente 463. 457 
La; Rinascente. priv. 343, 340 
Gerolimich e Comp. 299 299 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450.) ‘1450 
Sip 1920. - 1920 
Sip risp. 2000 2000 
D. Tripcovich 7150, 7200 
Bastogi Irbs 1950 NSD. 
Finmare 35 35 
Finsider 42 42 
Pirelli 1810. 1755 
Pirelli risp. 1760 1720 
Sme 600. 600 
Stet 2120. 2100 
Stet risp. 2100 2100 
Gen. imm. Sogene 810800 
Fiat 414914050 
Fiat priv. 3180.3100 
Dalmine 345, 330 
Lane Marzotto 1570 1540 
Lane Marzotto priv. 1720' 1750 


Patriarca 500. -500 
Terzo mercato, 


Lloyd. Adriatico 4900... 4900 
lccu 2250. 2220 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 14600 14600 
Garnica Ass. 3600 3600 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84.1-12% 99.60 
B.T.87-12% 91.50 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 85.60 
IMI 27 - 6% 80— 
IMI 29 - 7% 84.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 100.60 
Crediop. 6% 63.80 
Crediop - 7% 62.30 
Crediop. I. S. 68-88 Ill - 6% 81,50 
Crediop I. S. 69-89 IV- 6% 79.80 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 73.30 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 79- 
Icipu Vent - 6% 81,50 
Enel 71-86- 7% 93° 
Enel.72:871 -7% 90 
Enel 78-851 -12% 96.70 
Enel 78-85 II - 12% DIT— 
Enel 79-86 - 12% 96.50 
Enel 77-84 indic. 144.75 
Enel 77-84 Il indic. 148.60 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 87: 
Autos lri 71-86 - 7% 93.50. 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 87.50 
C. Ris Milano ord. - 6% 59.80 
Città Milano 72-92 -7% 77.30 
Città Milano 75-85 - 10% 77.30 
Città Milano 76-88 - 10% dit 
Montedison ind. - 13,5% 183.90 
Eni 72-92 - 7% 81.70 
Eni 73-93 -7% 72.50 
Eni 74-84 - 8% 9310 
Eni 76-86 - 10% 89:60 
Eni 81-88 ind. 100.20 
Eni 81-91 ind. 90.10 
Eni 82-89 ind. 100.15 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 562— 
Medio- Olivetti - 12% 390.50 
S. Paolo Italcable - 12% 288.50 
Generali 81-88 - 12% 272 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 21,00 _ 
Italfortune » 10,47 ‘11,10 
Italunion, » 8,05 8,77 
Interfund » 11,71 cca 
Capital Italia» 10,99 — 
Multinvest » 22,48 (Risc.) 
Mediolanum 13,30 - 14,46 
Int. Sec. Fun.» 8,63 Csa 
Europrogr. —fsv. 188,49 — 
Rominvest doll. 14,04 14,88 
Robeco fior. 32870. — 
Rolinco » 313,30 — 
Rasfund lire. 13.740 (— 
Fondo Tre R. lire. 17.794 — 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 383,02 (+ 7,73) 
Hong Kong 384,25. (+ 8,80) 
New York 383,00. (+ 7,00) 
Londra 383,00. (+ 7,00) 
Milano 388,20 (+ 7,61) 
Parigi 382,98 (+ 8,28) 
Zurigo 383,75 (+ 7,75) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 febbraio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«THE FANTASTICKS» DEL TEATRO DELL'ELFO FA... CONTATTO A UDINE: 


E il più piccolo musical del mondo Liala, «nostra contemporanea» 
con l’erede dello spaghetti-western 


ha spinto due giovani al matrimonio 


Scritto per otto attori, un pianoforte e un'arpa, solo a New York l'hanno visto novemila volte 


«The fantasticks» di Tho- 
mas Jones e Harvey Schmidt. 
Coreografie di James MeSha- 
ne, direzione musicale di Jac- 
queline'Perrotin, regia scene 
e costumi di Ferdinando Bru- 
nî, Con Ida Marinelli, Loren- 
zo, Castelluccio, Alessandro 
Baldinotti, Luca Toracca, Re- 
nato Sarti, Corinna Agustoni, 
Giorgio’ Giorgi, Cristina 
Crippa, Ieri e oggi all’Audito- 
riùum Zanon di Udine, nel- 
l'ambito di «Teatro Con- 
tatto». 


UDINE — Fu annunciato, 
alla sua uscita, come il più 
piccolo musical del mondo e 
gia di per sé suscitàva curiosi- 
tà: si tratta di «Fantasticks» 
—inscena all'Auditorium Za- 
non, ancora stasera per «Tea- 
tro Contatto» — l’ultima pro- 
duzione di quella instancabile 
«fucina» di teatro che. è .il 
«Teatro. idell'Elfo» di Milano, 


«Se qualcuno mi chiedesse: 


di spiegargli con una certa’ 
razionalità i motivi della scel- 
ta di ’’Fhe Fantasticks” come 
terzo musical del Teatro del- 
l’Elfo e come quarto spettaco- 
lo del ’’piano di produzione 
biennale 1982-84”, direi forse 
che, al di là della pericolosa 
attrazione che certe vecchie 
bomboniere appiccicose eser- 
citano su di me; l'interesse di 
The Fantasticks” sta nel suo 
essere una perfetta ‘’man- 
quette” del vecchio glorioso 
musical teatrale angloameri- 
cano, da noi quasi completa: 
mente sconosciuto». Così scri- 
ve il regista Ferdinando Bruni 
nelle note illustrative. allo 
spettacolo. 

E infatti «Fantasticks» ha 
in sé —.anche se l'originale 
allestimento. dell’Elfo ne mo- 
difica alcuni tratti — quel par- 
ticolarissimo senso dello spet- 
tacolo, così «amusing», che è 
proprio di un genere da noi 
poco praticato. Possiamo da 
vecchi europei, cercare un col- 
legamento nella fascinosa e 
gaia operetta, ma molte con- 
notazioni ‘sono diverse, non 
tanto morfologiche quanto di 
«spleen», di sostanza. 

Scritto da Tom Jones e Har- 
Vey Schmidt, che trassero: il 
soggetto da «Le romane- 
sques» ‘di. Rostand; le parti 
prevedévanòo otto attori; ‘un 
pianoforte e un'arpa! Andò in 
scena. nell'aprile del 1960 e 
venne rappresentato novemi- 
la volte solo a New York, oltre 
a cinquemila recite negli altri 
Stati e la traduzione in'cin- 
quanta lingue. ‘AN 

Questi alcuni ‘dati :di*una 
garbata «piéce» che narra di 
due giovani «condotti» al ma- 
trimonio amoroso da due pa- 
dri burloni e un po’ invadenti, 
i quali fingendo. di odiarsi 
spingono appunto i giovani — 
quasi -ovvia reattività — ad 
‘amarsi. Inscenano perfino un 
rapimento, ma il gioco-verrà 
scoperto con dolore'e separa- 
zione dei protagonisti. 

Lui dopo un misero errare 
rifletterà sulle sue scelte e.lei, 
dopo aver conosciuto solitu- 
dine, tristezza, un po’ d'av- 
ventura con un dandy un po’ 
mascalzone, ‘che è poi l’«en- 
tertainer», il disinvolto e bra- 
vo Lorenzo Castelluccio 

‘ (monsier Lecoq) farà altret- 
tanto: riconciliazione e orto- 
dosso lieto fine, 


Morto il cantante 


Avon Long 


x NEW YORK — Avon Long, 
attore, cantante, ballerino e 
autore di canzoni, apparso in; 
Molti musical di Brodway e 
molti film, è deceduto di can- 
ero all’età di 73 anni. 


Gli attori dell’Elfo stanno 
iniziando a familiarizzare con 
un linguaggio teatrale com: 
plesso come quello del musi- 
cal dove.i ritmi sono sostenu- 
ti,, dove è indispensabile aver 
più di qualche nozione di can- 
to e di danza.e, soprattutto 
saper conferire alla recitazio- 
ne quella levità, quel respiro 
leggero che rispetti l'intento 
edulcorante ‘di «questo» 
teatro. 

Notevoli Ida Marinelli, e 
Alessandro Baldinotti nelle 
parti dei giovani Luisa e Matt. 
Né inferiori erano le prestazio- 
ni degli altri attori, 

La riduzione musicale di 
Jacquelin: Perrotin per piano- 
forte, arpa (Barbara Daveri) e 
percussioni (Paride Pusced- 
du) rispettavano, pur in una 
«sensiblerie» eurocentrica, 
l'eleganza vitalistica di quelle 
‘originali. 

Marco Maria Tosolini 


Una scena di gruppo dello spettacolo del Teatro dell’Elfo 


(Foto di Andrea Strigelli) 


DA OGGI SU RAIDUE UN MINIKOLOSSAL DA «NATA D'AMORE» 


L’esordiente Barbara Nascimbene protagonista della versione di Duccio Tessari 


ROMA — Duccio Tessari, 
che ha ereditato da Sergio 
Leone il copyright degli spa- 
ghetti-western, approda in tv 
con «Nata d'amore», un mini 
kolossal tratto dalla «Trilogia 
di Lalla Acquaviva» di Liala. 
In onda su Raidue a partire 
da oggi, alle 20.30, è suddiviso 
in tre puntate di due ore l’una, 
lo sceneggiato segna l’incon- 
tro tra l’incontrastata prota- 
gonista del ‘«rosa» italiano, 
Liana Cambiasi Negretti Ode- 
scalchi, in arte Liala, e un 
regista che ha raggiunto il 
successo con una fortunata 
serie di film brillanti e d’a- 
zione. 

Il merito dell'incontro va ai 
due curatori del programma, 
Francesco Tarquini e Luciana 
Tissi, che hanno portato Tes- 
sari a Varese dove tra cani, 
fiori, tartarughe e ricordi del 
tempo che fu, vive Liala. Ed è 
stata subito simpatia. L'ama- 


bile signora ultraottantenne, 
dal passato aviatorio e dall’a- 
spetto fragile (ma sono molto 
cattiva, dice lei) e l’eclettico 
uomo di spettacolo hanno ca- 
pito di avere molte cose in 
comune: l’amore per l’elegan- 
za, perla bellezza, e soprattut- 
to una grande ironia. Ne è 
nato un film sentimental. 
brillante, datato anni Trenta, 
nel quale tra' ville decò e 
alberghi di lusso, negligèes di 
raso e volpi azzurre, vengono 
narrati gli amori, i dolori e le 
gioie della bella Lalla Acqua- 
viva. Il tutto sostenuto da un 
ritmo incalzante, dove si al- 
ternano umorismo e dramma, 
‘sorrisi e lacrime e le ombre del 
destino sono rischiarate da 
lampade Tiffany. 

I protagonisti. sono quasi 
tutti giovani. Lalla è l'attrice 
Barbara Nascimbene, al suo 
esordio televisivo. Tra gli al- 
tri, Massimo Ranieri, nella in- 


solita parte del cattivo, Mat- 
tia Sbragia, Francesca De Sa- 
pio, Tullio Solenghi, Urbano 
Sforza Barberini, Giovanni 
Lombardo Radice, Irina San- 
piter, Roberto Alpi. 

Lorella De Luca torna, dopo 


All'asta disegni 


di Federico Fellini 


MILANO — Sono stati pa- 
gati da un milione e trecento- 
mila lire ad un milione e mez- 
zo ciascuno i 32 libri del sog- 
getto e della sceneggiatura 
del film «E la nave va», conte- 
nenti inoltre un disegno origi- 
nale di Federico: Fellini ed 
‘una fotografia di scena firma- 
ta pure dal regista. 

I libri, in edizione numera- 
ta, sono stati messi all'asta 
alla «Finarte» ed il ricavato è 
andato all’Associazine italia- 
na per la ricerca sul cancro. 


‘una lunga assenza, sul tele- 
schermo per interpretare il 
ruolo di una contessa. Nel film 
compare anche lo stesso Tes- 
sari, nel ruolo di uno strava- 
gante maggiordomo, ex atto- 
re di teatro. E ancora Arman- 
do Francioli, vecchia gloria 
dello sceneggiato televisivo, e 
Marina Berti. 

Le riprese sono state effet- 
tuate a Sanremo, nel castello 
di Sammezzaro in Toscana, 
nell’Hotel des Iles Borromees 
a Stresa e, sempre sul Lago 
Maggiore, nella villa Somma- 
ruga. E inoltre a Piacenza, 
Milano, Madrid. 

Scene e costumi sono’ di 


Gabriella Vicario Sala; l’arre- © 


damento è di Nedda Liguori. 
Sceneggiatura di Gianfranco 
Calligarich, Claudia Conforti, 
Emanuele Vacchetto. Foto- 
grafia di Giulio Albonico. La 
musica originale è stata com- 
posta da Gianni Ferrio. 


DUE «BAND» STASERA A GORIZIA 


GIOVANNA E DANIELA NELL’OPERA DI BRITTEN 


Italiani e sloveni/Strette nel «Giro di vite» 
insieme fanno rock| si sono anche divertite 


GORIZIA (Ca. M.) — Il «rock a cavallo del confine» è una realtà 
che spesso affiora, in alcune parti della nostra regione, quando 
esiste qualcuno. che si fa. carico ‘di unire le ‘due componenti 
linguistiche anche nel campo della musica giovane. 


Questa. sera, con inizio alle ‘ore 20.30, alla «Kulturni Dom»! 


goriziana di, via Italico Brass, si terrà un esperimento in questo 
senso, voluto e organizzato dai ragazzi sloveni della «Mladinski 


Krozek». sa 


Harnno-contattato un gruppo rock.di Gorizia ed uno di Nuova 
Gorizia, per farli suonare entrambi durante la stessa serata. | due 
gruppi sono i «Radio Remix» italiani) e gli «Automobili» (con 


l'accento sulla prima i) jugoslavi. 


] primi sono attivi da circa due anni, suonano un genere vicino 
alla «new wave», e sono formati da quattro goriziani e da un 
cantante inglese; Bill Hawkhead. Quest'ultimo scrive anche i testi, 
che affrontano temi antimilitaristi, ed è stato nel 1977 componente, 
dei «Planet Gong», gruppo .di Daevid Allen. 

| «Radio Remix» hanno vinto, pochi mesi fa, la seconda edizione 
del Festival.rock regionale organizzato dall'Arci, e sono in contatto 
con alcune etichette indipendenti inglesi (le cosiddette «indie»), per 
la prossima-incisione di un album. 

Per quanto riguarda invece gli «Automobili», è un gruppo 
piuttosto noto in Jugoslavia, formato da quattro ragazzi di Nuova 
Gorizia, studenti universitari. a. Lubiana. La. loro iformazione..è. 
composta da basso, tastiere; sax e batteria. 


TRIESTE — Per vestire il 
«Giro di vite» di un abito 
regale, puro nel suo tessuto e 
‘ricco di sfumature, occorre 
‘una compagnia che sappia 
bene evidenziare il fascino mi- 
sterioso dell’opera e tutta la 
sua «modernità». 

In questo senso il Teatro 
Verdi ha avuto la fortuna d'o- 
spitare per il dramma britte- 
niano ottimi interpreti con i 
quali il pubblico triestino si è 
incontrato mercoledì sera in 
via San Carlo nell’ambito del- 
le manifestazioni indette da- 
gli amici della lirica e dal.Cca. 

La serie di conversazioni 
con Giulio Viozzi è stata aper- 
ta dal maestro Ettore Gracis, 
direttore, illustre, 

Soddisfatto della compa- 
gnia, egli ritiene di aver otte- 
nuto eccellenti risultati lo- 
dando, particolarmente l’en- 


DOMANI AL «CRISTALLO» LA COOPERATIVA «LA PICCIONAIA» © 


Ma che tipi questi Carrara 
figli d’arte che fan ridere 


Tommaso. Carrara (il Vescovo) tra i due «frati» Pierluigi! 
Cecchin e Tiziano Preto in una scena dello spettacolo teatrale 


[ Prime visioni 


«Il console onorario» 


‘Regia: John MacKenzie. 
Sceneggiatura: Christopher 
Hampton (ispirata al roman- 
zo omonimo di Graham Gree- 
rie). Attori: Michael Caine, 
‘Richard Gere, Joaquim de Al- 
meida, Elpidia Carrillo, Bob 
Hoskins. Fotografia: Phil Me- 
heux (rank color). Musica: 
Stanley Myers. Tema musica- 
Te: Paul McCartney (eseguito 
da McCartney e John Wil- 
liams). Musica aggiunta: Ri- 
chard Harvey (canzone «Nuja 
deya», composta e suonata da 
Amazulu). Durata: 104 minu- 
ti. Vietato ai minori di 14 
anni. 

rIn. una vecchia intervista 
concessa a «Le Nouvel Obser- 
vateur», Graham Greene di- 
ceva che il ruolo dello scritto- 
re è quello di suscitare nel 
lettore simpatia verso quegli 
esseri che ufficialmente non 
hanno diritto alla simpatia. 
Nel «Console onorario» di es- 
Seri che non hanno diritto alla 
simpatia, almeno ufficialmen- 
te, ce ne sono parecchi. Non 
he avrebbe diritto Charley 
Fortnum, il protagonista, che 
annega la dignità della sua 
tarica, quella appunto di con- 
sole onorario, in mezza botti- 
glia di whisky al giorno (e guai 
se non raggiunge o va oltre 
Questo limite, che è l’unico, 


secondo lui, a. «mantenerlo 
umano»). 

Ne ha scarso diritto anche il 
dott. ‘Ted Plarr che tradisce 
l'amicizia che lo lega al conso- 
le, facendogli le corna con la 
moglie, senza esserne più di 
tanto innamorato. Non ne 
hanno, per definizione, la mo- 
glie del \console, Clara, che 
Fortnum ‘ha raccolto ‘in un 
bordello ie che, neanche dopo 
sposata, ‘ha. troncato con le 
sue antiche' abitudini, e il co- 
lonnello Perez, braccio secola- 
re dei militari argentini (il ro- 
manzo si svolge nell’Argenti- 
na del Nord dopo il golpe che 
ha spazzato via il governo di 
Isabelita Peron). E che dire, 
‘infine, di padre Leon, che ha 
gettato la tonaca sacerdotale 
‘per ‘imbracciare il mitra di 
una guerriglia stracciona dal- 
l'oscuro avvenire? Eppure 
tutti questi personaggi hanno 
le loro giustificazioni, si fanno 
‘comprendere. Alcuni si riscat- 
tano, come il nostro console 
che si dimostra uomo nell'ora 
suprema, come il preterlercio 
e anch’esso ubriacone del 
«Potere e la gloria». 

Ma. cos'è rimasto di tutto 
questo nel film di Mackenzie 
che si presenta come un tipico 
sottoprodotto di un pregevole 
testo letterario? ‘Mackenzie 


può consolarsi perché è in' 
buona compagnia. I romanzi 
di Greene, dietro la loro appa- 
rente, facile filmabilità, si 
sono dimostrati quasi sempre 
una trappola per chi li ha 
affrontati. Si sono salvati solo 
«Idolo infranto» e’ «Il terzo 
uomo» di Carrol Reed, ma 
perché i due film vennero pri- 
ma dei rispettivi romanzi: era- 
no copioni scritti da Greene 
espressamente per.il cinema.e 
poi rielaborati in forma lette- 
raria. S'è. salvato ancora «In 
viaggio con la zia», ma perché 
l’astuto Cukor trasformò 
quello che era un romanzo 
serio in un elegante «divertis- 
sement». Per il resto — e si 
tratta di un resto molto ab- 
bondante — è stata sempre 
notte completa, compreso «Il 
fattore umano» con cui l’abile 
Otto Preminger ha chiuso in 
modo poco brillante la sua 
lunga carriera. î 
Mackenzie, poi, ha avuto il 
torto di privilegiare la storia 
d’amore tra Plarr e Clara; in 
omaggio solo a Richard Gere, 
il nuovo «oggetto del deside- 
rio» di Hollywood che inter- 
preta il ruolo del dottore. In 
definitiva si salva soltanto Mi- 
chael Caine, sempre'a posto, 
anche nel ruolo del console 


onorario. Callisto Cosulich 


TRIESTE — Set attori arri- 
vano in platea, tra il pubblico, 
con un'aria quasi pirandellia- 
na. Dicono di aver perduto il 
resto della compagnia e gli 
arredì teatrali in un inciden- 
te, ma promettono di recitare 

\ ugualmente, da comici di me- 
| Stiere quali sono. 

Detto fatto, ci si trova, subi- 
to dopo, nel bel mezzo di un 

- vero e proprio «drammone», 
un'inverosimile canovaccio în 
cui la solita sedotta e abban- 
donata si dà a frequentare i 
marciapiedi e poi va ad espia- 
rele proprie colpe în un con- 
vento, E poi ritrova tra. le 
novizie la figlia perduta bam- 
bina, costringe ilfedifrago pa- 
dre a riconoscerla e ad ap- 
provarne il matrimonio (per- 

| ché ormai s’è fatta grande) e 


‘| ‘infine muore ovviamente trai 


singhiozzi irrefrenabili di 
tutti. 

Il tutto în un esilarante di- 
sordine scenico, che tuttavia 
(chissà come?)non scade mai 
‘a parodia da quattro soldi. 

Si tratta di «Eravamo in 12 
siamo rimasti in 6: 3 perfarla 
rima, 3 per far mapim ma- 
pum», comicissimo spettacolo 
che verrà presentato dalla 
Compagnia dei Carrara, 
alias «La Piccionaia» di Vi- 
cenza; al Teatro Cristallo di 
via Ghirlandaio domani sera 
alle ore 20.30.e domenica con 
inizio alle 17. Abbonamento n. 
3, tagliando n. 5 della stagio- 
ne «Teatro Musica Film» 1984 
organizzata dalla «Contra- 
da». Se non ci credete telefo- 
nate în Galleria Protti 2 (tel. 
414185) e prenotate per tutta 
la famiglia. 

I Carrara di cuì sopra vi 
abbiamo anticipato le gesta 
teatrali sono figli d’arte con 
una tradizione secolare di 
palcoscenico alle spalle e, for- 
ti dell'esperienza degli ante- 
nati, incentrano da sempre la 
loro ricerca sul teatro comico 
popolare. 3 

La compagnia esamina î te- 
sti drammaturgici originari 
del «melò» e del feuilleton del- 
la fine dell'Ottocento e dei 
primi del Novecento: incroci 
di passioni e sentimenti infuo- 
cati, amori infelici e morti di 
crepacuore. E presentano 
una folla di «tipi» che sì rive- 
lano incredibilmente comiciì 
soprattutto se guardati da un 
pubblico d'oggi, in distanza. 

Glì interpreti, famiglia ‘al 
completo, sono: Argia Lauri- 
ni, Tommaso Carrara, Titino 
Carrara (anche regista), An- 
nalisa Peserico, Pierluigi Cec- 
chin e Carlo Presotto. 


semble strumentale del no- 
stro Comunale. Il tenore Ma- 
rio Bolognesi, cantante dallo 
specifico repertorio lirico- 
leggero, Eleonora Jankovic, 
affermato mezzo soprano trie- 
stino, ed Adele Cossi, soprano 
impegnato prossimamente in 
manifestazioni per il Carneva- 
le veneziano, si trovano bene 
ambientati nei loro ruoli di 
non facile intonazione e rap- 
presentazione drammatica. 

Uno dei problemi più grossi 
da risolvere per la buona riu- 
scita del «Giro di vite» è la 
scelta adeguata dei due picco- 
li protagonisti. Come già per il 
1972 nello spettacolo venezia- 
no, i ragazzi di quest'edizione 
sono usciti dalla seconda 
scuola corale di Edda Cal. 
vano. 

Considerando la necessità 
che i giovani cantanti regges- 


sero nove recite e fossero com- 
pletamente lontani da una 
certa atmosfera d’ambigua 
corruzione, con delle voci non 
potenti, semplici ma soddisfa- 
centi e persuasive, la Calvano 
ha scelto dalle «Voci bianche 
della città di Trieste» Giovan- 
na Nardin e Daniela Farletta, 
Miles e Flora, di quasi profes- 
sionale bravura. 

Bene immedesimate nei 
‘personaggi, affermano di aver 
superato non senza diverti- 
mento il difficile approccio 
con un linguaggio nuovo co- 
me quello teatrale, dove oc- 
corre una grande concentra- 
zione su tutti i movimenti. 
Infine le loro confessate ambi- 
zioni artistiche, incoraggiate 
da questa esperienza, sono 
state accolte con calorosi ap- 
plausi dal pubblico in sala. 


| Appuntamenti 


La sesta de «Il giro di vite» 


TRIESTE — Oggi alle 20:al teatro Verdi sesta rappresenta- 
zione de «Il giro di vite» di Britten. Turno di abbonamento F 
per platea e palchi, A per gallerie e loggione. Biglietti alla 
biglietteria del teatro (tel. 631948). 


Bergman e Giraldi per le scuole 


TRIESTE—Daoggi a martedì 21 febbraio per le mattinate 
al cinema Ariston (tel. 741093) riservate alle scuole in program- 
ma il film di Ingmar Bergman «Fanny e Alexander». Seguirà, 
dal 22 al 24 febbraio «La rosa rossa» di Franco Giraldi. 


«Le Maldobrìe» di scena al Cmm 


TRIESTE — Oggi e domani alle 19.45 e domenica alle 17. al 
Circolo Marina Mercantile (v. Roma 15) per la serie delle 
«letture teatrali» Ugo Amodeo e Mimmo Lo Vecchio presenta- 
no «Le Maldobrìe», due tempi di Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna. Regia di Ugo Amodeo. 


Una retrospettiva. su Bruno Pipan 

TRIESTE — Oggi alle 20.30. il Club Cinematografico 
Triestino Capit (via Mazzini 32) propone una retrospettiva di 
filmati dello scomparso autore Bruno Pipan. 


Alenka Podgornik al pianoforte 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nella sala «Gallus» di. via 
Ruggero Manna 29 recital pianistico di Alenka Podgornik con 
musiche di Chopin, Papandopulo e Liszt. 


Il «laboratorio» 
di Grotowski 
cesserà 
l’attività 


VARSAVIA — Gli attori e 
organizzatori del «Teatro La- 
boratorium» di Breslavia 
(Wroclaw) — per anni sotto la 
guida del grande regista Jerzy 
Grotowski, questo teatro è 
stato il punto di riferimento 


dell'avanguardia polacca —. 


hanno diffuso un comunicato 
nel quale si annuncia la disso- 
luzione della compagnia en- 
tro.il 31 agosto di quest'anno. 

Non ha ottenuto il risultato 
sperato la decisione di far fun- 
zionare per qualche tempo.la 
compagnia come una coope- 


rativa in modo da consentire, 


ricerche in più direzioni e stu- 
di indipendenti. 

Il documento che pone fine 
ad una delle più interessanti 
esperienze teatrali realizzate 
in Polonia nel dopoguerra re- 
ca la firma dei membri fonda- 
tori della compagnia: Ludwik. 
Flaszen, Irena Mirecka, Zyg- 


munt Molik, Ryszard Cieslak 


e altri membri. È 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Olimpiadìi invernali dì Sarajevo: Slalom femminile 


Televideo 


(1.a manche) 
Tg 1 - Flash 
Pronto... 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata 
Olimpiadi invernali dì Sarajevo: Slalom femminile 


(2.a manche) 
Primissima 


Dse: Vita degli animali 


Cartoni magici 


Olimpiadi invernali di Sarajevo: 


giornata 
Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 


le gare della 


Forte fortissimo tv top 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
Il giovane dottor Kildare, telefilm 


Italia sera 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 


Loretta Goggi in quiz 


Telegiornale 


«L'urlo della folla», film con James Cagney e Joan 
‘Blondell. Regia di Howard Hawks 

Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 
Olimpiîadî ‘invernali di Sarajevo: fasi finali di 


RAIDUE 


hockey 


Televideo 
Che fai, mangi? 
Tg 2 - Ore tredici 


I re della collina; telefilm 


Tandem. 
Tg 2 - Flash 


. în partenza 


Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- 
chi, ospiti, videogames e Il gamberetto, gioco a 
premi — Teletattica, cartoni animati 

Dse: Follow me, corso di lingua inglese 

Il western di ieri e di oggi, telefilm 


Tg 2 - Flash 

Dal Parlamento 
Vediamoci sul due 
Tg 2 - Sportsera 


Cuore e batticuore, telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 


Nata d'amore, di Duccio Tessari 


Tg 2:- Stasera 
Aboccaperta 


Appuntamento al.cinema 


Tg 2 - Stanotte 


RAITRE (regionale) 


10.00 
14.30 
15.00 
15.45 
16.45 


Televideo 


Napoli: Pallanuoto, 


(1.a puntata) 
18.00 
18.30 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
21.35 
22:10 
23.25 


L'orecchiocchio 
Tg 3 


Tg 3 


Ezzelini Sheri 


Dse: Risorse da conservare 
Milano: Seî giorni; di ciclismo 


«L'isola del tesoro», dal romanzo di R. L. Stevenson 


Dse: La XVIII dinastia 


Vi.servo io, parabola dell’attore napoletano 
Dse; Il Mediterraneo 
Vincenzo Bellini (1.a parte) 


Tutto Musco; Il feroce Saladino 


Canale 5 

11.00: Rubriche; 11.40: Help, gio- 
‘co musicale condotto da Stefano 
Santospago, valletta Fabrizia 
Carminati; 12.15: (Bis, gioco a 
quiz condotto da Mike Bongior- 
no; 12.45; Il pranzo è servito; 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do; 13:25: Teleromanzo «Sentie- 
Ti»; 14.25; Teleromanzo «General 
Hospital»; 15.25: Teleromanzo 
«Una vita da vivere»; 16.50: Tele- 
film Hazzard «Tris di Duke»; 
18.00: Telefilm «Il mio amico Ar- 
hold»; 18.30: Popcorn, spettaco- 
lo musicale condotto dalla Band 
‘of Jocks, regia di Francesco Bo- 
‘Serman; 19.00: Telefilm «Arcibal- 
do»; 19.30: Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo Vianello, 
‘con Simona Mariani, Enzo Liber- 
ti; 20.25: Ciao gente, spettacolo 
condotto da Corrado; 22.50: Te- 
lefilm Baretta «Soldi facili»; 
23.50: Il grande rugby di Canale 
5; 0.50: Film «Chi giace nella mia 
bara», con Bette Davis, Karl 
Malden, regia di Paul Henried. 


Telepadova 


13.00: Cartoni. animati; 14.00; 
Sceneggiato «Peyton Place», 
con Dorothy Malone, Ryan 
©’Neal; 15.00: Telefilm «Toma» 
con Tony Musante; 16.00: Tele- 
film «Barbary coast»; 17.00: Car- 
toni animati; 19.30: Telefilm 
«Buck Rogers» con Gil Gerard, 
Felix Silla ed Erin Gray; 20.20: 
Film «Fai in fretta ad uccidermi, 
ho freddo», regia di Francesco 
Maselli, con Monica Vitti e Jean 
Sorel; 22.00: Agente speciale 
Pepper, telefilm con Angie Dic- 
Kinson; 23.00: ‘Telefilm «Barbary 
coast»; 24.00: Telefilm. 


Teleantenna: 


15,30: Film «Ferdinando I rè ‘di 
Napoli», con Peppino De Filip. 
Po, Vittorio De Sica; 17.00: Car- 
toni animati «La piccola Nell» 
«Hanna & Barbera»; 17.45: Do- 
cumentario; 18.15: Telefilm serie 
*Skag» «La ragazza che lavora», 
l'a parte; 19.20: Rubrica «Sporti- 
Vamente parlando»; 19.45: Ru- 
‘brica «Appuntamento con la Pa- 
Tola»; 20.15: Teleantenna noti- 
zie; 20.30: Calcio pronostico del 
la settimana; 20.35: Telefilm se- 
Tie «Padre e figlio investigatori 
Speciali», «Furto di gioielli»; 
21.20: Film «I pirati dell’isola 
verde»; 22.40: Telefilm «Il soffio 
del diavolo» «George»; 23.05: Big 
Screen; 23.30: Notturnino abat- 
Jour, Teleantenna notizie. 


Telepordenone 


8.45: «Heidi», telefilm; 9.10: «Chi 
chiama di notte», film; 10.40: 
«Hitehcock», telefilm; 11,30: 
«West Side Medical», telefilm; 
12.10: «Prego, vuol ballare con 
Me?»; 12.40: «Space robot», car- 
toni animati; 13.05: «Batman», 
telefilm; 13.20: «Heidi», telefilm; 
13.50: «La famiglia Adams», tele- 
‘film; 14.20: «Julie rosa di bosco», 
cartoni animati; 14.40: «Il fan- 
ciullo del West», film; 16.40: «Ju- 
‘lie rosa di bosco», cartoni anima- 
ti; 17.05: «Space robot», cartoni 
animati; 17.30:/«Batman», tele- 
film; 18.00: «L'uomo e la' mente», 
XVI puntata; 19.00: «Artigiana- 
‘to oggi», rubrica; 19.30: Tn ero- 
nache; 20.30: «L'esperto. rispon- 
de», in diretta da studio; 21.30: 
Cinemondo;, 22,00: . Cronache 
notte; 22.05: «Le spie», telefilm; 
23.00% «Hitchcock», telefil 
23:55; Cronache nottè; 24.00: 
«Erika», film 


Telequattro 


8.50: Carovane verso il West,.«La 
signora di Fort Pierre»; 10.15: La 
grande nebbia, film con Edmon- 
do O'Brien, Ida Lupino, regia di 
Ida Lupino (1954); 12.15: Rubrica 
di dietologia; 12.30: Strega per 
amore «Dov'è il.genio» (1); 13.00: 
Bim bum bam; 14.00: Operazio- 
ne ladro «Un simpatico amico»; 
15.00: Harry O. «Un caso ancora 
aperto»; 16.00: -Bim bum bam, 
con Paolo Licia e Uan; 18.00: 
Rubrica medica Ronefor terapia 
(replica); 18.30: Sì o no, mercati- 
no telefonico (replica); 19.30: 
Fatti e commenti; 20.00: Il tuli- 
pano nero «L’insurrezione»; 
20.25: «Killer. élite», film con 
James Caan, Robert Duvall, Gig 
Young, Arthur Hill, regia si Sam 
Peckinpah (1975); 22.50: Simon 
& Simon «Il trabocchetto» (re- 
plica); 23.50: Missili in giardîno,, 
film con Paul Newmann, Joanne 
Woodward, Joan Collin, regia di 
Leo McCarey: 


Telebarbara 


18.50: Novela «Marron Glacé», 
‘con Yara Cortes, Paulo Figueire- 
do, Louise Cardoso, Sura Berdit- 
chevsky. 84.a puntata; 19.30: 
«M’ama non.m’ama», gioco a 
premi ideato e realizzato da Ste- 
ve Carlin, scene di Ada Legori, 
regia di Lella Artesi. Presentato 
da Sabina Ciuffini e Marco Pre- 
dolin; 20.25: «Fascination - Spe- 
ciale ballo» show condotto da 
Maurizio Costanzo con Simona 
Izzo, Franco Solfiti, Peppino di 
Capri e la sua orchestra, regia di 
«Piero ‘Turchetti, scenografia di 
Lucio Lucentini, costumi di Bar- 
bara Pugliese. Testi di Alberto 


| Silvestri e Maurizio Costanzo; 


22.45: Caccia al 13, rubrica spor- 
tiva a cura di Massimo Sandrelli, 
Carlo Vetrugno e Carlo Tumba- 
rello. Presenta Maria Teresa Ru- 
ta; 23.15: Film «Il cinico, l’infa- 
me, il violento». Italia, 1977, pol., 

col. Regia di Umberto Lenzi, con 
Maurizio Merli, Tomas Milian, 


‘Renzo Palmer, John Saxon, Ro- | 


bert Hundar; 0.30: Film «Giochi 
da Spiaggia», Usa, 1965, comm. 
Regia di Lennie Weinrib, con 
Edd Byrnes, ‘Chris Noel, Robert 
Logan. 


Tym 


18.30: Pentagramma, spazio mu- 
sicale a ‘cura dell’Ist. di musica 
A. Vivaldi; 19.10: Film «Capitan 
Apache»; 20. Film «Il ranch 
degli spietati»; 22.00: Telefilm 
«L'ispettore Bluey»; 22.50: Film. 


Telecapodistria 


11.25: Olimpiadi invernali Sara- 
jevo: sci, slalom femminile; 
14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua, slovena; 16.30: 


‘Confine aperto, replica; 17.00: 


Olimpiadi invernali Sarajevo: 
Hockey, semifinali. Nel.I inter- 
vallo: Tg - Notizie. Nel II inter- 
vallo: Cartoni animati; 19.15: 
Cartoni animati; 19.25: Zig-zag; 
19.30: Tg - punto d’incontro; 
19.50: Dieci minuti di musica; 
20.00: Olimpiadi invernali Sara- 
jevo: biathlon 47,5 km; 20.30: 
Olimpiadi invernali Sarajevo: 
Hockey: semifinale. Nel I inter- 
vallo: Cartoni animati; nel Il in- 
tervallo: Tg - tuttoggi; 22.45: 


Olimpiadi invernali Sarajevo: 
bob 4; 23.15: Il mistero di Ober- 
wald, film con Monica Vitti, 
Franco Branciaroli, regia di Mi- 
chelangelo Antonioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 18.58, 20.25, 22.35. 
Notiziario Grl in collaborazione 
con il 4212 \dell’Aci. 6: Segnale 
orario; 6.05: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per ì camionisti; 7.30: Grl lavo- 
ro; 7.45: Edicola del Grl di P. 
Mobrini; 9: Fulco Pratesi presen- 
ta Radio anch'io 84; 10.30: Can- 
zoni nel tempo con R. Nissim; 
Gr spazio ‘aperto; 11.10: «La. 
luna e i falò» (8) di D. Rattieri 
adattamento di E. Bertorelli; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: 
©Onda verde week-end, settima- 
nale del Grl per chi viaggia; 
13.30: La diligenza di O. Bevilac- 
qua; 13.36: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.30; Dse: «Il fu- 
mo» di F. De Vita (1); 15.03: 
Radiouno per tutti: Homosa- 
piens, settimanale dei diritti e 
dei doveri con Mario Carnevali; 
16: Il paginone di G. Negri; 117.3: 
Radiouno Ellington 84; 18: Eur: 
pa spettacolo: varietà; 18.30: 
Musica sera; violinista P. Carmi- 
relli, pianista P. Brizzi; 19.15: 
Gri mondomotori di A. Verri; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Audiobox, Lucus, spazio multi- 
colore di P, Fava; 20: «La nuova 
governante» regia di Ernesto 
Cortese; 20.19: A ritmo di moog; 
20.30: «Carolina delle lacrime»; 
21.03: Stagione sinfonica pubbli- 
ca 1983-84 dirige Aleander Rah- 
bara, nell'int. (21.50) interviste e 
correnti; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Oggi al 
‘Parlamento; 23: Grl Ultima edi 
zione; 23.05, 23.28: La telefonata. 


Stereouno 


"Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 17.30 
Grl in breve e Onda verde noti- 
zie; 18.58: Onda verde; 19: Grl 
sera; 19.15: Mondo notizie; 19.25: 
Stereosera; 19.45: Superstereou- 
no; 20.28: Grl in breve, Onda 
verde notizie; 20.30: Grl in bre- 
Ve; Onda verde; 21.03: Stagione 
sinfonica pubblica 1983-84; 
22.50: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Grl ultima edizio- 
ne; 23.05, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30; 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30; 18.30, 19.30, 22.30. 6.02: I 
giorni con Gennaro Manno; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita di mons. G. Maggiolini: 8: 
Dse: infanzia, come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi con 
G. De Luca; 8.48: Alla corte di re 
Artusi, regia di M. Mirabella; 
9.10: «Tanto è un gioco» di Cleri- 
cetti, Domina, Roderi e Starace, 
regia di R. Zanetto; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali onda 
verde regione; 12.45: Michele 
Gammino: discogame; 15: Radio 
tabloid, scritto e diretto da M. 
Matteoli; 15.30: Gr2 economia e 
bollettino del mare; 16.35: C.Lip- 
pi e B. Pavarotti: due di pome- 
riggio, quotidiano. giovane di 
musica; 18.32: «Il caso. Masca- 
gni» equivoci e misteri di un. 
giallo culturale italiano (6) di L. 
Fongiantini, regia di Giorgio 
Ciarpaglini; 19.50: Gr2 cultura di 
V. Ronsisvalle; 19.57: Viene la 
sera... incontro con il melodram- 
ima; 21: Radiosera jazz; 21.30, 
23.28: Radiodue 3131; 22.20: Pa- 
norama parlamentare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18,19, 21: Gr2; 16.05:I 
magnifici dieci; 18. 


23.59: FM musica; 20. 30: Long 
playing; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità, il D.J. 
ha scelto per voi; 22.30: Gr2 ulti- 
me notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 23.53, 6: Prelu- 
dio; 7, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino, presenta Danilo Prefus- 
50; 7.30: Prima pagina, con G. 
Loteta; 10: Ora «D» dialoghi in 
diretta ‘dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura, di M. Magaldi; 15.30:/Un 
certo discorso, a cura di P. San- 
toli; 17: Spaziotre, presenta Eli. 
sabetta Mondello; 19: In diretta 
dall’auditorium della Rai di Na- 
poli, \concerto sinfonico dirige 
‘Herman Michael (nell'intervallo, 
ore 19.40 circa: «I servizi di Spa- 
ziotre»); 21: Rassegna: delle rivi- 
ste: Vincenzo Caretti, psicanali- 
si; 21; Spaziotre opinione; 22.20: 
Concerto: dell’organista E. Po- 
wer Biggs; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo, come, dove, 
quando; 14.45: Giornale radio; 
18.30; Giornale radio. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno, nell'intervallo: 
(7.40) La fiaba del mattino; 8: Gr; 
8.10: Almanacco: Qui Gorizia 
(replica); 8.40; Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico, nell'intervallo: (11, 
11.20) Trasmissione per la scuola 
media; 11.30, 13: Contenitore 


‘meridiano: L'annotazione; (12) 


‘Appuntamento alla. 12; Pot 
‘pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio; Gr; 13.20-17: Pomeriggio ra- 
dio: Fatti e problemi; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate: 
Oscar Wilde: «Il ritratto di Do- 
rian Gray»; (14.35) Da schermo a 
‘schermo; 16: Ricreazione sporti- 
va per tutti (replica); (16.30) Pro- 
poste e riproposte; 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Musica religiosa; 19: 
Segnale orario; Gr. 


Telefriuli 


14.30: «Tutta la città ne parla», 
film; 16.00: «Spazio musica»; 
16.30: «Space game», program- 
ma per ragazzi; 17.30: «I gatti di 
Cattanooga», cartoni animati; 
18.00: «Un vero sceriffo», tele- 
film; 19.00: Telegiornale; 19.30: 
«Anche i ricchi piangono», tele- 
novela; 20.30: «Violenza in cam- 
po», film; 22.15: «Challan», tele- 
film; 23.15: Oroscopo di domani; 
23.20: «Una moglie giapponese», 
film. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO CRISTALLO 


Domani. ore 20.30 e domenica‘ore 17 


I CARRARA presentano 


«Eravamo În 12 siamo rimasti in 6: 3 per far 
la rima e 3 per far mapim mapum» 
«TEATRO MUSICA FILM» 1984 
Prevendita Galleria Protti 2 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 sesta rappresenta- 
zione de «Il giro di vite» di B. 
Britten (turni F/A). Direttore Etto- 
re Gracis, regìa di Virginio Pue- 
cher. Domenica alle ore 16 settima 
(turni D). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 concerto del Com- 
‘plesso da Camera del Teatro Ver- 
di, Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 21 febbraio il 
Venetoteatro presenterà «Lo stra- 
tagemma ‘dei bellimbusti» di G. 
Farquhar, regia di Gianfranco De 
Bosio. In abbonamento: tagliando 
6 (alternativa). Agli abbonati sen- 
za tagliando sconto 50%. Informa- 
zioni e prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, il Tea- 
tro Popolare di Roma presenta 
«Corruzione al Palazzo di Giusti- 
zia» di U. Betti con Corrado Pani, 
Renato De Carmine, Piero Nuti, 
‘Graziano Giusti a cura di Orazio 
Costa Giovangigli. In abbonamen- 
to: tagliando 6 (alternativa). Agli 
abbonati senza tagliando sconto 
50%. Informazioni e prenotazioni 
‘Biglietteria Centrale. 


RAI 
TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
Sabato 18 febbraio 1984 ore 21 
CONCERTO 
QUARTETTO DI ZAGABRIA 
QUARTETTO D'ARCHI 
Musiche di Béla Bartok 
Arnold Shoenberg, Anton Webern 
Prevendita biglietti Ag. Universal 
P.zza Unità, 2 Monfalcone 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Dal 22 al 25 febbraio, mati- 
née musicale per le scuole, il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenterà «Il mondo della 
luna». di Carlo Goldoni, musiche di 
Haydn, arrangiamenti jazz di S. 
Donati, regia di F. Macedonio. In- 
formazioni e prenotazioni segrete- 
ria del Teatro, 567201 int. 10-12. 


TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
‘TRADA: Domani alle ore 20.30, e 
domenica alle ore 17 la compagnia 
I Carrara presenta «Eravamo in 
dodici siamo rimasti in sei: tre per 
fare la rima e tre per fare mapim 
mapum», regia di Tinino Carrara. 
Abbonamento 3.0 tagliando n. 5. 
«Prevendita Galleria Protti 2. 


CIRCOLO MARINA MERCANTI- 
LE. Via Roma 15, oggi alle ore 
19.45, domani alle ore 19.45 e do- 
menica alle ore 17 Ugo Amadeo e 
Mimmo Lo Vecchio presentano 
«Le Maldobrie» di Lino Carpinteri 
e Mariano Faraguna, Apertura 
cassa un'ora prima dell’inizio degli 
spettacoli. 


Mattinate ,per le Medie Superiori 
all’ARISTON 


Da domani a martedì, ore 9.30 


FANNY E ALEXANDER 


di INGMAR BERGMAN 
Prenotare tel. 741093: (ore 10-11 e 17-20) 


ARISTON 


3.a settimana di successo 


FANNY E ALEXANDER 


di INGMAR BERGMAN 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Trieste. Ivan Pregelj «La rivolta 
contadina». Oggi alle 11.30 all’ora- 
torio San Domenico Savio di Go- 
rizia. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Computer per 
‘un omicidio» (1983), di Charles Jar- 
rott, con John Savage, Marthe 
Keller. Un giallo geniale. Maxivi- 
deo ore 18.30 e 21: «Blue Oyster 
Cult» e Black Sabbath», due nuo- 
Vvissimi concerti rock. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
‘Ore 16.30 e 20.30. «Fanny e Alexan- 
der», il nuovo grande capolavoro 
di Ingmar Bergman, Candidato al- 
l'Oscar 1984: III settimana di 
straordinario successo. V.m. 14, 


ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le medie superiori. Da domani a 
martedì ore 9.30: «Fanny e Ale- 
xander» di Ingmar Bergman. Pre- 
notare tel. 741093 (ore 10-11 e 17- 
20). 


EDEN. Ore 17.30, 19.50, 22.15, La 
drammatica avventura di un gior- 
nalista americano in Nicaragua: 
«Sotto tiro» con Jean Louis Trinti- 
gnant, Richard Masur, Ed Harris. 


Stallone 

sara costretto 
ad imparare 
a cantare. 


HOLLYWOOD — Dopo 
aver diretto John Travolta in 
«Staying Alive», Sylvester 
Stallone rimane nell’ambito 
musicale interpretando «Rhi- 
nestone» diretto da Bob 
Stark. 


È la storia di un tassista di 
New York che per una scom- 
messa tra una cantante coun- 
try (Dolly Parton) e il ‘suo 
impresario (Ron Leibman) sa- 
rà costretto ad SRUALIE a 
cantare. 


«Rhinestone» prende spun- 
‘to dalla canzone di Larry 
Weiss «Rhinestone Cowboy» 
e contiene 18 canzoni originati 
scritte da Dolly Parton che ne 
interpreta due con Sylvester 
Stallone. 


La Parton è nota tra l’altro, 
per aver interpretato, a fianco 
di Jane Fonda, «Dalle nove 
alle cinque orario continuato» 
che le fruttò una nomination 
all'Oscar per la migliore can- 
zone. 

Del regista Bob Clark, si 
ricorda la saga dei «Porky?s» e 
«Tribute», film per il quale 
Jack Lemmon ebbe una no- 
mination per l'Oscar come 
migliore attore. 


ILMIO 


REBUS (Frase: 5, 2,13) 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


R osso; ree V; I dente = rossore evidente. 


COMPUTER 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI 
Anche in abbinamento con i COMMODORE VIG 20 e 64.| 
a piccole rate mensili solo all'UNIPEM - DE AGOSTINI 
Via Roncheto 71/1 - Telefono 820712 - TRIESTE 


| Oggi sul piccolo schermo 


«Aboccaperta» (Raidue - ore 
22.45) - Un programma. di 
Gianfranco. Funari. In colle. 
gamento con tutti gli-italiani 
che hanno qualcosa da ridire. 
Regia di Ermanno Corbella. 
‘Telefono (02) 85006. Appunta- 
mento conil dibattito-scontro 
fra due schieramenti opposti 
di pubblico presenti in studio. 
Il programma verte su un con- 
fronto fra persone comuni in 
merito'a un fatto o una notizia 
che abbiano originato forte 
contrasto. 
x 

Epistolari ‘celebri «Vincenzo 
Bellini» (Raitre - ore 20.30) - 
Sceneggiatura di Bruno Ca- 
gli. Con: Massimo Belli, Wal- 
ter Maestosi, Paola Rinaldi, 
Maria Grazia Grassini, Gian- 
carlo Cobelli, Donato Castel- 
laneta, Regia di Lorenzo Sal- 
veti. (1.a parte). Massimo Belli 
nei panni di Vincenzo Bellini 
ripercorre gli amori del musi- 
cista, da Maddalena Fumaroli 
a Giuditta Turina agli incon- 
tri con Giuditta Pasta e Maria 


Malibran. 
dro 


«Loretta Goggi in quiz» 
(Raiuno - ore 20.30) - di Alber- 
telli, Gasperi, Uberti con Me- 
mo Remigi. Scenografia di 
Mariano. Mercuri. Orchestra 
di Vince Tempera. Regia. di 
Emilio Uberti. Continua il 


Andy Capp 


successo del programma pre- 
sentato da.Loretta Goggi con 
Memo Remigi e Gianni Brez- 
za. Oltrea ballare, cantare ed 
imitare personaggi dello spet- 
tacolo, la brava soubrette ro- 
mana si è rivelata anche una 
bravissima conduttrice di gio- 
chi e quiz. 


L’anno 

di Orwell 
diventa 
un film 


E’ l’anno di George Orwell e 
del suo «1984». Si annunciano. 
libri, film, spettacoli sul cele- 
bre romanzo che in questi 
giorni Mondadori ha ristam- 
pato con lo slogan «l’anno che 
stiamo per vivere raccontato 
36 anni fa nella più famosa 
delle profezie». 


In Inghilterra stanno per 
farne un film (dopo una prima 
edizione, realizzata nel 1956, 
con la regia di Michael Ander- 
son, e l’interpretazione di Ed- 
mond O'Brien, Michael Red- 
grave e Donald Pleasance, 
presentata con il titolo «Nel 
2000 non sorgerà il sole»), sce- 
neggiato e diretto da Michael 
Redford, il giovane regista ri- 
velatosi all’ultimo Festival di 
Taormina con «Altri tempi, 
altri luoghi». 


Il nuovo «1984» è prodotto 
‘da Simon Perry per la Umbra- 
nella-Rosenblum Films, in as- 
sociazione con'la Virgin 
Films. Le riprese si svogeran- 
no in studio a Londra. 


Si ha pure notizia che altri 


film da romanzi di George. 


Orwell si trovano in canti 
in Australia si gira «Giorni in 
Birmania», mentre negli Stati 
Uniti si sta per dare il via a 
«Omaggio alla Catalogna» ea 
«Fattoria degli animali». 


Quest'ultimo romanzo, che 
‘a detta dei critici è il capola- 
voro dello scrittore inglese, 
verrà adattato inoltre per il 
Teatro. 


FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15: 
Mai film ha suscitato tanto clamo- 
re, sgomento e paura. «The day 
after» (Il giorno dopo), con Jason 
‘Robards, Jobeth Williams, Steve 
Guttenberg. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: Ai 
limiti dell'immaginabile: «Lo 
squalo 3» - Il terrore! con A. Lands, 
Dennis Quaid, B. Armstrong, L. 
Gossett jr, nella parte di Calvin S. 
Me. Corkindale. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Class», 
un film brioso, divertente, ambien- 
tato in un college americano con 
Jacqueline Bisset e Rob Lowe. 
Viet. min. 14 anni. 

NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Signora vogliosa... e ora spoglia- 
ti», una storia vera di una donna 
insaziabile i cui principali hobby 
sono: il sesso, la perversione e i 
ragazzi di sedici anni! Severam. 
v.rn. 18 anni. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.10: «Il 
‘console onorario» da un famoso 
Tomanzo un-film straodinario con 
‘Richard Gere e Michael Caine. 
NAZIONALE 3, 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.10: «Se tutto va bene, 
siamo rovinati», il più grande suc- 
cesso comico del momento con 
Gigi e Andrea. 


AURORA. 17: Ancora. oggi a ri- 
chiesta l’esilarante ritorno del ve- 
ro insuperabile Fantozzi nell'ulti- 
ma comicissima interpretazione di 
P. Villaggio: «Fantozzi subisce an- 
cora», Technicolor. Ultimo giorno. 


.CAPITOL (tel. 726813). 17, 19.20, 


21.45, A Trieste, in tutta Italia, in 
tutto il mondo incondizionato sue- 
‘cesso di pubblico edi critica per il 
colossale technicolor «Il ritorno 
dello Jedi» con M.:Hamill e H. 
Ford. Ultimo giorno. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 17.30, 19.50, ult. 22: 
«James Bond 007 Octopussy ope- 
razione piovra». Roger Moore nel 
ruolo di 007 attorniato da splendi- 
de donne e lussuosi alberghi. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20,22: 
‘Perdonami Padre, perché ho pec- 
cato. Ho ucciso per la mia Patria, 
ho rubato per la mia Chiesa, ho 
‘amato una donna..., sono un Prete. 
Christopher Reeve è «Monsigno- 
re» con Genevieve Bujold, F. Rey. 
V.m. 14 anni. 

ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai) tel, 796162. 17, 
19,30, 22. «Saranno famosi» il ca- 
polavoro di Alan Parker. Un film 
entusiasmante, stupendo per spet- 
tatori di tutte le età. Ultimo gior- 
no. Domani «Rambo». 
LUMIERE D’ESSAI-FICE (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: «Un 
mercoledì da leoni» di John Milius, 
con Jean Michael Vincent e Wil 
liam Katt. 

RADIO. 15.30, 21.30: Samanta 
Fox, Vanessa Del Rio, Arcadia 
Lake sono le interpreti di «Hard 
Love». Il luce rossa! rossa!! rossa!!! 
Sev. viet. min. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Sapore di mare 2, 
un anno dopo», con E. Giorgi. 
Colori. 

CORSO. 17.30, 22: «The day after 
(Il giorno dopo)» con J. Robert e J. 
Williams. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Porno se- 


gretaria particolare». Colori. V.m. 
18 anni. 
‘ MONFALCONE 


COMUNALE. «La seduzione del 
potere» di Jerry Shatzberg, con 
Meryl Streep, Alan Alda, Barbara 
Harris, Melvyn Douglas. Inizio 
proiezioni 18, 20, 22. 
EXCELSIOR. 17.30: «Guerre stel- 
lari - il ritorno dello Jedi», 


PRINCIPE. 17, 21.30:«Mary Pop- 


pins» di Walt Disney. Il film dei 5 
premi Oscar. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20:«I segreti particolari di 
‘una viziosa». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Miriam si sveglia a mez- 
zanotte». V.m. 14 anni. 


Nord:Est», 


amici. Intervenite numerosi. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


STASERA TORNEO DI BOOGIE WOOGIE 

Giuria tecnica, a richiesta solo OGGI, venerdì 17 febbraio: 
Ristorante Piano Bar Ippodromo di Montebello, tel. 767613; 
iscrizioni gratuite. Show Dance:’84, Provinciale. Orchestra «Est- 


AL GRAN BAR ARISTON 


Il complesso TANUS MEDIA questa sera terrà il suo ultim. 
concerto è con l’occasione vuole salutare e ringraziare tutti gi: 


RISTORANTE PUNTA OLMI - Muggia 


Tutti i venerdì sera piano bar. Tel. 271995. 


STUPIDI? 


EALANNO 
AMICO: MA NON ABBA =) 


IO VOLEVO. DI 
QUESLI AUTRRI, 
CHE SERVONO. 
A SANI 
P OBA 


ECCO: SONO I 
SOLI CHE HO , 
QUANTI NENUOI? 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


vete le qualità per emergere e riuscire in 

gni vostra-iniziativa ma dovete «sfruttar- 
le» con metodo per realizzarvi ed avere succes- 
so. La vita affettiva. è sottoposta ad alti e bassi, 
tensioni, confusioni: cercate di superare tutto 
senza ambiguità ed egoismi. 


‘ontrattempi o problemi di vario genere 

possono mettere un po’ in crisi alcuni di 
voi: non tentate di risolverli con la forza, siate 
invece un po' pazienti — oltre che prudenti — e 
distraetevi, cercate:la compagnia distensiva di 
persone che vi vogliono bene. 


‘n po’ di calma vi sarà utile per sopportare 

qualche traversia, Avrete dei momenti in- 
teressanti e positivi ma non pretendete di 
conquistare la luna o di cambiare il mondo, 
siate un po’ prudenti e dedicatevi con pazienza 
ai soliti impegni, i risultati saranno buoni. 


AE una giornata piacevole e positiva se 
.saprete contenere le ambizioni e restare nei 
limiti del buonsenso anche nelle circostanze 
più fortunate. Per ‘alcuni una sorpresa, un 
guadagno insperato o una conquista personale 
porteranno momenti di allegria e felicità. 


‘n paio di influenze incrociate possono esse- 

re causa di. ostilità, di imprudenze o di 
situazioni spiacevoli: sdrammatizzate le con- 
trarietà, evitate caparbietà ed aggressività 
(tanto vostre quanto altrui) e approfittate del 
tempo libero per rilassarvi, distrarvi. 


h avete pianeti nella seconda decade qual- 
cosa può cambiare nel vostro ‘ambiente 
quotidiano e nelle vostre abitudini. Saprete 
valutare con attenzione e freddezza le circo- 
stanze e difendere i vostri interessi e diritti... 
Manon esagerate con egoismo e presunzione. 


inamici ma senza esporsi troppo! State 
attenti a non bruciare l'esito di situazioni 
‘positive con errori di giudizio o con dubbi, 
tentennamenti, cercate piuttosto di coordinare 
le varie esperienze, di approfondire ciò che non 
vi convince: evitate la superficialità. 


‘ercate di concretizzare certe vostre aspetta- 

tive ma non mostratevi troppo inquieti o 
‘ansiosi, adottate un atteggiamento meno im- 
pulsivo e usate in modo equilibrato le vostre 
forze e le vostre capacità. Lo spirito d'iniziativa 
è buono, siate soltanto più pazienti. 


U? atteggiamento deciso e intraprendente vi 
‘porterà sicuramente fortuna nel lavoro ma 
‘guardatevi dalle decisioni improvvise che po- 
trebbero essere negative per la realizzazione dei 
vostri progetti o portarvi una delusione abba- 
stanza difficile da superare. 


‘olti ‘astri favoriscono le vostre azioni e 

malgrado qualche situazione di fondo un 
po' pesante potrete risolvere alcuni problemi, 
pensare a nuove iniziative. Non assumetevi 
troppi impegni e non disperdete le energie, 
curate a fondo le faccende più importanti. 


Sie chiari e sinceri, soprattutto con voi 
stessi; il periodo è un po’ complesso perciò 
coviene fermarsi un momento e valutare ogni 
‘avvenimento per evitare di prendere decisioni 
che ora, almeno per alcuni, si rivelerebbero 
negative. Sotto controllo spese. e salute. 


fruttate al massimo le possibilità che gli. 

astri vi offrorio e preparatevi a decidere con‘ 
rapidità su una proposta o su una circostanza 
che potranno presentarsi all'improvviso. Tutto 
bene per chi sa affrontare gli imprevisti e li 
‘utilizza per migliorare e «crescere». 


CARNEVALE 


VESTITI PER ADULTI E BAMBINI 


GIOCOSCUOLA 


Trieste - Via dell’Istria 86 - Tel. 040-741112 
(di fronte alla Chiesa dei Salesiani) 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALE: 1 Accoglie le schede dei votanti - 4 Sigla 
di Pisa - 5 Fiume della Svizzera - 8 Cattivo delle fiabe -.10 
Mariano della Dc - 12 Cerimonia - 13 Contrasti verbali - 14 
Preposizione semplice - 15 Lavorate con il bulino - 16 Poco 
economico - 17 Il nome della Di Marzio - 19 Lo fa il tiratore 
scelto - 21 Uno è la benzina - 24 Li potenziano i guerrafondai - 25 
Sigla di Latina - 26 Lo è l'ambiente con studenti e insegnanti - 
28 Noto attore italiano di prosa - 30 Relativi alla morale - 31; 
Avversi, nemici - 33 Tutt'altro che povera - 34 Storica porta. 
romana - 35 Iniziali di Carducci - 36 Caos.in centro - 37 Runa 
nota musicale - 38 Brucia in cucina. 

VERTICALI — 1 Articolo indeterminativo - 2 Pronome 
personale - 3 Braccia e gambe - 4 Scorre per 652 km - 5 
Legalizzata con un visto - 6 Arnesi da pesca -7 Il nome di Vadim 
-9 L'assenza dal processo dell’imputato latitante -.10 Prender- 
sela a male - 11 Un prodotto caseario - 12 Devono esserlo i danni 
arrecati - 13 Uomo-lupo - 14 Lo regge un ministro - 18 Si suona, 
con la bocca - 20 Ne esporta molto Ceylon - 22 Trastullo; 
giocattolo - 23 Si intima all’assediato - 27 Gioielli di famiglia - 29. 
Il nome della Karlatos - 32 Incognita del problema. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 4 


ORIZZONTALI: 1 caffè; 5 unici; 10 Olga; 11 Odissea; 13 ni; 145 
nomina; 16 RS; 17 fabbro; 18 tic; 19 oratore; 20: ho; 21 Ci 22 virtù; 23 
ricco; 24 mici; 25 io; 26 Madonna; 27 NDA; 29 roseto; 30 TA; 31 vassoi; 32 
SA; 33 imbarco; 35 neon; 37 arnia; 38 tagli. w 

VERTICALI: 1 concorrenti; 2 ali; 3 FG; 4 fanatico; 5 udire; 6 Nino; 7 
Isa; 8.CS;.9 ieri; 11 ombre; 12 asciugamani; 15 obolo; 7 faccia; 18 Torino; 
20 nicotina; 22 Video; 24 masso; 26 mosca; 28 dama; 29 rari; 31 van; 32 sol; 
34 BR; 36 EG. 


Coop GLAVINA 


- SERRAMENTI SCHUCO 

- PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE: PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


ni ict nr 


latini 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


x 


Î 


Venerdì, 17 febbraio 1984 


Fiorentina, T 


COPPA UEFA E COPPA ITALIA SOLO SOGNI DI MEZZO INVERNO? 


Un trittico diventato terribile 


UDINE — Anche Marchetti 
ha ripreso ieri il lavoro, sep- 
pur ovviamente con estrema 
cautela, ma non basta per 
poter prevedere che il gioca- 
tore sia a disposizione di Enzo 
Ferrari perla partita di dome- 
nica. La caviglia destra di 
Marchetti infatti continua ad 
avere una somiglianza im- 
pressionante a un melone, e 
non è affatto facile che una 
distorsione di quel tipo possa 
guarire nei due giorni che an- 
cora rimangono prima dell’in- 
contro. 

Nonè certo una novità, que- 
sta dell'infortunio di Marchet- 
ti il cui possibile forfeit an- 
darebbe ad aggiungersi a quelli 
di De Agostini, Gerolin e Tes- 
sere alla squalifica di Miano. 
‘A proposito della quale la so- 
cietà ha interposto appello 
chiedendo una riduzione della 
squalifica che a tutti, giocato- 
Te compreso, è sembrata dav- 
vero esagerata nella sua por- 
tata rispetto al reale anda- 


er i tanti 


mento dei fatti accaduti nel 
corso della gara di Verona tra 
Miano e Storgato. 

Non è un fatto nuovo, dice- 
vamo, ma continua a essere 
comunque il problema della 
settimana, in attesa di un in- 
contro che abbiamo già sotto- 
lineato essere molto delicato 
oltreché. difficile. Delicato 
perché le «regole» imporreb- 
bero che l'Udinese riuscisse a 
battere la Fiorentina, o perlo- 
meno a non perdere. Con il 
rischio, altrimenti, di vedersi 
bruciare non solo una, ma 
entrambe le possibilità che la 
squadra bianconera ha anco- 
ra intatte di poter arrivare 
all'esperienza internazionale. 


Non dimentichiamo infatti 
che mercoledì prossimo avrà 
luogo la gara di ritorno degli 
ottavi di finale di Coppa Ita- 
lia, (è stato confermato l’inso- 
lito orario di inizio alle 19.15) 
che la compagine di Ferrari 
affronterà presumibilmente 
ancora con a disposizione un 


uai delle zebrette 


organico ridottissimo, forse 
arricchito dal solo Marchetti. 
E che dopo ancora, domenica 
l’altra cioè, andrà a far visita 
all'Inter a Milano. 

Nel giro di un pugno di gior- 
ni cioè l'Udinese sì gioca Uefa 
e Coppa delle Coppe, per cui 


mai come ora deve stringere i . 


denti. Ferrari sembra quasi 
più tranquillo del solito, forse 
a voler mascherare l’amarez- 
za che non può non avere per 
vedersi colpito da tante circo- 


Totopronostico 


Ascoli-Verona 
Genoa-Roma 
Lazio-Sampdoria 
Milan-Juventus 
Napoli-Inter 
Pisa-Catania 
Torino-Avellino 
Udinese-Fiorentina 
L.R. Vicenza-Bologna 
Spal-Reggiana 

V. Casarano-Barì 
Alessandria-Livorno 
Mantova-Piacenza 


Hi PESI 
O) dv 


DA i E pi ed pini pri 
[O 


stanze sfortunate forse nel 
momento più interessante, 
intenso e importante del cam- 
pionato. Per cui fare con lui 
un discorso sulle intenzioni 
con le quali l'Udinese affron- 
terà la Fiorentina sarebbe 
come parlare a un muro dal 
quale evidentemente non si 
può. ottenere risposta. Ma 
‘appare abbastanza ovvio che 
l’unica strada che i bianconeri 
possano percorrere, in questa 
particolare circostanza, sia 
quella di cercare di addor- 
mentare la partita e di... spe- 
rare in un'invenzione di Zico. 


Cercare altre soluzioni, o ri- 
proporre il modulo solito, o 
ancora sottostare alla presun- 
zione di potersi sbilanciare in 
avanti o comunque di poter 
giocare una partita «norma- 
le» potrebbe essere un grave 
errore, In fondo in certe situa- 
zioni sî':può benissimo passare 
sopra anche a un eventuale 
scontento da parte del pubbli- 
co: sei fischi arrivano immeri- 


tati, non si vede davvero il 
‘motivo per cui non si possano 
eventualmente digerire quan- 
do arrivino sì «giusti», ma 
diretti a una squadra che sta 
lottando come può con le for- 
ze di cui dispone. 
Giorgio. Verbi 


Rai e Coni 
hanno fatto 


la pace 


ROMA_ Ilconsiglio di am- 
‘ministrazione della Rai — in- 
forma un comunicato — ha 
ascoltato un’ampia relazione 
del direttore generale Biagio 
Agnes sul caso sollevato dal 
presidente del Coni, Franco 
Carraro;.in ordine alle riprese 
di una fase dell’Olimpiade in- 
vernale di Saraievo. 

Il consiglio ha preso atto 
che l’accaduto non è in alcun 
modo dovuto a sottovaluta- 
zioni, negligenze 0 imperizie 
aziendali. 


Un libro 

su Rocco > 
a cinque anni 
dalla morte 


TRIESTE — Bearzot, Lied- 
‘holm, Trapattoni, Rivera, Ra- 
dice, Giacomini e Maldini sa- 
ranno a Trieste lunedì prossi- 
mo, 20 febbraio per ricordare 
insieme il quinto anniversario 
della morte di Nereo Rocco. 

Alle ore 18 si terrà nella 
chiesa di San Pio X una mes- 
sa di suffragio. 

Nell'occasione, nella sala 
riunioni dell’Aci, in via Cuma- 
no, alle 19 verrà presentato il 
libro «Padre paron» del gior- 
nalista triestino Augusto Re 
David che ha ricostruito la 
personalità di Nereo Rocco 
tramite la rivisitazione fatta 
dal figlio Bruno che ripercorre 
le tappe della carriera pater- 
na da giocatore ad allenatore. 

‘A presentare l’ultima fatica 
letteraria di Re David, già 
‘autore di altre opere sulla sto- 
ria dello sport triestino, è sta- 
to invitato lo scrittore Fulvio 
Tomizza. 


UN'AMICHEVOLE TANTO PER TENERE I MUSCOLI CALDI 


Il solito De Falco e poi Memmo 
Doppietta alabardata a Pieris 


PIERIS — Il pomeriggio 
particolarmente freddo ‘non 
ha certamente favorito la par- 
tita amichevole tra il Pieris e 
la Triestina che si è disputata 
di fronte a mezzo migliaio di 
sportivi accorsi al «Del Neri» 
per vedere all’opera De Falco 
e soci. 

L'incontro, concordato dai 
dirigenti pierissini con quelli 
triestini nel quadro di una 
collaborazione che potrebbe 
‘anche concretarsi in tempi 
brevi in un interessamento 
della società alabardata per 
l’attività giovanile della squa- 
dra isontina, non ha riservato 
molte emozioni e si è mante- 
nuto per quasi tutti i 90° su 
toni piuttosto dimessi. 

La Triestina è scesa in cam- 
po inizialmente con una for- 


Pieris-Triestina 0-2 
Primo tempo 0-1 


MARCATORI: al 12’ De Falco, all’89° Memmo. 

PIERIS: Comelli; Grimaldi, Clemente (70° Fanin); Gregoretti, Buffo- 
lini, Fabris; Peressini (70° Gerin), Clemente S.,, Blason, Bullian. 

TRIESTINA: Pelosin; Ardizzon, Costantini; Vailati, Mascheroni, 
Braghin (46’ Stimpfl); De Falco, Dal Prà (46° Memmo), Leonarduzzi, 
‘Perrone (46’ Ruffini), De Giorgis (67° Calvani). 


ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


mazione un po’ riveduta ri- 
spetto le recenti esibizioni in 
campionato: Buffoni infatti 
ha giustamente dato spazio a 
coloro che ultimamente non 
hanno avuto modo di giocare 
con continuità come il portie- 
Te Pelosin e i vari Ardizzon, 
Costantini e Leonarduzzi. E’ 
pure rimasto ai bordi del cam- 
po Romano che domenica ap- 
profitterà della sosta di cam- 
pionato per sposarsi. 


All’impegno relativo messo 
in mostra dai triestini ha cor- 
risposto una maggiore carica 
agonistica nelle file dei locali 
(il che del resto era facilmente 
prevedibile) e ciò ha consenti- 
to loro di limitare ad un passi- 
vo più che accettabile i termi- 
ni della sconfitta. 

La gara inizia a buon ritmo 
complice anche il freddo che 
induce i giocatori a sveltire i 
‘propri movimenti e la Triesti- 


na dopo un paio'di tentativi 
va in gol al 12’. L’azione parte 
da Braghin che serve sulla 
sinistra lo smarcato Dal Prà. 
Pronto il cross al centro della 
mezz’ala per l’accorrente De 
Falco il quale con ottima scel- 
ta di tempo devia di testa alle 
spalle di Comelli. 

L'incontro poi non offre più 
grossi sussulti se non qualche 
ulteriore puntata degli ala- 
bardati la cui superiorità ten- 
cica però si manifesta soltan- 
to nella ‘parte finale dell’in- 
contro quando in diverse oc- 
casioni la squadra va vicina al 
raddoppio finché allo scadere 
un calcio piazzato di Vailati 
respinto con bravura da Co- 
melli è sfruttato da Memmo 
che insacca a porta vuota. 

Ivano Gon 


Indagine 
patrimoniale 
sugli arbitri 


ROMA — Ur’inchiesta sulle 
origini e sulle dinamiche della 
consistenza patrimoniale del- 
la «classe arbitrale italiana, o 
almeno dei direttori preposti 
alle gare di serie: A e B» è stata 
chiesta con un’interrogazione 
ai ministri dell'Interno e del 
Turismo e spettacolo dal de- 
putato missino, on. Taran- 
tino. 


Avellino: 
Pecoriello 
nuovo presidente 


AVELLINO — L’imprendi- 
tore edile Antonio Pecoriello, 
di 60 anni, è stato eletto l’altra 
sera presidente dell’Unione 
Sportiva Avellino, durante la 
riunione del consiglio d’'am- 
ministrazione della società. 
Pecoriello, che fa parte del 
direttivo dell’Avellino da ol- 
tre venti anni, subentra al 
dimissionario presidente avv. 
Giacinto ‘Pelosi 


DILETTANTI: LA RIVINCITA FRA LE TRIESTINE A PROSECCO 


È derby fra Portuale ed Edile 


ovvero... «mors tua vita mea» 


TRIESTE — I maggiori 
campionati regionali dilettan- 
ti di calcio si apprestano a 
voltare un’altra pagina dei 
due sempre più appassicnanti 
romanzi a puntate. A ténere 
vivo l'interesse in Promozione 
e in Prima categoria è soprat- 
tutto la lotta per la salvezza, 
considerato che per quanto 
riguarda la prima poltrona, 
Manzanese e Pieris sembrano 
aver disposto da tempo una 
seria ipoteca. 

PROMOZIONE 

La Manzanese questa setti- 
mana va a rendere visita alla 
Sandanielese, reduce da una 
secca sconfitta in casa del 
Monfalcone. Nell’anticipo di 
questo pomeriggio, per farla 
breve, i seggiolai possono 
aspirare a un altro pareggio 
conservando così l’imbattibi- 
lità. Monfalcone e Pasianese, 


le due immediate inseguitrici 
(c’è posto per una sola squa- 
dra però, nell’Interregionale), 
saranno alle prese con le com- 
pagini che occupano le ultime 
due posizioni della classifica. 
Gli azzurrobianchi giocheran- 
no ad Azzano Decimo (nel- 
l’andata i monfalconesi sì im- 
posero con un rotondo 5-0) e 
la Pasianese ospiterà la Cor- 
monese che nell’incontro pre- 
cedente strappò uno 0-0. 
Sul cartellone di questa 
quinta giornata di ritorno fa 
spicco però il derby stracitta- 
dino fra Portuale ed. Edile 
Adriatica. Una sfida molto 
sentita, una partita che nes- 
suna delle due può perdere 
per non farsi riassorbire dalle 
squadre di fondo classifica 
che stanno rinvenendo molto 
forte. Una sfida all’insegna del 
‘mors tua vitae mea. Chi vince, 


| Regionali 


giovanili 


- 


Trieste — Da un po’ di tem- 
po a questa parte, a causa 
delle condizioni atmosferiche, 
non passa domenica che i due 
maggiori campionati regiona- 
li giovanili non facciano regi- 
strare qualche rinvio. Saggia, 
a questo punto, la decisione 
degli organizzatori, di sospen- 
dere in marzo îi tornei per 
consentire l'aggiornamento 
delle classifiche. 

ALLIEVI 

Il campionato è giunto alla 
sesta giornata di ritorno. 

GIRONE A — L'incontro 
più atteso di questo turno è 
quello che vedrà opposte Cen- 
tro del Mobile e Udinese, due 
cioè delle squadre di testa. 

Programma: Aurora Porde- 
none-Opicina Supercaffè, 
Centro del Mobile-Udinese, 
Donatello Udine- 
Vermegliano, Sacilese-Real 
Udine, Torviscosa-Juniors 
Casarsa, Zoppola-Portuale, ri- 
poserà il Ricreatorio Gaspari. 

GIRONE B — In questo 
raggruppamento, contraddi- 
stinto da un notevole equili- 
brio, il clou sarà costituito 
dall’incontro Sangiorgina- 
Porcia. 

Programma di domenica: 
Aquila Spilimbergo- 
Manzanese, Ponziana-Itala 
San Marco (Trebiciano, 10.30), 


Fontanafredda-Chiarbola, 
Sangiorgina-Porcia, Pro Cer- 
vignano-Triestina, Pordeno- 
ne-Sangiorgina Udine, ripose- 
tà il Don Bosco Pordenone, 
GIOVANISSIMI 

Anche questo campionato 
si appresta a vivere la sesta 
giornata di ritorno. 

GIRONE A — Tutto l’inte- 
resse è rivolto alla sfida fra 
l'Udinese e il Pordenone, le 
due compagini cioè che assie- 
‘me al Centro del Mobile si 
contendono le prime posi- 
zioni. 

Programma di domenica: 
Visinale-Lignanese, Prodolo- 
nese-Sacilese, Monfalcone- 
Fontanafredda, Domio- 
Centro del Mobile (Domio, ore 
10.30), Portuale-San Sergio 
(Ervatti di Prosecco, ore 
10.30), Zaule Algida- 


Donatello Udine (Aquilinia, . 


ore 10.30), 
‘Pordenone. 
GIRONE B — La Triestina 
è sempre saldamente in vetta. 
Alle sue spalle sta facendosi 
largo il San Giovanni che ha 
raggiunto al secondo posto 
l’Itala San Marco. 
Programma di domenica: 
Itala San Marco-Spilimbergo, 
Chiarbola-Sangiorgina (Cam- 
panelle, ore 10.30), Juniors Ca- 
sarsa-Aurora Pordenone, 


Udinese- 


Triestina-Fiume Veneto 
(Guardiella, ore 10.30), Porcia- 
Zoppola, Opicina Supercaffè- 
Don Bosco Pordenone (viale 
Sanzio, ore 10.30), Sangiorgi- 
na Udine-San Giovanni. 


PRIMAVERA 
Triestina-Reggiana 


domani al Villaggio 


TRIESTE — Ancora un im- 
pegno casalingo per la Triesti- 
na che domani pomeriggio 
ospiterà al Villaggio del 
Pescatore la Reggiana per la 
sesta giornata di ritorno del 
campionato nazionale prima- 
vera. La squadra di Sbano, 
che sembra avviata a risalire 
la classifica dopo un girone di 
andata in cui le delusioni so- 
no state molte più che.le sod- 
disfazioni, ha ritrovato gioco, 
morale e di riflesso anche ri- 
sultati come lo attestano le 
vittorie sul Cesena e quella di 
sabato a spese del Modena. 
La partita avrà inizio alle ore 
15. 
Anche l'Udinese giocherà in 
casa. I bianconeri riceveranno 
al Moretti la visita della Fio- 
rentina e l’incontro costituirà 
un prologo a quello di serie A 
in programma il giorno dopo 
allo stadio Friuli. 


insomma, può raggiungere in 
fretta una certa tranquillità; 
quella che perde si troverà 
veramente con l’acqua alla 
gola. 

Nelll’andata, impossibile di- 
menticarlo, l’Edile Adriatica 
allora guidata da Frontali riu- 
scì a rimontare due reti di 
scarto e piazzare la botta del 
k.o. In questo derby la paura 
di perdere, da parte di en- 
trambe, potrebbe fare ...zero a 
Zero, un pareggio insomma, 
che non risolverebbe proba- 
bilmente nulla ma consenti- 
rebbe a entrambe di conti- 
nuare a sperare. 


PRIMA CATEGORIA 

‘Alle spalle del Pieris, ormai 
praticamente irraggiungibile, 
da mercoledì sera c’è il San 
Giovanni. La squadra rosso- 
nera, battendo nel recupero il 
Percoto, ha scavalcato il Pon- 
ziana e cercherà ora di conser- 
vare il ruolo di vice grande del 
girone. Già domenica, per la 
squadra di Florio, ci sarà un 
esame molto severo. I triestini 
infatti dovranno rendere visi- 
ta a una Gradese che, dopo 
una lunga fase di stanca, sem- 
bra riprendersi abbastanza 
bene. 

Non avrà vita facile nemme- 
no il Ponziana. I biancocelsti 
(una delle compagini più in 
forma del momento), saranno 
‘alle prese con un derby, quel- 
lo con la Muggesana una 
squadra che sembra uscita fi- 
nalmente da quel tunnel della 
crisi che sembrava non dovées- 
se terminare mai. I verdearan- 
cio, nel derby, non accetteran- 
no di recitare un ruolo di com- 
parse. 

In casa giocheranno anche 
le altre due compagini triesti- 
ne. Il Costalunga vuole i due 
punti contro il Palmanova (e 
non dovrebbero faticare mol- 
to per progredire ancora in 
classifica) e il Vesna, ricarica- 
to dal successo di Fiumicello, 
ospiterà il Torviscosa, una 
diretta rivale nella lotta per la 
salvezza. È 

Programma di domenica: 
Costalunga-Palmanova, Per- 
coto-Pro Fiumicello, Ronchi- 
Isonzo Turriaco, Sangiorgina- 
Tisana, Ponziana- 
Muggesana, Gradese-San 
Giovanni, Pieris-San Can- 
zian, Vesna-Torviscosa. 

C. N. 


riestina, inter: povera Udinese... 


PRESENTATA L’ULTIMA NATA DEL «CAVALLINO RAMPANTE» 


Enzo Ferrari parla della 126 C4 


«Bella è la macchina che vince» 


MARANELLO — Aria di fe- 
sta in casa Ferrari per la pre- 
sentazione ufficiale dell’ulti- 
ma nata, la 126 C4, quarto 
modello delle F1 (oggi vestita 
di una carrozzeria di allumi- 
nio, il 22 prossimo — data di 
un altro incontro — avrà quel- 
la definitiva in resina) con 
motore sovralimentato 6 ci- 
lindri a V 120 gradi, «risultato 
di una avanzata ma rigorosa 
interpretazione del ‘regola- 
mento 1981». 

Enzo Ferrari ha parlato po- 
co o nulla. Da sempre dice che 
«una bella macchina è una 
macchina che vince». A chi 
chiedeva conferma di questo 
assioma, riferito alla sua ulti- 
ma creatura, ha risposto che 
<sarà bella se vincerà». 
Insomma l’uomo di Maranel- 
lo, che a giorni taglierà il tra- 
guardo’ dell’ottantaseiesimo 
‘compleanno, non si è smenti- 
to, parlando di tante cose sen- 
za dire nulla che possa scopri- 
re il suo gioco. 


Ferrari si è arrabbiato 
quando qualcuno gli ha ricor- 
dato le polemiche dello scorso 
campionato: allora lo defini- 
Tono «antisportivo», l’uomo 
che «non sa perdere» e questo 
proprio non gli va giù. Ma se 
non sarà provocato, ha sotto- 
lineato, se ne starà tranquillo 
come sempre... 

Le domande hanno riguar- 
dato soprattutto il nuovo re- 
golamento, da più parti defi- 
nito lacunoso, e i consumi, 
limitati per la prossima sta- 
gione in 220 litri, che scende- 
Tanno a 195 nel 1985. 

L’equazione consumo- 
potenza è ‘ancora tutta da 
risolvere e le corse saranno 
condizionate anche dai con- 
sumi. Per quanto concerne la 
benzina, Ferrari ha detto che 
secondo l’Agip (che da un de- 
cennio rifornisce le sue vettu- 
re), in base a nuovi studi, nella 
composizione del carburante 
«vi sarà qualche ritocco, ma 
non si tratta di evoluzioni sp- 
stanziali: il principio resta 
sempre quello a suo tempo 
brevettato». Per la 126 C4 si 
deve ancora risolvere il dub- 
bio che riguarda la sua ali- 
‘mentazione: attualmente è ad 
iniezione indiretta Lucas- 
Ferrari e potrebbe diventare 
quella elettronica Weber- 


Marelli, ancora però in fase di 
messa a punto. 

Per Ferrari il nuovo regola- 
mento della F.1 «è lacunoso»; 
sarà la federazione a dover 
intervenire. e vigilare per la 
sua applicazione corretta. Poi 
una frecciata polemica: «Noi 
desideravamo che nel 1984 si 
corresse con la benzina, ma 
purtroppo ciò non avverrà». 
Di più non ha voluto aggiun- 
gere, preferendo rispondere 
con battute ad un paio. di 
domande precise. Ha solo af- 
fermato di non credere’ nel- 
l'avvento di un motore diesel 
in Formula uno. 

Dei piloti presenti, passati e 
futuri, Ferrari ha fatto un solo 
nome: Didier Pironi, sottoli- 
neando di non aver (a malin- 
cuore) mai creduto ad un suo 
ritorno alla Formula uno. For- 
mula uno in cui quest'anno, in 
un certo momento la Ferrari 
aveva pensato di correre con 
tre vetture. Sarebbe stata 
l'occasione per ingaggiare un 
secondo conduttore italiano? 
L’interrogativo non ha avuto 
risposta. 

Sul significato dell’avvento 
dell'ing. Ghidella come ammi- 


Maranello — Michele Alboreto al volante della nuova 126 C4 


nistratore delegato Ferrari ha 
risposto: «Ho pensato alla 
continuità della Ferrari e mi 
sono preoccupato che la dire- 
zione andasse ad un giovane 
entusiasta e capace. Credo 
che sia una cosa che va bene 
così, molto bene così». 

Cosa bolle in pentola? Il 
motore a quattro cilindri è 
ancora in costruzione («cer- 


Formula uno: 
il calendario 
del 1984 


25 marzo: Brasile 

7 aprile: Sudafrica 

aprile: Belgio 
6-maggio:San Marino 
maggio:Francia 

3 giugno: Monaco 

17 giugno:Canadà 
giugno:Detroit (Usa Est) 
8 luglio: Dallas (Usa Ovest) 
luglio: Gran Bretagna 

9 agosto: Germania federale 
19 agosto: Austria 

agosto: Olanda 

9 settembre:Italia 
settembre (?):Europa 

21 ottobre (?):Spagna (?) 


IL 


(Ansafoto) 


cheremo di utilizzarlo l’anno | 


prossimo, quando i consumi 
scenderanno a 195 litri per 
gara») e si studiano turbine a 
geometria variabile. Per il re- 
sto, nessuna previsione ir vi- 
sta di un mondiale che Ferrari 
ha definito «il più bello dal 
1914». 

René Arnoux e Michele 
‘Alboreto hanno scambiato 
qualche battuta con i giorna- 
listi, mentre i fotografi pren- 
devano di mira la’ vettura. 
Arnoux ha detto che stanno 
lavorando’ a fondo per speri- 
mentare i pneumatici radiali 
Goodyear ed i consumi; Albo- 
Teto («un ragazzo d’oro», lo ha 
definito l'ing. Forghieri) ha ri- 
badito la sua fiducia, 

Il debutto della nuova 126 
C4 è stato tenuto da Michele 
Alboreto che ha compiuto 34 
giri sulla pista di Fiorano, fer- 
mando i cronometri a 108”71. 
Una foratura e una sbandata 
ha portato peraltro il pilota 
ad interrompere le ‘prove in 
seguito a una toccata della 
vettura contro il guard-rail. I 
danni sono stati limitati e il 
lavoro dovrebbe continare 
nella giornata di oggi. 


NEL PROGRAMMA DELLA «SECONDA» 


Fortitudo-Libertas 
in anticipo a Muggia 


TRIESTE — Ancora rinvii, 
‘mercoledì, in questo campio- 
nato. Anche la prima delle 
giornate dedicate ai recuperi 
è stata avversata dal maltem- 
po e due delle quattro partite 
sono state cancellate dal car- 
tellone per la bora e il gran 
freddo. Con una classifica da 


, interpretare e non da leggere, 


il girone triestino si appresta 
a vivere il quinto turno di 
ritorno. 

La capolista Radio Sound 
renderà visita all’Opicina 
Supercaffè, il Domio ospiterà 
il Campi Elisi Prisco e l’Opici- 
na giocherà in'casa della 
Stock. Tre impegni, a tavoli- 
no, abbastanza agevoli per le 
prime della classifica opposte 
a compagini che per il mo- 
mento devono pensare. so- 
prattutto alla salvezza. 

Si scanneranno fra loro, in- 


vece, le quattro compagini 
che inseguono il trio di testa; 
Lo Zarja riceverà la visita del- 
lo Zaule Algida e il C.G.S. 
ospiterà il Vermegliano. 
‘Anche in queste due sfide le 
squadre che eventualmente 
usciranno sconfitte non 
avranno più possibilità di 
reinserirsi nel gruppetto delle 
migliori e non potranno, quin- 
di, sperare -più nel ‘salto di 
categoria, 

In coda il Kras, affrontando 
il Primorje, ha la possibilità di 
recuperare un altro pò di ter- 
reno. 

Programma: domani: Forti- 
tudo-Libertas; domenica: 
©picina Supercaffè-Radio 
Sound, Stock-Opicina, Gia- 
rizzole-Aurisina, Kras- 
PIEIMOn) e 0SÙa 
Vermegliano, Domio-Campi 
Elisi Prisco, Zarja-Zaule. 


DA AGGIORNARE LE CLASSIFICHE DEI DUE GIRONI 


in terza categoria recuperi. 


all'insegna delle sor rese. 


TRIESTE — E° il campiona- 
to delle sorprese. Non l’aveva- 
mo forse scritto la settimana 
scorsa e prima ancora? Non 
passa domenica, quando si 


‘gioca ovviamente, che non si 


registrino colpi di scena, risul- 
tati sorprendenti. . ' 
GIRONE I 
Domenica il campionato os- 
servava il primo dei turni di 
riposo decisi per consentire 
l'aggiornamento delle classifi- 
che. Poggio Terza Armata e 
Italcantieri hanno espugnato 
i rettangoli triestini del Gaja e 
dell’Union per cui hanno 
mantenuto inalterato le di- 
stanze. Guida sempre il grup- 
po il Poggio con una lunghez- 
za di vantaggio sull’Italcan- 
tieri che ha raggiunto al se- 
condo posto il Begliano. La 
sorpresa è venuta da parte del 
Barbarians che ha messo alle 


corde il Sagrado. Domenica 
sono in calendario altri due 
recuperi, entrambi nella no- 
stra città. Saranno impegnate 
‘ancora Gaja e Padriciano che 
ospiteranno rispettivamente 
il Sagrado e l’Union. 

Programma di domenica: 
Gaja-Sagrado. (Padriciano, 
ore 15), Primorec-Union (Tre- 
biciano, ore 15). 

GIRONE L 

Un pò di gloria anche per il 
Sant'Anna degli appassionati 
Piol. Costringendo al pareg- 
gio la capolista (meglio, ex 
capolista) San Sergio, i bian- 
coneri hanno potuto vivere il 
loro quarto d’ora di celebrità. 
L'impresa del Sant'Anna ha 
‘permesso all’Olimpia, vitto- 
riosa sul San Luigi For You, 
di riportarsi al comando della 
classifica che guida con una 
lunghezza nei confronti della 


Piccinin a Roma 


Zurini a Pisa 


TRIESTE — Giovedì pros- 
simo scatterà a Viareggio il 
tradizionale torneo interna- 
zionale giovanile. Alla manife- 
stazione prenderanno parte 
anche due giocatori alabarda- 
ti. Si tratta di Piccinin e di 
Zurini i quali, per l’occasione, 
difenderanno i colori della La- 
zio e del Pisa. Il biondo cen- 
trocampista ha già raggiunto 
Roma e da un paio di giorni si 
allena con la squadra laziale. 
Zurini dovrà mettersi a dispo- 
sizione del Pisa nella giornata 
di lunedì. 


Corso allenatori 


di seconda categoria 


TRIESTE — Il settore tec- 
nico della Federcalcio ha pro- 
grammato un corso per alle- 
natori professionisti di secon- 
da categoria che si svolgerà al 
centro tecnico di Coverciano 
dal 2 al 28 aprile. Il termine 
‘massimo per la presentazione 
delle domande di iscrizione 
scadrà il 29 febbraio. Gli inte- 
ressati della provincia di Trie- 
ste, in possesso del patentino 
di allenatore di terza catego- 
ria, possono telefonare per in- 
formazioni al presidente del 
Gruppo allenatori calcio di 
‘Trieste avv. Carretti (732036). 


| Calcio minore triestino 


TRIESTE — Favoriti da 
uno splendido fine settimana, 
i tornei maggiori del calcio 
giovanile triestino sono prose- 
guiti regolarmente dopo tante 
settimane in cui molte partite 
erano state rinviate. 

«UNDER 19» 

L’Edile Adriatica, costretta 
alla resa dalla: Roianese, ha 
perso il primato in classifica 
che reggeva assieme al Mon- 
falcone. Quest'ultima, pareg- 
giando con il Ponziana, è sta- 
ta raggiunta sul tetto dall’O- 
picina Supercaffè. Passi avan- 
ti in classifica anche per l’Opi- 
cina e il San Giovanni, sem- 
pre piu vicine alle battistrada. 

Programma di domani: 
Roianese-Opicina (Prosecco, 
ore. 15), Giarizzole-Ponziana 
(Aquilinia, 15), Monfalcone- 
Portuale, San Giovanni-San 
Marco Sistiana (viale Sanzio, 
15), Olimpia-Opicina Super- 
caffè (via Flavia, 15), Domio- 
Edile Adriatica (Domio, 15). 

ALLIEVI 

La novità, dell’ultimo turno 
di gare, è rappresentato. dal 
punto rosicchiato dal San Vi- 
to alla capolista Costalunga. I 
gialloneri, bloccati sul pareg- 
gio dalla Muggesana, sono 
sempre primi anche se il loro 
vantaggio è parzialmente 
ridotto. 


Domenica il campionato ha 
in calendario la terza giornata 
di ritorno. Questo il program- 
ma: Campanella-Breg (Cam- 
panelle, 8.30), Zarja-San Vito 
(Basovizza, 10.30), Fortitudo- 
San Luigi For You (Muggia, 
17), Giarizzole-Roianese 
(Aquilinia, 8,30), C.G.S.-Zaule 
Algida (via Carsia, 9.45), Olim- 
pia-Muggesana. (via Flavia, 
8.30), Costalunga- 
Sant'Andrea (San Sergio, 9), 
San Sergio-Montebello (San 
Sergio, 10.30). 

GIOVANISSIMI 

Questo campionato ha in 
calendario domenica la nona 
giornata di ritorno. 

GIRONE A — La Muggesa- 
na, vittoriosa nel derby con la 
Fortitudo, ha allungato il pas- 
so staccando maggiormente il 
San Luigi For You. A. 


Programma di domenica: 
Domio-San Vito (Domio, 9), 
Campanelle-Fortitudo (Cam- 
panelle, 11.45), Muggesana- 
Chiarbola (Muggia, 10.30), 
Breg-Olimpia (sabato a San 
Dorligo della Valle, 15.30), 
Ponziana-San Luigi For You 
A (via Flavia, 12.30). 


GIRONE B — Il Sant’An- 


«drea ha respinto anche l’as- 


salto del C.G.S. e continua a 
comandare il gruppo con un 
distacco di cinque lunghezze. 


Programma di domenica: 
Opicina-San Luigi For You 
(via Alpini, 10.30), Roianese- 
Primorec (via Carsia, 300003), 
Vesna-Don Bosco (Santa Cro- 
ce, 10.30), Montebello-C.G.S. 
(viale Sanzio, 8.45), Kras- 
Sant'Andrea (Rupingrande, 
10.30). È 


Allievi regionali: fissati i recuperi 
TRIESTE — Il Comitato regionale del settore giovanile della 
Federcalcio ha fissato il programma dei recuperi per quanto 
riguarda il campionato allievi. Son ben dodici le partite rinviate nelle 
settimane scorse a causa del maltempo. o 
Questo il calendario completo dei recuperi — 1° marzo: Chiarbo- 
la-Triestina; 4 marzo: Triestina-Aquila Spilimbergo, Pro Cervignano- 


Sangiorgina, 


Chiarbola-Don Bosco Pordenone, 


Torviscosa-Sacilese, Portuale-Ricreatorio Gaspari, 
Donatello Udine-Real Udine, Opi- 


cina Supercaffè-Zoppola; 8 marzo: Chiarbola-Itala San Marco e 
Portuale-Centro del Mobile; 1° aprile: Chiarbola-Aquila Spilimbergo. 


e Triestina-Fontanafredda. 


squadra di Caricati la quale, © 


però, deve recuperare ancora . | 
una partita. Fuori dal siro, a | | 
questo punto, si trova il San. | 


Luigi For You. 

Domenica questo girone 
manderà in scena la sesta 
giornata di ritorno. Per Olim- 


pia e San Sergio il calendario . | 


riserva due impegni abba- 
stanza agevoli (ma sarà poi | 
così?), alle prese rispettiva-. ‘ 
mente con il Lancieri Firenze 
e con il Breg. 

Programma. di domenica: 
Lancieri Firenze-Olimpia (via 
Carsia, ore 15), San Luigi For 
You-Sant'Andrea (viale San- 
zio, ore 12), San Vito-Roianese 
(San Sergio, ore 12), San Na- 
zario-Chiarbola (Prosecco, ore 
10.30), Breg-San Sergio (San 
Dorligo della Valle, ore 10.30), 
Sant’'Anna-Grandi Motori 
(via Flavia, ore'10.30). 


Tifosi a Udine 
peri: derby 


TRE.TE—Itifosi alabarda- 
ti stanno organizzandosi per 
l’incontro di ritorno del derby 
di Coppitalia.in programma 
mercoledì prossimo allo sta- 
dio Friuli di Udine. Nonostan- 
te l'ora insolita in cui verrà 
giocata la partita (l’inizio è 
stato fissato alle 19.15), saran- 
no numerosi i tifosi che segui- 
ranno la squadra in questa 
trasferta. 


Il Triestina club «A come Î 


alabarda» ha organizzato un 
pullman. Gli interessati, per 
informazione e prenotazioni, 
possono rivolgersi telefonan- 
do al mattino al n. 727679 e al 
pomeriggio al n. 794196. 


Torneo 
«Under 19» 


TRIESTE — Sono state fis: 
sate le date per l’effettuazione 
degli incontri di recupero del 
campionato regionale «under 
19» di calcio. 

Il 3 marzo verranno giocate 
tutte le partite rinviate per la 
seconda giornata di ritorno; il 
10 marzo si affronteranno San 
Giovanni-Roianese. e .il 17 
marzo verranno giocate le 
partite Roianese-Monfalcone, 
Edile Adriatica-Giarizzole e 
San Giovanni-Ponziana. 


» 
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È un americano il nuovo re della libera 


I 


CLASSIFICA 
pl) Bill Johnson (Usa) 1°4559; 2) 
ter Mueller (Svi) 1°45”86; 3) An- 
mi Steiner (Aut) 1'45”95; 4) Pir- 
ih Zurbriggen (Svi) 1'46”05; 5) 
Helmut Hoefiehner (Aut) e Urs 
aeber (Svi) 1°46”32; 7) Sept Wild- 
fruber (Rfg) 1°46”53; 8) Steve Pod- 
Orski (Can) 1°46”59; 9) Todd 
Tooker (Can) l'46”64; 10) Franz 
lammer (Aut) 147704; 11) Erwin 
Resch (Aut) 1°47”06; 12) Klaus 

Attermann (Rfg) l'47”12; 13) 

Unther Marxer (Lie) 1'47”43; 14) 
vggradin Cathomern (Svi) 

‘t”’63; 15) Michael Mair (Ita) 
lano, 

SARAJEVO — E’ nato nella 
California meridionale, nello 
Stato dell’Unione che è sinoni- 
To di sole e non certo di neve, 

ill Johnson, il ventitreenne 
| atleta americano che vincen- 

O ieri la libera maschile delle 
Olimpiadi invernali di Saraje- 
Vo ha consentito agli Stati 

iti di aggiudicarsi la prima 
TNedaglia d'oro in una gara 
| Olimpica maschile di sci alpi- 
No, dopo che già un'america- 
aveva proprio qui a Saraje- 
Vo vinto il gigante donne. 
Bill Johnson, alto 1.75 per 
mm chilogrammi di peso, è 
ato infatti a Los Angeles. Ha 
| l'equentato il liceo di Sandy, 
ell’Oregon e da qualche tem- 
Da Vive a Van Nuys, in Cali- 
Omnia... 
Nello sci alpino ha decisa- 
Mente bruciato le tappe. Vin- 
itore in gennaio della libera 
Wengen, quarto a Cortina, 
ha dimostrato sul tracciato 
tai ipico di Bielasnica di po- 
| ‘L reggere il confronto ad 

Imi pari con i più titolati 
Sizzeri ed austriaci. 
d ‘anno scorso, primo ameri- 
O nella storia della manife- 
è vazione, Johnson aveva vinto, 

Coppa Europa aggiudican- 

Osi sia il titolo assoluto che 
Quello di discesa libera. 

Già in evidenza nelle prove 

“e hanno preceduto questa 

icesa olimpica più volte rin- 
ata per il maltempo Bill 

Olinson ha avuto la meglio, 
Stazie ad un affondo risoluti- 

© Nell'ultima parte del trac- 
| Ciato dello svizeero Peter 
Ueller che lo precedeva di 28 
. Centesimi di secondo all’inter- 
Mbpo e dell’austriaco Anton 

Steiner, 
| ue speranze italiane erano 
tte riposte su Michael Mair. 

a il «gigante» con una spalla 
picora infortunata non ha po- 

esprimersi al meglio. Il 


(Ad Agnano 
Tris per 22: . 
Sdrelom 


Può farcela 


IESTE — La Tris dopo 
toccato il tetto delle 
ia messe venerdì scorso a 

A; cerca ulteriore sviluppo 

pesto pomeriggio con i trot- 
nei impegnati ad Agnano 
| Mik Temio Our Dream of 


&Ver 
Sco) 


Ì ache stavolta il campo ri- 
| ta affollato con ben 22 par- 
le i, e di conseguenza diffici- 
boxl Presenta la cernita dei 
che bili protagonisti; quel 
le © è certo, non appare diffici- 
seo leventivare un nuovo 
Ossone al top del monte pre- 
Ter nemmeno una quota!ben 
Hi ta inerata per chi azzecche- 
(3 la fatidica terna. 
age superpenalizzati, Opiz- 
ae americano Yankee Rin- 
spic trambi accreditati di.co- 
iCue chances, possono rap- 
do Sentare le basi per gli 
‘Ommettitori, però a noi non 
Sbiace l’indigeno Esdrelom, 
Ì ch Veterano di siffatte prove 
| è, dopo utile rodaggio, do- 
be risultare pronto per 
Suesta corsa. 
| refitri Che potrebbero svolge- 
ci Tuolo importante nell’e- 
| R°homia della corsa sono 
i EGLI Om, Borislav e Sout- 
| dit Vhay del nastro interme- 
Vivi Nonché Helder, Argento 
i 0 e Apulso SP fra i parten- 
ao start. 
: uiiemio Our Dream of Mite, 
0 milioni, corsa Tris. 
(@ Metri 2060: 1) Balbettina 
| Pio Ontanella); 2) Austria (R. | 
i nojioi 3) Banor (G.C. Caia: 
| 20) &) Helder (Gab. Di Rien- 
A 5) Luvinate (C. Silvestri); 
Bgxgento Vivo (R. Cudini); 7) 
Bghani (R. Cretella); 8) 
desti (E. Esposito); 9) Chil. 
Teo: (G. Terracino); 10) 
Pulo SP (G. Infimo). |. .* 
Metri 2080: 11) Bwana Om 
Mix Cicognani); 12) Edhem (S. 
Oni ‘Oboli); 13) Bad Love (S. 
san ndi); 14) Agnone, (G. Os- 
i: 15) Baronio (A. Luon- 
lt) 9) Borislav.(A. Merola); 
zia pSvadulce (S. Dell’Annun- 
Roe); 18) Southern Way (V. 
Bey dtdini); 19) Quantiz Bi (E. 
Pop Ccchi); 20) Esdrelom (A. 
Ntanesi). 
Petri 2100: 21) Opizzo (G. 
® Maisto); 22) Yankee Ringo: 
| Carta) i 
bagglostri favoriti. Pronostico 
e: 22) Yankee Ringo. 20) 
te gelom.21) Opizzo. Aggiun- 
li) Stemistiche: 16) Borislav. 
Bwana Om. 4) Helder. 


| 
| 


ì 


suo quindicesimo posto è sen- 
z’'altro deludente ma merita le 
attenuanti. Del resto ancora 
una volta Mair è stato il 
migliore degli azzurri facendo 
meglio sia di Alberto Ghidoni, 
sedicesimo, che di Danilo 
Sbardellotto, ventesimo, 


Alle spalle delle tre meda- 
glie, Johnson, Mueller e Stei- 
ner nell’ordine si è piazzato lo 
svizzero , Pirmin Zubriggen, 
attuale leader della classifica 
assoluta di Coppa del mondo 
che ha preceduto a sua volta 
l’austriaco Helbut Hoefleh- 
ner. Buono, tutto sommato, il 
decimo posto di Franz Klam- 
mer in questa giovinezza ago- 
nistica improvvisamente. ri- 
trovata. % i 

«Dopo le prove sapevo che 
avrei potuto farcela e questo 
mi ha indubbiamente carica- 
to; ma.anche un'secondo po- 
sto sarebbe stato un grosso 
risultato — ha detto il vincito- 
re. 

P. M. 


“UN ALTRO TRIONFO USA NELLO SCI ALPINO, IL PRIMO IN UNA GARA OLIMPICA MASCHILE 


A Sarajevo è esploso Bill Johnson 
azzurro Mair è solo quindicesimo 


Trionfo elvetico nella discesa donne 


Vince la giovanissima Michela Figini 


CLASSIFICA 


1) Michela Figini (Svi) 1°13”36; 


2) Maria Walliser (Svi) 1°13”41; 3) © 


Olga Charvatova (Cec) 1’13”53; 4) 
Ariane Ehrat (Svi) 1’13”95; 5)Jana 
Gantnerova (Cec) 1’14”?14; 6) Mari- 
na Kjehl (Rfg) e Gerry Sorensen 
(Can) 1’14”30; 8) Lea Soelkner 
(Aut) 1°14”39; 9) Elisabeth Kirch- 
ler (Aut) 1’14”55; 10) Veronika 
Wallinger (Aut) 1’14”76; 11) Laurie 
Graham (Can) 114”92; 12) Brigitte 
Ortli (Svi) 1°14”93; 13) Sylvia Eder 
(Aut) 114”97;.14) Heidi Wiesler 
(Rfg) 1’14”98; 15) Caroline Attia 


(Fra) 1°15”04, 


SARAJEVO — La diciasset= 
tenne svizzera Michela Figini 
ha conquistato la medaglia 
d’oro nell'evento più atteso 
del programma di sci alpino 
riservato alle donne dei Gio- 
chi olimpici invernali di Sara. 


Jevo, la discesa libera svoltasi. 
sulla pista di Jahorina. 

Il successo elvetico è stato 
completato dal secondo posto 
di Maria Walliser che ha preso 
la medaglia d’argento mentre 
la cecoslovacca Olga Charva- 
tova, conquistando la meda- 
glia di bronzo a spese di Aria- 
ne Ehrat, ha impedito che 
questa gara olimpica.si risol 


‘vesse con tre elvetiche sul 


podio. 

La Walliser, leader della 
classifica di coppa del mondo, 
sembrava poter superare la 
giovane avversaria ma ha 
compiuto un piccolo. errore 
nella parte bassa del tracciato 
edè finita alle spalle della sua 
connazionale di cinque cente- 
simi di secondo. 


Michela Figina è la più gio- 
vane campionessa olimpica 
« nella storia dei. giochi. Ha 17 
anni e mezzo essendo nata il 7 
aprile 1966 a Faido (Tessin). 
E° alta m. 1,68 e pesa kg. 61. 

La vittoria della Figini tut- 
tavia era attesa ‘per essere 
stata l’elvetica la più veloce 
negli allenamenti mentre il:28 
gennaio scorso aveva vinto a 
Megeve in Francia l’ultima 
discesa. di coppa del. mondo 
prima di Sarajevo. 

La neocampionessa si è in 
pratica rivelata lo scorso an- 
no con il terzo posto nell’ulti- 
ma discesa della stagione a 
Mont-Tremblant (Canada). 
La Figini succede nel titolo a 
Hanni Wenzel del Lièchten- 
stein che vinse a Lake Placid. 


TRA I NON PIAZZATI I QUATTRO AZZURRI IN GARA 


Nella staffetta 4x 10 Svezia d’oro 
Sovietici secondi, finlandesi terzi 


CLASSIFICA 
1) Svezia in un'ora 55’06”3 
(Wassberg, Kohlberg, Ottos- 
son, Svan); 2) Urss a 10”2 
(Batiuk, Zavialov, Nikitin, 
Zimiatov); 3) Finlandia a 


1’25”1 (Ristanen, Mieto, Kir-. 


vesniemi, Karvonen); 4) Nor- 
vegia a 2’21”3; 5) Svizzera a 
2°597; 6) Germania a 4’23”9; 
7) Italia a 4’24”0 (De Zolt, 
Runggaldier, Capitanio, Van- 
zetta); 8) Usa a 4°46”0; 9) Ger- 
mania Est a 7’07”°6; 10) Bulga- 
ria a 8'11”3. 

SARAJEVO — Quando lo 
sci di fondo è spettacolo. Uno 
scampolo è stato offerto dalla 
gara olimpica di staffetta 
4x10 km uomini dove, al ter- 
mine di un fiero duello con i 
sovietici, gli svedesi hanno 
raggiunto la medaglia‘ d’oro 
con oltre 10 secondi di scarto 
sui rivali. di 

La corsa al successo è stata 
sin dall'inizio una partita Sve- 
zia-Urss mentre alle loro spal- 
le le altre due forze scandina- 


ve, Finlandia e Norvegia, si 
sono battute per il bronzo an- 
dato ai finnici. 

A questi due match se ne è 
aggiunto un terzo: quello per 
il quinto posto tra i paesi. 
dell’Europa centrale. Qui l’ha 
spuntata la regolarità crono- 


BASKET CAMPIONI 


Jolly 
e Banco 


Pattinaggio: 
un canadese 
sui 1500 


SARAJEVO — Il canadese 
Gaetan Boucher ha conqui- 


stato la medaglia d’oro nei m. 
1500 uomini di pattinaggio di 
velocità a Sarajevo. Medaglia 
d’argento il sovietico Sergei 
Khlebnikov. 

Classifica dei 1500 metri uo- 
mini di pattinaggio di veloci- 
tà a Sarajevo: 1) Gaetan Bou- 
cher (Can) 1’58”’36; 2) Sergei 
Khiebnikov (Urs) 1’58'83; 3) 
Oleg Bojev (Uts) 1’58”89, 


metrica della Svizzera sulla 
Germania occidentale che al- 
lo sprint ha soffiato la sesta 
piazza all'Italia. 

Quasi una beffa per gli az- 
zurri che si sono comunque 
battuti bene, specie con l’ulti- 
mo frazionista Vanzetta, il. 
quale ha realizzato il terzo 
tempo assoluto nei 10 chilo- 
metri conclusivi. 


Hockey: Germania: Ovest-Italia. 9-4 


SARAJEVO — L'avventura olimpica della nazionale azzurra di 
hockey su ghiaccio si è conclusa ieri sera quando l'arbitro cecoslo- 
vacco Vladimir Subrt ‘ha fischiato la fine dell'incontro con la 
Germania occidentale sul punteggio di 9 a 4 in favore dei tedeschi. 
L'obbiettivo di raggiungere la finale per il settimo posto è stato così 
mancato dagli azzurri. Saranno i polacchi a partecipare a questo 
girone di consolazione. 


La Pallacanestro Trieste Bic 
decide di mettersi il bavaglio 


TRIESTE — Con riferimento alla seria e difficile situazio- 


to, dì condizioni di salute. ma la squadra è formata da 


ne tecnico-sportiva che in questo momento sta vivendo, la 
Società Pallacanestro Trieste Bic si preoccupa di raccogliere 
e convogliare tutte le proprie energie al sostegno della 
squadra per proteggerla da ogni forma di pressione polemica 
esterna. Pertanto, coerentemente a questo atteggiamento si 
autoimpone il silenzio stampa sino alla fine del campionato, 
impegnandosi sin d’ora a dare ampia e completa soddisfazio- 
nea giochi finiti, prima di tutti a quello che considera l’unico 

“ suo valido interlocutore: il pubblico, al quale rivolge un 
accorato appello a sostenere comunque generosamente la 
squadra. 


Sarajevo — Il trionfatore della libera: l'americano Bill Johnson 


Con questo comunicato; | «silenzio-stampa», secondo 


scarno,nelle parole ma molto 
“significativo-sul'piano concet- 
tuale, la Pallacanestro Trie- 
ste Bic ha risposto al nostro 
invito di concludere la serie di 
interviste che abbiamo pub- 
blicato nei giorni scorsi e-de- 
dicate \al clamoroso. crollo 
della squadra in campionato. 
Non. si vuol:polemizzare in 
questo momento, dicono în so- 
cietà, e per evitare le polemi- 


(Ap) ‘| che scelgono il tanto di moda 


ZOPPAS PORDENONE ANCORA SOTTO I RIFLETTORI DEL CAMPIONATO 


L’hockey su pista nella fase decisiva 
Goriziana tranquilla, Triestina ansiosa 


TRIESTE — Sabato i.cam- 
pionati di hockey su pista en- 
treranno nélla fase decisiva: 
scontri diretti al vertice e in 
coda che promettono scintille 
caratterizzano infatti un pro- 
gramma che; anche per le 
squadre regionali, si annuncia 
particolarmente  impegna- 
tivo, x ; 

In serie A1 tiene banco la 
gara fra Novara e Lodi, due 
squadre che stanno conviven- 
do sulla seconda poltrona as- 
sieme al Vercelli, e tutte ten- 
teranno di rosicchiare qual- 
che punto ‘alla capolista Ver- 
gani Monza, attesa nel diffici- 
le derby stracittadino dal 
Roller. a 

‘E proprio a Vercelli sarà di 
scena la Zoppas di Pordeno- 
ne, tornata agli onori della 
cronaca con il successo sul 
Novara di sabato scorso. I 
gialloblù di Silvani hanno 
dimostrato, nelle partite fino- 
ta disputate, di saper fronteg- 
giare le formazioni d'alta clas- 
sifica da pari a pari e si misu- 
reranno coni piemontesi con- 
sci dei propri mezzi. L’incon- 
tro comunque si presenta du- 
Tissimo per i pordenonesi per- 
ché il Vercelli, oltre ai logici 


motivi di classifica e di presti-. 


gio, getterà. nella contesa-la 
voglia di vendicare la bru- 
ciante sconfitta dell'andata. 
In serie A2 ci sarà un altro 
scontro fra seconde: mentre la 


‘ capolista Giovinazzo ospiterà 


il Prato, a Valdagno si gioche- 
tà infatti il derby classico fra 
Marzotto e Thiene che stavol- 
ta avrà notevoli ripercussioni 
sulla graduatoria. 


Pronostico Totip 


Galoppo ROMA 
1.0 arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Galoppo PISA 
lo arrivato 2 2:2 
2.0 arrivato 1x2 
Galoppo PISA 
î lo arrivato 2 x 
2.0 arrivato x 2 
Trotto NAPOLI 
l.o arrivato 2 x 
2.0 arrivato x 2 
‘Trotto BOLOGNA 
l.o arrivato 12 x 
2.0 arrivato x xx 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato x 1 


Incontro fondamentale an- 
che per la Triestina, I rossoa- 
labardati riceveranno alle 18 
al palasport il Salerno, cene- 
rentola del campionato con 
soli due punti all'attivo, Sta- 
volta per Bono e. soci non 
esiste veramente alternativa: 
un passo falso coni campani 
pregiudicherebbe molte pos- 
sibilità di salvezza. La Triesti- 
na si presenterà comunque 


all'appuntamento concentra- 
ta e decisa a fare suoi i due 
punti, contando nel recupero 
di Nassiz e nel sostegno del 
pubblico, finora latitante. 
Dopo gli alti e bassi del 
girone di andata; la formazio- 
ne triestina si giocherà. tutta 
la stagione negli scontri diret- 
ti del ritorno che la vedranno, 
‘per sua fortuna, sempre in 
casa. La tabellina di marcia'è 


Pattinaggio: trofeo Simsig 


TRIESTE — Domenica prossima avrà luogo l’ultima giornata del 
trofeo. Ortofrutticolo Simsig di pattinaggio artistico. La gara, che 
‘ormai costituisce un classico appuntamento alla vigilia dell'inizio dei 
campionati federali, è organizzata dal Jolly di Trieste e vedrà in pista 
tutti i migliori atleti del sodalizio biancogiallo. L'inizio è previsto. per 
le 8.30 con svolgimento! sulla pista di via Giarizzole. 


però impietosa e non ammet- 
te sbagli, a iniziare da sabato. 

La Goriziana si metterà in 
viaggio alla. volta di Viareg- 
gio, dove ci sarà ad attenderla 
‘una squadra che non ha pro- 
blemi di classifica: si giocherà 

«da ambo le parti senza patemi 
dunque, sperando che ne esca 
una partita interessante, 

In serie B inizierà il girone 
di ritorno e Ite Monfalcone e 
Ise Pordenone giocheranno in 
casa. Gli azzurri di Fonzari 
(che sabato scorso è tornato a 
mettere i pattini; guidando i 
suoi a unimportante pareggio 
esterno) tenteranno la risalita 
affrontando i Pattinatori Sar- 
zanesi, mentre i pordenonesi 
se la vedranno con il Villa Oro 
Modena. UU. S. 


l'ormai storico esempio di 
Bearzot. a 
Silenzio-stampa, ci è ‘stato 
spiegato, significa che da oggi 
al 16 aprile, data di fine cam- 


pionato, tutti ì tesserati della. 


società, giocatori, tecnici, 
allenatore, medici, massag- 
giatore e dirigenti, tutti dun- 
que, hanno il divieto dì parla- 
re coi giornalisti su qualsiasi 
aspetto della vita sociale, si 
tratti di partita, di allenamen- 


Vuol dire che il pubblico, al 
di là della partita, poche noti- 
zie potrà avere, e nessun com- 
mento! sulle stesse; forse arri- 
verà, ogni tanto qualche 
comunicato ufficiale, secondo 
una concezione velinara del- 
l'informazione spesso privile- 
giata dai politici ma evidente- 
mente, non disdegnata dagli 
sportivi. 

Il silenzio-stampa è un’ar- 
ma usata con cautela în casi 
gravissimi: viene usato per 
«evitare che la pubblicazione 
di certe notizie metta in peri 
colo la vita di qualcuno, op- 
pure quando potrebbero esser 
danneggiate certe inchieste, 
oppure quando si tratta di 
segreti di Stato. Oppure 
quando si contesta la funzio- 
ne înformativa e critica dei 
giornali. 

«Proteggere la squadra — 
dicono — da ogni forma di 
pressione polemica esterna»: 


professionisti, maggiorenni e 
vaccinati oppure da bimbetti 
fragili, fragili? Quando si fa 
dello sport a. questo livello, 
quando si è pagati per farlo, 
quundo sì coinvolge pubblico 
e organi di informazione in 
questo fenomeno sport- 
spettacolo-businnes cì sì espo- 
ne anche al rischio della criti- 
ca, della polemica. 

Il rifugiarsi nel bunker, il 
nascondersi, il rifiutare que- 
sto rischio vuol dire venir me- 


entrambe 


vittoriose, 


Jolly - Bosna 109-73 

JOLLYCOLOMBANI: Imnocen- 
tin 19, Bargna 6, Cattini 10, Fuma- 
galli 6, Bosa :6, Sala 2, Brewer 12, 
Riva 23, Marzorati 18, Craft 7. 

BOSNA: Diogic 4, Benacek-22, 
Lukenda 4, Primorace 10, Mutapcie 
12, Bilalovic 3, Hadzie 16, Mitro- 
vic, Pasic, Ljoljo 2. 


CANTÙ — Tutto regolare, 
tutto secondo pronostico; la 
Jollycolombani ha battuto il 
Bosna (109-73) scaraventan: 
dolo giù dal fragile piedistallo 
di capoclassifica sul quale si: 
era insediato nel turno prece-_ 
dente. Da ieri sera quindi, i 
campioni d'Europa uscenti — 
grazie alla vittoria del Banco 
Roma sul Barcellona — sono 
soli in testa alla graduatoria 
del girone finale e attendono 
con maggiore serenità lo. 
scontro con lo stesso Banco. 


Banco-Barcellona 74-71 

BANCOROMA: Wright 18, Sbar- 
ra 16, Kea 12, Polesello 12, Solfrini 
14, Bertolotti 2. 

BARCELLONA: Solozabal 12, 
Ansa, Sanepifanio 18, Starks 9, De_ 
La Cruz, Davis 10, Sibilio 22. 

ROMA — Il Bancoroma si 
vendica del Barcellona, ma 
ottiene «solamente» l’obietti- 
vo minimo della vittoria e può 
mangiarsi le mani per la 
rabbia. 

Nella settima giornata del 
girone finale di Coppa Europa 
— seconda di ritorno @cam- 
pioni d’Italia battono il Bar- 
cellona per 74 a 71: punteggio. 
sufficiente per agganciare gli 


spagnoli a quota otto punti, 
ma inutile nel caso in cui per 
arrivare alla finale di Ginevra 
il Bancoroma dovesse guar- 
dare alla classifica «avulsa». 
Al «Palau Blaugrana» il Ban- 
coroma aveva perso per 81-74; 
stasera sarebbe stata quindi 
necessaria una vittoria con. 
almeno otto punti di scarto. 


no alle regole non scritte del 
gioco delle patti. Sarebbe sta- 
to comprensibile il riftuto alla 
polemica diretta con i perso- 
naggi da noi intervistati. Non 
è comprensibile invece questa 
presunta punizione dei gior- 
nalisti che si traduce inevita- 
bilmente in una punizione 
proprio di quel pubblico al 
quale ciì si appella per un 
generoso sostegno alla 
squadra. 


CAMPIONI FEMMINILE 
Zolu-Tungsram 84-53: 


FOOTBALL AMERICANO: DOMANI AMICHEVOLE A ROVERETO 


Lunedì sapremo i nomi dei tre «yankee» 


che rinforzeranno i Muli in campionato 


TRIESTE — Lunedì cono- 
sceremo i nomi dei tre gioca- 
tori yankee che andranno a 
rinforzare i Muli nel prossimo 
campionato di football ameri- 
cano. Come si sa, che la for- 
mazione triestina fosse inten- 
zionata a tesserare alcuni gio- 
catori statunitensi, era pres- 
soché scontato da qualche 
settimana. Così sabato scorso 
il coach Savio si è recato alla 
base Nato di Aviano dove un 
ennesimo colloquio si è final- 
mente concluso in modo 
estremamente positivo. 

Due giorni più tardi infatti 
all’allenamento dei Muli era- 
no presenti ben 7 militari Usa 
con l’Hobby del football; il'che 
significa che Savio si è addi- 
rittura potuto permettere il 


LE RAGAZZE NON POSSONO ALLENARSI ANCHE SE GIOCANO IN SERIE A 


Pallamano: senza palestra il Trieste 


TRIESTE — Non sarebbe 
poi da stupirsi troppo se. fra 
alcuni giorni vedessimo delle 
ragazze in tenuta sportiva che 
si passano la palla per qual- 
che via o piazza ‘del centro; 
Questo sarebbe ìl meno che la 
squadra di pallamano femmi- 
nile di Trieste potrebbe fare in 
segno di protesta per essere 
stata sfrattata dalla palestra 
della scuola media «Italo Sve- 
vo» dove effettuava tre allena- 
menti settimanali. 

È ormai dalla fine di gen- 
naio che la società della 
signora Annese non può 
disporre più di quell’impianto 
pet il veto posto dal preside il 
quale sembra intenzionato a 
tenere chiusa la palestra fino 
a quando i falegnami e operai 
non verranno a mettere a po- 
Sto i rivestimenti in legno. 

Questa sconcertante situa- 
zione ripropone ancora una 
volta in maniera drammatica 
il problema della carenza 
d’impianti sportivi a Trieste. 
Si è nuovamente costretti ad 
affondare il coltello nella pia- 
ga. L'interrogativo che ci po- 
niamo è inquietante: com'è 
possibile che una squadra che 


milita nella massima divisio- 
ne si trovi in strada o quasi 
con a disposizione un solo 
giorno la settimana il pala- 
sport di Chiarbola? 


«La situazione che si è 
venuta a creare — ha afferma- 
to Di Palo, dirigente del soda- 
lizio triestino — è disperata; le 
Tagazze non si allenano da un 
paio di settimane e la forma- 
zione rischia la disgregazione. 
‘Non so proprio in che condi- 
zioni ci presenteremo domeni- 


naturalmente uno più lieto. 


di parità. 


ca'a Roma alla ripresa del 
campionato. Nel turno suc- 
cessivo dovremo poi. giocare 
con il Mugello, nostro diretto 
rivale nella lotta per la salvez- 


Za e se non si trova Tapida- 
mente una soluzione al pro- 
blema non so proprio come ce 
la caveremo. Ciò vuol dire che 
questa incredibile vicenda po- 
trebbe costarci molto cara». 
Il Trieste aveva informato 
dello sfratto l'assessore comu- 
nale lo sport De Gioia,'il quale 


Tornano a giocare le ragazze 


TRIESTE — Dopo l'alt intimato dai campionati mondiali del 
gruppo C, si rimetteranno in moto domenica i maggiori tornei di 
pallamano femminile con la disputa della terza di. ritorno. 

Il Trieste nella serie maggiore, inguaiato per la mancanza d'una: 
palestra dove poter svolgere gli-allenamenti, sarà di scena a Roma 

dove se la vedrà con l'Agreasling battuto di misura all'andata. Le 
triestine vogliono proseguire nella.serie di risultati positivi per poter 
definitivamente chiudere il capitolo retrocessione e per poi aprirne 


Nella divisione cadetta c'è in programma un gran derby tra la 
Costa dei Barbari e il Manzano, rispettivamente terza e quarta in 
classifica. Come ogni incontro di questo genere, per la sua atipicità 
sfugge a ‘ogni pronostico, anche se, il fattore campo potrebbe 
favorire il Manzano, La Costa dei Barbari è. comunque in. costante 
ascesa. Ad Aurisina la partita sì risolse con un salomonico verdetto 


a sua volta aveva promesso 
che. in consiglio comunale 
questa settimana avrebbe ot- 
tenuto una delibera per. dare 


.inizio ai lavori nella palestra. 


Gli operai finora non si sono 
ancora visti e una decisione in 
merito sembra che verrà pre- 
sa appena lunedì. 

Vi sono di mezzo, guarda 
caso, i soliti ostacoli di natura 
burocratica che rallentano le 
‘operazioni di ripristino. Non è 
tra l’altro la prima volta chele 
«mule» vengono cacciate dal- 
la «Italo Svevo» per cui rite- 
niamo che già tempo addietro 
si sarebbero dovuti prendere 
provvedimenti per rendere 
funzionale la palestra della 
discordia. Del caso del Trieste 
si è interessato pure il delega- 
to provinciale del Coni, Fellu- 
ga, il quale ha subito cercato 
di muovere le acque per sbloc- 
care questa assurda situa- 
zione. 

Dopo tante promesse e po- 
lemiche attendiamo ora i fat- 
ti. Speriamo che arrivino al 
più presto, altrimenti qualcu- 
no potrebbe trovarsi sulla co- 
scienza una retrocessione. 

Maurizio Cattaruzza 


lusso di scegliere quelli che 
più fanno al caso suo. 

Ne ha subito scartati 3, 
mentre. domani a Rovereto 
nell'incontro amichevole che i 
Muli sosterranno con inizio 
alle 20 contro i Climbers, 
schiererà in campo gli altri 4 
per poi decidere definitiva- 
mente i 3 da tesserare, in ba- 
se, è ovvio, sia alle loro carat- 
teristiche tecniche che alle 
garanzie di continuità e pre- 
senza che potranno: offrire, 

Insomma questi Muli, che 
con le lusinghiere prestazioni 
nelle amichevoli dello scorso 
anno avevano già dimostrato 
di non gradire lo scomodo 
ruòlo. di squadra materasso, 
ora hanno proprio deciso di 
diventare competitivi in tutto 
e per tutto. D'accordo, si pre- 
ferisce evitare qualsiasi ac- 
cenno ai playoff in quanto 
pare appurato che discuterne 
troppo presto porti tutt'altro 
che fortuna; certo è che, con 
l'inserimento di tre stranieri 
in un collettivo già considera- 
to molto valido dagli addetti 
ai lavori, ai Muli tutto potreb- 
be essere possibile. 

E non è finita qui, perché 
‘appare sicuro anche l'arrivo a 
Trieste di un assistant-coach, 
sempre d’oltre oceano, che si 


‘affiancherà’ all’head-coach 


Savio, considerato che nel 
football nori vi è mai un alle- 
natore. solo, ma anzi: molte 
compagini ne vantano addi- 
rittura 4 o 5. 

Se dunque è svelato il pri- 
mo mistero, resta da chiarire 
se e quando, oltre che tecnica- 
mente, i Muli si rinforzeranno 
anche sotto il profilo stretta- 
mente economico. Resta cioè 
irrisolto il problema relativo 
allo sponsor e rimane senza 
risposta il quesito su dove 
Guidi e, Savio andranno, o 
sono andati, a pescare il dena- 
To necessario a far approdare 
a Trieste questi yankees. 

In ogni caso l'operazione è 
di sicuro effetto propagandi- 
stico e non mancherà di 
richiamare sul campo di via 
Flavia, durante il campiona- 
to, il.grosso pubblico, che ha 
‘ormai la garanzia di poter as- 
sistere anche a Trieste al 
grande football. * 

Pier Paolo Dobrilla 


| In poche righe | 


Nuove norme per la tutela dei pugili - 


ROMA —. Nuove norme. per la tutela sanitaria. dei pugili 
professionisti sono contenute in un decreto del ministro della sanità, 
Degan, in via di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. È previsto che * 
i pugili devono sottoporsi oltre che ai normali esami per l’attività 
sportiva agonistica, a controlli ed accertamenti annuali e semestrali. 

In particolare ogni sei mesi dovranno sottoporsi a visita medica 
generale, comprendente l'esame clinico ai vari organi ed apparati e - 
a visite specialistiche (oculistica, otorinolaringoiatrica). Sempre con - 
la stessa periodicità sono previsti numerosi accertamenti sia 
strumentali che di laboratorio come ‘l’elettrocardiogramma, gli 
esami neurologico ed elettroencefalografico. e 

Con scadenza:annuale, invece, i pugili saranno sottoposti al Tac, 
alla sprirografia e a visita odontoiatrica. Ogni pugile inoltre 48 ore” 
prima di un combattimento dovrà sottoporsi a visita medica, 


Coppa Coppe: Scavolini-Simac 76-78 
SCAVOLINI PESARO: Duerod 30, Gracis 2, Magnifico, Ponzoni 8, 
Benevelli, Silvestrin 2, Pondexter 18, Zampolini 12, Silvester 4. Non. 
entrato: Del Monte; È 4 
SIMAC MILANO: Boselli 12, Lamperti 2, D'Antoni 16, Premier” 
24, Meneghin 10, Gallinari 3, Bariviera 11. Non entrati: De Piccoli, 
Blasi e Pignolo. è È 
Coppa Korac (semifinali andata): a Orthez: Orthez (Fra) batte © 
Antibes (Fra) 75-70; a Belgrado: Stella Rossa Belgradot(Jug) batte ‘ 
Cai Saragoza (Spa) 130-100. sola o 


Giochi Gioventù: oggi sorteggi 

Il Provveditorato agli Studi comunica che questa sera alle ore 18 
presso gli uffici di via S. Caterina 6, avranno luogo i sorteggi per la © 
formazione dei gironi maschile, femminile dei Giochi della Gioventù il 
e dei campionati studenteschi di pallacanestro. Tutti i responsabili 
delle formazioni partecipanti sono invitati‘a presenziare. ù 


Sociale Skating Club Gioni 


TRIESTE — Domani e domenica lo Skating Club Gioni di Trieste 
organizza al Palasport di Chiarbola con inizio alle 15, il VI campiona- 
to scciale di pattinaggio artistico. ù È 

Saranno presenti una cinquantina di atleti, suddivisi in nove 
categorie, tutti appartenenti al gruppo agonistico. 

La gara sarà un buon banco di prova per sondare la preparazio- ©“ 
ne in vista dei prossimi impegni ufficiali di campionato e dei Giochi 
della gioventù. Ù 


Pallanuoto: da oggi il Trofeo Stulle © 


TRIESTE —Con una settimana di anticipo rispetto al campiona- ++ 
to, giunge a Trieste la pallanuoto che conta. È in programma infatti. , 
oggi e domani il Trofeo Stulle, un quadrangolare organizzato dalla 
Triestina e patrocinato dalla Cassa di risparmio, che chiamerà alla 
piscina Bruno Bianchi altre tre squadre che militano nel\campionato. -. 
di serie B e quindi prossime. avversarie per il sette alabardato. ._ 

Stasera si giocherà alle 18.30 (a seguire i primi due incontri), 
mentre domani la Triestina disputerà la prima partita alle 10 (la, 
seconda è in programma alle 11); chiusura nel pomeriggio alle 16.e « 
alle 17. 


Primato europeo 200 dorso uomini. 7 


MOSCA — II sovietico Sergei Zabolotnov ha stabilito il nuovo © 
primato europeo dei 200 dorso uomini con il tempo di 2'00"39, 
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“ATTUALITÀ 


GIU’ DA CASTEL SANT'ANGELO PER IL RESTAURO 


L'angelo ha preso il volo 


Era corroso a tal punto da compromettere la propria stabilità 


ROMA — Dopo 231 anni 
‘passati sulla più alta terrazza 
del Castel Sant'Angelo a Ro- 
ma, l’areangelo Michele ha 
fatto ieri mattina il suo primo 
volo. 

Lo ha fatto in elicottero, 
dopo essere stato smontato in 
trenta pezzi dei quali i tre più 
grandi sono stati messi in al- 
trettante casse di legno di 7-8 
metri cubi. 

Le tre casse sono state solle: 
Vate una alla volta da un eli 
cottero bimotore CH-47 «Chi- 
nook» dell’aviazione leggera 
dell'esercito e portate nei 
giardini del castello, da dove 
hanno proseguito in autotre- 
no per il centro di ricerche che 
il comitato. nazionale Energia 
nucleare e energia alternative 
(Enea) possiede nella Casac- 
cia, vicino a' Roma. 

Durante il sollevamento la 
seconda cassa ha urtato-la 
balaustra in pietra della ter- 
razza facendone cadere’ un 
pezzo di circa due metri. 
*L’angelo, realizzato dall’ar- 
tista belga Pietro Van Ver 
schaffelt, era sul suo piedistal- 
lo dal 1753 ed aveva bisogno 
di un urgente restauro, so- 
prattutto perché l'armatura 
interna in ferro era corrosa a 
tal punto da comprometterne 
Ia stabilità. 

La statua si era inclinata 
fino a provocare la rottura 
della base in pietra. 

Presso l'Enea la statua sarà 
sottoposta ad analisi radio- 
grafiche con radiazioni gam- 
ma per scoprire ‘eventuali 
fratture interne del bronzo. 


La metallografia, invece, ac- 
certerà le percentuali di sta- 
gno, di piombo e di rame che 
serviranno ai restauratori per 
scegliere quale sistema e qua- 
li prodotti utilizzare per la 
pulizia del metallo. 

L’esame chimico, infine, 
stabilirà se esistono alterazio- 
ni o corrosioni. 

Secondo le previsioni i pri- 
mi pezzi di bronzo, terminate 
queste operazioni, saranno ri- 
portati a Castel Sant'Angelo 
entro un mese. 

A Castel Sant'Angelo, in- 
tantowifiel cortile dei fucilieri è 
stato costruito un capannone 
dove verranno riposte le varie 
parti della statua prima di 
essere rimontate. Per tutta 
l’opérazione — secondo: gli 
esperti.—..saranno necessari 
ventidue mesi. 

«Per quanto riguarda i costi 
— ha precisato il prof. Bruno 
Contardi, direttore del restau- 
ro — non è ancora possibile 
fare previsioni. Fino ad ora 
sono stati stanziati trecento 
milioni». 


Roma — Il gigantesco elicottero dell'esercito porta via l'angelo 


i 


DAL GOVERNO 


Sentenza 

di morte 

per 2 milioni 
di canguri 
australiani 


SYDNEY — Il ministro de- 
gli esteri australiano Michael 
Cohen ha imposto un limite di 
2 milioni alla quota di canguri 
che verranno uccisi nel 1984, 
esattamente un milione in 
meno rispetto all'anno scorso. 
Nello stesso tempo il ministro 
ha definito «irresponsabile» la 
campagna internazionale di- 
retta a far cessare l’uccisione 
dei marsupiali australiani. 

La decisione di ridurre la 
quota delle eliminazioni, ha 
detto Cohen, è stata presa 
tenendo conto della siccità 
durata 5 anni e finita pochi 
mesi fa, che ha ridotto sostan- 
zialmente il numero degli ani- 
mali, e del parere degli scien- 
ziati del Commonwealth, 

La campagna per il bando 
totale delle uccisioni, invece, 
ha continuato, è utopistica 
perché potrebbe compromet- 
tere il sostentamento delle 
popolazioni nelle aree dove 
l'eccessivo numero di questi 
animali è dannoso all’agricol- 
tura e alla pastorizia. 

Il governo federale ha stabi- 
lito un centro di controllo .e 
coordinazione con i sei stati 
della federazione per accerta- 
re la crescita dei canguri, 


MICHELA MIONI, PROTAGONISTA DELLA PELLICOLA «NEOREALISTA» 


Amore tossico anche in realtà 


Arrestata l’interprete del film 


Sarebbe coinvolta nell'attività di una famiglia di spacciatori di eroina 


—° 


Roma — Michela Mioni in una scena di. «Amore tossico» 


ROMA — Michela Mioni, 
protagonista del film «Amore 
tossico», è stata arrestata 
dagli agenti del commissaria- 
to di Ostia per detenzione di 
sigilli di stato. 

Indagando sulle attività di 
una famiglia di spacciatori di 
eroina, i poliziotti hanno per- 
quisito la sua abitazione e 
trovato un timbro della pro- 
cura della Repubblica presso 
il tribunale dei minorenni. 

Nata a San Sepolero (Arez- 
zo) nel 1954, Michela Mioni è 
la protagonista del film di 
Claudio Caligari, attualmente 
in programmazione, nel quale 
si descrive il dramma quoti- 
diano dei tossicomani che vi- 
vono. nella periferia romana 
alla costante ricerca del siste- 
ma per procurarsi la dose di 
eroina quotidiana. 

Il film, realizzato con il me- 
todo del primo «neoreali- 
smo», utilizza personaggi pre- 
si dalla strada. 

Oltre a Michéla, che ha pre- 


cedenti per possesso di docù 
menti falsi, gli agenti hann0 


arrestato anche suo fratello) qi 


Riccardo, di 29 anni. | 


Incriminati solo per il pos: 
sesso del timbro, i due Mion! 
sono però indiziati di concor 
so nel traffico di stupefacenti 
insieme con i componenti del: 
la famiglia arrestata sempre 
mercoledì. 


L'indagine, coordinata dal 


dirigente del commissariato } 


Elio Cioppa, è nata dallé 
denunce di alcuni tossicodi: 


pendenti, che hanno portato! È 


all'arresto di un grossista di 
eroina, Maurizio Palazzoli, 50 
anni, e dei componenti la fa? 
miglia Morisi: la madre Bruna 
Pallone, 61 anni, e i figli Vale: 
rico, Vincenzo e Luciano, di 
29, 28 e 26 anni. 


Vincenzo Morisi nell’80 er 
stato accusato dell’omicidio 
colposo di un cileno, Oscaî 
Canas Sandoval, stroncato dd 
un'overdose. 


SEQUESTRATI 160 MILIONI E FERMATI DUE ASSICURATORI 


un altro tassello va al suo posto 


Ma l’operazione non è andata del tutto in porto: mancano i «cervelli» della banda 


NUORO — 160 milioni e 50 
mila lire «sporchi», prove- 
nienti dal riscatto pagato dal- 
le famiglie Bulgari-Calissoni 
‘per la liberazione dei congiun- 
ti, sono stati. recuperati a 


Nuoro da‘agenti della polizia, 


Nel corso. dell’operazione, 
per molti versi misteriosa e 
nella quale hanno avuto un 
ruolo gli uomini del «Sisde», 
sono rimasti coinvolti due as- 
sicuratori nativi di Sarule 
(Nuoro), titolari di un’agenzia 
in piazza Veneto a Nuoro. Si 
tratta di Cosimo Piras di 37 
anni e di Antonio Virdis di 35, 
i quali sono stati fermati sotto 
l'accusa di riciclaggio di ban- 
conote «sporche» provenienti 
da sequestro di persona a sco- 
po di' estorsione. 

L’operazione, sulla quale 
mancano notizie ufficiali per 


quanto concerne i dettagli, è 
scattata in gennaio e si è con- 
cretizzata nella prima decade 
di febbraio, quando un miste- 
rioso personaggio aveva avu- 
to l’incarico di «riciclare» una 
parte del riscatto del seque- 
stro di Anna Bulgari e Giorgio 


Calissoni. Sebbene preoccu- 
pato per le conseguenze, l’uo- 
mo aveva cercato dei collega- 
menti in città per riciclare il 
denaro. 

La polizia di stato e il Sisde, 
che si occupa con intensità 
dell’attività del Mas (Movi- 


Attenzione ai falsi finanzieri 


ROMA — La truffa si sta ripetendo ormai con una certa 
frequenza in tutta Italia: persone che si qualificano come 
appartenenti al corpo delle guardie di finanza sollecitano 
operatori economici e professionisti a sottoscrivere, per cifre 
consistenti, abbonamenti a riviste di carattere fiscale edite — 
dicono — dalla stessa guardia di finanza, e lasciano intuire 
alle «vittime» la possibilità di ottenere vantaggi e protezioni. 

Il caso più recente si è verificato nei giorni scorsi, quando 
il comando della tenenza della guardia di finanza di Sanremo 
ha denunciato per millantato credito, sostituzione di persona, 
usurpazione di:titolo e truffa, due «specialisti» in materia: 
Giovanni Tempio di Torino e Francesco Pettè di Formano 


(Milano). 


mento armato sardo), si sono 
inseriti nell’operazione stabi- 
lendo un contatto che avreb- 
be dovuto dare risultati posi- 
tivi nella individuazione dei 
responsabili dell’intera banda 
e dei rapporti con il gruppo 
eversivo. 


Gli arresti avvenuti in Italia 
e le telefonate fatte da Clau- 
dio Cadinu mentre era accer- 
chiato nel residence al «Ter- 
minillo» hanno interrotto il 
collegamento e il «contatto» 
stabilito a Nuoro. Nelle mani 
degli inquirenti sono rimasti 
160 milioni e 50 mila lire 
«sporchi» e gli elementi a cari- 
co dei due assicuratori, ma 
non la persona che material- 
‘mente aveva la somma di de- 
naro da riciclare, che avrebbe 
dovuto condurre ai «cervelli» 
dell’azione. s 


Rapimento Bulgari-Calissoni.: 


DUE BANDE SGOMINATE A REGGIO E A COSENZA 


Blitz anti ‘ndrangheta 
14 arresti in Calabria 


Le accuse sono da rapina a tentato omicidio, a estorsione 


CATANZARO — Quattordici persone sono 
state arrestate nel corso di due diverse opera- 
zioni anti ’ndrangheta fatte dalla polizia a 
Reggio Calabria e a Cosenza. Ad altre quattro 
persone la polizia ha notificato in carcere i 
mandati di cattura, essendo già detenute per 


altri motivi. 


‘A Reggio Calabria sono state arrestate otto 
persone. Si tratta di: Luigi Praticò, di 35 anni; 
imbianchino, Bruno Azzarà ed Aldo Tripodi, di 
21 e 20 anni. Gli altri sei sono tutti minori di 
età compresa tra i 16 ed i 17 anni. 

Per tutti, già interrogati dal sostituto procu- 
ratore Bruno Giordano, l'accusa è di associa- 
zione per delinquere, rapine aggravate, tenta- 
tivo di omicidio, porto e detenzione illegali di 


armi e munizioni. 


Secondo quanto si è appreso, la banda, che 
avrebbe avuto in Luigi Praticò la «mente 
direttiva», si è resa responsabile di una serie di 
rapine fatte a Reggio Calabria tra il 26 settem- 
bre dell’82 e l’11 febbraio scorso. Tra le rapine, 
quelle al circolo «Fata Morgana» (15 milioni) 
ed alla gioielleria Malara (20 milioni). 


Tra gli episodi attribuiti alla banda, il feri- 
mento avvenuto il 16 dicembre dell’anno scor- 
so del commerciante Paolo, Vocisano, ridotto 
in fin di vita dai rapinatori. 

La polizia ha recuperato in casa di Praticò 
gioielli per un valore di 20 milioni e nelle 


abitazioni degli altri arrestati due pistole. 


Con gli altri arresti, fatti a Cosenza, la polizia 
ritiene di avere sgominato una pericolosa ban- 
da dedita alle estorsioni. Gli arrestati sono: 
Giovanni Giugno, di 51 anni; Mario Mucci, 
(31); Mario Musacco, (34); Francesco Cicero, 
(23); Antonio Paese, (35) e Natalino Russo, (27), 
tutti di Cosenza. Sono stati arrestati in esecu- 
zione ad un mandato di cattura spiccato dal 
giudice istruttore del tribunale di Cosenza, 


Granieri, per associazione per delinquere di 


armi. 


tipo mafioso, estorsione e porto e detenzione di 


Con.le stesse accuse la polizia ha notificato 
nel carcere di Cosenza quattro mandati di 
cattura a: Giuseppe Ruffolo, di 30 anni; Giu- 
seppe De Rose, 'di 30 anni; Antonio Spadafora, 
di 32 anni e Domenico Cicero, di 27 anni. 


In Spagna 


divampa bi 


la polemica 
sul caso 
Bardellino 


MADRID — Continua, if 
Spagna, la polemica sull 
scarcerazione del pregiudica” 
to italiano Antonio Bardelli: 
no. Due quotidiani spagnoli; 
«El Pais» e «Diario 16», son0 
tornati a occuparsi ieri della 
sconcertante vicenda di Bal: 
dellino, cui fu inaspettata 
mente concessa la libertà 
provvisoria alla fine di gel 
naio, dietro pagamento di un? 
cauzione di cinque milioni di 
pesetas (poco più di 50 milion! 
di lire). 

Secondo la disposizione ch? 
concedeva la libertà provvis0 
ria, Bardellino doveva preset” 
tarsi in tribunale 11 e il-15 del 
mese, ma sia il primo febbrai0 
che ieri si è ben guardato da! 
farlo. 

La libertà provvisoria er; 
stata concessa da un giudic@ 
della «Audiencia Nacional»; 
‘Ricardo Varon Cobos, il qualé 
aveva sostituito il giudice in. 
caricato del’ caso. 


| i telegrammi 


Tredici morti 


nel mare di Bering 


TOKYO — Tredici maritti- 
mi giapponesi sono morti ed 
altri tre sono considerati di- 
spersi dopo una collisione fra 
due motopescherecci nippo- 
nici nel mare di Bering al 
largo delle coste dell'Alaska 
(Usa). bi 

Lo scontro è avvenuto 
durante una violenta tempe- 
sta. I soccorsi sono stati otga- 
nizzati dalla guardia costiera 
degli Stati Uniti, alla quale si 
sono ‘aggiunti altri motope- 
seherecci nipponici che erano 
nella zona. 


L'orango maschione » 


era una femmina 


CHICAGO — Sorpresa .al 
Lincoln park zoo di Chicago: 
Eric l’orango, che si appresta- 
va ad andare in Cina per esse- 
Te accoppiato a femmine della 
sua:razza per figliare, è rima- 
sto a casa perché... è femmina. 

“Se n'è accorto un visitatore 
dello.z00,. il quale ha notato 
«Eric» che allattava un oran- 
ghino appena nato. Così, Eric 
ora si chiama «Erica» e la 
Cina è rimasta per il momen- 
to senza lo scimmione ripro- 
duttore. 


Muore assiderata 


per tornare a casa 


KRALJEVO — Una squa- 
dra della Difesa civile di Kral- 
Jevo (Serbia centrale) ha sco- 
perto il cadavere di una don- 
na, Jagoda Rakicevic; di..55 
anni, morta per assidera- 
‘mento! 

La donna era scomparsa 
giovedì 9 febbraio quando, 'a 
piedi, attraverso una zona di 
montagna, si era diretta a Gu? 
berevac,il villaggio in. cui abi- 
tava. Il corpo della sventurata 
è stato trovato ad ‘appena 
duecento. metri dalla sua ca- 
sa. 


Louisiana: rapina 
in elicottero 


LEESVILLE -— Cinque uo- 
mini armati di armi automati- 
che sì sono posati in elicottero 
nei pressi di una banca di 
Leesville (Louisiana) e sono 
ripartiti qualche minuto più 
tardi con lo stesso mezzo. do- 
po averla svaligiata. 

Secondo la polizia locale, 
l'operazione è durata:meno di 
cinque minuti, e non è stato 
sparato neppure un colpo. Le 
autorità non hanno precisato 


l'ammontare della somma ru-. 


bata dai banditi, 


Interessi ridotti fino a 3.500.000, solo il 10% di 
anticipo e 48 mesi di comode rate, anche senza 
cambiali, con il Credito DIAC ITALIA la 
Finanziaria del Gruppo Renault. 

E° uno dei vantaggi di acquistare Renault 11 
entro il 29 febbraio. 
Se acquistate in contanti, 
supervalutazione dell’usato e condizioni di 
vendita davvero straordinarie. 


RENAULT TI. LA FORZA. LA BELLEZZA. 


Crolla un tunnel 


nel poligono atomico 


LAS VEGAS — Un tunnel 
sotterraneo è franato nel poli- 
gono nucleare del Nevada 
provocando il ferimento di 12 
scienziati e tecnici, due dei 
quali versano in gravi condi- 
zioni. Il crollo è avvenuto tre 
ore.dopo un’esplosione-speri- 
mentale. 


Il dipartimento dell’energia 
ha comunque fatto sapere che 
non vi sono state fuoruscite di 
radioattività dopo il crollo e 
che il personale non è stato 
esposto a radiazioni. 


Frana in miniera 


nella Ruhr 


BONN — Proseguono con 
frenesia a Gelsenkirchen, nel 
bacino della Ruhr, le ricerche 
di quattro minatori turchi e 
uno tedesco sepolti ieri notte 
da una frana in una miniera di 
carbone a mille metri di pro- 
fondità. 


Altri cinque operai, tre tur- 
chi e due tedeschi rimasti in- 
trappolati per alcune ore, so- 
no stati liberati. Dai dispersi 
non è ancora arrivato nessun 
segno di vita. 


RENAULT I. FINO A 3.50 
SUGLI INTERESSI 


Rubati i pastori 


dal presepe 


NAPOLI — Una quindicina 
di pastori, facenti parte del- 
l’artistico «Presepe Ricciar- 
di», sono stati rubati da sco- 
nosciuti nel museo nazionale 
di San Martino. I ladri, secon- 
do i primi accertamenti, era- 
no entrati nel museo attraver- 
so i sotterranei che danno sul- 
la campagna. 

Il bottino, a quanto si può 
desumere da una decina di 
borse lasciate dagli scono- 
sciuti nel museo, avrebbe do- 
vuto essere assai più consi- 
stente. 


Belgrado: scandalo 


| alla «Tigam 


BELGRADO — Il presiden- 
te e il vicepresidente del comi- 
tato di gestione della più 
importante industria jugosla- 
va di pneumatici, la «Tigar» 
di Pirot (Serbia) sono stati 
rinviati a giudizio con l’accu- 
sa di aver causato all'azienda 
un danno di 420 milioni di 
dinari, circa cinque miliardi e 
mezzo di lire, 

In particolare sono imputa- 
ti di aver stipulato accordi 
finanziari privi di qualsiasi 
garanzia bancaria. 


c 
UNA PATETICA E GRANDIOSA STORIA RIEVOCATA DA PAPA GIOVANNI PAOLO | 


Soldato in Polonia, non voleva vecidere e fu ucciso 
Ora Otto Schimek, austriaco, forse sarà beatificato 


ROMA — «Anche se dovrò 
indossare un’uniforme milita- 
re non mi sporcherò mai le 
mani di sangue umano»: que- 
sto il programma di vita di 
Otto Schimek, che per essersi 
rifiutato di fucilare jugoslavi 
e polacchi durante la seconda 
guerra mondiale, a soli 19 
anni, fu ucciso per insubordìi- 
nazione. 

La sua storia, patetica e 
grandiosa a un tempo, è stata 
messa în luce dal Papa dome- 
nica scorsa, quando parlando 
a 400 giovani della parroc- 
chia romana di S. Ippolito, 
l’ha additata come esempio 
da seguire nell’obiezione di 
coscienza. 

Chi ha conosciuto Otto 
Schimek è decisamente con- 
vinto che fosse un eroe per- 
meato di profonda fede ceri- 
stiana incrollabile, degno di 
essere paragonato ai proto- 
martiri della Chiesa. Era nato 
il 5 maggio 1925 nel secondo 
distretto di Vienna, uno dei 
più poveri della città. 

Ultimo di 13 figli, all’età di 
due anni perse il padre che 


faceva il fabbro. Appena 
grandicello, per aiutare la 
madre, che andava a servizio 
a ore, Otto vendeva vecchie 
macchine da cucire, racimo- 
lando qualche scellino. A 13 
anni, în seguito all’Anschluss, 
che cancellò l’Austria dalla 
carta geografica, Schimek di- 
venne cittadino della «grande 
Germania» di Hitler e più tar- 
di, chiamato alle armi, fu in- 
viato in Jugoslavia per com- 
battere contro i partigiani. 

Fu proprio lì che comincia- 
rono î suoi guaî. Durante 
un'operazione, la pattuglia 
della quale faceva parte an- 
che il giovane, scovò un grup- 
po di civili in una casa îsola- 
ta. Circondata l’abitazione, la 
pattuglia ebbe l’ordine di far- 
la saltare în aria con quelli 
dentro. 

I commilitoni di Schimek 
avevano già aperto il fuoco 
quando dalla casa uscì dî cor- 
sauna giovane donna con un 
bambino in braccio. «Uccidi- 
li!» fu l'ordine del comandan- 
te. Ma Otto non ebbe il corag- 
gio di premere il: grilletto.‘ 


«Perché non spari?». A questa 
domanda, il soldato rispose 
che la carabina si era incep- 
pata. 

Allora l’ufficiale, che a tutti 
icosti voleva far eseguire l’or- 
dine, diede a Schimek la sua 
arma. «Tieni — gli disse — 
spara con questa!» Schimek 
però oppose un netto rifiuto. 
E così, arrestato per insubor- 
dinazione, fu rinchiuso nel 
carcere di Klodzk, in Polonia, 
allora occupata dai tedeschi. 

Quella volta Otto riuscì a 
farla franca: la sua famiglia, 
tramite una conoscenza, riu- 
scì a farlo liberare e ad asse- 
gnarlo ad un reggimento di 
stanza a Pilzno, nella diocesi 
di Tarnow. Ma qui îl giovane, 
costretto a partecipare a fuci- 
lazioni dì massa, ancora una 
volta si rifiutò di sparare. E 
così fu nuovamente rinchiuso 
nel carcere militare, da dove 
però riuscì a fuggire. 

Percorse a piedi più di 400 
chilometri nel tentativo di tor- 
nare a Vienna ma, quando 
già aveva varcato il confine 
cecoslovacco, fu bloccato da 


0.000 DI RISPARMIO 


una pattuglia tedesca che lo 
rispedì a Pileno. I nazisti, 
dopo averlo barbaramente 
massacrato di botte, convinti 
di averlo indotto alla ragione, 
lo assegnarono di nuovo a un 
plotone di esecuzione incari- 
cato di «operare» contro cît- 
tadini polacchi sospettati di 
far parte della resistenza. 

Ma non ci fu nulla da fare: 
Otto, pur sapendo a cosa sa- 
rebbe andato incontro, sì ri- 
fiutò ancora una volta di spa- 
rare e cosìfu mandato davan- 
ti alla corte marziale. 

Gli stessi giudici, colpiti da 
quello strano e ostinato atteg- 
giamento, chiesero un parere 
alcomando supremo di Berli- 
no. La risposta, che non tardò 
a giungere, fu data da Hitler 
în persona con un messaggio 
che ordinava dì fucilare il 
giovane «immediatamente» e 
di «seppellirlo in una fossa 
qualsiasi come un cane». 

Prima di essere condotto 
davanti al plotone di esecu- 
zione Otto Schimek riuscì a 
scrivere una lettera al fratello 
Rudolf, nella quale affermava 


di «aver fatto tutto quanto ill. 
piena coscienza». 

«Non piangete per me — 
proseguiva lo scritto — vado 
felice alla patria comune! Ché. 


Dio vì porti presto la pace ed € 
me l’aiuto di entrare in cast An; 


Sua. 


I polacchi, venuti a cono 
scere il fatto, subito dopo l@ 
guerra, în segno di ricono" 
scenza, fecero -costruire un 
sarcofago in pietra per Otto. 
Schimek che presto fu para. 
gonato a Massimiliano Kolbé 
il santo polacco che donò ld. 
sua vita per salvare quella di 
un padre dî famiglia. 


Ora anche per Schimek, dì 
livello locale, si sollecita l’a- 
pertura della causa di beatifi 


cazione e già si parla di mira Su 


coli. Si cita îl caso di un bam: 
bino polacco che sul punto di 
essere operato alla testa pet 
un grave male sarebbe stato. 
improvvisamente guarito pel 
intercessione di quel soldato: 
Ma il carteggio parlerebb@ 
addirittura di un centinaio di 
altri eventi miracolosi. t 


TRI: 


Le Concessionarie 


Renault 
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FORSE OGGI LA DENUNCIA DELL'ACCORDO DI MAGGIO CON ISRAELE 


Gemayel pronto alla capitolazione 
Stretta su Beirut la morsa drusa 


piano di pace saudita (su pressione degli Stati Uniti?) 


E Israele si prepara 
a trincerarsi nel Sud 


BEIRUT — Il Presidente li- 
hanese Amin Gemayel ha ac- 
©ettato un piano di pace sau- 
dita in otto puntì che prevede 
‘A revoca dell’accordo fra Li- 
bano e Israele del 17 maggio 
Scorso. L'hanno confermato a 

ashington alti funzionari 
Sovernativi americani. 

Benché il segretario di Sta- 

americano George Shultz 
&Vesse ribadito la necessità di 
Mantenere in vita l’intesa 
(Che fu raggiunta grazie alla 
Mediazione degli Stati Uniti), 
atteggiamento dei circoli re- 
Sponsabili di Washington è 
Stmai apparso distaccato. Ri- 
Îerendosi al piano saudita, un 

Nnzionario ha detto: «Non 
&bbiamo: preso alcuna posi- 
zione in merito. La questione 

ora fra Libano e Siria». 

Secondo quanto si è appre- 
So nella capitale americana, 
‘a formula, oltre a prevedere 
a rinuncia del Libano all’inte- 
Sa con gli israeliani, compren- 
de ‘misure volte a favorire una 
liconciliazione fra le varie fa- 
Zioni libanesi in lotta, ad assi- 
Curare la permanenza di Ge- 
Inayel alla presidenza, a sosti- 
tuire nel giro di tre mesi le 
Torze israeliane e siriane nel 

bano con un contingente 
delle Nazioni Unite. 

Il piano stabilisce uno sca- 

(enzario per la cessazione del 

oco e la convocazione di 
Una nuova conferenza a Gine- 

‘a, destinata a creare una 
lova coalizione governativa; 
Precisa che nuove discussioni 

etranno offerte a Israele in 
Vista di un accordo di garan- 

‘A dei suoi confini settentrio- 
Nali; stabilisce il ritiro dal Li- 

ano della forza multinazio- 
Nale, 

Funzionari americani’ han- 

0 confermato che l'Arabia 

àudita ha avuto un ruolo 
SSsenziale nella messa a pun- 

del piano e hanno precisato 
e. il ministro degli esteri 
Saudita, principe Saud, sì do- 
Yrebbe recare a Damasco per 
Ottenere l'assenso del governo 
Siriano. «Spetta ora ai siriani 

Ure se accettano il piano», ha 

etto. un funzionario, e toc- 
©herà poi agli Stati Uniti pro- 
Nunciarsi. «Se vi fosse un ge- 
Nino impegno siriano a risol- 
a la crisi», ha detto ancora 
È ‘Onte, potrebbe esservi una 

Uona base peravviare a solu- 
Zione i problemi del Libano. 

Una fonte saudita citata dal 


ll leader libanese accetterebbe un 


«New York Times» ha affac- 
ciato la possibilità che la 
diplomazia americana, nono- 
stante le sue opposizioni di 
principio, abbia svolto un ruo- 
lo determinante nella messa a 
punto del piano. 

Il Presidente Gemayel at- 
tende l’arrivo dell’inviato del- 
la Casa Bianca Donald Rum- 
sfeld, previsto per oggi, per 
fare uno «storico annuncio», 
che — secondo fonti concor- 
danti — sarebbe l’abrogazio- 
ne dell’accordo del 17 maggio 
fra Libano e Israele. Sconfitto 
militarmente, Gemayel sta 
cercando di riallacciare il dia- 
logo con la Siria, che ha ap- 
poggiato l’insurrezione dei 
drusi e dei musulmani per 
arrivare a un compromesso. 

Secondo Radio Beirut, si 
recheranno nelle prossime ore 
a Damasco il ministro degli 
esteri saudita Saud el Feisal e 
l'ex presidente libanese Solei- 
man Frangie, uomo di punta 
dell'opposizione, nel tentati- 


vo di organizzare un vertice 
tra Gemayel e il capo di stato 
siriano Hafez Assad. 


‘Ma il leader dei drusi, Walid 
Jumblatt, ha ripetuto anche 
che a questo punto Gemayel 
deve ormai dimettersi e anche 
nel Fronte cristiano conserva- 
tore l’idea di un viaggio di 
Gemayel a Damasco trova 
forti opposizioni. L’ex presi- 
dente Camille Chamoun ha 
paragonato questa iniziativa 
alla «visita del presidente ce- 
‘coslovacco a Berlino prima 
che Hitler si annettesse il suo 
paese». 


Gli uomini. di Walid Jum- 
blatt stanno intanto avanzan- 
do su Beirut con una manovra 
a tenaglia. Ieri, mentre alcuni 
reparti invadevano Damour e 
altri villaggi sulla costa, nello 
Chouf veniva dato l’assalto 
alla caserma di Suq el Gharb. 
Su richiesta dell’esercito, è 
nuovamente intervenuta la 
Sesta Flotta americana. 


GERUSALEMME — Dopo 
il collasso delle forze regolari 
libanesi, Israele avverte con 
crescente consapevolezza che 
dovrà stazionare in modo per- 
manente con migliaia di sol- 
dati in Libano per garantire la 
sicurezza alla sua frontiera 
settentrionale, obiettivo della 
guerra lanciata oltre venti 
mesi fa nel vicino paese 
arabo. 

La crescente attività milita- 
re dei drusi libanesi ha pure 
frustrato, ogni aspirazione 
israeliana a un agognato ap- 
proccio con loro. Pertanto, un 
ulteriore ripiegamento israe- 


DOPO I RAID AERFI SULLE CITTÀ IRACHENE 


Teheran lancia l’offensiva 
La direzione è verso Bagdad 


TEHERAN — Continua l’escalation nella 
guerra del Golfo: la notte scorsa Teheran ha 
lanciato quella che sembra essere una massic- 
cia offensiva nella zona centrale del fronte, 
all'incirca sullo stesso parallelo di Bagdad. 

Radio Teheran ha interrotto ieri mattina i 
programmi per annunciare che a mezzanotte 
‘era scattata l'operazione «Aurora 5». Succes- 
sivamente, l'emittente ha continuato a man- 
dare in onda marce militari e inni religiosi. 

L'obiettivo dell'operazione, lungamente 
preparata da Teheran, sembra essere quello 
di cercare di tagliare le comunicazioni fra 
Bagdad e il Sud dell’Irag, bloccando la strada 
che porta a Bassora correndo lungo il corso 


del Tigri. 


Il lancio dell’offensiva è stato preceduto da 
raid aerei iraniani contro Misan e Wasit, due 
cittadine irachene che si trovano a una cin- 
quantina di chilometri dal confine in corri- 
spondenza del settore nel quale è stato con- 


centrato l’attacco. 


Secondo Teheran, l’offensiva «Aurora 5» è 
iniziata vittoriosamente: fonti militari riferi- 
scono che le forze iraniane hanno potuto 
avanzare lungo il corso del fiume Changulè e 


chena. 


‘occupare le alture strategiche di Pisolì e 
Azadikhan, «liberando» complessivamente 
decine di chilometri quadrati di territorio 
iraniano fino ad ora sotto occupazione ira- 


Lanciando la quinta offensiva della serie 
«Aurora» (la prima risale a un anno fa), il 
regime dell’ayatollah Khomeini sembra non 
tenere in alcun conto. la possibilità di rappre- 
saglie da parte di Bagdad contro i centri 
abitati iraniani. Già nei giorni scorsi gli 
iracheni avevano duramente colpito con mis- 
sili e raid aerei sette città dell'Iran occidenta- 
le, causando almeno 115 morti e 500 feriti fra 
la popolazione civile. Secondo Radio Tehe- 
ran, l’artiglieria irachena ha ucciso 10 perso- 
ne ad Abadan e 15 a Khorramshahr, ferendone 
complessivamente 155. 


Agli attacchi e alle minacce di escalation da 
parte irachena, Teheran ha reagito annun- 


ciando che colpirà tutti i centri abitati dell’I- 


raq, ad eccezione delle quattro città sante 
sciite, e ha inviato i propri aerei a bombarda- 
re Ba’ Qubah, un'centro a soli cinquanta 
chilometri da Bagdad. 


liano verso il Sud — almeno 
l’uscita dalla popolosa Sidone 
— dovrebbe iniziare ai primi 
di marzo, dopo il ritorno del 
premier Yitzhak Shamir da 
colloqui a Bruxelles con i mi- 
nistri degli esteri della Cee. 

Il ministro della difesa, Mo- 
she Arens, ha ammesso che 
l'annullamento (ritenuto im- 
minente), da parte del Presi- 
dente libanese Amin Ge- 
mayel, dell'accordo raggiunto 
da Israele con Beirut il 17 
maggio 1983, con la partecipa- 
zione degli Usa, costringerà lo 
stato ebraico a restare nel 
Libano meridionale. 

Arens ha anche affermato 
che Israele reagirà adeguata- 
mente per tutelare i propri 
interessi, qualora le milizie 
sciite e druse libanesi conti- 
nuino ad aiutare la Siria, che 
vuole la-fine del trattato, e i 
palestinesi suoi alleati. Se 
opereranno contro Israele 
«non avremo altra scelta» che 
combatterli. 

Israele ha sempre affermato 
di volersi ritirare dal Libano 
subito dopo aver definito si- 
stemazioni di. sicurezza nel 
Sud di quel paese. Forze rego- 
lari di Beirut e milizie locali, 
congiuntamente a unità israe- 
liane, vi avrebbero dovuto 
scongiurare il ritorno di guer- 
riglieri dell’Olp per ristabilirvi 
basi di partenza per attaccare 
obiettivi israeliani. 

L'accordo del 17 maggio af- 
fidava ai miliziani del defunto 
maggiore libanese Saad Had- 
dad (per anni alleato di Israe- 
le) un ruolo eminente nelle file 
di una brigata territoriale di 
Beirut per pattugliare la zona 
e dissuadere i «fedain», 

Oggi Israele constata che 
questo obiettivo è irrealizza- 
bile dopo il collasso dell’«Ar- 
mée» di Gemayel e dinnanzi 
alla montante, aspra e sangui- 
nosa ostilità delle popolazioni 
#ud-libanesi contro l’occu- 
pante israeliano, bersaglio di 
quotidiani attacchi guerri- 
| glieri. È 


SI PRECISA IL QUADRO POLITICO SOVIETICO DOPO IL CAMBIO DELLA GUARDIA AL VERTICE 


Cernenko al più presto anche Presidente 


s MOSCA — Autorevoli fonti 
sovietiche hanno dato ieri per 
itato che il neo-segretario 
Ge erale del Pcus Constantin 
Menko sarà eletto quanto 


I Pra anche presidente del 


Ssidium del Soviet supre- 
a Carica che corrisponde a 
chela di Capo dello Stato, e 
hi Bià Leonid Breznev e Yuri 

ùdropov. hanno cumulato, 


tima di lui, con quella di 


| ©Abo del partito. 


la terza più importante 
IzZione di potere nell’Urss 


colsiglio di difesa (e quindi 
Mandante supremo delle 
armate) — non viene mai 


Lo Aribuita pubblicamente. 
lai tto lascia però pensare che 


3 automaticamente collega- 
tale Quella di segretario gene- 
Bi del Pcus e che Cernenko 
q bia avuta fin da lunedì 

lando è stato prescelto per 
Ccedere ad Andropov alla 
ida del partito. 


‘del a più alta carica militare 


d ll’Urss era stata, a suo tem- 
in di Kruscev (che pure non 
di Mai Capo dello Stato), e poi 
verTezev, Ad Andropoy non 
capì mai assegnata pubbli. 

Aimente, ma fu il ministro 
difesa Dmitri Ustinov a 


lea Una volta riferimento al 


to dler del partito come presi- 


DI te del consiglio di difesa, 
[Ma ancora che egli divenis- 
anche Capo dello Stato. 


| prî carica di presidente del 


{x Sidium, invece, viene con- 
una in pubblico dal Soviet 
Ipeiemo (parlamento) del. 
rivS in una delle sue due 
di nioni annuali e la nomina 
aver ernenko potrebbe già 
et luogo nel corso della pri- 
Sessione parlamentare. 
Dro; SÌ terrà dopo le elezioni in 
Dios amma per il 4 marzo 
TOssimo. 
ari Ultima volta, la prima se- 
Vie Postelettorale del So- 
apr premo fu convocata in 
€, cinque settimane dopo 
‘ezioni, ma quest'anno vi 
n indicazioni secondo cui 
gig ovo parlamento si riunirà 
marzo. 
molla Vigilia del Soviet supre- 
dry SÌ svolgerà — come di 
Dietmatica — una riunione 
pe del comitato centra- 
€l Pcus, la prima dell’era 
enko, e sarà in quella 
Sione che si potranno 


Che 


le 
È DI 


Occa, 


Cla La le prime indicazioni sul- 
Olidità delle posizioni di 


potere del nuovo leader sovie- 
tico. 

Nel frattempo, il Presidente 
‘americano Reagan ha dichia- 
rato che l’Unione Sovietica ha 
segnalato agli Stati Uniti la 
sua disponibilità «ad esplora- 
re i modi di promuovere un 
dialogo più utile» fra le due 
superpotenze. Egli ha basato 
le sue dichiarazioni sull'esito 
dell'incontro avuto a Mosca 
dal vicepresidente George 
Bush con Cernenko. 

L'atmosfera dell’incontro 
‘Bush-Cernenko ha detto Rea- 
gan, «è stata positiva. Benché 
il segretario Cernenko non si 
sia allontanato dalle posizioni 
sostenute finora dall’Urss, 
egli è apparso pronto ad 
avviare i nostri rapporti su 
basi più costruttive». 


BI IMELDA — Imelda Mar- 
cos) moglie del Presidente 
delle Filippine, è partita per 
gli Stati Uniti per urgenti cure 
oculistiche. 


Reagan ottimista su un possibile dialogo 


Conferma implicita dell'ascesa di Gorbacev 


Mistero sulla censura 


MOSCA — Non del tutto 
decifrabile, è giunta ieri un’ul- 
teriore conferma: Mikhail 
Gorbacev — di gran lunga il 
più giovane membro del Polît- 
buro, con ì suoi 52 anni — è il 
nuovo «numero due» del 
Pcus. Con un ritardo di tre 
giorni, si è saputo che proprio 
Gorbacev ha avuto l'onore, 
lunedì scorso, di chiudere i 
lavori del plenum straordina- 
Tio del comitato centrale del 
Pcus, con cui sî è eletto Con- 
stantin Cernenko segretario 
generale al posto del defunto 
Yuri Andropov. 

Nel giorno dell'elezione, i 
«mass-media» sovietici ave- 
vano diffuso sul plenum un 
comunicato ufficiale in base 


| al quale sembrava che solo 


Cernenko e l'anziano premier 
Nikolai Tikhonov avessero 
preso la parola davanti al 
comitato centrale. 

Mercoledì sera, però, tra la 
sorpresa generale dei cremli- 
nologi occidentali, annun- 
ciando la pubblicazione in 
opuscolo di tutti i materiali 
del plenum, il telegiornale ha 
fatto menzione anche di un 
intervento conclusivo di Gor- 
bacev. 

Da ieri in vendita, l’opusco- 
lo contiene effettivamente — 
in aggiunta al discorso di in- 
vestitura di Tikhonov e a 
quello «programmatico» di 
Cernenko — un breve inter- 
vento del «giovane leone» del 
Poliburo, in cui sì impegna il 
neo-segretario generale del 


Inchiesta 
di «Amnesty» 
sui detenuti 


in Turchia 


LONDRA — «Amnesty. in- 
ternational» ha invitato le au- 
torità militari della Turchia a 


‘dare pubbliche spiegazioni 


sulla morte, avvenuta que- 
stanno, di sette detenuti del- 
la prigione militare di Diyar- 
bakir. È 

In un messaggio urgente in- 
dirizzato al capo di stato mag- 
giore della Turchia, gen. Nec- 
det Urug, l'organizzazione in- 
ternazionale per la difesa dei 
diritti umani rileva, in parti- 
colare, che in tre di questi casi 
i familiari non conoscono nep- 
pure il luogo di sepoltura. L’i- 
niziativa di «Amnesty» fa se- 
guito ad una visita compiuta 
nella prigione di Diyarbakir 
da rappresentanti dell’orga- 
nizzazione per raccogliere in- 
formazioni, 

Secondo le autorità del car- 
cere uno di questi si sarebbe 
suicidato ed un altro sarebbe 
morto per un tumore al cer- 
vello. Dal rapporto compilato 
dai delegati di «Amnesty» ri- 
sulta che i decessi dei prigio- 
nieri sono avvenuti dopo uno 
sciopero della fame. 


Il leader 
pakistano 
«snobbato» 


nelPUrss 


MOSCA Tl leader sovieti- 
co Constantin Cernenko ha 
ignorato una richiesta del 
Presidente pachistano, Mo- 
hammed Zia Ul-Haq per un 
incontro. 

Zia aveva detto ai leader 
sovietici di voler incontrare 
Cernenko o altri capi del- 
l’Urss mentre si trovava a 
Mosca per i funerali di An- 
dropov. Da parte sovietica, 
«non c’è stata alcuna rispo- 
sta», ha aggiunto il porta- 
Voce. 

Secondo alcuni diplomati- 
ci della capitale sovietica, il 
fatto che i leader di Mosca 
non hanno neppure dato una 
risposta qualsiasi al Presi- 
dente pachistano potrebbe 
essere interpretato come una 
scortesia premeditata «o per- 
fino come un insulto delibe- 
rato». 

Il rifiuto potrebbe signifi- 
care che la nuova dirigenza 
del Cremlino sarà inflessibile 
sul problema afghano e po- 
trebbe perfino aumentare il 
coinvolgimento militare del- 
PUrss. 


Sacerdoti 
«estremisti» 
perseguitati 


in Polonia 


VARSAVIA — Il vicario del- 
la parrocchia di Ursus (citta- 
dina operaia presso Varsavia), 
Mieczyslaw Nowak, uno dei 
sacerdoti accusati dalle auto- 
rità di «abuso dei luoghi di 
culto per scopi politici», è sta- 
to nominato curato della par- 
rocchia di Leki Koscielne, di- 
stante circa 100 chilometri. 

Padre Nowak, molto attivo 
nella denuncia delle rappresa- 
glie delle autorità nei confron- 
ti dei militanti del disciolto 
sindacato «Solidarnose» e 
nell’esaltazione degli ideali di 
libertà e di giustizia sociale, fa 
parte, insieme al curato di 
Danzica Henryk Jankowski, 
ed all’abate di Varsavia Jerzy 
Popieluszko, della lista dei 69 
sacerdoti «estremisti» per i 
quali le autorità reclamano 
«misure concrete» da parte 
della gerarchia ecclesiastica. 

Il primate, cardinale Jozef 
Glemp, prima di partire per 
Roma, ha confermato la «pro- 
mozione» di Nowak facendo 
presente che «gli si presenta 
l'occasione di divenire -auto- 
nomo». 


del discorso al plenum 


Pcus a seguire sulla strada 
tracciata da Andropov. 

Secondo il probabile nuovo 
«numero due» del partito il 
plenum sì è svolto «in un’at- 
mosfera di unîtà e coesione»; 
rimane però il mistero sul per- 
ché lunedì nemmeno sì è 
accennato‘alle parole di Gor- 
bacev. 

Non si può escludere in 
assoluto (ma‘è improbabile) 
che il discorso sia stato, in un 
primo tempo, «censurato», în 
quanto ritenuto di «circostan- 
za». Di sicuro, avendo avuto 
l’onore di chiudere î lavori del 
plenum, Gorbacev appare, in- 
vece, installarsi al secondo 
posto nella gerarchia del par- 
tito. 

Indizi «visivi» sulla sua 
ascesa erano già emersì nel 
giorno dei funerali dì Andro- 
pov: il «giovane leone» del 
Politburo sì era piazzato alla 
destra di Cernenko nell’ulti- 
ma visita alla camera arden- 
te. Lui e Cernenko avevano 
poi aperto le due file di mem- 
bri del Politburo, impegnate 
simbolicamente a sorreggere 
la bara dì Andropov, durante 
il trasporto dietro il mausoleo 
di Lenin per la sepoltura, 

Gorbacev è stato considera- 
to il «braccio destro» di An- 
dropov e la sua posizione di 
«numero due» potrebbe indi- 


| care, alla luce anche del mi- 
I stero sul suo discorso al ple- 


num, che, dopo un duro scon- 
tro, la vecchia guardia dei 
«bregneviani» e la generazio- 
ne dei «giovani» tra î 50 e 60 
anni hanno trovato, per il mo- 
mento, un compromesso nella 
gestione del potere. 

Con un accordo per andare 
avanti sulla linea tracciata 
da Andropov: rafforzamento 
della disciplina sul lavoro, ri- 
gore ideologico, «perfeziona- 
menti» ai meccanismi econo- 
mici, 

Appena tre giorni dopo l’e- 
lezione di Cernenko a segre- 
tario generale del Pcus, è 
andato intanto in pensione 
‘uno dei 64 ministri dell’Urss: 
quello per le costruzioni indu- 
striali, Aleksandr Tokariev. 


«Più libertà» 
ha chiesto 
a Hussein 
il parlamento 
di Amman 


AMMAN — Il parlamento 
giordano è tornato in vita, 
dopo dieci anni di sospensio- 
ne da parte di Re Hussein: 
chiede la revoca della legge 
marziale e più libertà. I depu- 
tati, nelle recenti discussioni, 
hanno chiesto questo e altro: 
‘amnistia per i prigionieri e 
revoca delle norme che rendo- 
no difficile viaggiare dalla Ci- 
sgiordania (che Israele ammi- 
nistra dal 1967) alla Gior- 
dania. 

A quanto risulta, è la prima 
volta che tali richieste vengo- 
no pubblicamente avanzate, 
da quando la legge marziale 
fu imposta all’inizio della 
guerra del 1967 fra gli arabi e 
Israele. Re Hussein ha convo- 
cato la Camera dei deputati il 
5 gennaio, dissolvendo il 
«Consiglio consultivo nazio- 
nale» (di nomina regia), che 
dal 1978 fungeva da. parla- 
mento «ad interim». 

‘Alcuni cittadini speravano 
che Hussein (sul trono da 30 
anni) si decidesse a ripristina- 
re la vita parlamentare piena- 
mente, e così ponesse fine alla 
legge marziale. Invece il pri- 
mo ministro Ahmed Obeidat, 
primo amministratore della 
legge marziale, ha detto alla 
Camera di non avere piani del 
genere. 

Alcune fonti politiche dico- 
no che la Giordania, è politi- 
camente e militarmente trop- 
po vulnerabile per ridurre la 
proprie difese, In senso me- 
diorientale moderata e filo- 
occidentale, con una forza mi- 
litare di oltre 72 mila uomini e 
donne addestrati ed equipag- 
giati dagli Usa, la Giordania è 
tuttora in stato di guerra con 
Israele, benché la linea di tre- 
gua sia dal 1967 relativamen- 
te calma. Ma tesi sono i rap- 
porti con un altro vicino, la 
Siria. 

Vari funzionari giordani ri- 
tengono che la Siria e alcuni 
«elementi pro-siriani» abbia- 
no orchestrato i recenti atten- 
tati contro diplomatici gior- 
dani in India, Italia e Grecia, 
che hanno causato morti e 
feriti. 

Per giunta, la Siria e i guer- 
riglieri palestinesi pro-siriani 
non hanno gradito la riconvo- 
cazione del parlamento gior- 
dano, e ciò preoccupa 
Amman. Ad Amman un solo 
tribunale speciale è l’unico 
segno visibile della legge mar- 
ziale. Alcuni avvocati spiega- 
no: il 90 per cento di tutti i 
processi è trattato da corti 
civili, indipendentemente da 
quella della legge marziale, 


La prima 
visita 

di Castro 
a Madrid 


MADRID — I problemi del 
Centro/America, la situazione 
nell’Urss, con l’ascesa al pote- 
re di Cernenko, e le relazioni 
bilaterali, sono stati i temi 
principali discussi fra il primo 
ministro spagnolo, Felipe 
Gonzalez, e il Presidente cu- 
bano Fidel Castro, che nel 
viaggio di ritorno a Cuba da 
Mosca, dove aveva assistito ai 
funerali di Yuri Andropov, ha 
effettuato ieri una sosta di 
alcune ore a Madrid. 

E’ la prima volta che Castro 
visita la Spagna, e la prima 
volta che visita un paese del- 
l’Europa occidentale da quan- 
do è al potere. D'altra parte, 
di una visita di Castro in Spa- 
gna si parla del 1978, anche se 
per differenti motivi tale visi- 
ta non si è ancora concretiz- 
zata. 

Questa di ieri, le fonti spa- 
gnole l'hanno variamente de- 
finita «scalo tecnico» o «breve 
visita di cortesia», a quanto 
pare «inattesa», e certo non 
preannunciata. Non è chiaro 
se la permanenza sostituisca 
la futura visita più lunga, che 
dovrebbe includere natural- 
mente un viaggio in Galizia, 
la regione spagnola da dove i 
genitori di Castro emigrarono, 


[———cooc-@.-@————@ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Borca 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro profondo dolore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
PITON IZIZZNTI AZZ DA VE 
ANNIVERSARIO 
17-2-1979 17-2-1984 


Nel V triste anniversario della 
scomparsa dei miei cari 


Milan Sila 


Maria ved. Sila 


Li ricordo con infinito rim- 
pianto. 


La moglie e nuora 
ANGELA 


Trieste, 17 febbraio 1984 
FISSI IS IRA 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Tasca 


la moglie, i figli e tutti coloro 
che Gli vollero bene, Lo ricorda- 
no con immutato amore. 
Trieste, 17 febbraio 1984 
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Con il conforto della Fede, 
circondato dall’affetto dei suoi 
cari e dalla stima degli amici, è 
mancato il giorno 16 corr. il 


PROF. 
Adolfo Marpino 


Lo piangono sconsolati la mo- 
glie SYLVA, i figli PAOLO con 
GIULIANA, ALDO con LIVIA- 
NA, gli adorati nipoti ROBER- 
‘TO, DANIELE e FRANCESCA, 
i cognati RENATA e SERGIO 
PITACCO con FRANCO e 
PAOLO, le congiunte famiglie 
ALTISSIMO, VOLPI, ALMERI- 
GOGNA. 7 

Uno speciale ringraziamento 
al Primario Dottor A. BONINI, 
alle Dottoresse SBISA e CALI- 
GARIS, al Dottor PECORARI, 
a tutto il personale della III 
Geriatria per l'assistenza e la 
riconoscenza a tutti i donatori 
di sangue. 

I funerali avranno luogo il 18 
corr. alle ore 8,45 dall’Ospedale 
maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 febbraio 1984 


ROBERTO, DANIELE e 
FRANCESCA ricorderanno 
sempre il meraviglioso 


Nonno Dodo 


‘Trieste, 17 febbraio 1984 


MARCO e SUSI BOCCHINO 
prendono viva parte al dolore 
della famiglia per la perdita di 


Adolfo Marpino 


Trieste, 17 febbraio 1984 


ANNA MARIA e RENATO 
ALTISSIMO; sono affettuosa- 
mente vicini a SYLVA nel dolo- 
re per la scomparsa del marito 


Adolfo Marpino 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Partecipano all’immenso do- 
lore famiglie: CORETTI, COMI- 
TE, VELUSSI e RAFFAELLI. 


‘Trieste, 17 febbraio 1984 


LIDIA, LILLY e ROBERTO 
DEL GIGLIO profondamente 
commossi partecipano all’im- 
menso dolore della famiglia pai 
la prematura scomparsa de 


PROF. 


Adolfo Marpino 


‘amico buono generoso e indi- 
menticabile. 


‘Trieste, 17 febbraio 1984 


Vicini nel dolore a SYLVA, 
commossi partecipiamo: GIU- 
SEPPE e LAURA SILVANI. 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Addolorati, sono vicini a SYL- 
VA gli amici: 
— EMILIO e VALERIA ME- 

RIANI 
— MARCELLO e GRAZIELLA 
PETRACCO 


Trieste, 17 febbraio 1984 


î edaploraa partecipano al 

lutto; 

— ELEONORA e ALBERTO 
BENVENUTI 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Là FEDERAZIONE NAZIO- 
NALE CINEAMATORI si asso- 
cia al lutto della Da per la 
perdita del vicepresidente 


Adolfo Marpino 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Il CINE CLUB TRIESTINO 
partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del suo socio 
onorario 


Adolfo Marpino 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Metlika 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GIOVANNA, la figlia 
GRAZIELLA, il genero AN- 
DREA, EVELINA e GIANNI. 

I funerali seguiranno sabato 
18 corrente alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re, direttamente per Bagnoli. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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Il giorno 16 è mancata la 


nostra cara 


Oira Baiz 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ERMINIO, le cognate, i 
nipoti e i pronipoti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa dell’amico 


Attilio Drioli 


famiglie: 

_ VErTORIO FINZI 

— GIORGIO FINZI 

— UBALDO GAZZOTTI 


Trieste, 17 febbraio 1984 


ITi ricorderemo sempre 


Attilio Drioli 


gli amici: 
— ARMANDO GREGORIC- 
CHIO 


— GUERRINO BERTOZZI 
— FRANCESCO CRACOLICI 
— TOMMASO TOMMASINI 
— MARCELLO JELUSIG 

— NELLO SIMEONE 

— MARINO LONZA 

— SALVATORE CATANESE 
— RAFFAELLO MUGNAIONI 
— GIANNI VISINTIN 

— ERNESTO MIANI 

— DOMENICO MOSCARDIN 
— VINCENZO BACCI 

— SABATINO COHEN 

— NINO CERVI 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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Il 15 febbraio è mancata 
improvvisamente 


Annamaria Gregorec 


Ne danno il triste annuncio il 
padre, i figli VITTORIA, TA- 
TIANA, ROBERTO, generi, 
nuora e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: 

— GEO, ROSI e suocero 
GIULIO 

— CARLO e ANNA BURIAN 


‘— MARINO, LILIANA, CRI. 


STINA e GABRIELLA 
— WALTER JESURUN 
— ANGELA VONCINA 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Ciao 


Anna 
ELETTA 
Trieste, 17 febbraio 1984 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ernesta Vertovez 
ved. Bertoni 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio.MARIO con la nuora DE- 
LIA, i nipoti PIERO e GIULIA, 
la sorella ANITA ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
18 alle ore 12.30 dalla Cappella 
del Cimitero di Barcola. 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Ji 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Vittoria Dal Fior 
ved. Cattarossi 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli UMBERTO, GIOVANNI e 
GIUSEPPE, le nuore RITA e 
GRAZIA, i nipoti LUIGI, EMA- 
NUELA, CORRADO, BARBA- 
RA e PAOLO. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 18 alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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A mancato all’affetto dei suoi 


c: 


Marino Schiemer 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il fratello, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un vivo ringraziamento ai si- 
gnori medici e al personale tutto 
del Sanatorio Triestino di via 
Rossetti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 18 alle ore 13 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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È mancata ai suoi cari dopo 
lunga malattia 


Gina Grbac Verbano 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la figlia, il genero, la 
nipotina, le sorelle e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
18 febbraio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 17 febbraio 1984 


DE 


Si è spenta 


Bruna Petelin 
ved. Callegari 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e parenti tutti. 
funerali seguiranno sabato 
18 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 


La VINICOLA EUROPEA 
S.p.A. partecipa al grave lutto 
che ha colpito il dott. GIUSEP- 
PE VIDI, presidente del collegio 
sindacale, per la perdita della 
consorte, signora 


Alda Vidi 


‘Trieste, 17 febbraio 1984 


Partecipano addolorati al 
lutto: 
— ARMANDO RINALDI 
— UMBERTO RINALDI 
— BRUNO PACOR 


Trieste, 17 febbraio 1984 


BRUNO e ALMA GASPARI- 
NI partecipano al dolore dell’a- 
mico PINO VIDI per la perdita 
della sua indimenticabile com- 


pagna 
Alda 
"Trieste, 17 febbraio 1984 


Il Comitato Provinciale ed il 
Comitato Signore della Lega 
Italiana per la lotta contro i 
tumori, partecipano al lutto per 
la scomparsa della signora 


Alda Vidi 


pe lunghi anni preziosa colla- 
joratrice. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Oberdan Antonio 
Nordio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie JOLANDA, la figlia VI- 
VIANA, il genero MARCO, la 
sorella MARIA, i fratelli ALCI- 
DE, MAURILIO, JAGO,. LO- 
RIS, le cognate, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 corrente alle ore 12.30 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Si uniscono al dolore dei fami- 
liari; MIRIANA e STEFANO 
SARE. 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Partecipano ‘al lutto: VIN- 
CENZA SARE e fam. BAUK- 
MONICO. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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È mancata al nostro affetto‘ 
Ondina Del Rio 
in Airey 

Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le nuore, il genero, i 
nipoti, i suoceri e.l’amica MA- 
RIUCCIA. 

Si ringraziano per le solerti e 
amorevoli cure il dott. KLUG- 
MANN e tutto il personale della 
Clinica Salus. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 16 nel Cimitero Evange- 
lico. 

Trieste, 17. febbraio 1984 


La Direzione ed i Dipendenti 
della Società Informatica Friuli- 
Venezia Giulia partecipano al 
dolore del collega ROBERTO 
AIREY per la scomparsa della 
madre 


Ondina Del Rio 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Arcangela Facciuto 
in Miller 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALDO, la mamma, i fra- 
telli, i nipoti ed i parenti tutti. 

Si ringrazia il dott. SULLI- 
GOI per le amorevoli e compe- 
tenti cure. 

I funerali seguiranno sabato 
18 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 


Partecipano al lutto di GIOR- 
GIO, gli amici FRANCO CAS- 
SATA, NINO LIONETTI. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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E’ mancato all’affetto dei suoi 
ari 


{si 


Emilio Bordon 


(ex tassametrista) 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GISELLA, il figlio LU- 
CIANO; le sorelle LINA e MA- 
RIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 corrente alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 


È 


Il 15 corrente è mancata al 
nostro affetto la nostra cara 


Marcella Kren 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle PINA, LOLA con il mari- 
to MARIO, i fratelli LIBERO e 
CESARE ele nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno sabato 
18 corrente alle ore 11,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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E?’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Salvatore Rasola 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ISABELLA (assente), i 
nipoti unitamente alie famiglie 
SOSSI e SKERLAVAI. 

I funerali seguiranno domani 
18 corrente alle ore 11.45 dall’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 17 febbraio 1984 
Coen 

Le famiglie PADOVAN e PA- 
RISATO ringraziano sentita- 
mente quanti sono stati vicini 
nella perdita del caro 


Bruno 


La messa in suffragio sarà 
celebrata giovedì 23 febbraio 
alle ore 18.20 nella chiesa di 
Roiano. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
le cGns: lG 


Nel V anniversario della scom- 
parsa dei miei cari 


Maria Modec 
ved. Sila 


e 
Milan Sila 
figlia e sorella ALBINA ved. 
B SUL Ticorda con mimica 
[el . 


Trieste, 17 febbraio 1984 
lessi seni 
I ANNIVERSARIO 


Carlo Senor 


La moglie edi parenti Ti ricor- 
dano con immutato affetto e 


«dolore. 


Trieste, 17 febbraio 1984 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17. febbraio 1984 
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Tergesteo 11, telefono 65065 PI abit. 941093. 3184/11 nal, 127 Special, Alfasud, Golf, | T'el.631021. 2685/19 | visitare via Campanelle 84 lu- cuccette di le Il ci. Catania - 9/83); Roma - Budapest s0: I 
Ù 3 Impiego e lavoro 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- Richi Mini. Tel:793578. ‘3469/14 nedì ore 15-15.30, 3090/22 SLLES DA Aielclia CENTRALE Trieste è Palermo - Trieste) fo tanedì, giovedi'e sabati “mi 
18.30, tutti i giorni feriali - | _ ichieste | 12 Commerciali | VENI 000 Te a gone | 20 Capitali | CENTRALISSIMO casa d'eRO | 525 | Venezia SL 10 o Tonno iero Vengzia ORD Ole oo 
GORIZIA: corso Italia 36, te- | IMPIEGATA cassiera offresi an- T.À, 107/14 Aziende stanzetta cucina bagno terraz- | | 5.55 R. Milano - Genova - Brignole |: 19.11 D° Venezia Express - Venezia Seno AZIO | ca 
lefono 34111 - MONFALCO- | che per qualsiasi altro lavoro. VESPA 150 PX buona occasio- | -_———— === | za vendesi libero 40.000.000, (via V. Mestre) Tergeste* f SL IWLAG Venezia > Bel 4/6 al 24/9/ na 
NE: vi Tel. 944337. 3517/3 | A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- | -ne vende Autocar, Forti 4/1. ACQUISTO licenza ambulante | ‘766676. 19/22 | 6.00 D Venezia S.L. Lio: Venezia hi I mi | bo 
: via Duca D'Aosta 102, tel. | STENODATTILOGRAFA velo- |. ME quotazioni acquistiamo 3530/14. | abbigliamento tel. serali | IMMOBILIARE CIVICA vende | ‘622 L Portogruaro (Soppresso ERO E lag 
7259741090 — UDINE; piazza | ce pratica lavori ufficio offresi | oro, argento, gioiellerie. Rea- | 500 650.000, 127 950.000, 128 | 727013. 3496/20 | S. GIACOMO 2 stanze, cuci- nei giorni festivi) (1) dard a Comonica pa) ch ARRIVI A TRIESTE CENTRALE st 
Marconi 9, tel. 203924 — PA. | Part-time oppure saltuaria- | lizzerete PIÙ VANTAGGIO. | 550.000, Opel Kadett 600.000, | ADRIATICA vende: posto fisso | na, bagno, rinnovato, | 644 D Venta Si Roma. Tori VER LE a. so 
GI n ; | mente presso proprio domici- | SAMENTE. GOLDMARKET, | revisionate vendo. Tel. 793578; ambulante licenza ferramenta | 40.600.000 S. L: 10 tell ia Ve Mestre/siM Venezia cletanbulidali 20/6 È Baia SUSBbests Zog) | Ne 
DOVA: piazza Giovanni| jio per copiature a macchina. | via Roma20. 3408/19 SAGGITA autoaccessori. motocicli. TA- | gest9: Fl RAZZALO, SRG ne liano al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ bre Lubiaria : Villa Opich| no 
XXIII 2, tel. 775224 — MILA- | Tel. 62411. 3462/3 | A.A.A. GIOIELLERIA Liberty, BACCHINO licenza giocattoli | IMMOBILIARE CIVICA vende ma)'(2); 1 6 Il cl. Zagabria - S3.9) Soege hong ee nane Ba 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 acquista gioielli antichi, oro, | 15 Roulotte | cartoleria. SANITARI arreda: | | MARCONI 2 stanze, cucina, Venezia S.L. - Budapest - LIEVI VORO Li got 9/83); WLAB Mi si ‘bo 
- TORINO: corso M. D'Aze- | 4 Impiego e lavoro | argenti e orologi d'epoca. Via | (© ndutiesonrt In) “NRE nO, sot4va (enza; | | bagno, autorisceldamento ot Roma e Zagabria - Roma; | 1920 LPomogruaro (GL (picoete dici Verse (je 
glio 60, telefono 658965 — GE- Offerte | 0 291512 | CERRO VERA TTT | CRDO aifittenza locale negozio | To stato svieggiatissimo Si WAB Mosca Torino 60Ì0 | 20.12 D Venezia SI. È j.Foma slo ei giomi 6 
: via ‘E. Ai . A comu: angolo via Roma con licenza 5 ‘ = © | 20.48 R_Roma (via V. Mestre) {* Unedì, giovedì e sabato 
NOVA: via ‘E. Vernazza 23, | 4.4. GIOIELLERIA corca abile, O mS O oro e oro Mionetato |'irca df'essersi trasferta GA VIA li. ERESIA cao con Deenza | IMMOBILIARE COC edo cuccette Il cl. Varsavia - | 2120 R_ Genova Brignole - Milano 2/6 al ‘22/0/83); Budapest: | © gi. 
tel. 592560 — BOLOGNA: via | | bella presenza competente. Aia Certo: Nazionale in via Flavia ( A S. LUIGI panoramico stanza, Roma (lunedì, giovedì e ja V: si Roma solo nei giorni di ERA 
Indipend 24 tel. 228826 — Tel. 68660. SAONA Lambda, Spiridione 6. Tel. NESInE: iL I ango- | MONFALCONE Agenzia ALFA soggiorno, cucinino, bagno, sabato 2.622.) — Te Il cl. (via V. Mestre). Tergeste lo nei gi s “ni 
indipendenza 24, tel. bi î 64355. 2382/12 lo via Rosandra), tel. 830111. avviato negozio coppe acces- poggiolo, armadiomuro, cen: Tri 23.10 L. Venezia S.L. mercoledì, venerdì e dom nic 
PARMA: via Mazzini 10, tel. Cori cnicuza NOI, ORO ARGENTO acquistansi a Esposizione |ERILUOHO ‘cam- sorì persport. 41807. — 1/20 tralnafta S. Lazzaro 10 tel. El ponte Foo 23.27 Ex Torino - Milano - Roma - nica dall'1/6 al 21/0/83) |. Gg 
36642- MANTOVA: corso Vit- | © Scopo pubblicità Pecinfigig | PREZZI SUPERIORI, Disim. | Pets Westfalia, autocaravan | MONFALCONE Agenzia ALFA | 61719. AR] TN 2 Venezia S.L WLAB Roma} {i (8:30-Ex Vetiazia Express Istanbulg] i 
ai ioni rivolgersi sig. Marco, | PeQNO polizze. CORSO ITA. | Niesmann, carrelli appendice | bar con licenza alcolici supe: | IMPRESA Str. Fiume 34 tei. | 9-00 Fx Venezia Express - Venezia Mosca (5) WLAB Torino - Atene - Skopie - Belgrado” gu 
sorio Emanuele 3, tel. 324495 | zioni rivolgersi sig: Marco, LIA 28, primo piano. » 160/12 e portaimbarcazioni, ganci ralcolici.41807. 1/20 744091 vende primingressi Pon x Mosca (solo il sabato dal Lubiana - Villa Opicina » Tal 
- ROMA: via Quattro Fonta- | Presso Savoia Hotel ore 19-18 | ORO argento monete per colle- | traino, tende verande tede- | URGENTEMENTE cerco latte- complesso residenziale mutui | 9:20 R Roma (via Mestre) 4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. | 9.46 D Lubiana - Villa Opicina (Il; 3 
ne 16, tel. 4755904- NOVARA: | CEROANSI coliltero ai otzti || Zionee da investimento acqui. | She Brand, roulottes e cam- | ria caffe qualsiasi zona paga- | 59% diiazioni 12% eventman | 968 L Venezia SL Roma - Varsavia (giorni di | 16.38 D Lubiana - Villa Opicina (!l © ini 
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stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi., 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


pralluogo conveniente, appar- 
tamenti, locali, cantine, soffit- 
te.Tel. 828668. ——* | ‘2276/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE pregiate e comuni, 
tutte le qualità. Giacche, colli 
e guarnizioni, impermeabili 
reversibili, montoni. Tutto 
qualità superiore! È il momen- 
to giusto di acquisti e di gran- 
de risparmio. Visitateci! Pel- 
licceria Cervo: viale XX Set- 
tembre 16 (ascensore). La vo- 
‘stra Pellicceria di SOR n 

‘33/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


PITTORI triestini dell’800-’900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. ' 1834/10 

PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola, 
abiti, scarpe, bigiotteria, tes- 
suti, purché antichi, compe- 
riamo. Tel. 793972, abit. 
941093. 3184/10 


GIULIETTA 1.6 bella occasione 
vende Autocar, Forti 4/1, 
828655. 3530/14 

GOLF GL Diesel dic. ?81 in per- 
fette condizioni vende anche a 
rate Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 52, tel. 3090E 

/14 

GOLF 1100 GL ’78 uniproprieta- 
Tio vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo, via Fabio Severo 
52, tel. 568331. 3/14 

PANDA 30 come nuova vende 
Autocar, Forti 4/1, 828655. 

3930/14 

RENAULT 5 GTL ’82 pochi chi- 
lometri vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. 3/14 

RENAULT 5 TL ’76 ottimo stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo, via Fabio Severo 
52, tel. 568331. 3/14 

RENAULT 5 TL ’78 uniproprie- 
tario vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via Fabio Se- 
vero 52, tel. 568331: 3/14 

RITMO 60 CL ’80 cerchi in lega 
gommata nuovo vende Auto- 
car, Forti 4/1, 828655. 3530/14 


IMPIANTI 


APERTI 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA SINGOLA +. PER.:2 


ORE POMERIDIANO: - 


GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 0 
più persone) - SKIPASS DA 3.A14 GIORNI - STAGIONALE 


ANZIANI E. BAMBINI 


TARIFFE. RIDOTTE 


gno tutti comfort, telef. 227237 
= 779735. 3454/22 
TERRENO Punta Sottile - Laz- 
zaretto edificabile fine turisti- 
co vendesi. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 46/E, 
34100 Trieste. 3054/22 
VENDITA boxes prontingresso 
luce acqua prezzi interessanti, 
tel. 814311. 3320/22 
VENDESI casetta 65 mq con 
terreno S. Dorligo, tel. 228390. 
3305/22 
VIALE D'Annunzio libero piano 
alto luminoso salone cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
vendesi, tel, 730344, 'T.A. 85/22 
28.000.000 zona Marina due ap- 
partamenti attigui 60 mq cia- 
scuno uno libero uno occupa- 
to vendonsi minimo contanti 
10.000.000, 766676. 19/22 


27 


Diversi 


ALEPH, .chiromanzia, astrolo- 
gia, occultismo. Quando ma- 
la è serietà. Riceve a Udine, 

el. 0432/481050, 36/27 


Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di I 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; l e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40. Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e\cuccette | e .Il cl, 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9,27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 

Lamb. - V. Mestre, cuccette 

le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Patigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83, 


| 10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il'c. Gine- 
vra - Trieste) (4) 3 
13.05 D Venezia S.L. 
14,23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 ‘e dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dai 2/6 
‘al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere qualsiasi 
vostro problema 

Chi cerca e chi offre 


tutti si incontrano 
nelle colonne degli avvisi 


economici de- 


|IL PICCOLO 


0.53 © Udine | 
6.35 L Udine (soppresso' dall'8 al 
15/8/83) (1) 
7.17 L. Udine | 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.47 L. Udine 
9.00 D. Osterreich Italien. Express! 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette I e.Il cl. 
Vienna - Trieste) | 
10.12 D Udine 
11.36 L Udine | 
11,57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so + Udine (*) (2) | 
14,32 D' Udine i 
15.38 L Udine 
16.43 D. Udine 
117.55 L Udine i 
19,30 L Udine | 
19,55 Ex Tarvisio - Udine : 
21.10 L Udine f 
22.40, Udine | 
22:50 D Gondoliere - Vienna - Tarvi: 
sio - Udine, © 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 3 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e:15/8, 25 
e 26/12/83, e. 1/1/1984. 


(fer i 


